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Quotidiaao - Spedizione in «bbonnmenlo pollale 

Il 16 maggio comincia 
la coiilerciiza al vertice 

L*Unità sarà presente a Parigi 
con due inviati speciali 

* • 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 
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Risalgono alle stelle ì divulencll ma 
^^il gargarozzo non è ancora pieno,, 
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È NECESSA RIO E POSSIBILE IN ITALIA UNO SPOSTAMENTO A SINISTRA 

Togliotti : battere con l’azione delle masse 
i ne mici della pace e il go v erno Tam bronì 

La relazione al Comitato centrale - / gravi pericoli djella situazione internazionale - La natura e i fini reazionari del governo 
clericale - Adesione critica dei comunisti al centro - sinistra: unità sugli obiettivi programmatici e differenziazione sul metodo 








riinipaKnii Togliatti mrnlrr stniKr la sua rrlarliinr •! 


Ieri som con In roln/io- 
ne del conipnniK» Togliatti 
I* iiir/iata la sodiit.i del ('o- 
mitato ceiitiale del Paititi'. 
rnico inulto alTo d g , rega¬ 
lile della situa/.innc politi- 
ea II compagno I.ongo. 
dopo a\ei piopo>to alla 
presidenza i membri della 
nire/ione del Paitito. ha 
dato la parola al compa¬ 
gno 'l’ogliatti. Diamo il le- 
■sto integiale della sua re¬ 
lazione, sulla (piale il di¬ 
battito si apiira stamane 
alle 8.30. 

*1 \ 'lutto il penodo tta- 
I I scor.Mi dall’ultima 
/ iiiinione del nostro 
(’oinitato centi.ile e stato 
occupato, come ben s.ipete. 
dalla crisi gocci natie,i l..i 
crisi SI e aperta, formal¬ 
mente. il 24 feblnaio e tilt* 
torà non è risolta K'italin. 
oggi, non soltanto non ha 
un gocci Ilo che iispoiida 
alle necessità urgenti del 
suo sciliippo economico e 
politico, ma non ha iieaii- 
ebe un goccino che rispon¬ 
da alla normalità del fun¬ 
zionamento delle nostre 
istituzioni e la garantisca 
K’ un goccino sopraccis- 
suto a tpiella che doveca 
essere la sua sorte gia/ie 
a espedienti che tutti i par¬ 
titi. a eccezione di ipiello 
democristiano e di (piello 
fa.scista. hanno condannato 
come contrari alle norme 
della Costituzione lepub- 
blicana. Questo goccino e 
il punto più bas.so della de- 
' generazione cui ha polla¬ 
to il monopolio politico 
della democrazia cristia¬ 
na. Fisso impedisce la so¬ 
luzione di problemi citali 
per lo sviluppo del regime 
democratico e per il mi¬ 
glioramento delle condi¬ 
zioni di esislen/a delle 
masse lavoratrici. In (pie- 
sto modo prolunga e con¬ 
solida il dominio, sulla ci¬ 
ta del l’aesc. dei gruppi 
conservatori e reazionari 
raccolti attorno al grande 
capitale monopidistico Fis¬ 
so ostacola il funzionamen¬ 
to delle assemblee parla¬ 
mentari; vuole svuotare i 
loro dibattiti deirindispen- 
sabile contenuto politico; 


sbana la strad.i .dia attua¬ 
zione degli l'iitiiti pie\i- 
.''t' il.dia Co>l tuzu>ne; .st»- 
••tituisce alle tdte politi- 
ihe mui ranminii'.ti.i/io- 
ne, ma l'arbitiii» gocci na¬ 
tivo e la coiniziime; sti¬ 
mola. con 1.1 ■'U.i .ivcen- 
tiii.i anticostituzion.ih'. le 
speranze di tutti gli av¬ 
versali e neimci ileirord.- 
n.imento denioii.itico Fis¬ 
so realizza, con r.dle.mza 
aperta con il p.iHiti» fasci- 
st.i. una apert.i i.ittiii.i ciui 
gli ideali e con h* aspira¬ 
zioni programmatiche del- 
1.1 Resistenza: iiit.i Ci>ntr*> 
le basi stess ■ ile! leginie 
Uscito dalla \ittoii.i ilell i 
Ri'sistenza sopi.i d fasci- 
Mini la re. l/ione. iernie 


concieto. pili ili ipianto non 
SUI ^t.ito sino aii 01 . 1 . d 
pencolo i he .drorilin.imen- 
to ilcmoi-i .itu'o ceng.ino 
il.di nuoci colpi, pei ten- 
t.ire ili (listi uggerne le ba¬ 
si e prep.u.ire la sua tia- 
sfoimazione in un legiine 
di consei c.izione e i ('azio¬ 
ne organizzala. 

1'* fuori dubbili. p(‘r noi. 
e docK'bbe ('s.^ere fumi 
dubbio per ogni ilemoi'i.i- 
tico. elle la lott.i per libe- 
i.tie l'Italia da ipiesto go¬ 
verno e il compito die og¬ 
gi si pone, con urgenza. .i 
chiuiupie rimang.i fedele ai 
piincipi della democrazia, 
agli interessi delle masse 
piipolan e alla causa del¬ 
la pace. .\ noi spelta e.sa- 


mmaie conu' tiossuimo e 
doblu.iiUti dai e a ipiCsta 
lott.i d più gl.nule conti i- 
buto. 

fc) \ In ipiesti ultimi tem- 
M I pi sono alleile acu- 
/ ti mipoi tanti c diam- 
m.itici fatti, destinati ad 
acci e gravi conseguenze 
sulla sci'iia mti'inazionale. 

l-y d| ipiesti ultimi gior¬ 
ni lo scand.doso atto di 
biigantaggio compiuto dai 
milit.iristi americani vio- 
l.imlo per duemila chilo¬ 
metri lo sp.izio aereo so¬ 
vietico per compiei e una 
impies.i (Il ilirelta prepa¬ 
razione alla guerra. F',' il 
fallo più grave, di ordine 
lutei nazionale, che sia ac¬ 


caduto recentemente, fmse ! lineilo .sp.iiiM iia di ess 


il pili grave dall.i line del¬ 
la glieli a m poi e s.iiebbe 
Un seno eirore peiis.ne che 
ipiesto f.ilto non inteiessi 
ni mollo duetto tutti i po¬ 
poli. .1 commci.iie dal no¬ 
stro. In altri casi, ai tem¬ 
pi delle gliene di foiea e 
di Indocina atti simili ven- 
neto mniacci.di. ma non 
compiuti. 

Vi ('. m ipi.'sta impresa 
provocatoria dei militari¬ 
sti americ.ini. ipi.licosa di 
slmile ai colpi di rivoltella 
che nel 1914. a Serajevo. 
fniono il tiagico preludio 
della prima guerr.i mon¬ 
diale. Cìfi autori di (|Ue- 
sta impresa hanno agito, 
con molta prob.ibilità con 


si trov.ino. mi,liti, i fau¬ 
tori dell.i dotti m.i che la 
guerr.i contio i p.iesi so¬ 
cialisti e cosa inevitabile. 
CUI presto o t.iidi essi vor- 
lebbero p.iter trascinare 
lutto il mondo. F^ in realtà, 
un atto come (luello com¬ 
piuto dalTaereo abbattuto 
negli Uiali avrebbe potuto 
essere, in altre circostanze, 
d punto di partenza di un 
nuovo conflitto mondiale. 
1.0 sarebbe stato quasi cer¬ 
tamente se l’atto fosse sta¬ 
to compiuto dall'altra par¬ 
te, cioè se fosse stato un 
.lereo sovietico che fosse 
penetrato per duemila ehl- 

( ('oiillliiia In 8. |iaK. t. col.) 


KruscioY dichiara che ridiscuterà 
il ifi aggie di Eisenhower neirUR SS 

Dichiarazioni ai ^giornalisti al Parco (ìorki - L’Unione Sovietica non è la sola interes¬ 
sata al vertice - Avvertimento di Gromìko alle potenze che prestano le basi atomiche 


In conseguenza deiratteggiamento provocatorio americano 


(Dai nostro corrispondente! 


.%'cior, nrririifi) nll'iiiiprnvri- c/miriirioiù simili si /miiioj 
•SO, hii liirlintniln di l'o/cre siilo In; Pittisi c/ic .voiio fruì 


MO.SC.X. 11 — fon due ^ poro/c con fruii- loro in xluto ih pnerrn. Xo: 

con/erenje-.s/mnpii. dt.Krii- jm inriluto i (por- non sitimi) in sialo di (pifrrii 

scior e di (iromtUo. i sot'io- luriiltsi inlorno Do- con j/fi .S'fnfi l'ntli. /.e di- 

lirj of/f/i hanno risposto cner- vn/do sn iinn chiiiru:ioni di Ilrrlcr hanno 

(pciimt’iilf ti'l incri'dihilo di- sedm c Ini pnrlnio ris/ion- fatto sorprri' il ihihhio se 
' rhiiiriiztoiir di llvrlor siiìhi n i/ccin«’ di ilomuihh’ fosso piitsln hi noslru con- 

* Ituiillimilii • nniericiinn ih'l- p,.,- ciroii nn’orn i’ in«>rro c/ii'iom’ c/ic Pisonlniii'i’r non 
Ir oiola^nm torruorinli in /Ofuscior jiurliiru imjirorrt - sitjirssf nulla. /•” c/miro — 
VRSS. sando e dolhi im/irorrisa^in- t’f/h ha iippinnlo — c/ie pii 


I («' onnu^ton torrnoruni in )r piirlara tmprorrt- sajtrssr nulla. /•” ohiaro — 

VRSS. sando v dolili improi'risa:iii- offli ha iippinnlo — c/ie pii 

Krnscior in improi’i i.'nl * nc lo -^iìo pnro/e rooai aiio il amorioani hanno dnriito furo 
la sua conforon:a stampii dii- oaloro. la .spontaao’hi o il iinosta diohniraznmr allri- 
rala un'ora mozzo duranto riporo II suo, coni»' tiuollo monti arrohhoro doriihi far 
la risila ih i ffiorniih'-ti al tli (ìmmiko tonato iiiialoho oiidoro oiini rosiionsalnlità su 
jindipfioni' I Olili Soiioohi. al miaiilo prima, c stato mi ni- .IMcri Diillos. Ma iiiiosl'ulti- 
f’aroo Gorki. doro orano sia- lorronto tulio toso a oioiihin- mo oridontomonto sarohho 
li (illostiti III holl'ordino lutti miro asfinimonto hi .Mi.-fanrii .«falò pronto ii smasohorar!' 
i ro.sii iloll'ii mai rolohro ac-jprorocalorm dolhi dh'tiiiirn- nooiisaiido il Dipiirtimonto di 
roplano tino rioano aldmlin-! rione di Uortor o a siiiioli- Stato di ossoro al correnfe 
lo il jirimo 'nappo* a .S'ccrd-1 ncan' olio con l/nc^fa diohni- Qni'.xlo <> i to olio possinrno 
lorsk Dura Iti a un oonti-ì rtiziono t/li Stati Vinti m .<o- lominpinnre ». 


loi'sk Dura Iti a un centi- rarmiie </li Stilli Vinti m .<o-| 
naif* di rorr sfioadonti Krn- no podi eimlro le/epi/i infer- 


Anche oggi i lavoratori si asterranno dal lavoro 


Comizi e manifestazioni di mezzadri 
per rivendicare un nuovo contratto 


I rnztono tjli Stilli I Ulti SI .<ii- ininmpimire ». j 

no podi rinilro lo loinii iiitor- (^iii Krusonir ha raooonta- 
inizioniili e olio hi por;ooìo.<ii In un epi.'*odio dolili sua ipo- 
oonhisiniìo fra la pohtìoa do<- ronin iiinindo rirora fra la 
la ('usa lininoii o iinolhi dei poeera (ionio, •("ora uri 
oircolt mililiirisli olio hanno prnppo di hiinditi olio si ap- 
orpiinrrrnfo l'iitlo (ippre.<.'ii'o posinoli •ni itn ponto. Xon ap- 
dol primo ma(i(jio proroc i pona passara ifiialcuno aji- 
(irnri difficoltà nuche ne/'n pena doooiilomoitto rostito 
propiiraziono del emppio ih. ma mia nino aranti ini rapaz- 
Kisonlimror in VRSS. rmo i lio chiederà liriisra- 

Krnsrinr ha iinznilo uffer- niente al passanto l'oroloi/io 
mando olio l'Vniono Sorioti-Ì f^nollo rifiiitiira o nllora t 
ra indiihhnnnonto porlorn lui Immilli moiriino fuori e pri- 
ipie<fioiu’ doll’iiltonluto ulhii ihirniio: muioulzono. oljomli 



Cariche di polizia 


Ieri, 

svolta 


in tutta Italia. 


a Bolosna — Accordo aziendale nel Ternano — Le iiianìfestazioiii 

forme di irrigazione. InollrclT silos per la con.«crvazione| la raccolta dei prodotti. 


Eolici 


Finloia 


prima delle due] e stato concordato iin premio (lei fieno. 


I n'altra gross.i ni.mife.>t.i- 


giornatc di lotta proclamate di produzione per il tabacco (Questa mattina h.i avuto zionc ha avuto luogo a F'oli- 
iinitarianienle dalle organiz- dj L. 1700 in collina c di !.. luogo a .Nariii una gro.'-.-.a m provincia di l’eiugia 
zazioni dei mezzadri ade- 1200 in pi.imira: ,1 mezzadro manife.-tazione nel cor.M* dove ha parlato il vcgietario 
renti alla CniL. alla CISL .sostiene meta della ,<pe.-a per della tpiale il Vice segreta- geneiale della F'edci mezza- 
ed alla ITI>. In tutte le prò* i| solo taglio dell.i legn.i pe: no ge.nerale ilella Fedcr- dri CCtlL Doro Francisconi 
vince mezzadrili i lavorato- rcsMcca/ionc. mentre il con- mezzadri Gmo Guerra, ha d,(piale, dopo essersi colli¬ 
ri hanno partecipalo com- cedente .si e impegnato a co- t.a Tallro esoratato i me/- d gr.ulo ili um- 

patti alle manifest.i7ioni che struire nel più breve tom}*,. zadn .li tutta la provinci.i ragg.unt., d.ill.i c.itegoiia 
SI sono tenute e nel cori^.* gij cs.Mcc.iton aziendali. Il ternana ad intensificare la*’’*'* "’^dait. tuli; i mezz.adri 
delle quali hanno parlato proprietario si e impegnato azione sindacale al livello di f c«'n‘iniiarc iinit. nella lot- 
oratori di tutte c tre le or- inoltre a costruire 12 km. azienda va sxilupparc la se- «'*» intensificare 1 azione 


ganizzazioni f^indacali altrojji strada poderale, l’allac- conda fase dciragita/ionc 

ÌTni-w-krlanti mani a-zirin; n ! ■_ j-ii_ ■_ 1 V< 


una gro.s.sa gm» m provincia di l’eiugia 
nel cor.so dove ha parlato il segietario 
ce segreta- geneiale della F'edei mezza- 
Ila Fedcr- dri CCilL Doro F’rancisconi 
Guerra, ha d,(piale, dopo e.'sersi coni- 
ito 1 me/ piaciuto per il gr.itio ib iini- 
provincia ragg.unto d illi categoiia 
is.ficare la dato tutti , mezz.idri 

r.l livello (Il f "‘«'yf "y»' ny'-i >‘d- 
, t.a e ad intensificare 1 azione 

I sindacale in direzione delle 


importanti manifestazioni c ciamcnto gratuito della luce! della lotta in coincidenza] 
sono previste per la gior- elettrica a tutti i mezzadri.! con le operazioni culturali ej 
nata di oggi. __ 

Questa seconda fase della ' ” 

agitazione dei mezzadri e SuCCCMO dcllo SCÌoperO OpcraìO 

caratterizzata dal crescente ___T_ 

estendersi del movimento e 

dalla notevole intensifica- _ __■ ■ 

zione delFazione sindacale a OQIlGa CllalaO IG Ol w I 

nelle aziende. ^ * 

'r ì Dadroiii dclla Chifli 

la pressione delle masse _ 

mezzadrili sta port.amlo all.-i 

apertura di moltissime ver- \ F.NF.ZI.X. 11 — <^«ls opc-j ro e migLor. s.ilar: F--".» co-j 
tonze aziend.di e già si co- lai del .nadino Chiar. e F'or-] .st.tnisce un esempio di come' 
mmciani* a reg.str.are i pri- b ii.irm** vinto 1 p.ivliori; s.»-; il p.'id.on.'ito, sOit** l.i gu.da¬ 
mi notevoli .sncce.ss; de. la- costretti pagarci della Gonfindiistr.a. mtemlej 

voratori in lotta. le ore della serrata che ave- utilizzare ed approfittare] 


ertenze aziendali in eoinci- 
(Conlinua in 5. pag. 9. col.) 


Discorso di Novello 
alTEsecufivo 
della CGIL 

Si r (•>nrlil«n irri li di- 
balliin al < rmtlato dirrlli- 
%o drlla ( (HI.. Nel r«r,« 
dril 'illlnia ,cdiila r Inlrr- 
trnulfi II « «mpacno .%c«**(l- 
nn Norrlia -Suita mnrlii- 
<l«inr drl latori r II di. 
,rnr,« di Nntrlla. piihbli- 
rhlamo un rrtoronlo a 
P»f. IO. 


'•Tia sorr nula ul (’orisniho di 
Sirurozzii doirOW. « .S'c fior 
rmo hi II no.<t'ioio sarn ani 
h'oooiita dullo jiro-oom inno- 
rii-uno SU’ /’acM rnonihn loro 


I ('■■laliiiia In IO paK 6 cui I 


MOS('.\ — Krusrloi rsaiiiitia airtiiii dreii nccrtti ronlonnii 
lirll'arrrii.tpla. ntrtti In niutlra Ieri Sul (atotn ,i tadann 
hrnr II i-asrii drl piltila. Il rrtpiralitrr di alla quota • altri 
occrill iTe’.cf.-»',) • 


' nonno SU’ 


Alla vigìlia della partenza per Parigi 


..oofor /^iia vigilia aeiia partenza per rarigi 

minio hi d’^on noi!' l'-J — — —-— 

^omhloii ijonrriilo f aa * I m * 

II Presidente americano 

pericoli 'l’iinitllitio dopo ’i j 

insiste sullo spionaggio 

iritliirn la rijioliznino d’ fiih - 

cor a o’o no IO,Ufo; Priiiie rfazioiii a Washin^yoii allo dichiarazioni di Kru.sciov 

ha uihinnito olio, oltro a por- • 

'fare la (/iionioiio nll'.A.s^om-' WASIII.NGTU.V. 11 — Le i B.-imsulla .i'.ie.slmi.e .le’.- gK>rr.j'.i.>:i, ina. ma’.grado le 
iblea doli ().\l . l l RSS •• d.cbiarazi(>ni fatte da Kru- l'.ierei» c .'itile .'ue rijH-rciu>- tn.-.i'te:ize d. quest, ultint , 
pronta <a pronderr tutto lo si lov al pareo Gt*rki .soiiiiisioni jHiIit-ciie. 'I.iiCo il por- s. s«>no trmeerati d.etro u.t 
misuro noerssarie por yaran- ..tate appro.so a Washington t.ivoce della C.i.^a ib.inca. l'stinato « No commenl *. L’f- 
tire la propria sorranità con- poco dopo la conferenza Ilagerty, <|uanto U portavoce rtcìos-imenle, la reazione de- 
tro 'e bari da cui partono pii stampa che il presidente Fa- del Dipartimento di Stato, gli esponenti del gov*iT.v< 


esponenti 


governo 


Pogheranno le ore perse per la serrata 
ì padroni della Chiari e Forti di Venezia 


aerei di spionapqio ». senhower ha tenutu. C(!nic[ Lincoln Whitc, sono stati! americani’ t' stata riassunta 

Ricliio.fto di fornire rhia- preanniinciato. alla Casa tempestati d; domande da; « m molo non definitivo» 

r-i*na-nti wiil’n erirfrf. già*! ntlnfii .TfTom'1 /.tino cho lo na- 


\ FINFIZI.X. 11 — Gl; opc-j ro e migLor. s.alar: FI.".' co-j In un articolo pubbLc.ito 
lai del .molino Chiar. e F'or-j .'titnisce un e.sempio di come'.siilJa ncisla della D C. «Di¬ 
ti iianno vinto I padroni s.>-;il p.ad.on.ato. .Mìt’o la guida■ sru.-.sionc » d pritf Santoro- 


rimcnti sulla sorto dot pilota 
(lo CHI fotoprafio rcmpopptn- 
ramt alla destra di Krusrinr 
1(11 una parere de! padipUono> 
’eo'i ha dotto rho * .sarà ani-j 
'diruto C’in .SOI orilà corri*’ 
j'pra» l\Tusr;or !ia nooiiiri-! 
l'fo ohe ah nmorirnm hniin ’’ 
. nninzut” » l'rr/f/eiMin ricfi't’-j 


‘'‘Avanti!,, c “Giustizia, 


voratori in lott.a. 

In provincia di Terni, dir- 
ve Fastensione dal lavoro c 


vano proclam.aio credendo di (fella >cntcn/a della Corte ton. g.arantito dall a.'q 4' 
poter impunemente inlimi-icostitu/ionale e conferma pe- della Costituzione, rende in 


articolo pubblicato nell’ullim.i p.iite d» H ai’ hrusnor ha nooiiin-! Xolhi conforonza tornila 
sta della D C. «Di- lo. siiiraffe;.m.izioiic d: un ha»».' n Straslnnpo dai ■ partili 

» il prof Santoro- ~ a-pett.» .L provv.-u .et.. ‘ rich-e-] soctahiomocml’oi dei sei 

preci'.T che « Il di- col (piale .n.ude la -entcn- ' ’ ''' '' pao.si del .MhC. , compapni 

ru-jx-ro dei lavora- za della Co:te costitu/ion.ile ‘ f.omhardi o ( at- 

ant.to daUa.'q 40 Non può supporsi - sccon- bini, rho partoc,parano 

liliizione. rende in- do Santoro Passarell: - /«inno 

sciopero non solo la sentenzi illuda con uiiel-' i' fenato di.scorsi che lo 

re ma anche rivil- i .limila, con quei-.f,, procisiono con cm: apoiizio di stampa europee 


stati costretti a pagare della ('onfindii'tr.a. mtemlej Pa-sarelli prec;>.T che * il di- col quale .n.ude Li -ent.-n- * /' '^^‘f' r l edere il 
• re della serrata che ave- utilizz.are ed approfittare] ritto di sciojxTo dei lavora- za della Co: te costitu/ion.Tle « «m»* ean e (ot'o 

IO proclamato credendo di della >cntcn/a della Corte ton. garantito daU a.'q 40 N'iin pm* supporsi — secon- islrntiorri 


!.. sciopero dei mercati sono dire gli operai per la loro ro che su questa strada in- fatti lo sciopero non solo la sentenza .illuda, con quel-ica» 

ruj.snti al cento per cento, adesione alla giornata di lot-|contrera la fiera decisa oppn- penalmente, ma anche civil- jg c.sprc.'Moiie alla pos'ibi -1 ; ,, colpito indi¬ 
ali agrari hanno accettato indetta a Venezia dai Ire .sizionc dei lavoratori. La re. mente lecito. ” ci (|0 lecito Inà che la legge oidman.i ^ 0*1 il dito il punto 

‘di aprire trattative in molte sindacali. sponsabilita dell aggrava- non solo di fronte .allo Maio, ammette un iliritt.> di .ser-UMbi fusoliera falla rodai 

aziende e già si registrano ('He 10 di que.sta mattina mento dei conflitti di clas.se ma anche <li ironie ai iirtt<*ii raia ni qu.dche nio.lo cor- rforc l’aereo recara lin ini- 


di aprire traiiaiivc in mone 
aziende e già si registrano 
i primi accordi 

NelFazicnda Corbara. una 
delle piu importanti, e stalo 
raggiunto un accordo in vir- 


tonuto di.<corsi clic lo 
apoiizio di stampa oaropoc 
hanno presumibilmente 
alterato, por esempio 
riferendo che Lombardi 


ha iiffernuUo oolemtcìi- 
mente che i socialisi'^ a 
differenza dei comiin'.nt. 
intendoiii) lar parfecipare 
la chn.se op.'ra’u alla co¬ 
struzione dell'Europa. Ti>~ 
pliatti' ntrcce — ha sop¬ 
pianto Lombardi — e di 
direrso arri.so sa (jae.do 
problema ». 

,4 reramo pensalo che 
r.-Vvanti' (li ieri arrcbhe 


dopo 4 ore di .sciopero 1 pa- che nc denveranno non sara 
droni hanno dovuto cedere certo dei lavoratori 

L’episodio, dopo la recente L'na chiara presa di posi- 


delle piu importanti, e stalo L’episodio, dopo la recente Una chiara presa di posi- a considci 
raggiunto un accordo in vir- senten7.a della Corte costi- zione sui rapporti tra scio- vile, e « 
tù del quale viene ridotta da tuzirmale e le vivaci reazio- pero e serrata c stala assun- dempimer 
400 lire a 105 lire la spe.sa ni che essa ha suscitato, as- la dal prof. Santoro-Passa- inducente 
a carico del mezzadro per la sume un significato che su- rolli nolo esponente D.C., vi- datore ini 
irigazionc meccanica e abo- pera anche il vasto quadro ce-pr(?sidcnte del CNEL ed lavoratori 
lita ogni altra partecipa-1 della grande lotta dei lavo- uno dei più noti studiosi di z\ quest 
zioM alle spese per le altre ratori veneziani per il lavo- diritto del lavoro. fessor Pai 


di lavoro . 1-3 .serrata, al rts[Xfndente .il diritto di scio- 
contrario, deve continuare pero ». 

a considerarsi un illecito ci- La prc.s:,len/.( delle .\CLI 
vile, e « precisamente ina- milane.si ha. da parte sua. 
dempimento del contratto, rigettato la interpretazione 


mento sijuarcin. « f,’n buon] 
larnrn dei nostri specialislil 


La prc.s:,len/.( delle .XCLI di missili: — ha cnmmenla- 
milane.'i ha. da parte sua. fo — braci.' », 


arrebbe pn.slo n’ probl.mia questa sciocchez- 

dei rapporti tra PSl e PC I 

. j - , v.,; smentita non ce 

In termini di * lotta ». Nei . , o 1 


aempimenio aci contratto, rigettato la interpretazione Krnscior, parlando ancora 
la dal prof. Santoro-Passa- inducente responsabilitè del confindustriale della scntcn- della dichiarazione di Hertcr, 
rolli nolo esponente D.C.. vi- datore inadempiente verso i za cd ha respinto la « pre- ha detto « che essa ha recato 

lavoratori. It^sa simmetria che vuol un pessimo scrrizio anche a 

A questo proposito, il prò- crearsi tra sciopero e ser- Ei.scnhoiccr. .Si tratta di una 
fessor Passarelli ai foffer7na,t rata ». dlchlarr.zlnre sfacciati.. D5- 


resoconti rfell’Avanti! non 
il fa di ciò alcun cenno. 

Ma in particolare la 
Giustizia, che è organo di 
uno dei parliti socialde¬ 
mocratici partecipanti alla 
conferenza, ha scritto ter 
Indirò • £.orr*wMrMÌ 


za. La smentita non c'è 
stata. Se non dovesse ve¬ 
nire. ossia se Lombardi si 
fosse espresso veramente 
in quei termini, vorrebbe 
dire che si è lasciato anda¬ 
re a una volgare bugia di¬ 
nanzi all'uditorio social- 


lU'ir.ifTvrniJz.one che le pa- 
tt'ie li: Krii.'C.ov «hanno of- 
fu-'Vat(> !e prv.'jx'tt.ve della 
V ..'it.i .il Fii'enhow er e quelle 
,:v! vortiv»'». l’.irticolare ;m- 
p«':M:'.z.i o 't-ita attribmt.i. 
'(ir.p.o iilbc.O'.tnionte, al 
:nii;.i:o sj-ii li/.t' di Krusciov 
-u F’.i'onhow er. 

I-i C('!ifo:onz,i st.inipa d; 
F.-.'Oiilu'uor v:a -.tata, in so- 
'tan/a. un tentativo d; ren¬ 
dere accettabile, attraverso 
un I.nguaggio p.ù sfumalo e 
p.ù miHlerato di quello usato 
dal Dipartimento di Stato 
nei giorni scorsi, la teoria 
vlella legittimità delle provo¬ 
cazioni aeree contro FURSS, 
e J: concil.a.-e questa teoria, 
parte integrante della * poli¬ 
tica di forza ». con il dialogo 
tra e.st e ovest. 

Eisenhower aveva aperto 
la sua conferenza stampa 
leggendo una dichiarazione 
in quattro punti, dichiara¬ 
zione che. egli ha detto, rap- 
I presentava tutto quriio che 
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ninità 
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egli ha da aggiungere alla 
< completa > presa di posi¬ 
zione fatta da llertcr lunedi. 

11 primo punto della di- 
oliiarazione presidenziale ri¬ 
vendica, in termini sostan¬ 
zialmente analoghi n quelli 
del segretario ' di ' Stato, il 
« diritto > degli Stati Uniti a 
procurarsi « con ogni mezzo 
a loro disposizione >, quelle 
informazioni militari che la 
Unione Sovietica non lia ri¬ 
tenuto di dover rendere pub¬ 
bliche. ' Questo, perché essi 
€ non vogliono una seconda 
Pearl Harbour» e < non vo¬ 
gliono sia mai messo in po 


ricolo il loro potere deter- 


tcrnazionale alla vigilia del 
vertice. Tuttavia, Tepi-soclio 
< non ha alterato il suo pru¬ 
dente ottimismo circa la pos¬ 
sibilità di realizzare alcuni 
progressi >, né la sua previ¬ 
sione di recar.si a Mosca, in 
giugno. 

Terminata la lettura della 
dichiarazione. Kisenbower ha 
detto di non aver niente al¬ 
tro da dire. In risposta od 
alcune domande fattogli dai 
giornalisti, ha tuttavia pre¬ 
cisato di « non considerare 
come un ultimatum » il ri¬ 
ferimento dei diligenti so¬ 
vietici alla inevitabilità di 


lente >. Questa espressione 
come si sa, designa nel gorgo 
dei dirigenti occidentali il 
potenziale di rajipresaglia 
militare a loro diòposiziono. 
Eisenhower ha anche con¬ 
fermato di aver dato dispo¬ 
sizioni per lo spionaggio ai 
danni deH’UHSS fin dal mo¬ 
mento in cui ò .stato eletto 
presidente. 

Il secondo punto afferma il 
carattere «speciale e segre¬ 
to » delle attività spionisti¬ 
che, che sono « staccate dalle 


rappresaglie, se i voli-.spia 


si ripeteranno, e lia (iefinito 
« ridicolo » il giudizio secon¬ 
do cui violare la sovianità 
deir IJH.SS o(iuival(“ ad una 
provocazione. Ila umme.sso 
d’altra parte che. a quanto 
gli risulta, non vi sono nini 
stati voli .sovietici del ce¬ 
nere sul territorio america¬ 
no. Un’altra domanda con¬ 
cerneva le previsioni del 
presidente circa il vertice. 
Eì.senhower ha previsto «col- 
locpii lunghissimi e laliorio- 
si.s.simi » ed ha aggiunto che. 



Per imporre al governo DC-MSI il rispetto della legalità nelle amministrazioni locali 


Moxione comunista ptir lé 
Minacce anticòstituziorinìi 


eiezioni amministrative 
dei prefetti di Tnmbroni 


Ogg/ si riunisce la Direzione democristiana - And reotti e ia destra chiedono un Congresso straordi^ 
nario dei partito - Dure critiche deii'on. Gui in una tetterà a Moro - Sabato ii consiglio dei ministri 


Operai e negri 


W.4S1IINGTON — Durante la <-uiifcrenzu-slitmti:i ili Ieri 
Eisenhower ascolta con csiiressloiip pensosa una ilointinda 
postaRli da un glornalistii (Teleroto) 


altre, regolari e visibili, del 
governo » e aflldate ad or¬ 
gani appositi. 11 motivo di 
ciò e duplice: « evitare l’uso 
(Iella forza > ed evitare al¬ 
tresì un rigoroso controllo 
governativo. I segreti < han¬ 
no le loro norme e i loro 
metodi allo scopo di indurre 
l'altra parte In errore o di 
creare dei punti oscuri. Que¬ 
sto spiega anche porche nelle 
asserzioni sovietiche vi sono 
delle incongruenze: ad esem¬ 
pio, vi è ragione di credere 
che l’apparecchio in questio¬ 
ne non c stato abbattuto alla 
altezza che si è detta. 1 ser¬ 
vizi normali del nostro go¬ 
verno non sono a conoscenza 
di queste attività specifiche 
né sono a conoscenza dei 
mezzi speciali che si impie¬ 
gano per nasconderle >. 

II punto tre della dichia¬ 
razione ripropone l’idea del 
sistema noto come < cieli 
ajMjrti », indicando in essa 
Tunica alternativa po.ssibilc 
alla ricognizione segreta del 
tipo dell’ U-2. Eisenhower 
annuncia che, neH’immincn- 
te conferenza al vertice, ri- 
prescntcrà questa proposta, 
senza tener conto del fatto 
che i sovietici non sono di¬ 
sposti ad accettarla. In altri 
termini: o i sovietici si ade¬ 
guano al punto di vista ame¬ 
ricano o lo spionaggio aereo 
continuerà. 

Infine — ed è questo il 
quarto punto della dichiara¬ 
zione — Eisenhower ha af¬ 
fermato che il caso den’U-2 
« non dovrebbe sviare la no¬ 
stra attenzione dai veri pro¬ 
blemi che si pongono attual¬ 
mente. e che sono: il disar¬ 
mo. la ricerca di un.i solu¬ 
zione del problema dell.a 
Germania c di Ucrlino. Tin- 
siome delle relazioni est- 
ovest, compresi i mezzi por 
ridurre la sfiducia». Il pre¬ 
sidente si è lagnato tic! 
< chiasso » sollevato attorno 


porsoiialmenle, dedicherà al¬ 
la conferenza < tutto il tem¬ 
po necessario », anche se sarà 
costretto ad assentarsi da 
Parigi per due o tre giorni: 
in tal caso, si farehlie rau- 
prc.'-enlare dal vicepresiilcn- 
tc Nixon. 

Kisenhower lascerà la base 
aerea di Andrews sabato se- 
in, diretto a Parigi, dove lu¬ 
nedi parteciperà alla seduta 
iiinugurnle della conferenza 
al vertice. Egli giungerà nel¬ 
la capitale francese domeni¬ 
ca mattina. 


La l'e(ìv.riizioiic cumiiììi- 
sta di Forlì ha affisso un 
wanifesto in cui invita pii 
operai a < chiedere, uniti, 
le diniissinnì di Tambrn- 
ni * in (pianto l'attuale 
(/ouerni) < si contrapjione 
ai calori della liesistenza 
e perdo stesso pone in 
pericolo la democrazia ». 
Tocca a voi olierai, prò- 
.si’fpie il manifesto, * uni¬ 
ti attorno alle vostre or- 
piinizzuzioni. porri ullu 
testa di tutte le forze de¬ 
mocratiche ed antifasciste 
per eoiKpnsture una nuo¬ 
va politica economica e 
un (joverno aperto a sini¬ 
stra ». 4 Operai'» termina 
il manifesto, « esca dalla 
fabbrica la condauna del 
con II a Ilio clerico-fascista! 
Sia 1(1 /(ihbrteu il fulcro 
della lotta per la demo¬ 
crazia. Ut libcrhi e il pro- 
presso! ». 

Il Tempo pahlilicii la ri- 
pnalitzioiie del manifesto 
della Federnzinne comu¬ 
nista di Forlì, (lei che .sia¬ 
mo prati ad Anpinlillo e 
airarmalore Fassio. 

Il Tempo, in un Innpo 
editoriale, sostiene che il 
inanifc.-.to « chiama p I i 
operai alla rivolta, fa ap¬ 
pello alla piazza, chiede 
alle orpanizzazioni operaie 
(li muoversi in .s^’iisn po¬ 
litico V rivoluzionario ». 
Fercin il Tempo — miiiae- 
cinsetto — si chiede come 
mai il prefetto di Forlì 
sin stato tanto « ìnnpaiti- 
mc, peneroso e demnera- 
ticn » da permettere l'af¬ 
fissione del manifesto, si 
domanda se per caso ri 
siano in Italia dei < pre¬ 
fetti di centrosinistra > c 
conclude dicemln che un 
po verno di ammìnistru- 
zione deve preoccuparsi 
innanzitutto « della tutela 
dcirordine e della lepa- 
ittà ». 

, Perfetto. « Governo di 
amininistrazione > deve .si- 
pnificare poverno di poli¬ 
zia. c i prefetti denoiio 
comportarsi in consepuen- 
2 ( 1 . QiKMito apli operai, la- 
rorinn in silenzio e fac¬ 
ciano arricchire i pndroni. 
Il pnrerno d'aniministra- 
ziotìe non si di.sriite e non 
si forca. 

• 1.(1 stesso 'Fempo ptili- 
lilieò (itialehe settimana fa 
dei servizi del fa.srista Ar¬ 


tieri dal Sndafriea, nei 
(/uali costui Uimenlavu che, 
continiiundo di (piesto pus- 
so, i negri avrebbero fini¬ 
to addirittura col preten¬ 
dere l'acgua 'corrente nel¬ 
le loro case. Guai a per¬ 
mettere ai vepri di fare 
politica, piiislo schiaviz¬ 
zarli. Con perfetta eoeren- 
za, pii armatori del Tem¬ 
po rifiutano anche aoli 
operai italiani il diritto di 
impicciarsi di faccende che 
non li riguardano, come il 
pnverno, il fascismo, l'c- 
coaomia nazionale. Bianchi 
o nepri, gli operili non so¬ 
no ciliddiiii (• 1 pri’fclli 
devono tenerlo a mente. 
Non c'è bisiignn d’alt ni 
per illustrare ai eompapni 
operai e a tutti t cittudi/ii 
democratici l'itrpenza del¬ 
la lotta nnitarin jii'r ali- 
hiitlere (inesto (torerno. 


La mozione comunista governo non 

potrà piu trincerarsi dietro la 


I parlamentari comunisti 
hanno presentato una mozio¬ 
ne per chiedere l’cffettuazio- 
ne (ielle elezioni amministra¬ 
tive in tutta Italia. Ieri, al 
leriiiine della .s(nhita a Mon- 
tecilorio, il compagno Capra- 
ra ha sollecitalo una rispo¬ 
sta in merito airinterpcllanza 
che era stala presentala .su 


tale argomento. Il vicepresi 
(lente Bucciarelli Ducei ha 
(letto che il governo avrebbe 
risposto « prossimamente, for¬ 
se anche la settimana vento 
ra ». Caprara ha osservato che 
una simile comunicazione era 
troppo vaga per essere soddi¬ 
sfacente, data la ristrettezza 
(lei termini (i comizi elettorali 
devono essere i miei li con .50 
giorni (li anticipo) c ha nn 


.sua tattica dilatoria. Oggi l’a.s- 
scinhlea fisserà la data di di- 
.scussione della mozione co¬ 
munista. >r 

La mozione, che è firmata 
(lai compagni (itillo, D’Ono- 
frio. .Mazzoni, f’aprara. Sanni- 
colò, (Juidi, Maglio, De Grada, 
Natoli. Holdrinì, Adainoli, Spe- 
• ciale e Bianco, dice: « La Ca 


mera, costatato che entro il 
corrente mese di maggio sca¬ 
drà il quadriennio di'durata 
dei consigli comunali e pro¬ 
vinciali; ricordato inoltre che 
vi sono tuttora numerose ge- 
.slioni commissariali, anche 
protratte oltre i termini pre¬ 
scritti; impegna il governo a 
provvedere affinchè siano in¬ 
dette nei termini di legge le 
elezioni amministrativo per il 


luineiato che i eoinunisli tra- rinnovo dei consigli comunali 
sformavano ri/ilcrpellanza in e provinciali ». 


In tema di elezioni ammiiii-'presentanza delle con enti di 


strativc, va segnalato che i 
democristiani hanno respinto 
la proposta socialista, avan¬ 
zata dal compagno Luzzatto, 
di modificare in senso propor¬ 
zionale l’attuale sistema uni¬ 
nominale per la nomina dei 


centro-sinistra. Al tempo stcs. 
.so si vorrebbe giungere alla 
sostituzione di Moro alla se 
greleria del partito; la • per¬ 
sona grata » alle destre sareb¬ 
be Fon. Ciui. A quel che sem¬ 
bra, la manovra è concordata 


consigli provinciali. 11 relato -1 con l’ala oltranzista dei (loro- 


re (li maggioranza della Com¬ 
missione interni della Came¬ 
ra, il d e. Biasuttì. ha .sostenu¬ 
to che la proposta Luzzatto, 
nonché le proposte aggiunti¬ 
ve del socialdemocratico Ber- 
tinelli, devono essere respin¬ 
te • per motivi di ordine tec¬ 
nico », o.ssia perchè manche¬ 
rebbe il tempo (li attuarle. 
Cosi, da una parte, i d.c. ten¬ 
tano di rinviare sine die le 
e 


lei. Infatti il doroteo Sarti, 
membro della Direzione, ha 
dichiarato ieri di non e.s.sere 
contrario a un Congresso stra¬ 
ordinario. ‘ La DC — ha det¬ 
to Sarti — ha bisogno di una 
chiara indicazione politica, e 
(picsta si può avere diretta¬ 
mente e incontro\ertihiImeii- 
te attraverso l’appello alla 
base d.c. ». Il sindacalista Do- 


•Tezioni amministrative e, dal-1 l'a dichia- 

’altra parte, si rifugiano die-l*^**'® Vf etigivsso slraor- 


Una presa di posizione del Comitato di presidenza 

La Confìndustria contro 
l'acceleramento del MEC 


l’altra parte, ... ...v , , 

fro l'urgenza delle ammini- P'io chie( ere per 

strafivc ste.sse per respingere ^e si vuole modi- 

la proporzionale! La relazio-j hi linea politica dehhe- 

ne Biasiitti opta infine per unl*^;’**' ^ perche si 

aumento della durata dei con-lUtrt^^ione non 
sigli provinciali da 4 a 5 anni.i‘* 'j”9 ‘*PPhy<Mo quella Itnca 

politica; ncliiesle con motiva- 

I nr^rrrt-ri -ritinr.».,, 1 zìohì divcr.se sarebbero puri 

I PREFETTI DI TAMBRONI Unali"<PfòiP"U. destinati a sfrut- 

interrngazione comunista elitre lo .st:ili) emotivo che con 
lina interrogazione socialde- tali motivazioni si crea». Lo 
moeralica hanno denunciato 1-stes.so Donat-Cattin ha detto 


Dopo 18 ore di discussione senza esito al Lussemburgo, i 
sei ministri del MEC tornano a riunirsi oggi a Bruxelles 


Ieri la pie.sidenz.;i della 
Confindu.stria ha nuovamen¬ 
te confeiinalo l’opiio.sizione 
degli industriali italiani al- 
l’acceleraniento del .MEC. In 
un comunicato diffuso ieri 
e detto che < le categorie in¬ 
dustriali, che fin dall’inizio 
hanno sinceramente colla- 
horato alla realizzazione del 
MEC. riconoscendone la in¬ 
sostituibile funzione econo¬ 
mica e politica — sono con¬ 
vinte che una discriminata 
accelerazione nel solo am¬ 
bito doganale, lungi dal con¬ 
tribuire alla felice realizza¬ 
zione della comtinità. po¬ 
trebbe pericolosamente coni- 
pronielterne il regolare svi¬ 
luppo. Si conipi'omeltereb- 
be. inoltre, con una acce¬ 
lerata .soln/ione dei .soli pro¬ 
blemi doganali, l'armonìa 
tra i molteplici aspetti della 
intogra/ione economica, die 
rapjtresenta la differenzia¬ 
zione essenziale tra comuni¬ 
tà economica ed unione do¬ 
ganale. 


D'altra parte, la ventilata 
accelerazione, cfine e risul¬ 
tato cbinramente da autore¬ 
voli manifestaznmi. non t)o- 
tiebbe non avete un effetto 
nocivo nei confionti dei rap¬ 
porti con i paesi terzi ed in 
particolare con F« EETz\ ». 
che viceversa .si vorrebbero 
(q»portunamente avviare ad 
una più oggettiva, reciproca 
comprensione e collabora¬ 
zione. 

Per qvlanto riguarda la ri¬ 
forma dell’OECE. il comita¬ 
to di presidenza ha au.spi- 
calo clic no vengano mante¬ 
nuti inalterati le strutture 
ed i fini sia informativi, sia 
propulsivi ». 


La riunione 
di Bruxelles 


UHUXELLHS. 11. — D(.- 
mam i-mini.stri dclln Com¬ 
missione economica europea 
torneranno a riunirsi. m»n 


E’ iniziato il dibattito alla Camera 


La legge per le case ai salariati agricoli 
dev’essere finanziata anche dagli agrari 


La proposta delle .sinistre prevede una spesa di lidO miliardi in 10 anni per 4',Ì0 mila vani rlie 
il prop'tio t;overiiativo ridiiee a metà - I/intervenlo di Itnselto - Commemora/.ioiie dei « Mille >* 


ANDREOTTI .si e a.ssociatol 
.Tircpi.sndio. sostenendo die a nome vld governo. 


L'eroica impresa dei Mille 
è stata solennemente com¬ 
memorata ieri alla Camera 
dal presidente LEONE e dal 
ministro zXNDIlEO'I'TI. 

z\i deputati che ascoltava¬ 
no in piedi, i'on. LEONE ha 
ricordato die « l’impresa 
eroica e gloriosa, e tutta la 
azione di Garibaldi, non fu¬ 
rono solo una delle più alte 
componenti deirnnila d'Ita¬ 
lia; furono anche la premes¬ 
sa del progre.s.co democratico 
e civile della nostra Patria, 
f'cco |)crchc il l’arlamento. 
unica c.spressione della ?(»- 
vranità |>op(dare e garante 
di tutte le Id'erta. sente di 
dover e.s.ilt ue in Garilialdi 
uno dei numi tutelari dello 
svilupjMi democratico c libe¬ 
ro delle mtslit- istituzioni ». 

11 mini.>t:o della Difesa 


ni di abitazione della gente 
rurale, la Camera ha ini¬ 
ziato la di.scu.ssioiie generale 
su due pidi>'’-'te di legge per 
la costruzione di abitazioni 
per 1 lavoratori agricoli sa¬ 
lariati. La prima /iroposta. 
presentata dai deputati FO- 
GLIA/./.A (pei), GATTO 
(psi), l’I.ANCÒ (pei) ed al 


lede la costituzione, nell'ani- 
bito deiriNzY-Casa, di orga¬ 
nismi formati democratica¬ 
mente per ramministrazume 
del fondo, il progetto demo- 
cristiano affida praticamente 
la gestione ilei fondo al mi¬ 
nistero dei I,avori pubblici. 

Dopo un 'iitervento del- 
l’ou. BEPOSSI (d.c.). il (pia 


tri. prevede la costruzione.le ha afferm.ato che la mag¬ 


ie proteste sovietiche e non 
già le provocazioni america¬ 
ne. turbano l'atmixsfera :n- 


U PULIZIA PERSONALE 
NON E' SOLTANTO SEGNO 
DI EDUCAZIONE E CULTURA 


Conclii.-a l.i commemora¬ 
zione e svolte alcune propo¬ 
ste di legge, tr.i le (piali 
(piella del tepiibi'l-.c.inn U.A- 
i M.A.N’GI per ima inchiesta 
'parlamentare .-ulte comlizio- 


in dieci anni di 430 mila 
vani utili, con un contributo 
di 15 miliardi annui da par¬ 
te dello Stato, dì 12 miliardi 
annui da p.irtc dei pro|)rie- 
tari terrieri e affittuari e di 
1 miliardo e TóO milioni au- 
iiiii , 1,1 parte dei lavoratori. 
I-a seconda proposta, pre- 
.seiitata dal democristiano 
Z.ANIUELI.I. e stala radi¬ 
calmente eniiMidata dal go¬ 
verno nel ^erisa di escludere 
totalmente il contributo dei 
proprietari terrieri, e pre¬ 
vede pertanto la costruzione 
!u dieci anni di 223 mila vani 
utili, con un contributo aii- 


bale di 300 miliardi; ebbene, 
(piesta citra può essere rag¬ 
giunta se. oltre ai 150 mi¬ 
liardi del contributo statale 
si aggiungeniiino 120 miliar¬ 
di (li contributo da pai te dei 
proprietari terrieri c 20 mi- 
liarili d| contributo da })arte 
dei lavoratori. 

Hu.-ett(i ha concluso criti¬ 
cando il fatto che il proget- 


più a Lii.sscmluirgo. ma nel¬ 
la capitale belga, nel tenta¬ 
tivo di Miporaro il punto 
morto cui sono giunti i ne¬ 
goziati relativi alFaccclcra- 
z.ione del MEC. Infatti dopo 
18 ore di accanito dibattito 
e nonostante che la riunio¬ 
ne di ieri sia terminata so¬ 
lo alle 4 di cpiesla mattina, 
nc.ssiin accordo e stato lag- 
giunto. 

Come è noto i punti in di- 
soussionc sono ttiiolli rela¬ 
tivi al piano Ilallsteìn per 
la introduzione anticipata 
delle tariffe doganali ridot¬ 
te sia all'interno del MEC 
che nei rapporti eoi paesi 
terzi. 

.Mentre un compromesso 
sembra essere intervenuto 
per i|uanlo concerne le ta¬ 
riffe interne, le (piali .saran- 
lU) ridotte del 10 per cento 
al primo luglio e dì altri 10 
per cento entro la fine (hd- 
l’anno, sono tiitt’ora in alto 
mare le questioni della ta¬ 
riffa esterna c (luella dei 
prodotti agricoli. Lo scontro 
è avvenuto fra l'Olanda c 
la KFT. Erhard si sarebbe 
opposto con vigore alla pro¬ 
posta olandese di fare be¬ 
neficiare anche i prodotti 
agricoli della riduzione pre¬ 
vista per quelli industriali. 
Il ministro dcH’cconomia te¬ 
desco è rientrato a Bonn per 
consultarsi con Adenaiicr. 

L’Olanda la cui economia 
agricola e fortemente svi¬ 
luppata pensa di essere fa¬ 
vorita do un’eventuale ri¬ 
duzione dei dazi doganali 


Maggioranza 
PCl-PSI-PSDl 
al Comune 
di Cento 


ieri le gravis.sime e sintoma¬ 
tiche iniziative prese da alcu¬ 
ni prefetti delle Marche. I 
compagni Santarelli. Calvarc- 
si, Angelini. Bei, hanno se¬ 
gnalato al ministro degli In¬ 
terni che i prefetti di Pesa¬ 
ro o Ascoli Piceno hanno con¬ 
vocato i rappresentanti dei 
vari partiti politici (c 1] pre¬ 
fetto (li Ancona ha preso ana¬ 
loghe misure) per • ammo¬ 
nirli a tenere un atteggiamen¬ 
to non ostilo al governo, mi¬ 
nacciando altresì la sospensio¬ 
ne (li tnanife.stazioni e comi¬ 
zi ». I parlamentari del PCI 
chiedono di sapere: « 1) se 
tali interventi sono dovuti 
esclusivamente alla iniziativa 
dei prefetti e degli organi di 
polizia delle Marche o sono 
avvenuti su precise istruzioni 
del governo, come sembra le¬ 
cito desumere dalla simulta¬ 
neità degli ste.ssi; 2) se il mi¬ 
nistro non ritiene comunque 
incompatibili con gli ordina¬ 
menti democratici e con le 
libertà costituzionali tali ini¬ 
ziative, che rivelano un peri¬ 
coloso indirizzo di involuzione 
reazionaria; 3) se non intende 
prendere urgenti ed adeguati 
provvedimenti noi confronti 
(Ielle autorità responsabili, al 
fine di impedire il ripetersi 
di simili arbitri ». 

L’on. Orlandi (PSDI) ha 
chiesto anch’egli al ministro 
degli Intorni < .se le iniziative 
assunte da taluni prefetti, i 
quali hanno convocato nei pro¬ 
pri uffici (come è avvenuto a 
Pesaro) i segretari politici dei 
vari partiti per prospettare 
loro, alla presenza del questo¬ 
re e del comandante dell’Ar¬ 
ma dei carabinieri che, ove 
fo.ssero state disturbate mani¬ 
festazioni indette dal MSI, sa¬ 
rebbe stata vietata a tempo 
indeterminato ogni altra ma¬ 
nifestazione politica, siano 
state suggerite o siano condi¬ 
vise oppure disapprovate dal 
ministero ». 


gioranza della cvimniissidiit.*|jj, p«>vfrii,(t(vo accentri nell 


ha aderito agli enicndanienti 
del governo perchè qne.sli 
non |>ongono alcun onere a 
carico dei proprietari, il 
compagno B U S f’ T T O ha 
svolto una critica serrata del 
progetto di legge Zanibelli: 
in seguito agli emendamenti 
apportati dal governo, e.sso 
|è divent.ito pr.'itic.unente un 
progetto governativo, pro¬ 
fondamente divci-s«i nei filli 
e negli strumenti dalla |)ro- 
posta originale, .nccontr.'uidot 
nelle mani del ministero dei! 


mani del ministero dei La¬ 
vori pubblici l’attuazione di 
un piano die .ivrebbc dovuto 
es.scre allìdnto allo gestione 
dell'lN.X-Casa. con le op¬ 
portune correzioni in senso 
democr.ifico. mediante un 
controllo da! bas.so e con 
una organizzazione decen¬ 
trata. 

Som» intervenuti nel di- 
i»atlit(» anche I’on. GITTI 
(d, cl e Ivan CURTI (psi). 

.-\I termine della .seduta il 


lavori puhtilici la go.stionc 
del piani*, che avroblie tlo- 


ma aopratutto previene ma. 
lattle e danni della pelle, 
perciò da oggi le persone 
Intelligenti usano 


mjff 




Un’interrogazione alla Camera 


tJn breveiio d r i ■'mduona 
Cmmlca Crimanlra nliranrn- 
tro. frnaa alcali. romUllato da 
mrdlcl delle nnivertlia cll¬ 
niche anche per le pelli piA 
delicate o per perenne aller¬ 
giche al sapone, pnlitre In 
profondità, riaiilrando l'epi- 
dermlde 


mio di 15 mdi.ardi da p.irteivuto e.s.sere invece affidat.i 
dello .Stato. Inoltre. mentrelniriN’.-\-Casi. In piimo hio- 
la proposta comunista pre-jg„ — b.q -issciiato Busetto 

— Io .st.inzinmento dì 15 mi¬ 
liardi annui per (lieti .anni 
non c in alcun modo .ade¬ 
guato alla dimen.sione del 
problema da risolvere; in .se¬ 
condo luogo, il progetto de¬ 
nuncia la deliberata volontà 
politica del governo di pro¬ 
teggere gli interessi (iella 
grande proprietà terriera, 
iche viene escln.sa dalFobbli- 

n i 1 - . . -1 II • I-r* godicontnbuire.alfinanzia- 

gtivoriio tliMTlalo il pfMegnii.'igiiio (Il Caprera Imento; in terzo luogo, la 


Per un degno sepolcro 
al garibaldino Correo 


I ro-i»p..c::i orli: Srrc.rilo. L; ■ Frt-'•.dente do! C'o.'.s.zi.o ed .it 
iC.ias. ed .Ar.rr, Gr.i-.-o h.jar.i' .'O doz’: :mer:ii ,ii z.ipere 

•.or: preser.T.i;.'» .ifia Correr,, iin.i ! - fo o de! fatto che 

mtorrozaz.or.e .() Pre.'..ie;iie de'. ! lo amor.rà e.'i-!o.s;.i-t;.';;o <j op- 
Co.-.s'.zho ed a! m.m.stro drz".; ! i>o!iz>»:'.o .'l'.Ia tr.isl.-iZioi'.e noi 



VS TUBETTO COSTA 
250 LIRE E BASTA PER 
10 BAGNI SCIIIL'.MA 
In vendita nelle profu¬ 
merie, farmacie e mi¬ 
gliori negozi oppure in¬ 
viando L> 250 (non si 
ivcdiscc contrassegno) al 

■■■■r. Generala per ritaJla 
AÌK Ooltano . Cas. Poft. JO 


hiterru per conoscere n»:.- 
\ i che hanno cor'^.c'mto :1 G.i- 
! verno a d^settaro o f-.nanco .t 
nczaro la propri.i adt*'' one a] 
pollozrinazg.o a Caprera org.a- 
.Tizzat.> dal Comitato rozion.ilo 
siciliano por le celebrazioni del 
Certenario deiri'nità d'iT.alta e 
svoltosi il IO maggio con la p.tr- 
tecipazione delle massmio ai:- 
for-.tà della Regione sicili.'in.a. 
delle r.appres.'rtarze par!;«men 
Itari. delle associazioni combat- 
1 tentift'.che. dei sindaci dell.a 
àtragr.'inde m.'ggior.anzi de! co¬ 
muni «iciliar.l. dei massimi e- 
spor.enti della cultura delFisola 
nonché delle delegazioni uffi¬ 
ciali della provincia e del co¬ 
mune di Genova, del comune di 
Bergamo e del comune di Pa¬ 
via 

Gli stessi compagni In un’al- 
Itra interrogazione chiedono al 


Panleon d: S Doiiu-nico .n P,. 
lemio dell.-, s.itm.i del gei'.crale 
g.'ir.b.''.ldino («iovar.n; CorriO, 
g:,i deliher.it.', a'.l’iin.animiti d.d 
Con«ic.;o comunale, c se non 
intendono esperire gli opportu¬ 
ni ra-S-«i per f.ir sì che U tra-sli- 
zior.e dell."» «alma dell'eroico 
prociir.sore dei Mille avveng.-t 
alla d.'ta c:à st.'.b:tit.a del 21 
maggio - 


Il minisfro 
Martinelli 
do Maometto V 


R.ABAT. II. — Il ministro 
italiano del Commercio Estero, 
on. Martinelli, che ieri aveva 
visitato la fiera intemazionale 
di Casablanca, è stato ricevm- 
to oggi a Rabat dal re del Ma¬ 
rocco. 


stes.s.T form.T del fin.ui7ia- 
mcnto. basato sulla applica¬ 
zione della legge sulle ca.se 
a ri.scatto (sulla quale si è 
accesa un.a viva di.siu.ssionc 
nel Paese e clic deve essere 
profondamente emendata ). 
aggmva la debolezza della 
legge. 

Innanzitutto, dunque — 
ha detto Busetto — è neces¬ 
sario svincolare il finanzia¬ 
mento dalla legge sulle ca.se 
a riscatto; ma cua non basta, 
perche i 150 miliardi di con¬ 
tributo statale previsti uaua 
proposta Zanibelli non .sono 
davvero sufficienti a coprire 
il fabbisogno di vani utili, 
che si può c.alcolare in ciré.-» 
un milione. E’ vero che per 
far fronte alla totalità delle 
esigenze occorrerebbero 700 
miliardi in dieci anni, ma 
anche riducendo il piano ol¬ 
tre il 50 per cento. (Kcorre- 
rebbe un finanziamento glo- 


((*mp.iL;no socialista B.A.SSO 
ila chie-to una sollecil.i ri- 
.'po.>ta personale da p.ìrtc 
del presitlente del Consiglio 
alle nunier»>se intcrroga/ion 
presentate a proposito del 
comportamento deU’arcive- 
scovo di Bar:. 


KERK.ARA. 11. — LAnnmn:- 
strazione comunale d-. Cento 
non cadrà di nuovo ni'lle m.a- 
iii del commi'sario profettizio 

Ciò è .stato po.ssibilo grazie 
ad un accordo programmatico 
tra PCI l7 consiglieri). PSI (B 
consiglieri) e PSDI f2 cotis-- 
el ier:>. che ha portato alla eie¬ 
zione di una Giunta PSI-P.SDI 
e di un sindacato soci.aldemo- 
cr.it. co 

L:i .soliiz.one della crisi raji- 
present.i anetie un primo pas- 
•jo per una p.ù concret-» e de¬ 
finitiva un.one di tutte le for¬ 
ze d. s:n.s*r2. che piirt; a su¬ 
perare deftn-.t-v.amente. d.a par¬ 
te dt .aleuni. certi res-du; (lelln 
politic.a d; d scnminazione. 

Il nuovo i'.nd.'ico di Cento 
e :l 500.aldemoora'.co comm 
•Aido Marvel;:, Li G:un'a •* 
conipo‘=t.'i «dagl, .assessori effet¬ 
tivi .Arrivo B:si. Giovanni Fio.-- 
chi. Gual’iero Bastelli del PSI 
e avv P ero Benazzi del P.‘'DI 
( degl; .i.ssessori supplenti Ghe¬ 
rardo Bregoìi o Gu.do Cn- 
rass;!; del P.irtito .svX'-.al st.a it.i- 


LA DIREZIONE D.C. La Dire¬ 
zione della DC si riunirà sta¬ 
mattina alla C.imilluccia. Sar.ì 
fissata, per il 20 o per il 24 
maggio, la rin.nionp del Con¬ 
siglio nazionale del partito. 
In vLsta di queste a.sscmbicc. 
si va delineando in seno alla 
DC una certa elTervesccnza. 
che si è concreiata ieri in al- 


però anche che, se dal pros- 
.simo Consiglio nazionale usci¬ 
rà riaffermata la {lolitica di 
centro sinistra, « sarà opportu¬ 
no precisare come deve essere 
realizzata, afiìnchè non rimati, 
ga una pura astratterza ». 

Che in seno al gruppo doro- 
tco vi siano posizioni contra¬ 
stanti, lo conforma la notizia 
d’una lunga lettera (tre p.-i- 
gine) inviata da Gui. presi¬ 
dente del gruppo dei deputati 
d.c., a Moro. I.a lettera è for¬ 
temente polemica nei confron¬ 
ti dell’operato della segreteria 
del partito. Riferendosi a un 
corsivo apparso sul Popolo, e 
notoriamente ispirato da Mo¬ 
ro, nel quale si rispondeva al¬ 


l’articolo del compagno Lom¬ 
bardi siiir.'trmifi' circa le vi¬ 
cende (iella crisi. Gui scrive: 
« Il cor.sivo del Popolo vuole 
essere una confutazione, ma 
in realtà non lo è. Il tono par¬ 
ticolare del corsivo, in cui si 
ammette e si sincnli.scc con¬ 
temporaneamente. rientra in 
quel sistema dì incertezza o 
dì indeterminatezza elio è la 
caii.sa fondamentale del di.so- 
rientarnento che vige all’in¬ 
terno del partilo. 11 corsivo 
è nn tentativo di riprendere 
il dialogo col PSI, dialogò che 
allo stato dei fatti è impos¬ 
sibile ». 

Un altro doroteo membro 
(Iella Direzione, Moriino, ha 
pubblicato invece nn articolo, 
ripreso dal Popolo, net quale 
si difendi* • l'attuale struttu¬ 
ra unitaria della Direzione 
presieduta dall’oii. àloro, cu 
me garanzia dell’nnifà e dcl- 
l’efiicienza del partito ». 


ZUCCHERO E BENZINA ii 

sigilo dei ministri si riunirà 
sabato mattina. .Segni, Coloni, 
ho e Zaccagnini riferiranno 
sulle recenti riunioni della 
« Comunità economica euro¬ 
pea • svoltesi a Lussemburgo. 
Sarà discusso, pare, anche il 
prezzo dello zucchero, che ver¬ 
rebbe diminuito di 20 lire al 
chilo: 10 lire a carico dello 
stato c 10 a carico dei pro¬ 
duttori. Può darsi che si parli 
anche del prezzo della benzi¬ 
na, che secondo alcune infor¬ 
mazioni il governo a\Tebbe 
intenzione di riba.ssaro di 8 
lire al litro. In proposito, il 
compagno sen. Montagnani 
•Marcili ha interrogato il mi¬ 
nistro delle Finanze per chie¬ 
dere la riduzione del gravame 
fiscale sulla benzina, per por¬ 
tarne il prezzo di vendita a 
non oltre 100 lire. 

I-. Pa. 


Le Commissioni della Camera 


Isolati DC e MSI 

sul piano della Scuola 


A 

V«‘npnlì i)ro.<;f*imo si volerà PiiIIa proposta di rin¬ 
viare alla di.sciissione in aula gli arlieolì controversi 


Alla commissione Pubbli¬ 


ca istruzione della Camera, 
riunita in sede referente, è 
stato ripreso, ieri l'esame del 
piano decennale della Scuo“ 
la. In apertura di seduta lo 
on. Badini Confalonieri. li¬ 
berale, ha proposto di stral¬ 
ciare tutti gli articoli sui 
quali più forte è il disac¬ 
cordo dei gruppi, vale a dire 
quelli che prevedono stan¬ 
ziamenti a favore delle Scuo¬ 
le non statali, per aprire su 
di essi la discussione in aula. 

Vari oratori d.c. e missini 
si sono opposti mentre Fon.le 
Codignota (PSI) ha presen¬ 
tato un o.d.g. in rispondenza 
colla proposta Badini-Con- 
falonieri. Il Presidente di¬ 
chiarava improponibile l’or¬ 
dine del giorno. 

Nella discussione interve¬ 
nivano tra gli altri i com¬ 
pagni on. Ingrao e Natta Ci 
si accordava infine su una 
proposta del compagno Scio¬ 
rini che previnle la vot.azio- 
ne di un o d g. dj sospensiva 


cinta elencazione dei temi e 


cune prese di posizione di'degli articoli in questione 


l..mo 


rilievo 

Innanzitutto. Androotti si 
è esplicitamente pronunciato 
per la convocazione di un 
Congrc.s.'o straordinario: • Da¬ 
ta la grande responsabilità 
che la DC ha ». ha detto -Vn- 
dreotti. * sia nei confronti 
dell’elettorato in genere, sia 
delFeleltorato cattolico in 
particolare, .sembra necc.s.sa- 
rio che un approfondito dibat- 
tifo politico .si svolga alla luce 
del sole, in un Congrc.s.so 
straordinario del partito ». 
Scopo della destra d.c .sareb¬ 
be di approfittare della situa¬ 
zione per ridurre (eventual¬ 
mente sostituendo il si.stema 
proporzionale a (|uello mag¬ 
gioritario nelFclczionc degli 
organismi dirigenti) la rap¬ 


ali.! fine dell.T discus.sione 
generale e prima del passag 
gio agli artic(*Ii 


Lo statato speciale 
della Refiìone 
Frìalì - Venezia Giulia 


Conclusa al Senato la discussione generale 


Il governo rifiuta ogni riparazione 
per li carcere preventivo Ingiusto 


Ieri, .alla prima commis- 
si(me (.-XfTari Costituzionali) 
li Fre.sideiilc della Commis¬ 
sione ha dato assicura/ione 
che saranno invitai; aj ac¬ 
celerare le conclusioni i c.*- 
iniTati ristretti at quali era 
str.to affidato Fcs.'ime delle 
propo.stc di legge per Io Sta¬ 
tuto Sueciale della Regi'-ne 
F'.'-iuli-Veno/ia Giulia, iH»r la 
s .stcma/ione degli ex dipe.a- 
denti del G M..-\ di Trierste, 
per i rapporti della Corte Si- 
cili.ina con La Corte Costitu¬ 
zionale. per i ruoli aggiunti. 


1 fii'ci'li ('«n^ideran» aildirìlliira «r inopportuna >* ima legge per ripar.ire 
agli errori giiidi/.iari * Un einendanienlo roriali^-la al Itv-lo go\erna(i\o 


Sollecitato il dibattilo 
‘sai riscatto delle case 

Il (Tompagno on. Pietro 
■Amendola, nel ccrs,> della 
riunione di ieri della Com- 
jmissione dei I-avon Pubblici 
ideila Camera, ha chiesto che 
venga finalmente conclusa la 
Jiscus-s.one sulle prop,>ste di 


degli argomenti che egli in¬ 
tende sviluppare per la par¬ 
te riguardante il tuvi.smo. 

I comunisti hanno fatto 
presente la necessità che per 
questo bilancio, riguardante 
un Ministero di recente co¬ 
stituzione e per il quale 
quindi non si hanno prece- 
(lenti di sorta, il Mini¬ 
stro precisi subito, e comun¬ 
que prima che si concluda 
la discussione, qua! è la linea 
politica che intende seguire 
quali i suoi orientamenti, il 
suo programma 

Nella discussione sono in¬ 
tervenuti: i comp. Sannicolò 
e Barbieri: i socialisti Mat¬ 
teotti c Greppi, il liberale 
Colitto, i d.c. Russo Spena, 
Toros ed altri. 


/ lavori 

delle altre commissioni 


.Anche le commi.ssioni dei- 
l’.Agricoltura, Fin.anze e Te¬ 
soro. Ta.sporti si sono riuni¬ 
te ieri. L’r*n. Puglie.se rela¬ 
tore per il bilancio del mi¬ 
nistero dell’.Agricoltura ha 
ri.'i.ssiinlo i dati più signifi¬ 
cativi dello .«tato di previ- 
.sione. facendtj poi un esame 
più dettagliato di alcuni ca- 
nitoli relativi alle spese ef¬ 
fettive -Straordinarie. 

.Alla commis-sione traspor¬ 


ti ha avuto i.nizio r£>same 


dello Stato d: previsione. 

Il relatore d; maggioranza, 
on. Romano, ha tratteggiato 
alcun; aspetti puramente 
contabili del bilancio steS'io, 
senza proporre alcun chiaro 
indirizzo circa la politica che 
governo ‘ intende seguire 
nel •'Cttore (ie: tr.ispor!i. 

.Alla eosidJetta relazione 
ilei parlament.nre democrati¬ 
co cristiano hanno fatto se¬ 
guito diversi interventi dei 
deputati di sinistra. Di par¬ 
ticolare rilievo quelli degli 
onorevoli Polano e Degli 
Espo.sti. i quali hanno a no¬ 
me del gnippo comunista la¬ 
mentato l’as.sohil,! insuffi¬ 
cienza dell’espo.-’zione fatta 
dal relatore, insufficienza che 
traiLscc lo stato d; disagio 
in cui versano il governo c 
la m.nggioranza parlamenta¬ 
re, diip^-* la recente cris: ri¬ 
toltasi con 1.1 r.ot.T eqtiivrK'a 
tormul.i. L.» sTes-io relatore 


dcego per la mixi.fica del de-,. , . 

‘ . I 1 i, d.ivut.* .immettere I e,«.a:- 

crcto Togni sul risc.itto dello 


Si è conclusa nel pomerig¬ 
gio di ieri al Senato la di¬ 
scussione generale sui tre 
provvedimenti di legge per 
la rip.irazione degli errori 
giudiziari. Il discorso di fon¬ 
do è rim.is:o quello cui già 
ieri facevamo cenno: .se. ci«'>e. 
debbano essere compresi, in¬ 
vece. si'Itanto coloro che, do¬ 
po avere subito il carcere 
preventivo, una condanna 
ingiusta, di nuovo il carcere 
e quindi un processo di re¬ 
visione risultino, alla fine, 
innocenti. QuesFullìma. co- 
m’è noto, c la posiziore del 
governo. fa\’ore della pri¬ 
ma tesi si sono pronunciati 


icaZe- ooj;;;ia;: ir dibari;;;! - 

il comunista Cap.ilozza. ili f.'a l’altro p.-oposto un cmen-i^ullc tre proD.>s*,- d- j i 
-- ..... BUL s.>vo™ì,-ì:, 


sivialista Ottolenghi e il mo¬ 
narchico indipendente Mas¬ 
sari. .A favore della lesi go¬ 
vernativa. si sono pronun¬ 
ciali i democristiani Romano. 
Bcrlìngicri. Jannuzzi e Tes¬ 
sitori Il missino N'onrioni ha 
preci-sato che, a suo parere, 
non ó opportun.a una legi¬ 
slazione per la riparazione 
degli errori giudiziari; in 
altre parole, egli vuole che 
si resti alla legislazione at¬ 
tuale, cioè alla legislazione 
fascista, che prevede soltan¬ 
to una elemosina per qualche 
caso disperato. 11 compagno 
socialista sen. Ottolenghi hs 


j mcnt-izione p.ù ampia Fin- 
ririci .iffidatoeli dalla mag- 
gior.inza. 


tivo in modo che sia datoriiniiato in una delle P'*xs'mcI S 

diritto al ri.sarcimento del riunionr^ Cvmmi.ssro- 

danno anche a coloro che; .-xolgere con docu- 

abbiano subito il carcere!// bilancio del turismo 
preventivo, ove la carcera- , ,, , 

7TAT1» st3t2 cictoriyiirfiìtii ^ ■c//d s^^itùco/o 

in mc*do doloso I C(!mmiss:one Interni 

Durante la discu.ssnme. in-{della Camera ha iniziato mri 
lerrompondo il sen Otto-iTesarne del bilancio del Mi- 
Icnghi. il ministro Gonella|nistero del turi.smo e dello 
ha confermato, come già eb. spettacolo, per il quale sono 
be occ.nsmne di dire durantCjstati incaricati dall.a presi¬ 
la discussione dei bilanci delidcnz-a due relatori de.: Ga- 


prccedcnte esercizio, che gli 
organici della Magistratura 
saranno aumentali di mille¬ 
seicento unità. 


gliardi e Simonacci. .Assente 
quest’ultimo, che tratterà in 
particolare dello spettacolo. 
Gagliardi ha fatto una suc- 


Inconfro o Londra 
Nenni-Gaitskell 


LONDRA. 11 -- r. Ircdrr 

de; p.irt.to !ab’,ir.<ta G-i-iskc!! 
ha r.c('vu;o oggi :1 regretar.o 
del PSI on. Nenn;. ed ha offer¬ 
to una eolaz.one m suo onore. 
•Alia colaz.one hanno partecipa¬ 
to var; dingent. de) Laboiir 
Party, compreso fi segretar.o 
Morgan Ph.l.ps. 
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Giovedì 12 maggio 1960 • Pig. 3 


Stelline sulla Croisette 





Anroia « c 

una f ralii-o~s\ rilfsr 


.\lin> Ni'lscii, 


Viaggio nella Germania di Bonn alla vigilia del vertice 


Risalgono alle stelle i dividendi 


ma *Hl gargarozzo non è ancora pieno,y 


Come nella canzone di Rosemaric - Cominciano ad affluire le ordinazioni belliche - La concentrazione monopolistica ò già 
superiore di oltre la metà a quella esistenlc alla vigilia del conflitto mondiale - “Il nostro appetito va in ogni direzione 


M 


(Dal nostro inviato speciale) 
FRANCOFORTK. maggio 
f.ii scrii, -sul (uL'uIiiio ifi’f- 
la i’tfinra d'alltcrqu, ni tmra 
scnijìri' ttn cioccoialino, c 
la mattina, sopra le scarpe, 
una copili della F.rankfur- 
tor Allgonieine. l.a Cìcnna- 
nia è ospifiilc. n ogni ora 
del giorno c della notte. 
Sulla carta che avcoUje li 
eioccolatino. a fianco del 
nome, ben in vista, della 
ditta produttrice e ojteren- 
fc. c'è scritto, in bel gras¬ 
setto. Schlaf siiss. dOriiK 
dolcemente. In verità, no'i 
ei sarebbe nemmeno btso- 
Qiio dì (piesto (iiigiiriii Qv 
I traiuiuillanti non servo¬ 
no. tnlt'al più i caclicts per 
il mal di lesta. Perchè (ine- 
.sfa non è una città. E' una 
labbnca. un ufficio, una 


bulica (nfto, ma non una cit¬ 
tà. Qui per le strade non 
si cunimiiia. si corro. .Yon 
ei si riposa nemmeno (pian¬ 
do è sera e verrebbe rapi ni 
di distendersi i iiort’i. poiciio 
allora sono Io grandi in¬ 
sogno al noon olio si iicoon- 
dono c si spongoiio - - .S'io- 
nioiis. AFC, Aofa, lìapcr. 
Kriijip. Thpssen — a (laro 
il passo e a sopnarc il rit¬ 
mo. Non .‘»i arresta nemme¬ 
no sulle fiorte delle case o 
dolio stan:e d'albergo, iine- 
.vlo mondo Vi entra, iiire- 
ee. in mille modi; eon la ra¬ 
dio. con la televisione, con 
I (itornaìi a t enti, (piaranta 
o lineile sessanta pitohie, con 
I volantini jinbblio/fari. con 
I moduli in r i mille eoii- 
eorsi Cerili ipiesli .'•■fessi 
giornali li si vendi' lineile 


Come si insegna la religione? 


La pedagogia terroristica 


dalla sagrestìa alla scuola 


a lìonii e a lleiilelbeni e in 
ipuitsiasi altra eilià. .Ma ipii 
e differente. -1 Homi o a 
Ileidetberp un nriu-.i/o sul¬ 
la < malattia dei .Mnnat/ers > 
e sul modo di combattere 
la eelliilite lo s' pno leg¬ 
gero o non leiiiiere. gni 'o 
.'I oosi collie (|iuindo 

01 SI imbarca >u ima mifo 
o SI sale sa itti itercii si dece 
lepi/ere il fon!'etto con le 
isfrnnoni por d ^aleafiiggio 
Il coni rotilo emi la nave non 
ò alTiitfo )>orei)nti<> f.o 
loggo o lo si asoolfa ad ognil 
isfanft’. od ó o<'rfi> nini dogi’! 
sloiiau più etlìraei htiiehe st‘| 


s-il 


IO il 


lU'it- I 

ha 


La discriminazione tra cattolici e non cattolici non può essere accettata dallo Stato ita¬ 
liano: essa non fa che riporre il pi'oblema della revisione dell'articolo 3(5 del Concordato 


4. 


doi cingilo voliiini dolhi • Ciui-lno oultiimlo dol piic.-o ebo cMiiiudonio noi r;i”a//o Non ó 


Come il ru’:imio dove jiiiar- 
dare ai grandi problemi del 
jiensiero contemporaneo? Qua¬ 
le deve essere il suo atleggia- 
meiUo di fronte alla scienza, 
alla natura, alla storia? 11 pro¬ 
blema non è posto, ovviamen¬ 
te, dalla Cuida in modo di¬ 
retto. Esso però si desume 
dalla impostazione generale 
dei cinque volumi, dagli aned¬ 
doti in essi contenuti. 

Il ragazzo viene introdotto 
.subito in un’atmosfera domi¬ 
nata dall'irrazionalità: il mi¬ 
racolo diventa il suo pane 
quotidiano. Non i grandi mi¬ 
racoli del Vangelo o quelli 
elle sarebbero succeduti in 
2.000 anni: il miracolo viene 
presentato come la molla prin¬ 
cipale dcirosistcnza che muo- 
\e ogni atto, anche il più sem¬ 
plice, della glorila a del faii-| 
cìullo. Se ì bambin sono buoni 
può capitar loro di mangiare 
ciliege con Ges-à: una fanciul¬ 
la, anch’cs.sa buona, che tra- 
.sportava una pesante carriola, 
prega * c la carriola diviene 
sì leggera che va avanti da 
sola • ; un nonio pio cade, si 
rompe la gamba c perde la) 
nave con cui doveva partire: 
il bastimento urta contro una 
mina, si incendia c tutti i 
pas.seggcri muoiono. 

Un ultimo aspetto inleres- 
.santc della Guida è quello 
che chiameremo di attualità 
politica, c di varietà contem¬ 
poranca. Per tutta (|ucsta par¬ 
te si ha una feciiica moder¬ 
na. pubblicitaria, che mc-scola 
spregiudicatamente il sacro e 
il profano. 

I.o sport piace ai 
Ecco pronto il raccontino su 
Bartali che sfreccia « sul 
l asfaUo della pista sotto una 
tempesta di applausi c di ova¬ 
zioni ». Ma il campione non 
guarda: « appena sceso a terra 
SI fa il segno della croce •. 
1/aggiorn.imento è conlimio c| 
puntuale. Pablilo Calvo (pro-l 
tagonista di Marcellino paiicj 
c vino) viene ricevuto dal; 
Pontefice e as.sumc « la mc-i 
desima c.sprcssionc di vi.so lu-; 
minosa cd estatica del film » i 
perché ha visto « Gesù ». Lej 
« colonie pontificie » \rngonO; 
pubblicitate invece attraverso' 
la tenerezza del Pontefice per' 
i • piccoli teneri agnelli • del, 
suo gregge, ma le cose po- • 
Iranno andare meglio se lutti 1 
i bambini d'Italia «diranno! 
ogni giorno iin’Avc .Maria e’ 


da catechistica • è abbastanza 
eloquente di per se stesso, e 
ci dà uireseinplificazioiie al>- 
boiulante del .significato che 
ha il termine - cloricaliz/a/io- 
ne della scuola ». Se infatti 
questi coiitemiti possono non 
inlercs.sarci quando vengono 
svolti in sagre.stia, essi diven¬ 
gono intollerabili quando, co¬ 
me accade, investono il prin¬ 
cipale centro di organìzzazio- 


la scuola di Stato, Per «|uc.>ta 
ragione, mentre respingiamo 
in que.sto easo la di.sputa teo 


qui .111 di.scussione l insegna- 
ffo (tetta rehgnme. ina il 


incido 
modo con 


CUI 


none, ina 
la si insegna 


ragazzi? * 


Franca protesta 



logica, solleviamo una questio-! i conteiimi di cui nutre 11 ' 
nc (Il carattere politico cj fallo clic i elencali vogliono'! 
culturale. | in.scgiiarla m <llu■^l(» iiuuio mai i 

L'iiisegiiaineiito autoiitarioi lògiiilica che lo .St;iu> debba 
e terroristico non può infatti i accoltale e sii'oire j 

trovare po.sto nelle scuole dii ». d„i,|„o. lo abbia I 

una Repubblica co.sliluzii)naU; ,„o j-ià dotto, che ei irov.aiuo' 
clic tendo alla formazione di.jij ;„i una vera e oro 

uno .spinto critico, civile abdicazione dello .Stato 

-'rispetto, non alle po.ssiliilità. 

|ma agli oiiiiliglii die gli ven- 
{goiio imposti (InU art. Idi del 
Concordato. 

l.a (liscrimina/iunc tra cat- 
toliei i* non cattolici, che arri- 
)va nella Guid.i ad essere tra 
i democratici crìstiniii e no 
Mcoii qualche apertura ai fa- 
sci.sti:), non può o.s.serc accet- 
,tata dallo Stato italiano, non 
(solo perché rappresenta una 
[errata interpretazione della 
I norma concordjlarin, ma aii- 
iche e soprattutto perché lo! 
! Stato è garante di tutti i cit- 
i ladini, siano cattolici o no. 

I (Icinocristiani o comunisti. O 
forse si ritiene che la Costi¬ 
tuzione repubblicana sia una 
cosa inaccettabile dai cattoli- 
lei? si ritiene che i principi 
)di tolleranza, di rispetto reci- 
! proco. insiti nel « fatto • clic 
■anche i cattolici sotto,scrì.ssero 
nel 1948, non siano più accct- 
tabiii da ((uesti ultimi? La 
' trincea ideologica che viene 
j cosi scavata tra cittadino o 
‘ cittadino non può che essere 
messa, anche in questo campo,! 
in relazione ad una tendenza 
ad una conce/ione totalitaria 
dello Stato. 

• Riaffermare i principi co- 
I stitiizionalì oggi, impedire che 
l'in.segnamcnto religioso sia 
jiina sagra oscurantistica. non 
può offendere i cattolici :ta- 
llianì clic, in quanto cittadini, 
.'i .••cntonu p.nrtecipi di una 
^ocic(à clic Miolv cs.scro ino- 


Franta Brìi, un'italiana finora %rono<(inla h» nic^^o a 
rumorr la C'oNla .%zzorra prr non r''«rrr -lata rlrllo 
• miss • nrl primo dri niJmrro%i ronrorsi di hrllr//a 
ormai di moda dot iinqur 


meno nuovi) 
vapUah.'-mo > tnd'ih'ioi 
ait'NMi ni viri'<>hi:’iiii,' gt-r 
’n'ìu ie .'-lillà (•'•i-.'/noia titj 
t'ui'-'ii -t Siamo tilt!' imhiir- 
eat! 'Olila .stes.'-it mire, e sta- 
l'io .•'innli avalli' dulìo stc'- 
'(1 motore: ipiellu detta Kt'- 
iijiinktiii »: ma tinaiiti si 
aeeonjono. nnn volta aevet- 
tate ipiestc fireriesse. che 
antomatieamente .sono .•■•fa-i 
fi firirati di ima gar/c della j 
griigria /lb«•l•f(l ‘ EggareJ 
Eraneoforte e .Miiiahhmiu-1 
eratica. e * l‘.-\'sni rossa « »• 
lina siinia mi vnore del 
Ciiiieeltlerv. Ma •• miehe In 
città fini vafiitii'isiiea de'la 
Cennania dell'l)re.\t. <1 sito 
cuore iinaii:iar:n Verumeii- 
te .'■•t giKi aver l'<mpressioiie 
(Il una nave, s,ilo che al po¬ 
sto dei mariutv meffamt 
(Iti Metri) l)iifntii!i-ii * Ita 
il senso del eoìlt'iti ro. In 
niiorn nristoer,i:iii » E' inui 
Iniitiiftì di un giiiniali’ iiiuii- 
mtieo. tua qi.'ii'r.f-a di m-r.» 
(■'<’ tinche in (iio"-to: hanno 
tatti la medcsi ma umtorme. 
soprubllo di riiitiiinn grigiu; 
<• llomb'.trp nero -ii testa, fai 
stessa < .\ierevil,'' 22l> » uf-j 
In porta, parluuo tatti lo 
ste^s,, Ititititnpni '. Innno al-l 
/«• mugli «• (die amielte g/ij 
Nfe,s.>i regali. loiiteiiilono 
te medesime d(‘i'<>ra.:i<tm. 
leu,/olio flit st,'"i nini I); 
dillerente e'e 'tilo la sifila 
sociale, e la forca eeonomt- 
ea (li eiasetiiio 

niislii .salire su un autobus 
e (■( ,si accorge efie il feno¬ 
meno milanesi' del (,’»>rriere 
e c|ui molfip'ieafo. con la 
Fiaiikfu! fi'r .A.lgeineiiie, al¬ 
fa terca o alla (ptarfa pa¬ 
tema. L'umore della città 
sembra determinato dalle 
colonne l/i piombo dei gior¬ 
nali. C'è il ea<o Oborìaen- 
der con lo scandalo inter¬ 
nazionale da e.sso proeoea- 
fo7 C'è t' ii'iirrezione delUi 
stamfui iiifilese contro i ri- 
f largiti av >-nazisli netta 
Ùnnde.sreguolik? C'è II crol¬ 
lo. a Seal e a Istanhaì. de¬ 
gli Adeiiaii 'r locali? / li- 
foli della fu una pagina non 
attirano lo -guardo dei let¬ 
tori più di pochi secondi. 


fierehè ipiestii Germania 
abbia gorifiafu il fletto t' 
I iicomuiei a fiarlare ogni 
lauto, alleile m poiitiea. il 
lingiiinniio che aià fiarla. 
ifUiitidinmimeiite. igni odo 
tratta delle eu.s'e (‘(‘oiioai’- 
cfie Etilto è clic la iiestuu- 
lazioiit'. Ili (fuesto eanigo, 
(• eo.'a Clini fii u tu oruniai dii 
atim l a eoiireiitnizioiie 
ilellti fiiitcazit eeonomieii e 
ina (iiuiita a tal fiuiito da 
render iiriil'eiimente nn- 
go.'.-ctliili' tigai iiu'ltie.^fa m 
grogn-ifn .\ mt'fa di offci- 
Im',' defili .■.l'orso aitilo, dogo 
nifiii’te reili i’ii'e. il liu'i- 
dcstiiii iii'cra tii.'ii/fiii'iife di' 
ct'O d' invili ;viir,‘ ;! ijorvi- 
no di iin'ineliii'sj,) sul gri> 


ee.s'.s'o di eoncentrazione mo- 
nofioltstiea. E' ga.s.safo giù 
(Il mezz'anno, e tino, setti¬ 
mana la il Huiule.-skattel- 
l.mil ha dovuto ainiiiavtarv 
che "t a eiiiisa della maiiean- 
za (li una rcfiidunientazio- 
iie legislati va e di una tn- 
ehicsta sulla eoiieeiitrazioue 
uoii gito remr foniifo iie.s- 
.siin igiiidro gri'ci.so sidlti 
nitcns'là di (fiiesto groee.s-j 
.'O ». Ila coni nti'ii fato, ipo-l 
entaniente. l'orfiuno della^ 
grande industria: » E ehe\ 
eo.sa grill dire (fiiesto iifh-j 
l'Io, .se tief lifa'i. un auuoi 
ih nunii'ros'ssinii iieeord' e' 
lli.s'toai. .solili .s'fafe reii'stni - I 


vece, elle era stata grogno 
la grande nuìu-trin a gro- 
niinetiirst ■ contro * i mezz^ 
da iiiifuisizione * e (■onrrDl 
an'niehiesta affidata al Btio- 
ile.-ikartellaint. un ori/ani- 
smo ger ei-rfi a.soeff: aiieo- 
ra IitdifH'iiilenle. I.'niear’eo 
e stato ora ntlidato al dot¬ 
tor Gustav Eresmereii, di¬ 
rettore di una org(iu'z:a- 
;:ione di Frniieoforf.' diref- 
fameiife leifafa affa C'oiifiii- 
(liistna, e dorrà veitire eoti- 
tloffo a fermine in da,> aniit 
Ma Olà si purla ih una gril¬ 


li :l 


volontaniinieah'. so'n ' 


si'i iiinoii’ ». 


Ed 


nolii. in- 


«Si gira» a Pechino 



roga, e .sono ifati esi 
jiers'iMO ifiii'i metoili ih hi- 
diifime che renijono aggf'- 
eaf! neiih .S’iafi l’iiitt. Tut¬ 
to (pinidi Si svolgerà in fa- 
niKtha. e iwlla sua relazio¬ 
ne sul tPàf) la Himilt’''\'ei'- 
l>.inil ilei' 1 )i'iit--i'lu‘H Iiulii- 
strie ha jiotiito registrare 
eon .s'oddi.s'/ac/ime che f’in- 
ehiesta i non •:! ihrigeriv 
eonfro f'iadii.s'frta ». .Vem- 
meno .si .s-a. d'altro tanfo, 
(filanti siano i milionari. .1 
un'interrogazioiie del ilefiii- 
lato soeialdenioeratieo liit- 
zel ha risposto i! .soffu.s.’- 
grefarii) alle Einanze gro- 
fe.s'.s'or llettlage che i dati a 
disposizione del iiorerno 
terminano alla tuie del t{/5(> 
Allora esisterano 2 230 ger- 
sonv eon una ricchezza in-^ 
tenore ai due milioni i\i ^ 
fenga presente, fiero, che 
ini milione di marchi corn- 
sponde a 150 milioni di li¬ 
re). 951 eon tiini rieehezni 
■sino ai 5 milioni e 321 con 
5 milioni c più. \clTnisic- 
rnc. (fiitnih. 3 502 miltoiiari. 


contro } 1.566 della fine del 


-SI Kir.i» iickII >sIuiIIi>»» di l*i'i'liliii> un tlllii ir.illu di iiii.i 
(inllca o|ifrii chirsr. 1'.' t,i itriiii.i t iiltii eiir l'iipcr.t traill/to- 
naie clucsc tieni- iiorl.ita mikM M-lii-riiil; l.s liilerpretuiti) 
due allori della m-iiuI.i el.istlet» Mei l..iu-raii;( (• Yo ClieJi-fei 


1952. Dal 1957 ad oggi, se¬ 
condo i calcoli del (legufa- 
fo soeialdeinoeratieo. il mi¬ 
nierò dei milionari .si .sarel»- 
fie (incora radilofifiiato. Dati 
iMieor giù lonfani nel tenifio 
si riferiscono al 1954 — 
sono stati forniti sui reddi¬ 
ti aiiniinli: allora cerano 
circa 24 mila gersone con 
iiM reddito sino ai 250 mila 
marchi fgiù di 35 milioni 
di lire). 1.038 persone con 
500 mila inarchi alTanno c 
414 con oltre mezzo milio¬ 
ne. nelle gnesta cifra, nel 


j\on e ^Ulolce^^ la morte 


nella camera a 


gas 


11 ttiuucanisiriu messo in opera a SaiiiL Quentin non è 
(ale ila provuuare una immediata jieidita della eoscieii'/.a 


La paijfiiia 
della Wirtsdiaft 


l.'ond.iia universale di pie-^ da islaiil.meamcjitc ed eselu- 
i.t eh,- ha .■sollev alo l.i leeen-iile eo.-i in ogni e.i.so (gi.ilsi.!.-;; 
le e'-ei'U/’.one d; l'hi-ssin.iii | eveiitu.ihla di ^u!let eiiz.a ’ In 


Poi si rolla pagina, rngida- 
menle. E si legge, tnrece. 
da capo a tondo la pagina 
della Wirtsi'haft. Ecco una 
anfotogia. a caso, dalla Welt 
del 15 e del 16 aprile: * I no 
splendido anno per la Far- 
beti Hager ». « La Deutsche 
Duidog giii.ii 15 giù 3 peri 
cento». « / (I \''ereinsfi(inlc ' 


h.i rijirop )slo a piof.mi e .ol 
je-perti un inlorrog.ilivo an- 
go->eio.-.o s,gl -.js'.eina con eiiii 
nello .-'..Ilo ilell.i l'.ilifoi n 1,1 
M e.-iegtioiio le eolid.llim* ea- 
|):t.lll II ( ulto igi.i'l felle, 
co degli aiiie: U'.iiiI pei 


altri tei’Miiiu, dovendo rieor. 
lere al veleno, è sicuro clic 
r.ieido ei.iiudrico .-iia il piu 
.ni.(Ho e l.i lei nii'ii Con cU’. Io 
>omiuimstra la piu geifet- 
t.’-ll.i .il fine di otti-nere elg^ la 
ih molle ginng.i j:nn)eiii.i!.i e 


g: I>g; e-;.so Ii-inieo -sicnto 
oi;ni e.iin|)>i e ijnel Imo inis 
d; moi.iliMiiii <|(i.ie\|neio e 
nin.init.il i>n!i 1 .istiatto e 
.-■enilo.i e.ii attei iz/ai li ic 


'.n’ del tulio :n.ivver t ita 


to' 

dii 


II 

di .Vorinitiergii gaiui un di-i l‘ole\'.tno eoneil'.i:-i (oii i 
ridendo dei 13 per eenfo ».| u'i-todi h.uh.iti di-I pa.-;.'.it'i. 

tIec.ig.Uizaate, gti.gliottiii.i. 


■ Mihiamo detto acido c;.i-j 
ir.dru'o peiclie i|iiest.i e l.ii 
-Il'■it.ui /,1 usata, e dell.i sn.i! 
.i/imie to^s.sic.i Ni v.dsero an-! 


alcune contrazioni o convul- 
.sioni il su.» re.spiro si arrc.sta 
pv-r p.ir.ilisi del centro re>p:- 
raloiIO. 

Anìnchè ci(» avvenga pcio; 
con la lapidila desider.ibile; 
iit-l ca-so (il una csecuzioiu-i 
capitale l'.is.-.oi tinneuto del 
gas deve essere lìii dal primo 
istante m.i.s.sieciti o iu*ii gr.i- 
dii.ile. 


Secondi fìrnmmativi 


« f.e Tniimph Werl.e la¬ 
vorano a pieno nitao *. 


; he 
1 l>"i 


•Si può dire die tgiesta 


• 1 non 


denta o dcmocrafira. Pel resto ; 


(è proprio dall'elusione di qiie j 
•‘ti principi che è nata unaj 
atmo-ifcra di prevaricazioni i 
dello .stesio Concordato in, 
danno della libertà d'opinio- 
i.e. di abusi e di errori, che 
oggi ripongono non più sol¬ 
tanto la retta interpreia/ione 
nel C(>ncord>‘o. ma per quel 
che concerne la noia, la 
re'» l'ione dcH'art. T.G del me 
dc'uno 

KdM.YNd 


« La l-ifivu’!/ -baeher firaiie- 
rei emetti' azittni siijipìe- 
lacatari ». « Et lek vince d 
secondo r,, uld ». « tt lom- 
liiereto e-ti'ro è Silìlfo ('mi- 
Slderv rohui'ilte ». « /.'indi¬ 

ce delle azioni è salito ,j 
532.8 < 1903=100) 

E' il gtoraale di aa saba¬ 
to tfiials'iis’. ed e lì lingiitig- 
(ito (Il fiii’r i giorni. Sono 
( file.'te fienile — e non le 
altre, ifiiei e « pohvche » -- 
a formare t'iipinionr pnb- 


imggere l.i 
pes( •• ». .indie •■, 
.nip.eeagiollc. e neinmeno el.iiio in gi.ìdo d; l'id.'iie il 
»■«•;) la fucdaz'.oiie che. se po'! veleno d.dh- tiiandmle .ima- 
nieiio hailia-.i. non --empc re e d.ti ■•eim di pe-co II 
esdu.le !.i xille: enza del (■•■-’i- * pi .ino ,id otlene 
d.imi.ilo. .1 tioiK.iie 1.1 ipi.de i i.iiìidi u o lo .le.vl 

e t.d’.,-lt,( ohhlig.iti ,1 d.iie imiie pilo' si l .dio 

;1 eo.siddeltii toi|>,i d; gi.É/,.i j nI.éIo paro fu d dinnico 
l*r<<v (•('.» te 1.1 nio;:e loll l.l .Sdir.-le. d qvi.»!i' pelo et>l),- 
elettr:e;:.i o i,,n un g.i' ti*'-i:I N.tigoli;,- d‘-stnio d; rinia- 
.s.(o p.iive ijnnid. non 'olo i),.;e v t’-.m.i ddl.i .saa sle'.'.i 
pni ii'.odeino m;i anciie niei.o .'t iipert.i ' il ice.piente ni cui 


1 1 .nitidi! -;aceidoli egi/i! voiufi/ioiie si veiitidii nell.i 


pen.i del ' cameretta f.itale di -S Quen- 


l’.icalo 

p: U'.s:i o 


tni.' .-\ gindic.ire ila! lUecc.i- 


f»f'i-a. e di gw .il deve gar-js: 

'tot eorafircnderel die 


I f rr. 


■ I 


jH-nos,, gjr ;1 g:n>:i/:.it'> 
per tgiaiito iigii.iid.i il ■'<■- 

Coluto -..-.tenui. Cile ( 

(h eli; attn.dlll'.'ilte ■- 
può ('"crc piopr 
il g.is en. 'I rieor 


V dello ei .1 


conleiiuto SI 
inppe dii'-.Ulte I- m.1:1.poi,1- 
/ o!n e l.t seoiir.tme moii g.i. 
Co dopo Ilei r--'p mie 

eei t: I .lupini.it.i d.i; v.ipo;: s.p;;i..,,.j 
lice’ - ■ Ila : .S.I 


pidlo 
' ’ .1. 


r 


nieg.iI s. 


daranno alcune lirette • alle; 
mi.ssior.i. 1 

Il discorso 'i fa più serio j 
quando l altualità diventa po-! 
litica. Le personalità che i 
bambini debbono imparare ad | 
amare sono, ad e.sempio. « De 
Gaspcri e La Pira • (sic'.): 

« si narra qualche episodio di 
pcr.sonc buone che hanno 


Le inoltre d’arte a Roma 


» 


1.1 

di .i/.one d. 
•.o.s'ico t) 'Ogn.i co'io- 


ih'Iiio nie.sso ni («pera v; e imi 
jx»' d.i dulnt.inu- 1.*- eosej 
•uulrd>h(-ro Inni,» se vi fos-j 
se 1.1 po'N'lidit.i di mt.'-iKlu:- 
le d coii.t.nnu'ìtiì ni un am- 
tiieiite gl anupinuito liai gas 
tiis^!i-,i lu-Il.i misura iiecessa- 
: M, tii.ì l.( teeiiu a iv i seguit.i 
e un'.li;r.i 

t mi'iste nel f.ir e.uicre. .il 
numieiito v'(>hit,», ,it-ll,* t'(*m* 
presse di tuniiiro .ii una va- 
sdiett.i ( onten-’iitt- acido sol- 
for co; i! eont.Ttto delle liiu- 
sost.MIZ,- d.i luogo .( I lin.i 
I re.i/;ono diniiic.i p»-:' cm 
! si Lher.) l'.icaf,» c;.ni;dr:co 


.ij>;d.;.i 


<sc 


l's-is. d.il ci.innroi clt-- 

:o forni.» d' g.is s: li'fTon-! 

pell’.irui Nl.i e cviden:-; 

.-u 


U‘‘espressionismo astratto,, di Roggeri 


Non è da confondere nel 
chiuso santamente la loro vita: da r'«>-ude degl» espression.s . 


rtinon ricorda la morte .sere-j-tratti e dei neo-*u^eahsti 
na di Do Gasperi^.:._più in Re-! ; 


- ■ - . _tro Rugger;. g.ovane arl-sf 

nerale sono poi quel.e persone,logorato e soffoca:, 
e pos-sihilmente reti- 


«capaci e poiv^inumenie reii- contraddiz.one d; f.M.- 

giose * per cui bi.sogna votare 'rfo p.ù .deolog.ca che p.Ttor- 
«in occasione delle elezioni[ca .n senso streno Rngc-^r 
amministrative o governati-,non e un p.tt..re .i; gusto <p- 
\c »: in ogni caso bisocna sta -I fuoco s ugo.:,r»- d-... 

re «attenti alle insidie dei) ^ f'"' 

(omunisti, ai discorsi blasfc- J^ 
mi di costoro ». E poiché i 

ragazzi non possono ancora ' --.t;.e-, de Pol.u.'k. B.-.r .:.. 
votare, ecco Fammonimento juo:'; < b. Ki.r.e. Gorky r 
severo: «il catechi.sta accenni Koon.r.g eh*- e arche .a l,.'.- 
all’A.ssociazionc Pionieri 'del cu.s*o d-; rr.erc.ito I.d r.a i- 
organizza-W-’ Rugger. per •. car..vv. 

zionc infantile di marca dòh'^'Lvanga'àr.Le'"è 

muni.sta in cui si insogna otta e .r più d. un paia*.» 
■ bambini la negazione dU 


.i 


g iid z o 


o d-illa 


TTlfin 
a f 
r. f ' 1 


.'irr.fT-car.-** 


l|Ul 

d'Italia. 


ai 


[sacrosanta. !a sua 


rt.tSd p.tt’ira crr.'h d d^re rt-u.can.ente T'avrtrc 
a un nuu.d.i che s'ac t.a hi Tirtora '.n su., 
r.eila iUh mente con la pre.-vc- p.irta a gaiia d.'.ha 
ciipaz.o.ne stii.st.c.» d :,or. [daiia ston.'i (giaico.*.» 
operare rotture co'. '.ir.gi..ggo 
moderno d* '.ia p. "ur.". e, for«e 
r.cor.s.'.p'-volnu r'--. cu. g le.; i 

c,*.»' ; mere.-»-.-» e .! g ::•/■> iif.'i-,',- -.rurrVe jn.iT 

c a'. c.')r.’r;.l.h:ir..1ar o jfr . r-lgff.'» de', suo 

»? i jC'.; o ir.o.i'-rm n p .e;,,-, j fra lucf »• ..n.bra cos.-, 

r. t d.sc'ider/. e n ;a-|r.'t,be rifi;.-. lue,. • .ie, 

re:.;e;, ,-,,n i'ar*-- ri.o1-r:.a .ii-jd. Caravi.ggo c K-mt.rani' a- 
y, T .-joio jis'»- non '. Cur.'» n.ii-s-*-r.i c 



.a>.de-*..,:i.« :.*e ab..e. epj ,r, 
ico che aff..se na è (pi,-; f..n- 
,sni . d. '.gcett.v.tj efu- b.'i- 
iiig r.a d'.e'ro !»• eoi',:*- n*-;* 

rosse e b .-.n» he delle sue \a- 
i-'e :>■.* 


Aldo Turchiaro 
alla « Elmo » 


l.a 


U! 


t',-[ 


7 O'.e s,v-o : '-.li i.i 

T..\aggo e d', R«ii'br'-.r,i'. 'ào- 
ve fi i.ice e ombr'i 

pec l’.iere della r.\o.'iz.or.o 
re;.! s-.ca -e.cf r.:esca. ce-s^ i 
*-.'*ere fotrr'. •! un.» «copert.'i 
or c.naie de.la rea!!;, pe,' ac- 
fgrs-are i cara'tere d un’.in- 
g.jsc.iita forma d .ntrovor-o- 
.nsodd.sf-.-! ne. d • rn.z on.'^i.e ic.':r.dae..o. 


n.ano. 


un al» '•». 


un og 




Dio. la bestemmia C il mal-lzone per delie soiuz on; ,'or-Icondofo con veto fet.r.snio 


costume ». 

La legalitfi costituzionale 
non e.si.ste più o rinsegnanie 
di religione diventa cosi ar¬ 
bitro e giudice della vita po¬ 
litica italiana. 

• • • 

L’esame fin qui condotto 


m:-i. d g!i.s-o rosmopol.ra e a 
Mia tens.one verso un'ogg*:* - 
v.t.à d. sentiment. e d. rose d 
cu. poter tornare a nvitr.re !a 
p.itu.-a. sono vere e sofferte. 

La contraddizione sta nel 
fa’io che Ruggen cont.niii a 
concrp.re la pittura generata, 
per partenogenesi, sempre da 


per i rret.-.do de;rr.u*f,m..T.smo 
surre r.l.sta ed espress on.s’a n 
arte, delle rag.on. .'Oggett.ve 
deH'uomo n un.-, cond.z .vne esa¬ 
speratamente .nd;v dual.sl.ra 
Credo ohe Riiggcr: sia in un 
v.colo c.eco e c. si invisch. 
quanto più egli può cerearr 
ncirmtrovcrsiono e.o che può 


che 


Ih •- 


.in .iz on- 

R'igg* r, pri.bah lm< 
p t'.vr*' ha n'.i.'o qu 
iigg. r. g oco. Clini*’ 
t.i.'ilf nioierno hr, pero a r . 
re. p il ! canon*- dell* 

b* 1.*-Z2a e dell'» man era eh- 
1' «’anza d. ver.'a e rt. nee-s- 
s 'i che nutre fa p ttiir;, mo¬ 
derna propr-o a p.'.r* re d'», 
Rimhrandt *■ d.l Cara\ag9o 
Y. non e .1 cs'O che nella p t- 
•ur.'i d. Riigger.. d. prez u'O 
e di .mporfante c. s.ano p^r 
ora soltanto la sua nausea p<r 
I valori irad.z.onali e la sua 
tens.one vrrs«» qualeo.sa che 
vada al di la dal gusto e dal¬ 
la man. era La sua mano i 


preter,’' <tag.o:.( ai' - 
c . - conte sottoline.» R( na'.» 

Cuttuso r.elU presentar .u.c 
.Iella interf-ss nfe mostra p*r- 
r., r.( [Sonale di Aldo Tiirchiar.» ai',. 
Galleria Elmo )v;a A!.ber’. 
I.ó-a» — la 3! ricorderà y.r 
- . molti segni d; r.nascita dil- 
.a r.cerca ver.». deU’onesta .n- 
t.-;iettuale, dt 1 coragg.os.) .n.- 
pegno crcrtt vo dei gov-n. 
p '.tori flguraf.v: E. agg iin- 

g.amo no., quel che s; vede 
nelle nmstre m galler.e pii- 
va’e non e che piccola parte 
d. un impegno creai.vo ben 
p.ù largo e vivace. Impegno 
che cs.ge da artisti c crii ci 
tutti 1.0 responsabilità della 
creazione di un clima civile e 
morale tale che chi ha le sue 
belle « fori, ah non solo pos- 


.1 '11..'.te Tl: 1 ><>pr,."u”‘> r e>c.. 
. \i»!.,r» r.-.l.'i g.U'i^;. d.rez u- 

.*■ I). ques’. [a.ch. ((U.idr: • h- 
r«- vtr.- ol.i d* . Cuccoti, in 
'••’rinr:. Paetcìiaio fonico. M 
cloio. 
r 'I. Il • 

,i(.r uno.'gan.ca -.le 
V • . ir u .per., 

ur.i. eh*- e uu't f:e ca p fu-;, 
i. r e, rc.i r* a! i .top.» d v r- 
.1,-.:, d • -per I !.. .>rt .- 

'*.1 un po d; gli-:.» e d. riia- 
n • r.i. h.t Tov-.t.» firialii..’.'.:i* 
ur.» per.'ui..•!.»■ s, ;.z.. j.r.i 

fa»r*. ;« tr*.M'> .1 probi* tu.. 

.•iel’.',,i g n.vl 


I 

M.i ; 

qilt 

sieif il :n»'cc.i:i.-ni.» vii. j. he t.iiitu l.i if.i/i..r.e eiiuni . 

>•"*> .'igisre. .-.api-re eom»- e|«'.i q lant*» la siu-ci'-s-:v.i »i f-i 

ci.i-i :u-;;«'n*- (Jel g.is m-ir-tinliieii- 
g.i'i te II,.Il pu.» iK-ii rtvveu.ie Coli! 

un.» certa gradualità, il che f.F 


lice;.le r.’ac.di* 
■.otto furni.i ih 


Pi-fi U(- 

11 ali'.Ci» 

viene asaurbiti» subito con Li 
ri.i che si re.-jpirn e. {Kine- 
tr.ito c(»i nelForganismo. at¬ 
tacca 5ubit«i e neutralizz.) un 
en.'ini.v prc-;eni*- in tutti i 
les-iUti e indispensabile per 
consi-ntire i proces-;-. o.-isi.la¬ 
ti vi delle cellule, vale a dire 
K»ir..iti> di donne ,• i i’.issun/n-ne di ossigeno d.a 
r...r. * r.*- t'< rMni* 1 pari*- di cjUC'te ultime. E' 

;m- 

i .• * ' 


presumere che fra il mo-j 
mento m cut il tosisico è gui 
nell'aria in dose nociva e tlj 
momenti» in cui raggiungei 
la concentrazione necessaria 
per agire nel modo fulmineo 
che Si de.sidcra passi u.n tem¬ 
puscolo SUI pure ili .alcun; 
seond). durante il quale il 
condannati» — non .aven.Io 


rt*'’.; 4 j chiaro aHor.i che. reso 

h'-j mediat.imente inattivo talejanco.-a pe.-diito la ctìscien/a 
I enzima, immediatamente .sij — può. .secondo la su.i mag* 
bloccano le ossidazioni cel-| giure o minore .sensibilità 


lulan, il che significa che di 
colpo viene meno ogni .ap¬ 
porto di ossigeno ai tessuti, 
apporto al quale c strclta- 
metile condizionata la vita 
pu.-.o z v.q.,'ìi''ui;!**! Strutture biolo- 

GuViiso « (i. un \'< sp cri.'«n f, | 
i.ncura. ti R.o'.:ini c.iivio t!,.-' 


C'.»-i 


R.ov .'.ni 
*' Guccionc. sono Ciin- 
■lap* \ o.m* r.ti' .. i'dir.;i cu.lij- 
r..;*' .n cu, Turctii.iro riccre... 
niiig.ir. con 1.» mente .. i-cr'.* 
p '’-ir.* a«p.'.'i *• secc.» d. un 
e'pri'«>.nn come Beok 

m..rm Ma qiie, semi di iiii.i 
della v.f* che pur*- .toi.o 
r *-'.1*- pitture attuati, sono suo; 
e solt.mio suo-., nitrati attra¬ 
verso i SUOI sens., tl suo cuo¬ 
re e la .sua fanfa«..'« 

DARIO MIt'ACC'III 


Paralisi nervosa 


organica — avvertire i)UolLi 
sofTcrenza che gli s: vorreb¬ 
be evitare. 

Fors'c c perciò che i de¬ 
stinati alla camera a gas 
s.nnno già come debbono 


comjxirtarsi per sfuggire .t 
una simile eventualità: il 
nuKlo migliore pct ('ìnirla su- 
E siccome fra i vari te-'an-ibito • senza sofferenze e. al! 


tl i p.u avidi c bisognosi di 
ONsigeno .sono quelli nervosi 
e (|ui che si manifesta il pri¬ 
mo c maggior danno con 
improvv-i.-io arresto nel fun¬ 
zionamento dei centri nervo- 
-si più vitali; infatti nel giro 
ili (lue <» tre iniiniti il sogget¬ 
to perde la coscienza e dopo 


momento giusto, di respirare 
profondamente cììs» da m- 
Irodurre presto il massimo 
dj veleno ed averne perciò 
immcdi.T.*amcnte Io stato di 
incoscienza liberatrice che 
gar.Tiiti.sca. come una sorta 
di eutan.isia. la dolce morte. 

G.YET.YNQ LISI 


t rattempo. s- deve esser,' 
uioffigltcafa lìa^ta c’tare ’l 
ctt'O della Kcufh'if. la « /U- 
iiit.s'('*’Mf(' » ti'de'Ca. che ne' 
1959 ha r’eompen''nto - 
meatbrt del ('o;t''glio d' 
amtìiiai'-’traz’ort' con TOh 
mila mari'l'i a ti'-ttn. e : 
ifiiattro (!ir*’ffori con etri'; 
niezz ■ 'iid’nrd'i d' lire. 

.\l di .‘.'Opra diT d'rettor'. 
stillino i grandi uz'omst’: < 
Krapg. gh .-U»-. i Pferd- 
mengt's, r El’ck: fi vaso d' 
(fuest'ultim,! e oer rri''* - 
f; asfietti (''■('mfi'iire. Pur 
ai'c'ido gcrilnf.» ii.-'la Cì.’r- 
itiawa dell'Est da,' lezi 
di'lli' su,’ prugr.'cfa. *• .luoi 
— (fogo (’.'■;, -r sfaf.» euiidnn- 
lìiito a .\ i.riIH !>.'r,M a 
aam d' reelas'onv ~ ì'tiorao 
g II r’cvii (it')'a Hef)ubbl'i<t 
federale e ha già go.*af.i 
metter mani Mi!!'.\iif • 
f'iiion. .'uihi Daiuder-neuz 
(Mercedes) e su una eenti- 
lui (Il altre inifirese. soprat¬ 
tutto (icetaierie, giungen¬ 
do (i eoatrollare anche Un 
(fiiarto del pacchetti aziu- 
luiri (li due tra le giù im- 
j)orf(i)ifi (i('('t(iierie del Bel¬ 
ato (• della Eraneui. L'iil- 
fiiiio * colgo > risaie a me¬ 
no ih un me.<e fa. cjunm/o 
ha aeifuistato una ijrn.ssa 
partecipazione alla Dr/aa- 
luil .If» dt Trot.sdorf. 


L 


e u a/.ioni » 


per 1 poveri 


.Yon diversi siuio i ca- 
s! di Thi/sseii e di Krupfi. 
,• intanto gin eomtnctano 
mi alflmre nell'industria 
le orili nazioni belhche: 
dalìottohre del 1958 et 
al settembre del 1959 d 
ministero (Iella D’le<a ha 
ga.'-afo orifiaarnoi! fier 4 
mthard' *> incero ih march . 
circa 700 oiif’ardi ih fir*-. 
c (fi (fiieste (finis: il 70 per 
ct-nfo .sono aiidafe a indit- 
.sfric teili'sehe. DalTniizto 
del ruirnio le ordinazione 
hanno raggiunto un am¬ 
montare (il dodici niiluirdt 
(Il marchi, con una costan¬ 
te tenilenzii (ill'anini-nro clic 
■M ra/for;i’r(i ancora in (gic- 
sto e negli anni .viicih’.'^sii". 
E i dietdeiidi salgono alle 
steli'', i titoli (’onifnistairi 
jmnti ogni giorno: dal 2 
gennaio {|,-| /959 al 15 apri¬ 
le ih (fiiest'aiino le azioni 
della .'\EG sono salite da 
305 a 413. ifuelle della Sie¬ 
mens da 331 a 564. tptclle 
della Unger da 330 a 575. 
lincile (b'Ila Dresdner lìank 
(la 350 a 635. Per i fioven 
diavoli vi .saranno, tra po¬ 
chi mesi, le « nrioni gogo- 
liiri » della Volksieagen ri- 
pri vatizzata. *r merco mi- 
hoiie dt nuovi azionisti ri¬ 
ceveranno in Ceaifio i loro 
titoli ger poter volare, alle 
elezioni del settembre 1961. 
< eonfro le iivrenlure e i 
.salti nel buio ». « f.'ojieraio 
— dice il ministro Er- 
hiird — non ('• gitj .sfruttato 
Egh godi' (Iella firofeziotie 
d«’ll(i .società, f." du'cntafo 
un gartner -.ovnile del pro- 
grit'fario. Q)ncsfi .s, frorn in 
posinone migliore subì per¬ 
chè ha sulle sue spalle tl 
rischio ,- hi responsabili¬ 
tà (fciraricnda ». Risponde 
Herbert Wehiier. jicr i .so. 
eiiildi'tnoeratie;: ei troviamo 
fronte a una sozia! 


dt fronte tt una soziah 
Sti'.iimaliening. a nn pro- 
it-s.'ii ih strozzii’nento so. 


eia’e, e t la classe lavora- 


tric*’. n*'I suo insieme, dei',' 
tiir,. tjnalmente ifualcosn d' 
i.M, M.-r g*-tfar»- .Mdfn bifan- 
( la il fh'so fìoht'co corr - 
spomlerUe alla sua errtt: t 
Il tl'V ii' r:v,: -. ilvHe e s/fcr,,- 
jiinte parole. .'■*- non e: fris¬ 
se (Il mezzo, a impeii'r.' 
qid’.sfo * ifiiiilvosa d’ prii». 


li pnigramnia di Uv.iì G i- 


(/•■sberg. c tl Suo ugge li • 
«II/ accontentarsi de”e b’’ - 
rude della Kvnjiinktur 
Intanto la s;tu,:z:one cm- 
rc. e ! boll.'.'r-rit \ielle pe.g - 
re l•C,r•Iom•c'l,• if'Ct'rig.i’! » 
'•'"igr,- g-i. f r-i c ;’,-'I fi / i 
coriccnf'■iir'o'i,- -.lonog.oTisr - 
cil *■ (c'ii s'igcrior.'. i:; o'fr-- 
mero. g .e'iz del 193S. 
Mii rulli l'i s; arri'-tiZ anco¬ 
ra; < P gargaro-zo no.n #'■ 
(ine,ira n’*’no. r;(’'srr(> aji- 

f'etit'i ij t'i ciani direz:-'- 
fi*- ». E' tfu't, a Fre.r.coforle. 
che sono .sf.ife scriffe le pa¬ 
role della canzone di Ri'-se- 
marie. l’<)e: dt (icnuncìa, e 
(fi allarme, .s* levano an- 
c.irg. r sarebbe ingenero.sj 
misnrarfe solo sidla base 
dei riiiiJfaf: che offendano. 
E n.'mmcno .«irebbe ghtsto 
ripetere, cori uno scrittore 
del 1920. che < la Gerrnania 
•• una rne'a’’ Q''a ariatom:- 
ca: scrive c m la «'«if.’ffra e 
ag’see con la destra *: ol- 
tretntto. non è nemmeno 
giu rero che serica con la 
sinistra. Pintto.sto, a rede¬ 
re questa Germanin con 
T/fomburg in testa, rien da 
gen.sore a quel che pofreb- 
bc essere l'/talia se a sini¬ 
stra ci fossero .solo : sotzial- 
demoeratici e il Mondo, c 
Se ncHn storia recente noi» 
ci fosse stata la lotta di li¬ 
berazione. Si ri^elfn un 
istante a questa ipotesi, e 
si ni’rd un quadro appros- 
simatiro. della Repubblica 
federale. 

SERGIO SEWIR 
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CRÒNACA DI ROMA— 

Gli utili deirACEA consentono il provvedimento 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450-351 . Scrivete a ■ Le voci della città • 
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Il prezzo deirenergio elettrica 
può diminuire di 7 lire il Kwh 


L’orribile fine di un edile in un cantiere di Vigna Clara 

Investito dal crollo dì un muro 
muore cadendo in un pozzo dì calce 


I iieiiiicd 
delle aziende 
])id)l>lfche 

/.fi MOrMi srllininiui il Con. 
siglio foniiiniih hn th’fixo 
olVnnuniniitti, .ut itroposln 
tiri ininuni.'>li, di infittire In 
nziendn intinUiiinlf dC'li.t 
ini niilizznre il preristo mi. 
le ili biliinviii per ridurre di 
.>IH) milioni pii vuo.ti coniti- 
lutti di « iillitcciiiinvnio » che 
prnfnno conte nnit liipliii nii- 
pii menti roniiini per oltre 
nn miliiirdo e mezzo di lire 
iiU'imno. E’ min dcci.fimie. In 
mi imporinnzn si commenin 
dii sitili. Ca invece soltoliiien- 
lo che In propostii aripiiinrin 
iln noi pre.sentniii orn per In 
lutale ìiliolizioiie di f/iie.s/fi 
roce (il Idlnncio deirnzicndn 
lo consente), il sindneo, iip. 
piplinndo.si ini un pretesto 
protediiriile, Ini preteso che 
essi! renisse l olnin solo ilei 
limili .sopri! indienti. Cn nn. 
che ricordino che piò un un¬ 
no /fi noi iiriinztiiiiiiio niinlo. 
pn proposin che fu, nllorn, 
respintn iliilln miippioriiiinzn. 

Ln qiic.stioiie iiileressn nn- 
che per min considernzione 
penernle. l.'.K'.H.I, n conti 
fiitli, lin nel suo Inliincio un 
utile L-rrellivo nnuuide di ol¬ 
tre ~ milinrili di lire: per 
leppe rutile ecentuide di 
iin'iizieiidn miinicipidizziiln 
liet e e.s.sere ilestiitnlo iiinnil- 
ziliillo, oltre clic « ni tuiplio- 
riinieiito e litio sviluppo del- 
l'nzieiiiln sle.ssii n fi a ridur¬ 
re le l.irirre dei servizi n lep- 
iie del l.i oltohrc I92.i, uri. 
J). Ciò non è finora unii iif. 
venuto in ipiesii itllimi un¬ 
ni (nvvenne sotto riiutmiiii- 
slrn~ii>iie popolnre t\nlhnn, 
nel 19011, iiiiimilo l'iizieitdn 
puhìtlicn fu co.slititiln). Opni 
volta clic .si denunciiino in 
Con.siplio i .soprii.si e le Iriif- 
Ic lidie uzicnde iirivali: — 
Actpin Mitrcin, Cus — 
i eonsiplieri dellii unippio. 
rnnzn soplioito rispondere; 
M init le uzicnde puhldiche si 
comportnno allo .stesso tuo. 
do! ». Il che è per min certn 
pnrir vero; pii sles.si colisi, 
plirii, però, non Ininno unii 
mo.s.so un dito perchè dn 
pnrte lidie nziende pitlildidn: 
— dirette tutte irnllrii pur- 
le da meiiihri del loro pur- 
tim — I ellisse fittili una po- 
tilicn diversa, con tariffe piu 
hiis.se, di aiuto alle piccole 
nziende. _ 

Lo ijiicstionc pone, diiii- 
ipie, il prohleinn penernle 
delle nziende puhldiche, del- 
In polilivn che in esse si è 
fnlin finora e che .si iuieude 
fare. Gli .stessi eonsiplieri 
della mnppiornnzii si sforza- 
no spesso di far circolare 
una hnlliitn, die vorrehhe e.s- 
sere spiritosa eil è solo rive- 
hitriee: u II peppior nemico 
della mtinicipnlizziizione — 
.sopliotio dire — sono pro¬ 
prio le aziende municipnliz- 
znlc », alludendo con «/uc.sfo 
alla siliiiizionc disastro.sa di 
huoiiii parte di e.sse. ai 4 mi¬ 
liardi di defivit dell'ATAG, 
ai due della STKFhIt, ni 300 
milioni della Centrale del 
latte. 

i\o. Il solo vero nemico 
delle nziende miinicipalizziitc 
è la politica che viene con¬ 
dotta in e.sse dulia Giiiuln 
coiniinale e dal parlilo di 
mnppiornnza. Gli esempi 
stanno lì a dimostrarlo. .41- 
l'.il'.iC si presenta dopo cin¬ 
que anni un piano di rior- 
dillo che. per linei poco di 
hiiono che contiene, viene 
nnn/ilhilo dalla Giunta .solo 
tre mesi dopo r.vscrr .sialo ap¬ 
provato (ve d I qiic.slioiii 
a ammortamenti n). 

Cer FACE A, violando eli 
accordi, si coniiniin niicorn 
a favorire la SUE. nt/efi- 
da privala concorrente, ri- 
scrhnitdo od essa la patte 
mapgiore delle utenze « prc- 
pialc » (illuminazione priva¬ 
la. utenze iniliislriiili) e nc- 
colhtndo nUa nziendn piihhli- 
t'fi il grosso delle utenze «pò. 
I ere n (ilhttninnzione piihhli- 
la, trazione). Della Gcnlmle 
del latte — Consorzio laziale. 
COr.ìE e annessi — si è 
parlato a sufficienza su qne- 
str colonne. I.a sitiinzitt- 
iie della STEI'EU è « .scop¬ 
piato » nuovamente proprio 
in questi piorni con le di¬ 
missioni presentate dal di¬ 
rettore tecnico inp. Ronpnr- 
zoni, dimissioni che condu¬ 
cono inevitabilmente il di- 
scorso sulla situazione inter¬ 
na di quella nziende, .su quel 
famoso piano di amnioder- 
nanirnlo imposto dalla piin- 
tipliosa presunzione di alcu¬ 
ni membri della maggioran¬ 
za tre anni fa come il locca- 
tfififi r che non ho ai alo an¬ 
cora un inizio di alliinzionr 
(che il ministero dei Tra- 
tporti avrebbe bocciato). ■ 

Im responsabilità è dunque 
prima di tutto c soltanto del¬ 
la politica della Giunta r del 
gnippo dirigente romano del¬ 
la D. C., è frutto della as¬ 
surda, oltre che condanna¬ 
bile. alleanza tra clericali e 
fascisti che in Campidoglio, 
più ancora che su scala na¬ 
zionale, ha avuto proprio in 
questi giorni le sue manife¬ 
stazioni più clamorose. E' 
questa politica, h questa al¬ 
leanza che bisogna dunque 
battere per risolvere anche i 
problemi particolari e più 
minuti che interessano la cit¬ 
tadinanza romana. 

PIEBO DF.I.I.A SETA 


11 costo deireletiricità tra i più gravosi oneri di una famiglia 
siglio comunale favorevole alla riduzione degli «allacciamenti 


— Il voto del Con- 
» proposta dal PCI 




l'iK» (lenii alnoi'X'iiti di eii '1 
.-Il jiarla in onin faimnlia alla 
line del mese e (iiiello d(‘lla 
Fliesa so.‘d(‘mita jier i .scivi/.; iii- 
di.spensabili (jiiali. ad e=enip o. 
renerf>ia elettnea. il’Mas. Tae- 
(pia, ere. Per quanta parsinio- 
nia pns.sa e.sseie ii.-iata. la bol¬ 
letta deirenefUui elettiiea raj)- 
jire.senta heinjMe lo siianraeehio 
.-!|K eialiiunite i)er la nr.inde 
nia.s.sa dellr- fainittlit' con nn 
niodesto teddito, |)i‘r uh ait.- 
Hiani, jter le pieeole aziende. 
-Non |)arliani() .iioi. del sala.sso 
che siibi.ii'ono ((iieMli nienti che 
delibono rieliiedere nn miovo 
allaeeiainento Secondo le zone 
o il tipo deH'nten/.a. la eifia 
da pattare supera le 10 000 lire 
Molte fanutilie. inalttrado i 
ere.seenti bi.so^jni d(‘lla vita nio- 
derna, debbono (lereio neee.-:- 
.s'arianiente anloliniitare le pro- 
t»rie neeessilii jier non tiovar- 
.-i. poi. con oneri jiesanii da -lo- 
.-itenere. Moltissinn- di (pie.s'te 
farni^’lie .n ehiedeianno itiduli- 
l>iainent<* se non e po.ssilnle di- 
ininnire. nella no.stia città, d 
prezzo deH’enerHia elettrica e 
1 eontrilnili jter nli allaceia- 
iin'nti delle nuove utenze. A 


(inetta domanda .m pii<> iis|)on- 
(iere, senza tenia fi' .‘-.si*re 
snientit.. che .si. nella no.-,tia 
città il piez/o deireiiert’ia (det¬ 
ti lea potrebbi' dinuiiiiiK-. eo-t 
come iiotrebbero e.ìsere tidotte 
le e.'-o.se tariffe (IckIi allaecia- 
nienti. 

.Ma e'e di più. e..,’ale una 
az.elida innnieipaliz/.ata rACE.'\ 
il fili 1 ).lancio innniettereblji? 
Uia otttti lina sene di lidnz.o- 
ni, a connneiare dal eontribn- 
lo di iillaeeianiento per liniic* 
a (infilo (lidie taiiffe (l(dl‘en(*i- 
Kia I.'ACKA ba difatti lealiz- 
zato un utile diebi.iialo di mez. 
zo niiliardo. ma (|ii(dlo r(‘a|e 
e lien piti alto e i atiKinnije 
I dia* miliardi annui Miso^tna 
ehialiie. p(‘iù. elle .1 niaKcair 
utile (Il un niiliatdo e nie//o 
va a litiiie inuiu.itificataniente 
indie di.sse.state ea.->.>e eaintoline 
an/iebe m (pKdle deirazienda 
In elle modo" K’ presto didto' 
rAfK.-\ foiirsi-c al Comune 
eneittui elet'i.ea. pei l'illuim- 
na/.ione e pei l.i tia/ione della 
ride ti;in\'.ai .'i e liloviana, al 
niodieo prezzo di I,. ll.ilO cire.i 
al Kwb. mentre il co.sto di pro¬ 
duzione e (Il di.stnbiizione e 


Organizzato dai giovani comunisti 

Comizio di Terracini 
domani allo Morranello 



7ì 


Il eonipiiKiio Tcrrneliii 
Il eiiiiipai;iii> seii. Ilnilierto 


iilslu (li TiirplKnalturn e Miir- 
ratiL-U», sul lenta: - I popoli 
(l(dla Corea e della Turcdiia 
in.sorjjono per la libertà 

D'Onohio parla 
alla « Colombo » 

Sempre domani sera. alU* ore 
19. il comiiamio Edoardo 
D'Onofrio parlerà alla - Cristo, 
foro Colombo - sul tema: «In- 
eapucUa della OC ad «perave 
iiiiii scelta pnililea e ripiileea 
fastdtitu sul Kuveriio: qiiesll I 
liericnii elie iiiiiiae(daiiii le Nli- 
(ti/iuni denioeratlrbe ». 

Comizi 

sul « vertice » 

Olili!: Ca.-i.'d neilom’. .ille oie 
■JO. seii. I.ueiano Meiieaia 4 l:a; 
Porton.ieem (eaiiolmea Atac). 
alle on* 17, Ceeehi e Onesti 
Domani' 'rilseoliiiio oie 31). 
Fabrizio Zitelli. 

Una nuova sede 
dei comunisti FF.S5. 

Alle ole 17 di doni.mi. il 


Temieliii. della IMre/iniie del (-onqiaiino on. Alilo .Natoli p.ir- 
l'artilu, diiiiiaiii sera alle ore ieeiperii alla mauiiui.izione dei 
19 in piazza della ■'Marruiiclla nuovi locali dell.i cellula dei 
lerrà nn pniililieii eoiniziu. or- diiH-ndeiitì d(dl(‘ FF.SS in via 
Runlzzutii dalla fdiiveiiln ediiiii- Tenuiio. I 


(Il I. 10-13 al Kwh Non solo' 
il Comune fa patjan- all'ACEA 
un ta.iso deiril per cento iier 
I conferimenti palrimon.ah. ma 
a sua volta, si Ktiarda bene 
(Il accollarsi ronere d(d tas-,o 
dei erediti elle l’ACEA vani « 
ne: confronti del CampidoKho 
e che a.sc(‘ndono .ul alcuni m - 
bardi, maturati col nforirmen- 
to .drico alle boriiate e al su¬ 
burbio. con la fornitur.'i di eiiei- 
H-Ji per illiiniinaZ’oina e |ie: 
la trazione dell'ATAC e dell.i 
STKFEH. 

Con 1 (ille niiliaidi d, pio- 
fitti leali r.-\CEA potielibe 
op(>rar(‘ un;i deitiaiva r.du'z.o.m- 
delle t,'iriff('. oltre che l'.ilxih- 
zione totab' de eontnbiiti (I 
allaec'iaimmto. Col solo mezzo 
niiliaido (Il utile annuo, d.- 
fatti. la taiiffa deireneiuia 
elettrica .'die jneeole 'i/ientle. 
lino ,'id Un consumo di .àOO 
Kwh, potrebbe essere fi-,sa',i 
in I. 7 30 111 Kwh; oiipure. S(- 
de.-.tin.ito all.i lultiz.on,- del'.i 
’.'ii ffa dell'i-m i eia eli t'i ei 
|)i-i r.llum.n.'iz Olle. (pie -to 
mezzo miliardo iiotiebbe r.dur¬ 
re il (irezzo dalle attmdi hn- 
3.’'.HO. a I, l!l. con iiii.'i r.du/io- 
ne di I. •'•.HO al Kwb l’n prov- 
vediinento di ((ite.sto tipo, 
evidentemente, coiidiziottereli- 
be Faltra .società, quella mono¬ 
polistica. c la costririKerebbo a 
rivedere anche lo sue ttiriffe 

E' stato Indubbiainonto un 
primo successo. .sc|)jnirp par- 
ziah*. che dovrà e.ssere con¬ 
solidato e am|)liato. (|uello ot¬ 
tenuto al eonsiHlio comunale d; 
ridurre di mezzo miliiirdo i 
eoiilribiiti di idlaeeiamento. I.e 
pr(q)o.ste (la iitmi presentate dal 
tioslro partito — :i parti* il 
iniiziale successo - m'r la rea¬ 
le situazione del liilaneio del- 
FACEA. restano iiifi clic mai va¬ 
lide nella loro inlonrità. Esse] 
po.ssono essere cosi riiisstmlc 
iolaU* iiborf/ione dei •■contri¬ 
buti •• (Il allaecuitnenlo: rldii- 
•/ione delle tariffi* ix-r usi in- 
du.striali. alle ineeole aziende' 
riduzione di'lb* tariffe dell’citer- 
Hi.'i per l'illuminazioiic privata 

Sfaserò sì riunisce 
il nuovo Consiglio 
dell a STE FER 

Il nuovo eonslKllo di animi- 
iiisliiizione della STEFEH — 
noni mito l’altro itiorno dall’as- 
«emltlea deitli azionisti — è 
st: to convocato teloarafica- 
meiite per questii .«era alle ori' 
30 All'ordine did cionio la e- 
lez otte del nuovo jires.denti* 

Si dà per certa la riconfer¬ 
ma di‘lFavv. Mtircia. so^t<‘nu- 
to dalla mtiituiuran/a del Cii- 
mitatu rumano della U.C. o 
dall'utiieo azioirsta. il S'ndueo 
Cioeei'tti Ciù siun-fiea che la 
desila elei' cale vuole r pr<>- 
(loi'ie la polii.ca delle di^cn- 
iiiiiiazioili e del dis.seiV./io clu* 
lìtioi'a b.i .mpei.'ito alla 
STEFEH 

Tuttavia, dopo quanto i’* sta¬ 
to deinmc'ato dai la\ oratori e 
dalla .stamiiii stilli* dimiss.on. 
del direttore di eseteiz o in- 


'io>!ner Hoipt.itzoni i* stiliti sor¬ 
te r.seivatti td p litio eosidei- 
to (il timinodernaiuento. .1 nito. 
\o Coiisii>lio (Il tttiiiii'n strazio. 
•i(- non potrà non affrontare 
((ue^te questioni ebe rÌL'uarda- 
no .1 fotuio deil'i / elida 

•Nel Cousutlin d ;\mmin - 
; 1 .iz.orie dellii S'rEFEH. come 
U.à aiitiianio (l.ito not.z ti. è 
-'alo noni'iiato il eonqitujno 
(!io\,.umi Herlin-zuir 

Il eompiicno l't-ina su sua 
riebiesla. è .-tato I beiato d. l- 
lo .lU'ara-o ette i.eopr.va da 
tre anni onde eonjentiiKli di 
ded.etiisi ai;li altri impei’ni 
di l.ivoro cui a.■-^olve• pres - 
denti- del (•rupii.t consiliare 
della Provuiciti. inenibro did 
Comitato DTeltivo della Ee- 
deraz’one. memluo dei Comi¬ 
tato (ùtttidmo di F.irti'o. oltie 
elle Ie.-'poiis.ib.Ie di una e.reo. 
sei i/iolie 

Il eompauno (hov.nni Her- 
liiUtiier, professoii libero do- 
eenle tilFfinv ei - '.t d .Ntqiol. 
e mtmbio del Coau'.iio D.iet- 
tiro dellti Fedei.z i.i.e re- 
sjionsaljili* dell;i Commissione 
jtei li Involo (1; ni'..'.-:i. 



.Aperta iin iiu-luesla - Un ujHTait) alia k Whiirer » 
precipita in una (‘interna profonda tredici metri 


Il limito del Iraitleii iiielilelilr u \'Ì!:nu 


[ Ti.ivolti) d.il etollo di un 
Minio, un opera. o edile c stato 
j-ear. (Ventato in un pozzo di 
II-.dee siienta: e morto siiirau- 
t imbulanza che lo ti.i- 

.-portando aU’osped.de di San 
Cca.-rmo. Si chiam.iv.i Carlo 
.Milozz'.i. aveva f»3 anni ed abi- 
t.'iv.i a Sozze Homano- lascia 
.monh“ (■ cimpie tisi'.. l-i poli- 
zi.i. l'Ispettorato del lavoro e 
fEnp: hanno apeitn mia riRo- 

10. -.i incibesta è probabile, in¬ 
fatti. che l’orrib.le «e; igura sia 
.ueiidut.i iierebe mi cantiere 
edile non ermo rispettato tut¬ 
te ((nelle norme stabilite dall.i 
IcRei* per tutel.iro la sieuiezz.i 
de. lavoi.itori. 

Cirli) .Miloz/a lavorava per 
1.1 soeiet.'i edili* •• Patior.imiea - 
che sta eos'ruendo una (lalaz- 
zina in vi.i Fr.uieeseo Feir.iia 

11. 4, :t \’iRtia Cl.ira. su jiru- 
Cetto deU'iiiR .S.iUatoie Pasti¬ 
na. \’ei.so le !• di ieri. eRh st.i- 
\a rienq).elido un.i - eoi.ina- 
d' ealee siieiu.i. -U.iihio :ii R.iioe. 
eh.o ai'e.into al iiozzo, quaiido 
la (laii'U- che er.i .tlle .--ue 
-lidie liii inqirov. \ i--amente ce¬ 
duto I n.i nia'-.i (li mattoni e 
ealeinaeci h.i eo.si ltlVe^tito alle 
sjialle il poveietto. che ha pi*!- 
diito FeliniI.bi .1 ed i- caduto 


Chiarito il drammatico suicidio della giovane domestica 

Grazia Urso si gettò dalla finestra 
durante una lite fra amante e rivale 

Un^allra « fidanzata » del correttore di bozze era piombata nell*appartamento - Una furiosa colluttazione 
Il giovane è stato rilasciato ieri sera dopo 28 ore di interrogatorio : sarà denunciato per abuso di titolo 


Clraz.a L'rso. l.i domest.ea 
ventidiiei'iie |)iee.i>.t.ta (l:d 
(plinto iiiaiio di \ ..I 'l'umas.s.- 
ni 3(1, .S'. e uee.s.i mentre l’uo¬ 
mo con :! (piale ei i .uidata a 
eonviveie da sol; (pi.'.’tio itior- 
:ii — ;! correttole d: bozze (lu.- 
do Herriit;. di 31 a:'n; — stava 
PtiR.'iiido. nella e mera del- 
Fafiiiartamento. eo*i un’:-.ltr;i ra- 
'Zazza' Maddalena C. inpmi;;. d 
19 anni, bamb.r.a a della fa- 
mifiba Cluerrmi. ;d» t.mte iii via 
V.lla ChiRi. «39. 

I.:i e.rcostiin/a e s*;i;,, accer- 
t:>ta da earub-jr.i i.. do|)o nn 
Z.oriio e una nofe dt •ndaz-iii 
Tiitt. ; '•'ov|)ett! elle pi-sav.'.no su 


id. f.brn co:; le co.-i* (li Cl.iZ a 
(in jio' ( 1 : b .itiebei a. qii.delie 
I fotografia e ; m .ser. r..-()..rm; ! 
raeunolat. (aeeiuln hi donna >. 1 .! 
[seivtzio I ell.'i captale E.----; so¬ 
no tornai: .i Cezi.e .Me.i.'.qneo. 
Il prov.tieni di Ur nd.s.: :1 pae- 
S.iiu dal (pi de la i>o\era la* 
•Ziizza era (lartita con inol’e 
.s|)cran/e per non ’ori.arv: (i.ii 
li suo corpo, itif.'.’t:, sara se¬ 
polto ni't e mitpio d Primi' 

Porta: !:i faniiZl.,! non ha 1 
sold neee.ss-.r; jnu- r.iort.iisela 
:il pac;!' 

I..I madte li. Ci!../.a. .'iiieoi.i 
.er. alle I.'). : on s.-jav.: della 
morte della f.'Zlia. C}u..i:do zi. 


Impressionante episodio a Casaibertone 

Seviziata dalla madre 
una bambina di 5 anni 

La piccola è stala ricoverata in un istituto - Arrestata la donna, 
fuggito ramante - Numerosi cittadini hanno chiamato la polizia 


Ini stori.! (loloro.s;i 


un.iizli nzeiiti lo stnniio rieere.iiulo 


bambina. crud(*linenii- iiialtr.d- Il Del Sole, la \'iziianelli 


vis>inia indaziiie; decine di 
per.sone hanno spoiit.meaiiienl- 


tala dalla madre e dalFam.mti la baiiibma abitavano pi una testimoniato contro di lei 

di eo.-tei. è venuta ieri all.i baraee.i di vicido Primo Hor-- 

ilice prazie alla .seznalazioiu* zbetto di Mahdjarba 41. A dei- ConVOCOtC Ic DOFti 
elle im zriippo di cittadini di t.'i dei vicini di casa, (piasi ozni 

Cas.dbertoiu* h.i fatto azii azen- domo, iiercuotev.ino a .*--. 111 - pei* lO VCTtCnza 

ti del i-ommi.ss.inalo San t.ori'.'i- zue la piccola Ieri sera, è .st.i- _||_ „ Tannlavì w 

zo. I ..1 l'ieeol.i .*-1 ehi iin.i Id.i to ;q)()imlo l’intervento di .il- 0110 « ^eppicri » . 

Vizn.delli ed li.i cmipie .mni eimi cittadini (li.s-ziisiati die lia i-'..rTàV. 


Vizn.delli ed li.i cmipie .inni eimi cittadini (li.s-ziisiati die lia 
Al Pohdinieo e stala •Ziiidie.i- posto line a questi episodi di 
la dianliile in dieci •ziorni ( 1 ji icom|>rensibile crudeltà. (Juan, 
medici le li.inno iiseontr.it.il do ,zli az-eiili sono arrivati. In 



va. dove i-:.; .-tat.i oixrata alle 
tonsilli*. E’ re.sii.ta :ii eonq)»- 
Zii.a del Herrir. film a imir- 
tedi .-Mie 14 ha r.eev'u'o ut'a 
tdefoiiiita' era la R.orane .Mad- 
cialeiia Canqi.on.. dii- di.cde- 
not.z.e d. (luido e dio. uden¬ 
do una voce d; dotimi h:i di;e- 
sto' - .Ma eh; (giriti'' ■ ■ Soi.o 

la fid.'inz.it.'i (lei Berriit; — ha 
r.siiosto (’ir.'iZ.;i l’rso : die 
vuole'.’ ■ - Come la f:d:mzata' 

— h.'t (*,sel.limito con nierav.zl.;, 
la C’tmp.oM. —; or.i vei'Zo ;i 
ei.s.i e poi s. vedrà - I 

Podi: min.ut. dopo li C.iin- 
p.oii' e Riimt.i :n v.a Tu- 
mass:n: vr.i f..fa i.eeonqni- 

zm.te auto d.iil.i su.i ji.idru-* 
n.i di elisa E‘ s:il ta ed lia eo- 
nose.uti) CJr.'.z.H fr.'i) Meiitie 
.st.iva .spiezando.s: con le: e e:.- 
tr.-to I correttore di bozze La 
z oviuif* lo ha azzredito nien- 
tre Oraz.a è restata immobile 
.'id .-.ssistore alla scena: lo haj 
colji.ti) a! capo col ricevitore' 
dd telefono; poi lo ha graf-l 
fiato 

.Mentre la lite infuriava. Gra- 
z a l’rso è uscita, è corsa nel 
corrntoio. ha aperto la porta 
die da sul terrazzino e si è 


buie. it:i nel 
ramante le è 
trattener!.! 
Tutt-, quest 


vuo‘o Invanoi 
Corsi) d.etio per| 


Tutt-, quest, p: rt.eohiri sono 
sti.t. ammes.s. di.l Berriiti .«ol- 
t.'mto dopo ore cd ore di in- 
terrozator o Ieri ser.'i. apiie:':; 
ti.se to il ziov anp li h.-i rieon- 
ferm.'.t' ad tdeuni eroii st- K’ 
prohab le — comi* abb'aino rii*t- 
to — die ezli venza demine.a- 
to per ; Iniso d; titolo (sembni 
ehi* s .s;a .spacciato per med.eo| 
con le due razazze'. e fidso itil 
: tt; pubhlie; (aveva id’erato l'-d 
dat.i d. nascita sulla e.irt;, di* 
dentità d. Madcit-Ien'i C'.'imj):o- 
n; jier farla t.ppar.rc mazz.o- 
reni'.e ) 

Radiotelefoni 
sulle vetture 
de lUATA C 

L’.AT.'\C effettuerà un espe- 
rim(*nto di colIcRamenti radio¬ 
telefonici fra due posti tl.ssi e 
20 vetture autobus. L’e.s|)i*ri- 
mento in questione avrà la du¬ 
rala di un anno e siirà f.atto 
su ima linea che attraversa il 
centro cittadino. 


Grave episodio a Prima Porta 

Pistola in pugno 
rapina una danna 


* r •« l .\ssrmniec «i crintia: a: iiaii.i. 

K poi fughilo in biciclelta, con nn u nottino » ore iT.tu). ceimia at.-\c (U-p., 

.... . .. Lomli.irila); Crllo. ore 18 Setneii- 

(Il JO mila lire — L airerc.-siom* ni tabaccheria « ito .‘^an sism (f Kaparciin; ori- 

120 . Casella .M.illrl «P Zall.ii. 


nella fo--s<i con un grido itroz- 

Z.ltl) 

Sono accorsi alcuni operai. 
Il la\oratore, gravemente fer - 
to e u.-itionato. e stato inz- 
Ziunto e. dopo non pochi sforzi, 
estratto dalli c.ilce spenta che 
mmaeeiava aiidie di somniei- 
gerlo Poi. con umi atitombu- 
latiza dei vig h del fuoco, ae- 
eorsa ne! frattempo, e .stato 
trtisportato a tutt.i \'C‘locit;i ai- 
Fo.spedale' fnirtropiio. come 
abbiamo de'to. e spiiato prini.i 
di r.iggiuiigeie il pronto soc¬ 
corso. il cad ivere e stato po¬ 
sto a (iispos.zione dolFAutor.'.i 
giudiziaria' Fauloiisia. ordini¬ 
la dal sostituto procuratore de'- 
1 ,' Hepul)bl,c;i. sar.i esegu.ti 
forse nella .-■t•■■-sa giornatii u. 
oggi. 

l’n'ind.igmt* è stata sub.t') 
iporta dagli agenti del commi.-- 
s.imito Fl.i’ii.mo I.’iiig. P,.- 
-tina e il geometra C'i.oMuin. 
I.oren/om. che nel eaiU-ere 11 - 
copre 1.1 lunzione rii .iss.steii'i 
Il l:i\ori. sono stati .ntorrog.i’. 
K’ si.ito .iseolt.'ito arielK* li *■.- 
gnor t'iiorg. > K>pos!to. uno d’ . 
(iriini :icei)i-'i in a uto delFed - 
le. In segu.'o. Ilei' gli iiCCei',- 
menti teeniei »* 1 rilievi di leg 
ge. sono lutei Venuti anche 
fimz.oii in (b'Il'I-iiet' ira’o ih 
lavoro e ((Uelb dell’Enpi 

Un altro incidente sul lavo¬ 
ro. dr.immai.'.-o ni.i por fortu¬ 
mi soiiz'i 1 rre().irabili eon.-.e- 
guenze. è avvenuto nello st:ib.- 
1 .mento di bina '\Vhur(*r>. in 
via degli Apuli 3 

Ver.so le ore 13.30. Foperaui 
Giusciiiie Bianchi di 34 iiiuii. 
ib:tanle in via Paolo Zaceh i 
n 30. st.iv.i saldando una tu 
b.iTura. si)S[)e-'o ad ima coro 1 
in un (lozzo (P acqua protondo 
13 nietii e laign 3. .Ad un tr.it 
'o. 1.1 funi* si è siiezzata e .1 
poveretto è prec.{)it,ito nel vuo¬ 
to. fr litui'.l'utosi l:i gaml):i de 
-'tr:i <* r scbiando di annegare 

L'onei.i (il soee:)i.-:i) e s't.i' 1 
|)i)rt.i!;i .1 termine d.ii \':gili de'. 
fU'oeo. g.unii nello stabiluuen 
'o in fiochi minuti in .«egui'o 
ill'allaime telefomeo. Uno il 
(‘«si SI e eahito ili fondo al fioz- 
zo ed è riuscito ad allenare • 
a ripoit'ife alla siqierFieie il 
Bianchi Cosmi:, subito dofjo. e 
.«tato iiccotnpagnato al Cenilo 
traumatologico delìIN.AlL di‘ll:i 
Garbatella: guarirà in oltre un 
mese. 

Muore a 103 anni 
la nonna di M, Verde 

.•\::'ctà di 103 a:;:i . s. è -«pn. 
ta la .«.ziior.i Domenica Pom¬ 
pon: in Loroti Ai nipoti, coni- 
pi.Z'.'l .Aldo. Augusto e Pietro 
I.oreti e Giusopfie Piòma. a 
figli Francesco. G useppe. Nieo 
h: ed .Angelo Loreti. le eon- 
dogl anzL* della sez oiu* d M(^n- 
•e Verde Nuovo e do ■• FUn-ta - 

Oggi dibaffilo 
alla Garbafella 

.-Mie oro 30 30 di oggi Mi v..; 
Francesco P.issino. 2(3 (Garba¬ 
teli;.) avrà luogo un pubblieo 
dibattito sul tema: ■- L’Aroniimi 
dom.riator; - Introdurranno 
gìorn.'ihst: Febee Ch.iantl ed 
Enrico Xobis. 


Il Partito 


Attivi e astemblee 

occi 

.\Ulvo di sczloiip, alle ore 'JO. 
a' Casaliitii (R Pavinu-l, Prriir- 
«lliiii (K RamiIIi). Osila Antic.i 
(.•\ Fusi-à). 

DOMANI 

.Xssemhtrc di cellula: a: Itali.a. 
ore I7.;U), cellula AT.-\C (Leg.i 
Lenii).irila ) ; Crllo. i>r** 18 Setnen- 


• - ■ ■ ■ ■ - - ■ — — j i'arrorclitrila (I. Fazì). Innni . 

, .... . 1 .ille ore 20 si u-rraì'ìnu: Fallivi. 

Un Rimnanc mascherato c ar- portato altr; clienti' perc.o te- ,(,, 1(3 sezione .Miuul e. a rasai 
maio di pistola ha rapinato Fai- nova ancora aperta l.i porta :n- Murena, i.i riiiniono della cire..- 
tra notte la proprietaria di una terna jserizioin- .Xiia^inua iC. Vesp.i) 

tabaccheria a Prima Porta, de- .-\ un tr.'itlo si è mlrodot;.*) 1 --- , 


Il padre r Ui madre di (ìraiia Itrs» lasciano piarra Tomassinl 


tra notte la proprietaria di una terna 

tabaccheria a Prima Porta, de- .A un tr.'itlo si è mlrodott.*) 
rubandola dell’incas.so delia nel negozio un giovane col voi-, 
g ornala. II ladro, rimasto an- t.i cojierto da grandi occhi,il.’ 
cura sconosciuto, si è poi al- da moloc.dista. Tenendo in m.i-1 
lontanato con una bicicletta n» una pistola egli ha ing.iiii'.')I 
d,)po aver imposto alla dotimi.l.iìbi maleap.tata donna di far.s.j 
con la minaccia della nvolteiia,|da parte. r.);i decis one si e 


medici le 11 . limo iiscontr.it.itilo gii 
sogni di percosse in lutto .llii.ccola 
corpo). Poi. a cura della j)oli- sm'gliio 


fi.ccoia .ip|).iriv.i atterrii .1 t* 
siu'gliiozz.iva ni un angolo di 1 - 


zi.i. e stata prov visori.mielite l’abituro, che decine di per 
ricoverata m un istillili) reti- muk* .tvevano circondato lic 


Dofio Fìrng.d.mento de; rap- 
prescnt.'iiit; della Soc.età Zep- t»u.do Beiruti .0 
fiicri. che ba pnnoc.ito la rot- (-J: d.d 'g o\.,-:e s 
tura delle trattative in sede 
siiidacaU*. è uitcrvònuto FUftl- 3il.'U il i 
c:o rcg;onalt* convocimdo le nìasc .ito 


stes.-o. dun.ntelr'.to 


I .nvestigator: le li:.; .no couni:' .- 


tg.ca !;o*'.z;.a. e 


d; rimanere nel negozio. avv'.c.n i'o 

La Vittima della rapina è la P-'dron:; .) 
s.gnora Filomena Santarelli, 


alia cassa, s: è iin-j 
d. un piicche'to o 1 


gniso di vi.i di-i Caiini.ini. 

La madre snalnrat.i — Hil:i 
ViZiinnelii. di 37 anni — e :-t.''.- 
t;i arrest.'il.t c mvi.ita al c.irci-- 
re d. Hel)ibbi;i' e .iccii.';it:i di 
U-suiiù .'iggr.iv.ite c ni.il;r.itt.i- 
menti. L'u<im,> elle con li 1 l'iia- 
vivev.i — M.irio Del Sole. iL 
3.1 mini, gl.) «fio' iti) i‘ p.idre .1. 
tre figli «‘1 e d.it.) il.'i fuz.i 


II- Mini* .ivevano circondtito di*-1 
else ;i dara una severa Iczion- t 
t;i ai due aintuiti. Ella è stata pres-. 
m lir.iccio da un fioliziotto c 
portata alFospedale. 
di Poco doro, contimiaiido l.i 
. 1 - f.iccot.i folt.i a manifestare !.i 
:i- sii.i indign.izione. il Di*I Solo cj 
(L riiiM';;i) ;.d ceb'-arM L.i \ i- j 
, 1 . gli.nielli •* st.ita dielmir.'ita ini 
;.i ..rresto ,il termine tli im.i br, - j 


‘a delle trattative in sede -** uro tl; ;;:.-rrog;i.or:o. .-A.le p at;, -.n un p.a'.to (('.rotto 
idacaU*. è uUervònuto FUftl- ’-’i) .'ùt d t r m r.i, og’.-. è stato è svenut:. E’ s‘..*a arcom 
I regionale convocimdo le r;Iasc..i!o forsi 1 m Li- io de- gnata fuor. d*'It;i caserma 
parti per venerdì 13 alle ore 11 :'u-U’i'r..T no fi-r .-.bti.m di t.toio è restata p augi re. co:; i ' 

Lp (piattro org.inizzazion c !..i-*) ::: piibbl c Daìl.i to stri tto fra ni.i: :, 

^ iid.u’ali d; categoria che iet'. s’vs«.i c;»'( nu > ili piazza Toni'.iS- grembo vici. .altr:« : g’..;-.. elv,* 
er.ino riunite per decidere '1 n;. podi. 11 .•.•.ut: pr m.i. fr,’- va'io cercava ai confort..r!.i 

farsi, venute a conoscenza tio u-c.!. i ii;.:enti della 'g.ov.i- Cìt. iii;.m: gi.irii, deli . ' 


-A’.lc p ata '.n un p.a'.to dirotto vd i-he gestisce una tabaccheria 
stato è svenutii E’ s‘..’a arcomp.i- « i.i in via delle Galline B:an- 
) de- gnata fuor. d* It;i caserma od che Sul grave episodio : c:ir.*- 
i.toio è restata ;> p atigi-re. co:; I voi- li n.er: della Staz one d; zona 
Daìl.i to stri'tto fra !•• tn.i:::, «ut del N'ue'.eo. stanno svolgendo 

nv.iS- grembo vIeL .altr:« : g’*.:-.. di,'* te ind.igiii:. 


d;i fiirsi. venute a conoscenza no U'C.I. i nr.ier.ti della g.ov.i- 
dt’ila convocaz'one. dee.devano n;ss in,', «ire ita: la mi.dre tir..- 


Libri per i lavoratori 






Si è InaoKonila Ieri, alla Fiera del libro (galleria San 
Marcello) la «erione dedirata alle pnhblleailonl relative 
ai problemi del mondo del lavoro. Alla manlfeslazlone sono 
inlerveniill I rappresenlanll del sindacati: Santi segretario 
generale aggiunto della COII., Bonelll per ta IJII. e Sabo 
per ’.a CISL. NF.l.L.X FOTO; Fon. Santi dalla )« Fiera 


jd; prenderne ;,;tii 111 . 1 , nel con-|z„ (3.i«b .r:.i, .i p;id:i‘ .. 
jtempo i)iec;-:;iv;ino che. «e lljHocc.) C'.:..ic. j soiel'. . 
jietitat vo dell'Ufficio del Lavorol,- ;[ eng ;: to f'.i tro G.. 
Inoli (L)vc,««c piirt.iri’ .'id un r;-j l’.ip-, \ iiiro '.m 

j«'i'.::itt) -od.l «f ic.*:il,> fn r ; la-jf g.v.i i-,! i;:-..', rozzi 

I voratori. «: render.! :iu*v'.i.ib;;c | 

jia ;iiiir.(\l iil.a ed eiierg c.i r.-- - 

fires.i delle iiZ.oni « ii.l.ic.i.. j 
I L:i vertenz.t m n.icc ,1 d 

i. '.cii.r.'i po di-* i,i Soc et.). .'.nz.-| 

(die r veder,' l.i -(n.i |’o« z one,, 

ha r.coin nc :ito .1 mettere -.n II 

j. itto r.ipprc.-=agl:e e int;mid,izio-i II iMI^ 

Jni. Ieri ha Lcenztato ;irh.ir:i- 

r amente altri due bavor.ator.. ■ 

Le cventii.v:. mod.il.tà dell;, r.- 
presa de’i';.i lof.,! sar.'.nno tem-J 

jiestiv.imente coniiin:e;i;e ii.ib«*j _ 

lorgnn'zz.az.nn; sindaca! . 

I 1 

! A nche la Camera j 

; ^approva il mutuo ! 

I per ATAC e STEFER 

* La conim.s-io:'!v F nrnze c 
Tesoro de'.i.i C.iii-er.i b., appro¬ 
vato 'er'. ’.n <ede Icg si.'d.va, 
iun d segno d: legge su ii;: pre- 
ist.to d. oltre sf; m br.rd; d.i 
teo:'.cedfre .«! comune di Ronir. 

[por il po;enz'.ame::;o doli.) rete 
. 11 ]tof.lOt r.tn\ ...r.it. re..iz.one 

.'i!!e e.«.gonzo der.v:.:;;-. dallo 

niar.ifcstazior.; o’.'mp.che 

Università as^rarie 
e pi ano ve rde 

Oggi a P.ib.zzo Mar.gnoli. .«. 
lerra un convegno, indetto daì- 
Ì'AÌle.inza provmci.ale dei con¬ 
tadini sul tema: - Università 
a.gr.ane e P.r»no verde 

Partecip.'ino al convegno gl; 
utenti o gli ex amministratori 
dello l’niversit.’i agrarie. s;n- 
daci. consiglieri provinciali e 
comunali, parlamentar.. 


ire Gr..- di Grr.z.ri Ur«o soiio .«■,.: 
..diittivo eos‘r;i.;. d;-gl, -.v i st. g-.*L>r 
> Mar .. g ov.i: e er.i a: A,.'.., .a conv 
,.gl..ird con ;I Berrà; vem-rdi 


caserma od che Sul grave episodio : car.i- 
. co:; ; voi- 1) n eri della Staz one d; zona 
ni.i:.:, sul de! Nucleo, stanno svolgendo 
clvi* le indagin;. 

ifo:t..r..i j i^., rapina è avvenuta verso 
deli, v'':.,;,' 23.30. fioch. m.n'it. prma 
:i) r:- Llell:, chiinura di‘!l’cscrc'.Z'.o 

t.g'.’L'r L'ijpr.nia d. aiib.a.^s.ire vli-fi.’i.’ v.i- 
,a conv .V ere I mente la s.irtic.riesca, '.a s:gno- 
f.erdi «er.i. r.i Santareil: .-ittendev.i ì'arr.vo 


gro,;-:i) dofio ,ss*TO 
V ; bg ;• ci.:. .ea S. n" 


.1 d nu-i.i d: ll.a de! tron no pirti'o d ilir. st.iz o- 
.Antonio d.l !’ do- ne 1 : 11 .n . 1 , che ie avrebbe 


c.o -1 ne I'"..!:!!.1; .1, 


Nuova impresa del bravo segugio 

Il cane Dox cattura un ladro 
Inseguendolo a Villa Borghese 




l’n ladnmcolo d: 20 3 :ini. Ma-|cen;;:ia;.-» d. metr;. Ui.ilgr.i.'io 
rio Scvrroni. è st.do catturato Fotà orm.-t; r.vanzat.a. il c.c.ie ha 


l;rr: pomeriggio a Villa Bor- r.agg.unto :1 giov.a.o e Io h.a 
jghe«e dai notissimo c.iiie p.zi;-jatterr.ito 

iziotto Dox L'.imm. 4 ;e m tro-a-i L'er'.so,i:o sarebbe fin.to c.isi 



f: 



!ar:tsto so; o «t.a*: segniti co'i 
• viva enr-.o.'ilà d., dee.ne o; 
l'ersone 

Er.ino le 1(3 30 I due c,.n; 

«corrizz.vi-o «mi rr .• ner 1’ -'» 3 ir;o j-evron. e «j;.to i..e- ..ver ancor.i un 1 vo.-.i mn.ic-j- '"r "T**' 

siorr.izz.iv.i-.o «ni pr.i... p, r 1. a. .,. , p-i ,-,,n n.-"- !,« ,e- . •^ .i - >, .i ^lvia ili'i Barbieri e. tl prof \ii.- 

vliiot;di«no rdloi-.imento. pre«--J - rL,r.V ho', 'L ■- V““. .. >.in-.o .i..., I r-arlorà su 

Villa Lnbiti dove ha sede :1 L’,';. a, o • ‘t u.-c..o d co:.-.) . D.)!!’epi«t .Lino di Gu-sve C-ir- 

ar, *>,1 ! t QiJird: tr.xdotvO i.t b„-i o>oro.2.Aì r.ì. diirci* le a An- 

nv.in.teriaio por i delia Mob«Io con un», L.c.cIl !:a Sab.ta dap. ^ K u ttc . a Mo.a 

Mezz*igior..v .Ad un Irrito il Citt.iduc.iie. era vernilo a i.( r.ip.n.da s. e rec.it.i n, ;!.i p à «iiiiniiiiMiiminuinmiiiMtu» 

Sn gioirne 'o-.r:, staz.one de; e.ir.ib.n er. cilllU'Rr.l.A ri.ASTICA 

un siovaiie fon ui.rt voiumi...)sj panro in una Crtusa che lo n- cd ha denunc-.ito .i fatto * 
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L'j li c.tT't' L.» r»dxì*':;- ' _ 

’.ito ;i ladruncolo all’.iv .tn.brac-! b.g..e 
c.o s.nutro F.nc.i 

M.ìr:o Seviron. e «t.ato i..e- .,ver 
dic-ato .ai Poi.con.co. per le lO- c..ito 
is.oni r.fiort.ite gu.ir;b;h in 3 s.inta 


Flloin*na Santarelli 

; d. b.anc,i ( 10 m.la 


questa sera, alle tire 19, si 
riiiiiisrr in sette la Commls- 
sliine federale «li controllo per 
(liscuterr II sr:;iiriitr ordine 
del giorno: •-Xltivil.'i Ideolo- 
Slca dell.a l'rdera/ione ». Rr- 
lalorr il conipagno Nicola 
Ciiiidari 


Questa sera alle ore 18.30 e 
conv orato In sede il Comitato 
riltadlno. O.j.g.: • Campagna 
di proselitismu al Partilo c 
alla rccl ». Relatore Bnzo 
Modica. 


Materiale stampa 

Tutte le sezioni provvedano a 
far ritirare, nel pomeriggio di 
oggi, presso la Commissione pro¬ 
paganda della Federazione, ur¬ 
gente materiale stampa. 

! Piccola 2 :! , ; 

. -r cronaca - 

IL GIORNO 

— Oggi, giovedì IJ maggio I960 

(irgi-2.'Vt) Or.in'..i«lico; P.-.ncrazn- 
il soie «orge .alle 3.5.8 e tramotu.i 
-lite 10.41 Ultimo quarto i) 17 

BOLLETTINI 

— Demograflen: Nati: maschi 5.S. 
femmine 36 N.iti morti' 4 Mor¬ 
ti maschi 2.7. femmine 15. di cui 
.1 minori di sette anni. Mammo¬ 
ni; lefi 

— Meteo roto gl co. La lemperatur.i 
di ieri. mìni.Tia IL massima 23 

FlOM 

— Oggi alle ore IS.3t, è eonvi-><-.i. 
to r.ittiv.i (Je! sindacato motul- 
Itirgiei. per «s.-iminarc Fattu.i:i 
«itu.vzi.'ne smd.ir.ile e l'ulter:.-r.- 
sviluppo delle .igit.iZ!*r.i in eoT'-i 

Ci I-,i 

CONFERENZE 
— Domani alle 21.13 ai • venerdì 
dell'lneoniro ». il prt f 
Carlo .-Xrgrtiv parlerà «ul n n .. 
j » Form.! e 1 I :i fi rma rcH'.-fi 
'. j .TX'dem.a • 


F.nc.(s-o dei;:, g orn..’ .1 e. dopo! UNIVERSITÀ* POPOLARE 
.•v«'r rtUcor.i ani vo.’.j mri.ic-l . *^.***’,.*'’r 

. ^ .1 , .i _('ia d«'i Barbieri e. tl prof \ii.- 

c....a o .yd.n...o 11 S .cn-.o 1. Frattclt, p.vrlerà su 


Mezziiguirnvi .-xd un trado iii.^ Citt.iduc.ilc. ora vonulo .a 
brigadiere* Mamiono ha it''‘a*<3 (j., due g.oini r*cr co:n- 

iin ciov.ane con nn.- viiliimi:..is 1 1_• . . .. .. _ ■ 


valigia tl cu; .aiioggiamonto -ip- 
pariva sospetto 


giiarna. Ha ammc.sso di .aver Sul posto .<1 sono r(«c.(t. n;- 

lubato la valig.a nella .«tessa mt'd.atainente 1 tccn.c. de! Na- 


.Alla prima doniand.i del so!- Villa Borghese poco prima deI-|cl«*o. Dopo i r.l.cv; del c..«o. 


I Uiffleiale lo sconosciuto h;. im- Farresto. .nd.<g:n.’s; sono r.volte all.ì r.- 

ziato una fuga velocissima sen- Nella valigia sono st.vti Ira- cerca ci; eventiial. ti'st.mon: 
za più cimarsi della valigia E* v.itl alcuni monili e indamenti paro infatti che un r.igazzo. ,rt- 
bastato \vn breve ordine porchò femminili Sono in corso ind.t- consapevolmentt*. abb..! .os.st;- 
Dox partisse fulmuioament» al- gmi per individuare la vittima to d.iU’csterno alla i1r.*:nni.a;;crt 
l’inseguimento Dopo alcune del furto. «cesa 


'.nd.igin. s; sono r.volto alla r.- 
ccrca d; evontual. ;!'s:.mon: 
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Cólpo di scena nelle indagini sull’assassinio del Commissario di P. S. 

La vedovo Tandoy e il prof. La Loggia 
'ffèrmali ieri per il delitto di Agrigento 

li «'giallo,i. iiiuturuto in una atiiioslVra «li (orbititi aiiiiri/ie - Le lt‘tt«‘re iiiiiialoric pcrvcnutt* al rtiii/.ioiiario .sar«*l)bcr«> 
Htali' scritta «lalia luogiit' - Il capo delia mobile: ^*La Taiuloy può t^<s('rc considerata colpita da ini vero c proprio arr('>lo,. 


ac;h!c;knto. ii — in 

nuo\i» (.Kiinou'^ij cmIjh' di 
scena '— le cui eunsej;nenze 
e ancnra (l'.fficile \’alnt.M'e 
appiem» — -i e veiificato 
l'iìni nel 4 giallo Tamlo\ ». 
la -tnoglu' ile] ioinini-s.saiio ili 
PS assassinato ad Agrigen¬ 
to e stata feimata, insieme 
al piof. Mano La Loggia, 
fi atollo deire.v pi esiliente 
della Hegione sieiliaiia c at¬ 
tualmente diiettore dello 
O.spedale psielvatiiio di 
\e!igeato 

l.a noti/.a del fcinio ili 


(Dal nostro invialo speciale) e stato as.soiiato alle lauen 

di San \'ito solo nella t.iid.i 
serata. La nuova noli/ia e 
stata fornita stasela alle 
me 21.10 dal capo dell.i 
Sqiiailia .Mobile liuil Caiii- 
;so. nel eoi so iL una eoiife- 
icn/.i stamp.i « 11 feimo del 
La Loggia — lia precisato il 
dott. Caruso — e iin prov¬ 
vedimento adottato diletta¬ 
mente dalla poli/ia; iiuello 
ilella signoia l'aiuloy, inve- 
ei*. e stato opei.ito ilall.i Pio- 
eiii.i ilell.i Hepiibbliea. ma 
potete consideiarlo un venil 
e ()iopi lo .11 lestii » 

Caiiiso li.) ininuli pteeisa- 
I.eila Motta. M'dova del .-he e .stato piohingato .1 

dot. e stata d.ita alle lU.lO, aviemito leti notte 

ai giornalisti dal pioeiira- 
!ore della Hepiibbliea. dottor* 

Ii‘i lotti, d iiii.ile li.i elettoI 11, ^ Il ’l'aiulov 


I uu{ii(» iiul'./'.at'. eome 
coiiei. li.i .igguiiito che la 
m.ieeliiii.i di Taiulov e già 
.id .Agiigenlo d.i un.i sett:- 


lestiialmenti. elle nei con¬ 
fi oidi della donna e Matol,,,^,,,, 

(iieso un 4 piovvciiimentoif^,,.,,,,^ i,u.ds,a.si . 

lesinimo della liberta», n-i ..uiagmi e gli elementi 

fuitando ogni altra pieeisa-j^.jj^. ijanno piotato ai elaiiio- 

rosi fatti delle ultime 24 me 


iifiutato di 
noti/i.i eii- 


/lonr 
Il prof 


Mano La Ixiggi.i 




nelle abda/ioni della vedo¬ 
va ■randoy, signoi.i l.eil.i 
.Mult.i, del |)iof L.i Leggi i 
ilei b.irone Fiaiuesvo .•Vinel¬ 
lo, deirinfeiimeie M.iugione 
e di'l niiv/.ulio .\ngelo .-M- 
m.i - i 1 . 1110 . 

l i' peiviuisi/mui li a 11 11 " 
leeeiiti sviliitii)! ] |.(,i tato .dia ai iinisi/ione d. 

luiiu 1 eleineiiUV L" iliftiiilf 
.-'..ibdii lo. Ceito e die l.i |)o- 
Ii/ia. ilopo aver dato noti.'.,, 
della opcra/ione. si e tniue- 
i.il.i ilietio il imi eimelii ' 
silen/iii. il die. iiatuialmeii- 
!i. li.i fiivmito la iLtfii.sioiii 
di suiiposi/ioiii le piu disiia- 
1 ale. 

.\ll.i inassiiiia opeia/ioii - 
non e seguito un .ittiiiio di 
lestmo; nelLi stessa nottat.i 
il tool. La Loggia veniva po¬ 
sto a eiuifionto. alla l'iiicni.i 
della Hetmbbliea. eon l.i si- 
eiioi.i I.eiLi 'landov. (.ìli in- 
terroe.iton sono i|uindi n- 





P.%I.r.RMO — Cinqnr del 
fermati nel corto delle Ind.i- 
Klal yrr rvccisirar del Tan- 
iaf. Dairalto: Anitei* Alfuo. 
Giovanni ' Alfano, 8alv «tore 
ralarlnoie. ' Colofvm »» Mnn- 
flonc. Salvatore Plrrera 
cTclefotoi 


Suiriiitei logatm IO del pio- 
fessor La l.oggia, ini/i.tii 
alle 19.40 e eondusosi alle 
22 ciica. SI sa die i] noto 
esponente d e ha negato 
come d’altronde la v edov.i 
Tandoy — ili avere a vile 
fai e in qualsiasi modo con 
roinicidio del coinnussano 
In contrasto eon quanto si 
ei.i potuto apjnendeie nel 
ponienggio dal inoeui.itme 
della Hepiibbhia. d dott. l’a- 
lUso ha smentito nella 
nieta più assolili.i ehe nel 
corso dei 

dcirinti le.ita vitenda .s’ia ve¬ 
nuta in qualche modo fumi 
lina ciiie.slioiie di stupeta- 
ccnli. Fei lotti, invece, aveva 
detto esijlicitanicnle: « no! 
corso delle indagini sono sta¬ 
ti lepertati stutief.ieenli » 

La (leeisione ilei feimo 
della vedova e stata presa 
al terniine ih una lutei.i 
giornata di stiingenti inter¬ 
rogatori ai ciiiali era st.il i 
.sottoposta la signora Taiulov 
(alla (piale non era sla'i 
nemmeno consentilo di al¬ 
lontanarsi per consumale i! 
pranzo). 

Da mdiscre/ioui trapela'e 
stasera dalla Procura, sem¬ 
bra che alla signora Leil.i 
Motta siano state tra ]'alti.> 
contestate alenile lettere ano¬ 
nime giunte noi passato al 
Tandoy. lettere nelle quali s. 
intimava al commissario ih 
non abbandonare !a città pc 
trasferirsi a Hoiiia. Seeond . 
una perizia della polizia, ie 
lettere sarebbero state sci li¬ 
te con la macclinia da seti- 
vere del prof. La Loggia: gli 
inquirenti hanno mteirogati 
(Li vedova T.iiuioy su tal. 
particolari e la sigimi i 
avi ebbe i vagito con un |)ian- 
to isterico. La stessa lettei.' 
anonima inviata tempo fa .d 
Cionuilr ih ò'icihti s.iiebtie 
stata scritta — .sempre se¬ 
condo le indisciezioni trape¬ 
late dalla Prociiia — dall.i 
vedova Tandoy per svi.iie le 
indagini. 

La Molta — lei minato i,. 
e.stcnuante interrogatorio — 
è stata fatta uscire dalla Pr>'- 
riir.i attraveisii una use:’..i 
secoiulari.T e fatta sabre sul¬ 
la maechnm personale d- 1 
uucstore con la quale c st.d.i 
avviata alle 19.30 al carceri 
di San Viio. 

Non c’c ormai alcun dub¬ 
bio, infatti, che gli inquirenti, 
ed in particolare il Piocn- 
ratore della Kcpubblica. 
Ferì otti, elle dirige le in¬ 
dagini. .-.tanno seguendo con 
la nmssima decisione ima 
sola pista: quella del delitto j 
maturato ed csdIoso neirani-i 
hiente che fa ca»o a poche.! 
notissime famigLe di /Agri¬ 
gento. ed in particolare a 
quella vici piof. L.» Logg a 
(fratello deU’ex presidente 
della Regione). 

Cerchiamo quindi di i le >- 
stndre. a distanza «.li poche 
lore. .1 succedersi degli av¬ 
venimenti. 

; Sul tardo ponici.ggm di j 
.‘ieri gli inquirenti d ivan > 
[inizio ad una vasta operi-1 
jZionc di polizia che praliCj-J 
1 mente e durata 'ino all'albi, 
ili st.amane. pori.indo al fer- 
1 mo di cinque persone e aliai 
l'e-ecuzione di .dtrett.anti or-j 
j liini di perquisizione. { 

* E cominciamo dai cinqim 
■fermati, che sarebbero gra-j 
‘vemente indiziati come cor 
jic: del delitto in cn: persero! 

1 la V ita d Tandov c Io studen- ' 
Jtc .Anton.o Damanti 
1 D: c<s!. ben tre risiilt.ano; 

' .n qualche modo legati ..1 j 
, pr.ife.ssor La Locii.i- il pri-j 
mif. Calogero ALingione. e ii.i 
infermiere d.pendente Je’i- 
, Lisjjedale psch..U'co del 
■ ourde e .appunto d.rettore 1 
‘,prof Mano L.i Loeg-a. ci. 
alf. due. 1 fr.-.teili .-Xngel > 

•c Giovanni .-Mf.ino. vengono 
,omunemente ritenuti imm.- 
, 11 . d: fi.hicia del profc'sor I.,t 
1 Loggm e sono noti conr.'j 
!c_po eleltor' dellex pri>.-i 
dente della Regione Oltre al 
Mangione c agli Alfano. si>n > 
stati inoltre fermati a t.a.- 
dissima notte, i contadi.!: 
Giuseppe Tirrera e Salvatori 
Calacione. che risultano es- 
'cre mez7.adri del barone 
Agnello. 11 Calacione. in p.nr- 
ticolare. e il maggiore indi¬ 
ziato quale autore materiale 
del delitto 

Quanto alle pciqiii.sizioni. 
lesse Suno state offcttua’c 



ft 


“Dolce vita 
ad Agrigento 


Per la contrattazione dei premi 


Piena riuscita deiio sciopero 
dei 1300 delia Saint Gobain 

«Ivi • (Ifforlo irri'urie - I-ol.i!** e CI.SNzM, 


1 D. 1 ÌI 4 nostra redazione) 

pOlU'lll-M' 


l-ifsi noli.» pi mii'.sim.i m.it- 
tiiuii.i di oggi, .ill.i Sqn.uli.i 
Mobiit- pel I fci moti, .ili . 
l‘uii‘iii .1 di-Ila Rcpulililii .1 pc ! 
:-li alili. Il violi Fciivitti Un 
'lu'Ccssiv.unente interi og.itt) 

1 hmgii 1.1 vo.lov.i 'l.in.iov — 

I he I.itl.i ,111 l'inp ign.i- 

,■ imo .ill.i p.i; 1.1 li.il 'ilo li - 
g.ilo .IVI .\fiii —. il pio¬ 
li ".-'Or L.i l.oggi.i (• sii.i mo¬ 
glie D.mik.i 

Del riMill.ito di vpicsti 
tciiog.itoii non c st.it. i il.it.i 
.ucun.i noti/..! .si h.i pcio 
pel ('Cito che I tic sono st.i'.i 
Mtcì rog.it 1 'U .iKtmc gi.tv.-.- 
' iiu' ciiio't.in/»' i*iiUMSc nel¬ 
lo iiltinu' Ole c I he h.innc'. 
" .1 r.iltio. poi t.ito .incile .il 
-.t qiiC'tio dcir.uiloniohilc del 
Lvuunu'.s.irio T.mdt'v. 

Lo indagini du* li.inno' 
comlotto al colpo di scena iln 
"t.inuttc li.inno picso il vuij 
vl.il iic'.uiic di alcuni aspetti 
viell.i V leciula r.tcnnti. m i 


piccctlenz.i. , o;i l.n i iVi j 
esempli), la loto ... . tw .1 pio- J 

fc'soii' L.i l oag..i iviob'n- 
invi.it.» a Ki>iii I 1 ! ..>mmi' I 
s.n IO 'landi'V. pc l m cnt.vi'i 1 
della p.iiten/a d.-li 1 -.ig ior.. ' 
1 vv l.i, 'tictt.-" ir.i Olili 1 lij 
■> 11.1 moglie D.m . 1,1 s,-, 

mil'L 1 czioii. ■ .pt ! ■ c :c' 

I o: s.» llcll.l l’i • .|l! s. •'.i-l. III 
.Ms.i della V 1 .i.'V .1 1 .1:1 lov 

s.i 1 ebbf st.itv» --t ipo 1 . 1 1o. ol- 


1 per /na.l'o .-t 

(( 1 T • i<. 't . va > < a'uora 

<1 .'•v'Ko. • <!' patite o'e e poil 

lolori' i/li‘ hiUlili» IltllC- 
e /rcifdiinii'Ite e»e- 
iiii '.I 'I ih'litto. vi.r.’.'io af/i- 
,1 .• . .(a piii.v'iriii ("e di clic 

iv.e •• .MI lih.vla:.'! li iiian'tri," 

•ii l'i'/K rt'ii,','. s/ipefiiii.Iii Ir 
.11 'Ueoìli) die uh cenicaHO dal 
>.o/»i,* v-e»M' (Iri p»ii.'in/aaiv’i 

I «1 ni' veliM' 'lelh. eh 1 »i lii »’ 

un ii.fi» h'ii) 01 h’iiiìi). Ii.i 

(jiiard.fo 01 h.Kia n» v'’mi() 
e /la ./..•(> p e’o> loro» r.I.r. 

(jifivi r.a 

i* n> di, 11 V, o’iri'.’pe. i .i) i Iie 
.'avita 11.01-e..Il . oie.ie ."ani- 
1. r,’f ' cv. . II.; I Ite e 
v'..'i> l>rii ■.e.iMO M’e t' ìiii)).- 
ravioin ipe iicev. Il» d.dle in- 
diipiiii .Mi» ili iiihdel . donne 
dupli vi.nf. piTcìTri.’i 'Il hin- 
plii lOini il: noni nioirrio.Me 
l'i.tene d. r.’. qi^oe/ie in/edelti) 
p.:».vipn; eli,' iie)inire Inrpl e 
poto f.‘ non hiiilii. qnt'vio non 
<• «Iie nn asperio «fella /ae-l,.<.n 
«iTida. pi)i e‘*‘ il ri-v.’o Ce un' 
nonio ful evi’nijno. i/ie per 
<lvieni«ir,‘ 1 propri i./filr; pri 
II' < i ,’ni. l'o '• . .IT II' I o, ' 

. »o' ■* ! n fi. 1 ■ s. MI ‘o (Un 

(.'(•'■i/., I ,11, ,>!■>, Idn i Oli./ 

s il'* I M 1 . .| ( ; I ' . n.i • ' 

,1- r <1 I I , Il u’i .'lO'ie 

o’''e .• i; (• ,1 a' . «I.ii.oip Iti I 

II > !, •■O'ii r t i.'i- oniu 

I i 1 


•\ 1- 
i 


I II IO . )i. pi r ^0 (/.orni 

)i . 11 . luiil . •.) I a,vV(,<<iiiio del du.i.c 1.1 

,onini v,..r (I iiindop. diiiii|ii «'.1 anu nto 

I zumo iloi pi «•mi » t 
.1. • i> oihitliv .'.1 < 
gl 


l'LS.X, Il — Il 

. .olio d l’.o t.i .1 M.l « 

V "iito limi ihdlc 'tu- pili 
1.101 .dilli g 0111.Ile . 1 . 1 

'ttgci, «loco 1 ,111111. 1 l.lliil 
loi’«‘i.i; ih‘ll.i .S.iilU (ìoli.iin 1.1 

pii u . 1 1 ..ptn « i di V V ; ' o , 

vi’ 1 t.i 1 .1. h.mi’i' d .-; ' .ito 1 1 ' 
lav «1 «• i>c. 24 «M «• iH'i ’ IV ca - ' 

U'iu-. .1 m.-jjj.p 
1.1 I .Ulti .llt.i-l I,,,,, 


< 11 .M'gicto ilei .--iKi c-"o — 
V', d:tc'.,iiu< 1 vomp.igii. vit ’.hi 
I ommi'Moiu- mte 1..1 di 1! . 
*’•'! l.ililjl .. .1 — c k o’i'.uili),!.' !•- 
' i g,i t.’ .1 1 !.i I 1,1 he ; . 1 / olii t ol - 

;.i 


legl.ilc ilvllk- 1 K '1 « .'le. .il pk I - 
m.irciilo Icg.imi- l.a l.i kiuii- 

1 miv'.c.iv lidi 1 u.i I .1 .p.,k-- 

vti.i.pc, .dl.i '«mpk.'’. \ i'..i l'i 1 

l«..g. C . 1 11'.U . O ’ (lo 'I ' .1 •. ». 1 
o sopì . 1 :1 II", lo, .ili I g.li'tv Z/.i J 

11\ e.ul r l.■'.lUl. I 
n.ilu. a I ,1 I l.i"! 


m.l r.spuiid«‘!i‘i ?l!e reali 
po-';l)il,',.i li. sv'luppo vlella 
l.bb'UM Dii 1955 al 1959, 
m n' < pj di il:, ope- 

' .l'o iu: 1! !i( .Po «• .iii'iicn'a'o 
.111 I .s.iia' G< ii.rn di c.rca 
.'itlol) 1 


, I : 


1 ,1 ..I 


' l'-'tcìl' o!U‘ pel 
I i-kiU'l».! .di ilei 


1.1 » c 
ulti c .d! 1 1 
o pv‘ 1 .11 Cil 


.l'kiiv.li ( 4 hfj 0 II.»'!» 
1 --.il u o .1/ e;i i.t'i- t 1900 
.iLi .0 eoe* r.'P'un'.e I, 
• k ( 1 ’iu 1.) klc! 10 }.cr ce.”.- 

o. Iti p k* 1 l'n i.k* di C.'lvtalll» 

d'.ljc p.i'.v.Pl i.t.I.i '•«->.> per.li¬ 
lle-I ilo ila iiii'.i kpitL.i;. 3 .C 5 al 


pieni o .m'Iiani/a kh liitt.i i.iiuhe --k' lu-] 
mi.ile .dtu.ilim lite pc. kcp tki^ _1, ,,Ha,u .mm -1 e .nui m 1- 
'kilki kl.igli imp.eg.d. 1 n.lk‘''..Pi. .vLimi gi.iv. vekl.-| 

I .1 il 11 c.i li'iu* ,1/11‘iiil.dc Munit 1 h.i mt.i". kon.pn^ol 
ig.iiM.iiikhi k|iie-.lk- 1 kh'evte k 111- pi 1 1 (111. /.11,. .1 p.i'p ,i’ 

I he tc'ulk'V.mo .1 mkuldu.i.i p(>ik‘.k- ìì.ip. .P’ii.ile. ( c.' iv.i-l 
il si'ti-iii.i ;«‘t ; d'idiv o, kkUi-jkU.i- -ikii.. e .-t.d» K- i'gii 

Icin.iUkli' .1 pii.cie k Oli t ! .1 1 -1 k iuap. .' 1.1 k- .in 1 i- 1 1 't:.iii,i| 
'.n.ilc ih 1 'iml.u Ilo e .ili « .i_ - , I nii.'V i> .iv .111 a ’<• ih i o: 
g.i'li 1.1 ' c ► eth'it v.iuii'nti il .im.m/i’.utto ^a...nti • !p 
'.dii o .d pioie.'-,ii pioilii'.- , Oliti .di.i/iiuii* li. liP'i gl. 

: IO .ivev.i 1 olii C"0. iliip.P .i'[nU;' .v.il.i! .,1!' e\ ! in.lii i-'n 
un Ukki'klo 'i’pi'ati' i oi! 1.11 l’i'k k c'lou.i li' .11 kU t''. c'1 ilil- 


ill.i S.i tP (ioh.im. k.'ii'i n ripo .1 mi',.i (iim.ir.iti 
etili vi. 'I im g ,1.1 It’i i ( .In .li 'nmip >. e.. 1 ti.n au- 
k ,1111111..!Il I im.i 1 n 1.1 t-'Pk'- ( 'iu'!.:.i ili i.' i.‘ .1 40 pc" ccr- 


1 o: g.i't co lui 
1 l’.i'tvi p.c vO- 
* ) 

.1») l’MtnrRv 


Oggi le frattativo 
fra Maxia c i P.TT. 


‘ >r. 


1 '1'; . .limici- 1 


l‘LSI . ipie.'t I 

. 5(1 l.u- .il gii'iiiii pk'i 
op»' 1.11 'pci i.ili.'z.t! 1. -ih 
pel ul. optu .11 k|ii.d.tli ,it 
I 1 c .1. m.mov .il. ■'pci ..di/.Mti. 
2.5 li c Pi 1 ipii'M. 1 ornimi 
l'e' 1 g o\ .mi r .umuuito 
ipp’t“-i iii.i si>lt.iido il tìO pi', 
il ili ipie'tc 'omme D.i 
qm r 1 nnu ili.d.i. «mc g i .1 
pi liti 't.l degl opiU .1 . .1 93 

pi-l 1 eido ile. k|ll.iL h.l li.tei - 
1 .do I 1.1 V 01 o. 

l'o 1 ile li.i 


!.i .111 1 '1 In- i 
1 p.iiIP’o 


( p: ihIu '.Olle. V ,0 
gl.| 'IVO \ .mt.ii,g.o ilv 
11 c 1 1.11). t.l li'Uk'i I \ll i .Siili: < I 1- 
3 hj ha 11 mf.dli. 1 < p em. » 'Iun 1 
; leg.di .ill.i .'peili/ione del i 11- 
't.lllo. il 1 he h.l l.lpp' i’'!’ 1- 
l.itk» pc gli i'(H‘i.u lUM ir «'1 
ili geiin.i o e ih fehhi.no. 11.'.' 
piu klit.i il 1.1 iM 14 m.l.i 1 :1 

1 he non piitianno e"i*ii.- luii 
ieiupe..i!e .Si i h l'ile pe’ia. 
k’hi- . lille jiiemi .iltiMlment.- 
komes'i .1 t.ti'liiih Id'ei.d '.1. 


!('} ic e:.- 
j .) -'c c- 

I.' . d 1:1- 
11 in 'TV 

,1 

1 .e'.' •. cr¬ 


ii . 1 Il '• 

i'.vrru’i kiniioné 
.11 .m:’' ) 


ME^ADRI 

( ittUa l 

U 


IM 


A benefìcio di un rotocalco 

Nozze in «esclusiva» 
i Marianna Caglio 
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\ kU g.vlo d.illa ' s'.pii.v 

I ilkxnmenti kO'Pk''ilkb« .• 

non poehi nP» e'-.m* .-I,- • 

menti pei Li t!k • ni/ .uu' kh'l 

k l.ni.i nel (jii.i’k k m.ifit.P.' 
il delitto. In '■>•’.. 11 / 1 , c!, m- 
((tiiienti rit»*nc'iii,i ki tit>\.ii- 
'1 di fumt»' 1.1 ii'i klk liit.i 
e'l>lo'k> in dn i ' ui 1 .1 f.i'k Ile 
l).i"ioni e (Il * 11 ' b h : k l.i- 
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Si f insi.sti idemeidk' ii.ii- 
l.do. «• le voli 'k'inbi.mo k»i- 
ni.ii tiovMie koiil*u»n.i m *'1 
f.dt: di stano'S'. di nn.i s,'- 
r.e d: * 'canib. * di mogli k 
kit ni.Il Iti o (L lel.i/ioiii .ib- 
iioittu: .M e .1 eeiinato cspli- 
citamciUe «)d una lela/ione 
Ultima esisiento ti«i il piofcs- 
sore La Loggia c la signoi \ 
Tiindoy. di un’altra tia il' 
b.iione .'Agiicllo c Li sigimi .1 
I Uanika L.i I.kiggia e di leLi- 
z.oni Ultime ti,i donne, ece 
l.e ind.tg.n. 'cmlii.ino .iv- 
V. ilei.Ile 1.1 tk'si che il dclit; • 
'i.i mito (l.iL.i rottura di qiik-- 
l'ti» Iliciedil .le « e’tjiiiJibno » 

II che farebbe delinitiv.inu li¬ 
te e.scliuie e .litie c.ni'.il 
.ieiroiuicìdi • del 'l.nidov 
(rnali.i. ven ietta d: no pi> - 
giUkiiCinto c s«»p: .ittiitto, d 
finto dei se milioni e mezz • 

•nella t.lseilll.l klell.l pk>l.z..i. 
fintki del qi .de il Vk*mnu".t- 
110 for.'v' coi ."k'ev.i l’.iutkiiei 
l'er doniattinn nlh* 01 e 11 
il cajjo lidi;. Squ.idi.i Motnlc. 
dott Carusi si iinontiei;i ki.i 
nuovo con ; XJoin.il.'l. j 
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.lei’.'.i .1! . le ( 0:1 le ojiera 
/.oli. Colui'.il. c 1 periodo 
dilli i.uiol;.i .\nche in pn»- 
V .111. I li. l’« I iig .1 l'.i'teii'K»- 

lle dii l.lViUO «‘ lo 'CiojlorO 
le 111"! ,t '0"ii [iii^i’it: a! 
ptim..! t^lldio d« il.l l'iUp '.( 11 . I- I ,p,.,- ,,..11,, 

'•o gl ne c ' Ile ile. p.em.. .ill.i .S.iiiP il.i-i \ Fi.'ici- dclcg.iz uni di 
It.. .tilde .11.iggio-I 1 ».liti, e im piobit'iil.i lliol'.i me.-'.uii; p. ov cn, eli 1 1 li.l ogIU 
opei.i c .di uni ! impoi t.udc il .'al.ii.o di im'pai'.c oell 1 p.ovuu .1 '. '.uio 
.'IH' a'o iin.ddii'.di 1 .>.iip: i n-! 11. .c.i 1 l’.iSe'tu... .ili’l f- 
dc mi.itti ."li.; 47 m !.i i '«■ in ,, 'ignunile del l.ivo.o e 
meli' li. lui de. kh '.iLi;'o con -1 .dl.i l’i i v .di-n’.i 'oc .ilo per 
ti .dtii.ili'. i.ti.i Ili 'iiil.i liu' «''Po'le 1 mo' Vi lidia lotta 
ili s.dai.o .i/U'iul.ile. i loe il e di e ice 1 .nti'i v eni.i del- 
25 per ci'ido ihll’udeio .'i- le auto'.t.i 

1.1110 «' il 33 per tento deh .\ l’i't.i i 'i i- tenuti una 
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Ritardati di 15 minuti 
i treni da Bologna 
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1.1 Fedi'! nie.'z.uin il .vegret.i- 
tio u.i'ioii.dc (Idl.i c.iteg(»ria 
M.ilv mo .M.trj.m Dolio il 
(lum/'o I l.iv 01 .iti»ri hanno 
'fil.do in colico jier le via 
( itt.ulule 

.\d rnninc'e 'ìi sono aper-x 
'e le ti.itt.dive m molta 
.i.'iendc e ni alcune sono 
't di si'jiul di degli accordi 
11 Ile ti.v r.dtio fissano le 
'(ic'f ili iriigazione in ra« 
giiuie dd 7 f) per vento a ca» 

It'ii la piim.i delle duci i e/ione contii.ii tinieiitalc () uh on i »' del 30 p»'f 

gioì mite ( Il lott.i dei Jet lov le- ((ii.ile h.l dichi.iiato di n»m|*‘”’’'* •’ ‘ u’" dei niczzavlri. 

Il d: Itoliign.i. Moilciia c l'.i:-|poIcr ri'fit'tt.ire il decictoi -A Hologjia h.-j corteo ifi 

'he mime da 48 a 48 oi,. I c.ov .m. me.'.'.uhi che porta- 
Foi.iii» 'dtim.inale d. I.i-h‘ utti.ivei'-o la citta .lei 
voi" c nemmeno il \ gì gii o| c-h t.'lloni. debitamente anto- 
'Igiii't" (lei m.iiuan.'.i ih i.-’.Mti. con gl, <Iog.ins della 
pel 'on.de Ivcitcn/.i e 't.ito vh«ciol‘.v) vLij 

• A .ALI.Ilio d 20 vcii.i cf- 
fi'ttii.d.i limi ferm.da di niez- 
z’oi.i di tutti i tieni e di 
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1 1 cni. 1 1 .idottc f m.mov 11' 
'llll.l 1 I tk li"'! ov l.u 1.1 't.lt.dl 

ili'llf tu- |i'o\ni.i' li.tmii) sii- 
D'.’.o un iit.iikio .di.» )Mitenz.i 
.11 i|iiimi'.i'; mimdi l| (ii-r- 
j'OH.di ili'i t; gin h.i ilov n!" 
pi niiiri r oiigig i .i |)o'i.','Uii 
.1 causa dd citai.lo con iiii 
l’.a.'nmm/sti.i/ione ilelle FF 
, b.s pioii'.lg .di .ippLi .izioiit 
I lii'l miov 11 o1.11 III 'Il 1.1 V "Io 

l’.iiiitt.i Imo il,il luimo ,ii>i:- 
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vanu'ii’i- » -’H f 

uri .f r-i'. .• I’ 
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p .ìlnn ' I ig'.i m sggmto ;dl.i gi.iv«' tro con 
Il nin.'d I picvizioiie .i"nnta d.ill.i di- sjiorti 
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. , , , II' lei I m.ittina a Im.no il 

.•l<Ik V <1 I fi.- ! I iiìin r.’ 11. 1 I I , , , 

i.d'i.i f, /!,. pori'.'', uh,: hii. l-m'C'-'le V laggi.mte h.l de- 
■ ' 'nr.i-,/,, ,.f'i(>',r.n,- fi. I .,.,a (C.'O di 'Cmpei.iie vloinemc.i 
f uVI.ff» t nn.'c.'n t|. i ' |)i ""im.i L.i ilecisione i''!,it i 

vfPnfii li. A ir'.ii'ii'n l 

t» r’«f 4 «»fn j/4.’r s ( ► 

r «»!.* / »’», «/ G*. ’« ìir 

ff »/ ’««* udii i 4 ♦> » 
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I,r II, r fS (. 1 ,• f, fi 

il I, ’l n '(. " « -1» ff"' f ni ffi f' fi - 
••• , ff.'. r» . V, fpf '"li *’ 

1 ff ■ I-- f'i’i...;.. fl.r.'c 

fin*' i;,.,; i i, '.(> iilic'ìuCo'i> 
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im’ol.i negli inqj'.inti li"i 
L’m'idlu u'n/.i ildlc .i"nn- 
zioii; |>ci .i"icni.iie l.i mlii- 
zume ddl’orarii' di I.ivoi > 
f)cr la entità del (nemio di 
Ime e'eicizio. l’.imncnti» e I.i 
tifk'im.i kli'Ilg V oinpctgii/i' 
.icce"oiie 'Olio all'i>iignit 
li, un |)iofondo ni.ilcontgnto 
ilei fei : ov :ei i di cui e g'.i 

't.lt.l ll.lt.l IlotlZI.l 

Hi'idt.i nd.int(> che il .gior¬ 
no 13 lo SFI avia nn incon- 
d mini'lro de; Ti.i- 



i.iio'dli lidie camionette 
.Idl.i « (’elcre ». Lna ventiiui 
li. gmv.ini SkUio stati fermati, 
jioit.di 111 (hiestui.i e c('- 
'tiett' .1 r I l'i Mìe le impr(»n- 
’.e il'.g't.ili. 

L.i Fcilci me.’.M'L I ha ci'u- 
'idci.iti» jj.iitjiol.i:mente in- 
tete"antg e p.'sit.v.i F.nziorie 
lidie .iziende dove già la so- 
In/uuie delle ))r.me vertenza 
1 .1 qiiC'to luglio dirnostr.i la 
1 .:.ii'’e/.'.i e Li ragioncvolc.'- 
'.i lidie MI mme rivondic.a- 
z.om .iv.iiiz.itg in sede di 
ti.itt.div.i. e la posizione '.ri¬ 
ti .insigenti' e mgiustific.ata 
ddl.i l’onf.igricoltu: a. 
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FIRENZE — Anna Maria Moneta Caglio »< e «potata 
ieri rnattina con l'avv. Mario Ricci di Forte de» Marmi 
nella chiesa della S.S. Annunziata, li r>to nuziale e avve¬ 
nuto in gran segreto. Presenti alla cerimonia solo tre per. 
sone: due testimoni, l'industriale Giorgio Maggi, il fratello 
dello sposo Giovanni Ricc» e il fotografo di un rotocalco 
milanese che aveva l’esclusiva dei servizio. La segretezza 
che ha circondato questo matrimonio non e derivata però 
da un desiderio di serenità, bensì da un contratto che la 
protagonista del caso Montesi aveva stipulato m prece¬ 
denza con un Totocalcio milanese, al quale essa avrebbe 
offerto in esclusiva il servizio fotografico e giornalistico 
dietro compenso di due milioni « messo. Per tener fede 
aU’impegno, ieri mattina il fidanzato e la fidanzata hanno 
dovuto compiere un vorticoso carosello in auto, per le 
strade di Forte dei Marmi e Viareggio, onde far perdere 
le loro tracce ai fotoreporters. — Nelle telefoto (sopra): la 
Caglio esce dalla pensione per recarsi alla chiesa della 
Santissima Annunziata; (sotto): lo sposo in automobile 
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\itrn \Hr SI(;.N()R.\ < /»rr LU.MU - P.VNT.M.OM 

CAMICIl-: - (;0NNK - TKSSLTI - Tr.NDVGGl 

TUTTO L'ABBIGLIAMENTO PER BAMBINI 


Scossa (ii terremoto 
registrata a Proto 


...» r, 5 ;nn. 10 11,^3. r 7 .S.'' 
ir.k'I.'e il .,..'«>0! :ii ’f »■■ •• 21 mli ..Tf ,i. «'"i.l 

I I 5 ('.«rii;* f'A ■.nzk*.! > .» .'.'’iiri»! 1 >i 2 k*.!,: r- 2 .< itimi '..to , 
1.1 romp. e. d. p»-r<.>ri.'«.,' 'i-r-' 
rovi'ro ; 1 '.rr. c.'irch d. h.it- 
,'(* (il coTTr.'.ob.inlrt \<niv,r>» 

.iiriitt;,’! i., Mchtrg v/f',» 
z oncinn f 1 ,r, mani». j>r :ii.'. li 
pri>#-giiire jicr la l.ir.» .io-, 11 .- 
z One d s«;l ' > p .e«i d»'l >», ITI \TO 11 — 0 .; 2 i alle H 25 
Or ente j-'l '’ni'i.iuti 'i«mf'gr iflc. ’l":- 

I; :r bill 11 ha nin.i :in '.» . ()-'«’rv.«'or'o «In p «dn ,ii .San' 
li IGcnno I.iiie. Coni»* « ~ ..f -1 i)ii:i.*'n.g«> lii l’r.it.» hinrio tr-' 
7ii -1 mr.»i c 2 miliardi 2-1^ ni -jZ.'tra'«t ini.i si’iK'.i di iiTr«*. 
['.«in 35 ml.a l.tp, 1 ,»>• nn»’ iii*»'.» >1. n i'i..i n.tfii'.t.i ir* ^rr- 

}->rrnrr,i d'..tiii'!t '» armi " »» ' gr' « r rn*, (•pig^ntro a 

mei; e 2 n..l,i«rd 2 ìJ in.Lo:.. ‘20-25 v'h.ìv.i.ciri da l'rato 
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Tutti possono concorrere 

«L' ORA ZETA» di ieri à 
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Presentato ieri fuori del Festival Fultimo (ìlm di Roberto Rossellini 


*'Era notte a Roma,, 
sugli schermi (di Cannes 

Il ritorno del nostro alla j'randi* teinatira didia R«*sist»*n/,a • IVr* 
<*Ih'‘ (jiipsl o|)(*ra 1» stala l'srlnsu dalla rassajina inlrrna/.ionalt*? - Calori* 
limano •* arlilirio inti'ili'ltinllc - Un film ar^rntino i* uno /nrssirano 


(Dal nostro ijiji'iato speciale) 1 / .solida nrcio per mi dlìcor^o cùiiic so.ttun'iij (Intinti: il pri- 
CANNKS. 11. -- l.'Itidtii 0 i‘ii'“drii picpa ino puptWurc.sco e nutrito del 

stata ancora uniti In iirotniio- rneri'c non calore umano dei tre prluionie- 

nisla del l'e.stival con tl fitm concernono i>iu soltanto l'asse ri solidali nella speranza e nel 
di Roberto RosselUni Kra iKifc '■'.leoiofueo del jiUn. ma laudi- dolore, il secondo appesantito 
a Roma, presentato in una sa- prolisso che d film ns- d.i mia artificiosità di inceli- 

letta del l’aUizzo del Cinema "* sepiiito a ) mi iiiiirii/i- zinne elie mole conirabbunda- 

fuori concorso. Molti detili in- {^'’d idea di oertenza: eo- re mia chiare inisticlicpiiiante 

vitati non hanno potato acce- '' repida e 1 .suoi colla- per interpretare l’intera rieen- 
derc in .sala L'unnnncio dei '’/'ratori tentassero r>'e .secon- da. Qui. secondo noi. Diepo 
film di Rossellini ha infatti n- ."‘T ritronin- la sinarrita f’ahhri, da catlico lunirnedio- 

chiamato un pubblico eccezio- """■‘''iclà del racconto, e coni- prnfo, e da cattolico (non sla¬ 
mile e la proiezione t errà ripe- itnadro in mi artifi- mo competenti n (/indicare se 


di Roberto Ro.ssellmi Kra notte ma l and 1 

a Roma, presentato in mia sa- prodsso che d /i’ni as 

letta del Ihdazzo del Cinema. ‘"“'ridi 

fiwri concorso. Molti deuli in- ileil idea di oartenza: co 

vitati non hanno potuto acce- V *■ •’ ' collii 

derc in sala L’annuncio dei ^j^raton tentassero r>e .seeon 
film di Rossellini ha m/atn n- " '■'Iroi are la .smarnt 

chiamato un pubblico eeeezio- """"'le a del racconto, e ioni 
nule e la proiezione t errà ripe- ‘"''‘/i 

tuta venerdì in un eiiieina della ‘' d'/ilibuo. 
riie d'Anlibes. Rossellini è stalo , , 

salutato da nn caldo npidauso (slllslizill 
K. insieme con-Ini. pii onori 

della serata sono andati npli /liut i i'm 

interpreti. Giovanna Ralli e ‘I 

Leo CrCnn, che hanno aeeoni- , 

papnnto il film in (iiie.sla iirinia l"'ofa(/oni.sil .sono sislc 

uscita ttOiciaìe man. infatti, eoa ineeeepibìl 

Dopo aver risto il film, la v''.';:'.';'".,''!'''"'''"''!’"; '' 


c/tih* i’iimUht IO. finoRo o (Villico), liti ijrt’50 la 

ttiano (i /io.iscMini e ni .sRoi col- 
CiUslizia laboratori 

Leco ilella Diilcc vita, e l(i 
fllut ,.:u ,|4 (Itte.sa per Kra notte a Roma, 

inali ioti Lisci hanno relepnto al ruolo di com¬ 

mi r.stt i due film iifUciull del 
/ tre protaaoni.sil .sono si'slc- festival l.a processione (/\r- 
maii. infatti, eoa ineeeepibUe petdina) di francis l^anric c 
Piasiizla distributiva: d russo Macario (Messico) di Roberto 


zionale deph autori cinemato- I mule.se che aspet- rico-bozzettisticu. il me.ssicano 

prafìci, e non è entrato a far P‘'ssivainente di c.s.sere li- eoa la pretesa di nn racconto 
parte della .selezione italiana m’fafo. .n riscatta con nn pesto fantastico alla Inpniar lierp- 
E’ un film che avrebbe deyna- *; commosso; 1 « 

mente rappresentato la nostra iit(> di una soia. La fu proecssiotio è la cronaca 

cinematoprafìa e avrebbe fatto < 11 ''*rilnilii a non si/er- ,/j pellcorinadpio alla basi- 

converperc l'interesse critico "/‘l. !*’*'' rapu;ca per sulriire Rea di Lni/on (70 chilometri da 
del Festival sai raffronlu tra * /itlancato parla (Ituuniti ai tur- Buenos Aires). iVcl corU’O so/jo 
la personalità di Rossellini c Ideatori. Non strapperà epii/il- pochi I veri fedeli, c molli di 
((uella di nitri autori di rilievo ‘din tnorle il yioeane più pii Intrusi; nn ladro, una 

presenti a Cannes. Non abbia- (un buon eoninnista che muore prnsttfnfa, un piovin slpnore, 
mo ancora visto L'rivventiira "'eilii/o alle Ardeatine), ma un prete in borphe.se, un ateo 
di Miehelanpelo Anionioni — il l'.“* daeiinfi <il pesto (lei- niiarcoide e nn anpelu, che. 

film che la no.slra eommis.sione laplese. aiiclu* lei prenderà co- sotto le sembianze di un pio- 
di selezione ha preferito a Era *' ptanperà lacrime di imiie Ijohéinien. con/lnec le 

notte a Roma — /•. (/iiiiidi. non uutrntica commozione .sulle smarrite pecorelle all’ovile. 
copliumu iintieijnire p 1 11 d i > i di nn prete, che. a par- Macario (tratto da un roman- 

eompurativi. Ma una cosa «'• da nn certo punto (il film -q pi r 'j'raren. autore del Te- 
cerla, che la presenza del film “.dra circa due ore e mezzo) soro (Iella Sierra Madre) rae- 
di R o s s e 1 l i n i non avrebbe •‘"'•'dia ti deiis ex nuieliiiia del conia la triste storia di un con- 
escluso tale film di Anionioni, fucconto. yu^ particolare nife- ladino che ha un solo desidc- 

se è vero che l'Italia a Cannes ''essante.' I anima nera che de- fia; manpiare un prande tiie- 

ha tre film: due, cioè, oltre unnzia i pripionlen, e sconta chino. Ma, (filando sin per itd- 
Ka dolce vita. Il terzo film do- 1“'**“ mano dell affi- ({entarlo, incontra la morte 

veva essere, in opni caso. Era lu'ilese. e nn prete spre- ((/nella con cui di solito si pio- 

notto a Roma, ed è un vero {“fo. Con sconertn simbolopia, ^a u scacchi) e non Tte.sce a 

scandalo che la direzione del cediamo cessare i .sacerdijtl sfnpplrle II lacchino resta II. 
Festival, abilmente manorriitu, */*.’**• conrento. proietto dalle intatto e arrostilo, accanto al 
abbia ini’ilalo. invece. Ombre _dere. davanti ad una cadavere di Macario. 

bianclic. nn film che batte bun- fdi'ola simile a quella dell alti- _ _ 



Concerti-Teatri'Cinema 


tla «Bohème»' ' “ 

sabato all'Opera ■ 

„ . ■ , , . Caursnlchfll»: Roulette e roulette 

Omm e domani riposo. J,.ibato. ,,, bi«uoi CJucl tipo di (Ion¬ 

ie 21. fuori abbotianscntii repU- „a, con S. Lor. n (alle 13.15- 
1 dl•ll.l « Holienie k di G Puccini I7.;tj-I‘i.20-21.03-C2.35l 


alle 21. fuori ablioiiamento rcpll- 
c.i dfll.i « Rolicnie k di G Puccini 


(rapjir 11 . 6)1 direna dal maestro corso: ) selle ladri, con J. Col- 
Gahrh'h* Saiiliiii e Interprclal.a lons i.iiìi* Ìo-i3-20.i5-22.*i0) 

< 1.1 Onelia riiiesehi, Aiiiteliea Tue- t;„ro|>a: Gazebo. eoo G Kord (ab 
e.irl. Antonio Galle, Walter Mo- le 13.-l5-I7.53-20.10-22.45) 
n.u ben e Kernn eio Mazzoli Mae- Fiainnu; i.a dolee vita, con A 
.stri) del eoro Giuseppe Conea Kkberg (alle 15.45-iy-22..')0) ' 

D o ni e 11 i e a . Ili abbonamento piammrtta: Tiger h.iy (tre soli* 
diurno, alle 17 ulliiiia replica d‘ l- speli Ifi-17.43-lt».45; 
lo speli,leolo di H.illetll iier la Oallerla: Il nn ido e il Ji.seio. con 
eoreogralla di Aurdio M. Milloss Tpier (a(i 15. ull 22.451 

Maestro direttore Armando La nuldcii: Sorei e soei .d 6 Round 


Rosa Parodi. 


Rassegna film 
premiati ai Festival 


(ap 13. ult •2'2.45l 
Maesiuso; il ruvido e il li.seio 


USfElFIDEI 

CredNo n privai! 

(MtMCRBDlTO) 

AL TASSO PIU’ CON- 
’ VENIENTE DI BOMA 
VIA TORINO, 149/A 


Tirreno: Giovani arr.ibbiati. con 
C Ulooin 

Trieste: Il segno della legge, con 
li Fond.i 

Ulisse: La ri\-incita dcH'uomo in¬ 
visibile 


Venerdì l.l maggio il 'Centro :;2.30l ... .... 

inlernazionale artistico cinemato- .Mignon: Notte e nebbia (alle ... 

grailco di via della Lungara 229 I6.;t0-17.30-20.10-22.50) TERZE VISIONI 

apre la rassegna di uleiini film Moderno: Mondo di notte 

premiati a festival cinemalogra- .Moderno Saletta: 11 nostro agente .\driaclnr: 11 vendicatore 

nei Intemazionali. Illustrerà la idrAv.ina. con .A Giiinness .Mba : La freccia insangulnat.i. 

rassegna 1) critico cinematografi- Sew York: 10 000 donne alla de- con S Hayden 

eo Grullo Cesare Castello. Per la riva (ap 15. ult 22.45) .Xnlene: Al Capone, con Rod 

oee.isione sarà proiettato U film Paris: Cbl era (/uella signora? Steiger 

t La donna del giorno» di Fran- con T. CurUs (ap 15. Ull 22.45) Apollo: Gangster, amore e una 
eeseo Maselli. Il film ò stalo pre- plaza: Notte e nebbia (alle 15- Ferrari 

milito nel 1957 al Fesllval di Kar- 17.:t0-l'».45-22.45) Auulla: I legionari, eon B Lan- 

lovy Vary. La prima parte della Quattro Fotitanr: La stagione del e;ister _ , . 

rassegna comprenderà; Il 17 niag- sole, con M Kit.di.ire (.die 15- .\renula: Cella 2445. braccio della 
glo: u Sciuscià » di Vittorio De 17.20-19.10-21-22,50) morie 


Vemiuio .Yprllr: Le sorprese dcl- 
C Alonzo (alle 19.43-22.^1 l’amore, eon G Ferzettl 

.Mriropulllaii; Questione di Verbano: I^Illnel^|one rapida! con 

di morie (alle 15.40 - 18 - 20.20 - q Malone 


Vittoria: Rommel ebiuma Cairo 
TERZE VISIONI 


.Mba : La freccia insanguinata, 
eon S Hayden 

.Xnlrne: Al Capone, con Rod 
Steiger 


Aiiulla: l legionari, eon B Lan- 
easler 


rassegna comprenderà; il 17 niag- sole, con M Kitab.ire (.die la- .\renula: (,elia zi-iD. oracelo ani, 
glo: k Sciuscià » di Vittorio De 17.20-19.10-21-22,50) morie 

Slea. premiato al Festival di Lo- Qulrinrtia: Cinema d'Essal; Ales- .Vrl/oiia: La stlda dei fuonlegge 
earno 1947. Il 2o maggio: « Caro- sandro Nov.Hkl e doc La ballata .\iirrllo: L'isola delle vergini 
sello napoletano - dt Ettore Gian- del Monte Bianco (nlle lR-17,40- Aurora: Eredilà selvaggia 

nini, premialo al Festival di Con- 20.05*22.43) .\\orlo; Inferno sul fondo, eon T 

ne.« 1954 II 24 maggio: «Senso» Radio t'li.\ : Il ru\uio e il liscio. Power 

di t.iieliino Visconti, gran premio con .\ Tiller tlostuii: -Nel blu. dipinto di blu. 

(iella Associazione « Cinema fran- Reale: Il mondo di notte (ap. 15. con D Modugno 

(jais k 195:i; li '27 maggio: «li grl- ult 22.45) Capamielle: l.a doini.t dei tre vol- 

dti » (Il Alii'lieJangero Antonloni. RItoll: Niagar.i. con M Monroe li. con J Wood’.v; rd 

(iremi.ilo ai Feitivnt di Locamo e (alle Iti,I5-l8.15-20.I0-22.50) Cassio: L'agguato, con Richard 

di San Francisco per II 1937. Rov.v: L'angelo con Joan Widmaik 


di San Fraiielseo per II 1937. Rov.v: L'angelo con Joan Widmaik 

Collins (alle lti.:j0 - 18.53 - 20.50- Castello: Caravan petrol. con N. 

CONCERTI 22.45) Taranto 

^ — Smeraldo; Roulotte e roulette Centrale: I reali di Trancia, con 

ACCADEMIA FILARMONI- Splendore: Improvvisamen- C Alonzo 

CA ROMANA : Questa sera al lo l'estate scorsa, con E. Taylor Clodlo; Fr.mkenstein contro l'uo; 

teatro Eliseo, per la stagione (ap J5.30, ult 22.43) mo lupo 

dell'Accademia Filarmonica Ho- Siuierclnema ; Signori si nasce. Colonna: 1 5 pcmiy, con D, Kaye 
mana (tagl. n. 27). la compagnia con Tolò (alle 15.45-18.10-20.25 Colo.<iseo: Senza fumiglla. con G 
del Teatro dì Vlila Olmo rap- e 23) Cervi 

presenterà «Lo speziale» di Trevi; Sexy gi*"!. con B Bardot Corallo; Il coniiuistatorc, con J 
Haydn so libretto di Goldoni; (alle 15.43-17.20-19.15-20,50-23) W'ayne 

l'orcliestra dell'Aeeademla Fi- Vigna Clara: Chiuso. Domani: Se- cristallo; Passaggio a Hong Kong 

larmoniea Romana sarà diretta -x.v girl (ap. 13.30) con C. Jurgens 

da G Rivoli L.i regia e di F Liei t*ieeo]l* Ritios*> 

I. -.li .T" ecT-munE* «/icmiui t iccoii. niposo 


f!.\NNES — Roberto Kosvelliiil con .Sonali Das Uiipla davanti ut Palozzii de) Cinema (Telefoto) 

Prime rappresentazioni j 


da G Rivoli La regia à di F 
Crivelli. I.i .seeil.i di T. Sesllni 
P.-illi. 1 costumi di P. L Pizzi. 


SECONDE VISIONI 


Delle noiidiiii: Noi gangster 


TEATRI spazio 

.Airone: Un posto al sole, con M 
RLECCHINO: Alle 21 e 23: « Se- Clift 

xy .. boni »: Strep-Revue in 2 .Alce; Sfida all'O K Corrai, con 
tempi di A S con le vedette B Laneaster 

dello sirep - tease ; Vcroni(iue. .Vlc\uiir: Il cielo può attendere. 
Lione. Claude Jelly. con D. Aiiicche 


Africa: Il primo uomo nelto Urite Mimose: Corea in fiamme 


ARLECCHINO: Alle 21 e 23: « Se- 


dello sirep - tease ; 
Lione. Claude Jelly. 


.ARTI: Alle 17 f.imiliare : l'Enle .Ambasciatori: li terrore corre sul 
Te.itro di Sicilia prcscnt;i (lume, con H Mitciiiim 


Darla: C'era una volta un piccolo 
naviglio, con J. Lewis 
Edelweiss: Storie d'amore proibi¬ 
te. con G. Ferzetti 
Esperia: Berlino, polizia crimina¬ 
le. con A. Ladd 

Farnese: Il cavaliere della tem¬ 
pesta 

Faro: Incatenata dal destino 


Festival, (ihtlt)icii(e niunorriitu, 
libbio invitato, invece. Ombre 
bianclic. nn film che balte han- 


sfiipplrte II tacchino resta II. 1 
intatto e arrostito, accanto «l 
cadavere di Macario. 


(lirrn itiilinnii iicr comodità di '**“ cdntc ce l’Ila conse- 

dopaiifi, ma che non ha niente iconoiirafia cattolica 

di italiano: dal repista — Ni- iufiue, altri esempi di 

cholas Rap — che è americano, pinstizia distributiva: t due pri¬ 
lli sogpettisla clic è svizzero, tiionieri superatiti riparano in 
dal protaponista che è* ameri- casa di un prindpe romana 
cano, al paesappio che è esqiii- delt’iiristocnizla nera. Anche 
mese. Ombre biimclu* chitulerà qui troviamo tutti autentici an- 


ENZO MIJZII 


MUSICA 

Arthur Kubinstein 
air^VucIitorio 

Lo Ch(i(>in sogii.'inte e • liinn- 
rc 0(1 epico, lineumeiite lac- 
eolto ;i cogliere il pii) intimo 


Ine l'rograiiiinn tr.iil;ziunale di permanenza in Itali.o n .S^.-im- 
iin .-.iiperbo virtuoso, la cui arte !);-.ti od :i Re.^jughi ed ha espii's- 
coii spice.ita originalità .si di- so la .s'ii.a ammirazioiu’ per 1 j 


(i L’.iria del eontinenle 1 . di N. Ariel: Il nipote pieeliiatello, eon |IolÌ\uoud: Giovani gangster 
M.irioglio con M. Abruzzo. R j. Lewis Iris:*Gatti, sorci e f.ant.isia I 

Anseimi. T Ferro. U S|>adaro .Arlrcchliio : Jovanka e le altre. anim ) 

Regia O C.deiuloli con Silvana Mang.ino Lrocitie: Pia de* Tolomcl 


Iris: Gatti, sorci e fant.isia (cari, 
altre. anim ) 

Leocirie: Pia de* Tolonicl 
in C. .Alassimo: Gli Invincibili, con G. 


.stingile nel grande mone (radi- uiovai.i pi.miMi italian: fr. . 'aIo.Wo "" '‘coóne/ 

/.mnale d(M pianismo dei Cortot tpiab ha eil.Mo M.-ninzio Poi- lirje., eoo: l'« Or- Asiorla: Inebiesi;, in prima pagi- MazzUtl: Audace colpo d 

e dei Paderewski Pili virtiio.so lini vineitoie del Coneor-o di f,.,, k di C iMi>ote\erdì Dir Mo na. con .A. Franciosa Ignoti, con A'. Gassman 


dei soliti 


che interprete, se pone men- V.-tr.-^avia. di eiii lo ste-Mi Ru¬ 
te alla lettura ent.ca iiiiub'rna b:n.st(‘in e stato jiresidente ono- 
(li Clioinn fatta d:i pianisti 00 - taiio 

me I-ijiatti. Arrau. Riniedett. Durante l.-i serata il pia.i st.i 


Ue.ki-igno 


Claudio Villa 

. . 4 I j SI dillo dalla invenzione di forim 

6 nantraiO oa Mosca mii.sie:ili nuove e dm eontemiU 

_ rivoluzionari, individuali c* .'-•o- 

II cantante Claudio Villa ò eiali. della Poloni;i e deirKurop.i 


. , , . ine i.iiiaui. /Arrau. rieneueii, imranie la «erma 11 (iia.i s:.i 

iMUseppe Po.stmlione ha e.se- 

al i.iiiti d( ll.i » rr.i e della li j| incerto, con .! (piale si ginto imi.sicho di Sf.arlatti iDiiC 

”V.^ 'a /*'’**, cbiu.sa la stagione vera e pr.i- smnitcì, Haeh-HLv;oiii (Ciinco- 


Con Renata Mattioli e Luis An- 
drvu. 

delle MU.SE: Alle 21.30; Fr.nnca 


_uir M o na. eon A. Franciosa ignoti, con A'. Gassman 

/.(■niielli. Astra: Cyr.ano di Bergerae. con Nlagara: Sei pistole sparano 


J. Ferrer NoA'ocInr ; Intmcrslone rapida. 

Atlante: Attenti alle vedove*, eon con D. Malone 
^ Day Odeon: Cole 11 fuorilegge 


Dominici, Mario Silelti. Fanny Aiiantie: I giganti del mare, con Ot^'mpia: Da qui all'eternità 
Mari'hio c M.iriani, Quattrini. J Chaudier Oriente: Decisione di uccidere. 


cbiii.s.i la st/igione vera e pr.i- soinitei, Haeli-HLv;om (Cuneo- 
pria (lell'Accadcmia di S. Ce- in/). Chojiin (.Seconda lìallatii). 
Ciba elio avrà peri» una coda j Esposiz .0111 nitide e vigorosi* 
(Il manifestazioni fuori pro-|vivamenle applauditi* dal puli- 
gramma. è stato aperto da iinajblieo di invitati c dallo stesso 


S.dvadori. Cbinnici. Roecliclli AiiRiisiiis; Missione diabolica, con con E .Albert 


Messagj^io 
di pace 


sul film quando uscirà u Ilo- /AU’arrivo Claudio Villa, av- dim* di posti, dalle prestigio.se seconda p.irli* del con¬ 

imi. eventualmente per correp- vieinalo dai giornalisti, ha di- mani dell'illiistre jiiaiiista Ar- certo, svoltasi in un clima piu 
pero l'o//('t|i) seinpre precario chiarato di o.ssere .soddi.sfattls- tluir Rulnndeiii Mani le oni r.'eeoRo e caldo. HiiUiristeiu mi 
di una iiriina impressione), ci sinio doll'o.sito della sin tour- d;ta. ieri S(*ra. non erano fona* eseguito altri -pezzi » lamosi di 


sembra di dover notare che ni‘e. c di aver già ricevuto un projirio quelle aiicello d(*ll':ini- 
Era notte a Rom.i ha due tempi invito a tornare in l.'RSS nel ma che Chopin esigeva da se 


Applàusi a comando 


La seconda considerazione Era notte a Rom.i hu (Im* tempi I invito a tornare i* 
concerne la teiiiatica tiet lìlm, mirra'tei fiioii come ritmo, imiipro.s.simo febliraio. 

e il ritorno di RusscIIiiii al _— ■ ■ . 

mondo poetico che pii con¬ 
senti i prandi capulucori del- ~ -. . 

l’immediato dopoguerra. Consi- 1 1 ' S 2 

derazione, questa, non dispiunia (, A fly 

dalla prima, quando pensiamo ^ •fT****.- , "f" ' 

all’ostracisnia di cui sono fatti ' • • ' .5. '.5.'.''! ' ' ’ 

segno i film antifascisti e unti- 

tedeschi (recente è il sabotug- Mk __ B :_ ♦ _ 

pio a La lunga notte del '43) mR 

negli ambienti clerico-fuscistl 

dei ministero dello spettacolo. . B ■ 

Tra i motitn confortanti di 

quella che è stata definiui la Pticlu* e sentite parole su- • accende un (piadi 
" ripresa del cinema italiana j,|: aiijilausi in studio. 1 co- j con su scritto: 

(e che noi più volte ci siamo s.ddetti aiiplausi a coniati- E tutti otibediscr 

.s/orziiti (Il riportare atta mi- ^,h^. orma: dà II venta- im, herclié uno d 

suro di un fenomeno prudnt- Souvenir ai varietà applaudire'.’ R;sp 

tiva di un certo interesse, non niiisicali cost:l>iisc«mo p.irte perebó ma; uin 

fondato, pero, su un orpanuo jutt.grante degli spettacoli di condurre asperrin 

movimento dt idee), ce iiidiib- j-ivista o v/irietii 11 l(*Icspet- il possesso di un i 

biarneiite questo ri/ar.st ulla p.jyre sta davanti al video, \'eiiia()Iio? C'è ut 

Resistenza come al monienlo ( t gnu mcd.ocre interesse nelle cose, e luic» 

una J'*i un certo minierò, ;.**-■'. alla taniente casna.'e 

Venr-I.i *'*'> **'' Sorpresa di Sentire La puntata di :( 

R orimo risnlloto della sua applausi sero.sclanti, entiisva- faglio comprende 

niiooa fase cSt-a II gene- *• ‘valletto, lirica, 

rale Della Rovere ’ il nostro Qn'dcuno. magari penserà di gera, prosa e j 

compiacimento fu 'sincero. K " 0 ” airaltezza, di non erratica, con al 

sincera fu anche la nostra poter c.ip.re. Qualcun .atro Iti Carlini, ha rid 

apprensione per i limiti di quel «--‘'rr*’. che gl: si>ettator; degl. aleune jiagnir de 

ritorno, circoscritto, nel Gene- ••studi- cos.Ltu.scono una glie della nei h 

rale Della Rovere, ad una ru'o- razza umana particolare e a 

anizionc muscourafìcc d v l ì ti i^ensdj l:s5Uija. N.ento tii ^ero qiMiito la riiiiian 

Resistenza, e luì una presa di Succedi* invece elio a! a f;i;(^ sorprendenti. K' s 

coicirnea più riariornilr cìtr ri- di oiini « iiinii^'ru - diii.anz: iiionuMiU) niicl.on 

roluzionaria, f|i(au((u lo spirito spettatori prefor.ti nello Clu* h»i r.i 

rivoluzionario delle masse fu -stililo- (; tpial: hanno 00 - cevers.i ; mem**: 

autentico a.sse morale e /loIi- voto p;it;re sett;m.';i;e per con I .1 breve Cs 

tiro della Resistenza. Era no-; avere il fatidico b pHctto). .«• Arturo Testa o > 

stra speranza thè Rossellini _ ___ 

avesse compiuto questo po-sso 
aranti con Era notte a Roma: 

che ai-esse. cioè, ntrorato nella m . . - _ ^ 

Resistenza quei nodi che sono M W'I 

i punti obbligati della nostra g g g WJm/t i 

.società cirile c della nostra M 

democrazia, ancora oagi. • " 

In una parola, et ciigura- 

vamo che Ro.ssellini avcs.sc PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Previsioni 
attualizzato (/uri momento «to- j pescatori . 6 . 35 : Corso di lingua (r.incese - 

rico. riproponendolo con tutte radio - 8 : Giornale radio . Sui giornali di slama 
le speranze di alliira. e con la Radio per le Scuole . 11,30: Voci vive . 11.35: V’u 
maggiore maturità rntica di America - 12,10: Canzoni di successo . 12.'25: 

oggi. Per la .stima che por- . 1 * 2 . 53 ; 1 2 3... via! . 13: Giornale radio 


Chopin: la iSaRiita in sol mino- 
re. (piattro Studi daH'op. 10 e 


TEATRO 

Morte nel villaf^gio 

Questa commedia g.alla di 


e dagli altri iieU'interpretazio- < «P- 'j Aolfuroo in fa Agatha Cbl-istie segue lo sche 

_ _ _ diesis o la Poliietii in la beniol- ,jj.j classico del genere. Mei 


in; n Valentina alta moda » di 11. Kroger OMÌrnsi*: L'assedio di Fort Poiiit 

Giannini Secondo mese di re- .Aureo; Le avventuro di Braccio Oltaviaiio: AuiJaco colpo del so- 

P'b'be. ' di Ferro (cart anim ) liti ignoti, con A'. Gassman 

ELISEO: Domani alle 21. prima .A\aiia; La casa dei fant.isnii Palazzo: Nuda fra le tigri, con \V. 
delle tre r.ippreseiltazioiii Bircel 

Blraordlnarle della Comèdie ' ' Perla; Non perdiamo la testa, con 

I raiigalse. eon: « fclectra » di J U TognaKi 

P.A LAZZO *81STIN A ; Riposo GUIDà DEGÙ SPEnACOll 

PIR.ANUELI'O: Alle 21,.10. « Hello _Platino: L'ultima carovana, eon 

di fuori » di W. Saroyan e « La Widmark 

sgiiadrina timorata » di Sartre Prima Porta : La congiura del 

Seeoildo mese di lepliehe. Borgia 

QUIRINO: Alle 17 f.imiliare; CA PiicrinI: Il re d'Israele, con P. 

Cappelli pre.veiita x Pieiiie » di Goddard 

W InRe iPremio Piilitzwr 19331 B|. Regllla: Tipi da spiaggia, con L. 

regi.i dt .Mario Feirero: scene Masiero 

di Pier Luigi Pizzi .Strepitoso Roma: Il terrore del Texas 

.. # Rubino: Perry, di W. Dlsnci* 

RIDOTTO 1^,1 SE»»: Allo Ii.Lt fa- Sala Umberto: La signora non è 

miliare • C La Camillo Pllotto - ,la sipiartare. con T. Thomas 

L.nira C.irli in: La morte nel Silver Cine: La valle dei dannati 

vi||.aggii> » di Ag.itba Cbristie yj 560(13113610 Sultano: Trapezio, con G. LoUo- 

Regia (Il L Clilavaretll. Vivo brigida 

sncee.*<so. TEATRI Tevere; Riposo 

11.la familLire: ri- TE.ATHI Sapienza: II 7. viaggio di Sin- 

r.-ippresentazloni ^ sgualdrina timorata» bad. con D. Robertson 

I vigoroso dramma anti- Tuscolo: Simpatico mascalzone, 
i aicceo Durante razzista) al Pirandello con W. Chiari 

) di F. PosacnIJ: 

Ita nun gira ». 8.4LE P.4BROCCHIALI 

AZIONI CINEMA IjAvlIa; La valle del destino, con 

CERE; Emulo di ® ét^'^d^^un^a società'm*dU Hel’larinliio: L'arciere del re 

^Parili sgrcgazlone) al Fiamma Belle Arti; Il cerchio della ven- 

Farlgl. ingresso " “ detta, con J. Cotten 

Ile 10 alle 2f. • -Alessandro N eoi lei. luna palesa Nuova; Attacco alla base 

àL LUNA PARK: grande opera di un gran- sp.^jjaie U-S 

angolo via Acqua de regista) al Qutrinclta colombo: 1 conquistatori dcl- 

dalle ore 10 alle ^ - Sotte e nebbia - lun'ag- l'Oregon. con G. Montgomery 
Olii moderni ssim e ghi.icciante documenta- (’olumbiis: Riposo 

PIAZZA VITTO- zione sui campi di etcr- Crisogoiio : Cartoni animati di 

Luna Park. Risto- minio nazisti) al Mignon, W.-ut Disney e L'ultima con- 

Parchcgglo. Pinza quista 

I TfATOI m - La strada delta vergo- Degli ScipionI: Il Rglio di Tarxan 

pna- (un appaesionato Del Fiorentini: Napoli sole mio 

fra le donne con pamphlet contro la prò- (Lorella) 

ire ic aonne. lon .itltuzlonc legalizzata) ai- Della A'alle: Le avA-enture di 

nc'b inno «emore VExcelsinr Dr.-iccio di Ferro (cart. anim.) 

Aiiv«on • ' f racconti delta luna Delle Grazie: Amore di Zingara 

-.^DàéMo aUn‘pL ralbda d'ago.to» .un ori- 

gin.ale (• suggestivo cecm- Dira di Mr. Holland. con Aiec 

reniere a Roma. piare del cln(pna giappo- rnrlirt»- 'i 1 rivnli. Aj>i 

. eccezionalmente iu^e. al RUillo con R Hudson ‘ aminole. 

, , , 0 - Al Capone - icnido ri- Farnetliia: Riposo 

del famigerato Glov. Trastevere: Dagli Appennl- 

, 1 ) II g-mgstcr alt Amene ni alle Ande, con EH. Dr^ 

Ma Dt^riù limf 0 - Sfida o SUver City- Guadalnpr: Ripose 

LK nn (Storia («nozJonantc di Libia; Eroi senza patria c Allegri 

fCAjlA uno sciopero di minatoriI poeti 

air.ArenuIa Livorno : Gianni c Pinotto dc- 

. . _ tectlv* 

VISIONI " Natività: Riposo 

rido di notte fan Belslto: Le radici del cielo, eon Nomentano: La carica del 4000 
aao ai none (ap j Orione: Massacro ai Grandi Pozzi 

donne alla deriva Bernini: Scandalo al sole, con D con .A. M .-Alberghetti 
nonne alia gema OtlaslIU: AII F«t ;i muore, con 

m di donna €-on Bologna: Artico selvaggio, di W. j, Palancc 
Ki dt donna, con Paxt Tom c Jeny al 3. Round 


Vi segn3li3mo 


I** S!U'C4*S.''0 AloJtc pur osso tipico di ROSSINl: AIJp 17.15 f^utiìlifirer ri- TEATRI 

oluaiuiitf. Instancabili richieste „„ vilJa«itio alla periferia lon- presa dHIc r.Tpprysentazloui m .ta sgu 

. 1 . A-:.. .... ng»1ln r^fAmnaarAi:i CI.'klAilu *l( Mr»_ ” . 


v**^"** ucciso un indivi- -;“uKir‘’ifr'ti;;.ro"‘b;ikrè 

L ‘» QPTBt» duo (nel caso particolare, il co- ^on la novità di F. Possenti: 

“ aLiaia lonncllo Protheroc), che alme- « Quanno la rota nun gira » 

ili Teatro Altcmps l'.Va'vlSIbo™"™™ pì.X;; ATTUAZIONI 

Compiute le musicali fat'che od Interesse a spedire nell'al- MUSEO DELLE CERE; Emulo di 
-.li'Auditorio Arthur Rublnstein daHo stesso vicario, nella Madame Tlnot eli Londra c 

".iplPudUo wl ™l .usler» dimora 11 dali.lo è 

cor.so di una -Serata - in suo cominesso, alla giovane moglie INTERNATIONAL LUNA PARK: 
onore svolta.^i al Goldoni per del defunto: dall affascinante A’i.^lo ParlolL angolo via Acqua 
cur i (leir.Asrociacfofie Teatro corteggiatore di costei a un in- S.int.r Aperto dalle ore 10 alle 
Altemps. Qui bombardato dai visibile bracconiere, che col co- modernlssW 

fUishes dei fotograll e dalle bici lonnello non era in buoni ra^ RIO® Grandi Luna Park Rteto-* 
.abbacnianti di riflettori rillii- porti. L affare e pi» (-omplicato 3e - B^r - ParchcVgV 
sire polaceo ha ricevuto un.) da un.pa:o di frettolose P su- r*§KieAAA r^Ama 


della Compagnia Stabile di Ro¬ 
ma diretta un Clieceo Durante 
con la novità di F. Possenti: 
« Quanno la rota nun gira ». 

ATTRAZIONI 


l’oclii* e S(*nlit(* p:irolo su¬ 
gl: aiiplausi in studio, i co- 
s.ddetti -applausi a coman¬ 
do ", che orma: d.*) Il venta¬ 
glio a Souvenir a: var'.(*tà 
musicali costil>iisc«)iui p.trte 
integrante dogi; spettacoli di 
rivista o v.'irietii 11 l(*Icspot- 
tatore sta davanti al video, 
segue con nied.ocre interesse 
un certo muiicro, ;.*'..•^ alla 
fine, ha l.a sorpresa di sentire 
applousi sero.sclanti, entiisva- 
sti. .grida di « bravo, bravo! 
Qualcuno, magari penserà di 
non essere aR’altezza, di non 
poter r.npire. Qualcun .altro 
r.'err.’i che gl: six'tt.ntori degl; 
«studi- coslLtinscono una 
razza umana particolare e 
seiisili lissima. N'.ente di vero 
Succedi* invece che alla fine 
di ogni - niitny*ro - dinanzi 
agl; siiettaton presenti nello 
-stililo- (; (piai: h.-tniio do¬ 
vuto patiri* sett;m.';i;e per 
avere il fatidico b gHc'.to). .«• 


iiccende un iiuadro luminoso 
con su scritto: /Applausi -, 

E tutti otjbediscono. Direte, 
ma herclié uno deve proprio 
appl.iudire'.’ Rispundi.amo: e 
perebó ma; uno dovrebbe 
condurre asperrime lotte per 
il possesso di un biglietto del 
l'i'iitaglio? C'è una giustizia, 
nelle cose, e poco d; assolu¬ 
tamente ca.sua.'e 
La puntata di ieri del Wn- 
fagtio comprendeva mnuer; 
di balletto, lirica, musica leg¬ 
gera, prosa e jazz. Emma 
Gramatica. con al fi/meo Pao¬ 
lo Carlini, ha ridato vita ad 
alcune p.igine de Le meda¬ 
glie della vecchia .signora, 
raggiungendo, almeno per 
qii.iiito la riguarda, r sultati 
sorprc!i(l(*nti. E' stato forse .1 
iiiomeiilo tingi.or»* del \'i’u- 
tagho Che h.« r.igg.unto vi- 
ccvers.i ; moni**:;t- peggiori 
con Li breve es:b.z.o:ie di 
/Arliiro Testa e Niiccia Boii- 


giovanni. 

l.a seconda piin;;i';i della 
im'b'estu su t.'agricoltiira In 
Italia è dedic:ita aile v.icche. 
Potri*bbe avere iter titolo 
- Del modo n.ìgliore di alle¬ 
vare una vacca Qui il di¬ 
lemma. come si comprende¬ 
rà, è cornuto O i', tele.spet- 
tatore ha vacche da al!<*vare. 
<■ in (jiiesto caso min cred a- 
mo che l'.ncliie.st.t d* ll.i TV 
iiossa insognargli alciinchi* d; 
nuovo che gi.à non sapp.a. 
o le vacche non c‘* l'iia. e 
allora non gliene import:! 


liiedauli.-i d'argènto del Campi- ^'PeDe confessioni, le quaKi fi- CINEMA^TEATRI 

doglio, offerta da! Conumc di .'."fa^non'^brXiRbSlma Alhambm: RlDtl fra le donne, con 

Roma, la Te.s.sera d onore del- '"'3 “on ornianuisima polizia x Tiller e rivista 

la /(.i-.sociacioric fra i Romani e locale. Spetterà, tutto sommato, Le donne hanno sempre| 

l'ulibraccio entusiasta dell’at- •' una simpatica zitella, ficca- ragioni*, con J. Allvson e rivista 
trice Paola Rorboni quanto perspicace, lo scio- .Ambra-JnvincUI: Dùe'lo alL-i pl- 

„ , , 1 , glimento deH'imbrogliala ma- stola e rivista 

Ha .anche preso la p.irola per j-ssa. E aH'lndlviduazione del Espcro: Tre straniere a Roma, 
rispondere .lite parole di s.il.’-!o g, 5 „ngprà attraverso un:» F- eccezionalmente 


monto Uos.orobnoro lo i»to lo dofim/ioni di nbondi) registri xin s<?nsib;Io b.indito v rivìnta Doriu 

olio. m:i <!U05to lionorjilmonto oho snitr dedicate: " j .lumento 

inni asM 5 toiio a; pro^ranini. <ì devo parlale di Koni. realizzazione di Afone CINEMA 

telo\ si\I iji toTHlnsiono. non miiiiooi .1 H.ioli. Becliiovo,;■ J ciJIoj/piO, premontata conte no- 

ri use amo proprio a cap.ro H.i ricordino :l spo ptinio t vità por Roma ieri sera al Ri- PRIME VISIONI 

eh. mai possa premiere .a giorno roim.iio che avvenne { jJqjjq •. 513,3 3 ^jal rpg,,ta 

cuore (|uesti riociimcTit.ar. sul- qu.Tiido .'ivcva .-.ppe.'ia I» •'mni. Chiavarelli con notevole *5- ult. 22.45) 


r.usc amo proprio a cap.ro 
eh. ma; possa premiere n 
cuore (|Uesti riociiriicTit.ar. sul- 
l'agrieoltiira. se prese :.de 
da! prof Domi, ohe cur;» 
!r;iciid»ine adegu.il. \:intagg. 

sls. 


in occa-iione di mi concerto che pj-opriet.à c decoro. Laura C.arii deriva mc ciilrc oiia»lÌia:* aII'I 

>. s\oL-e .di'Augusteo, d.r.vto costenev.! spiritosamente il mo- donna con Bologn*: Artico selvaggio, di W. j. Palanco 

dal maestro .Moliiian: I .imiei- (,^,,3 singolare invostig.atri- s Lorcn ^ donna, con Pax: Tom c Je 

z a che lo lego, .iurante la sua Camillo Filetto era il seve- Archimrdr: The borse'» moutfi Agente spedate Pinkerton. Pio X- RIpow 

__ ro vicario. Insieme con loro 5 ; (alle I6-13-20-22) „e ima 

f.'»cx*vano po.sitix’^mcnte apprez- Ai1»lon: R>f<0^d<'iine alla deriva ‘ ' * Rufotó-^r 


«Lo sgualdrina tiniorata» 
1 vigoroso dr.imma anti¬ 
razzista) al Pirandello 


CINE.MA 

0 f La dolce pila •» H'affre- 
6 C 0 di u.na società in di¬ 
sgregazione) al Fiamma 

0 -Alessandro Nevski- luna 
grande opera dt un gran¬ 
de regista 1 al QulnnrKa 

• - Notte e nebbia - lun'ag- 
ghi.icciante documenta¬ 
zione sui campi di ster¬ 
minio nazisti) al Mignon, 
Plaza 

0 - La strada delta vergo¬ 
gna- (un appaesionato 
pamphlet contro la pro- 
dltuzlone legalizzata) al- 
VExcelsior 

0-1 racconti delta luna 
piiliula d’agosto- (un ori- 
gin.ile e suggestivo esem¬ 
plare del clnipna giappo¬ 
nese) (li Riatto 

0 - .-M Capone - 1 crudo ri¬ 
tratto del famigerato 
gangster alC.-tnienc 

• - .Sfida n Silver City - 
istoria («nozJonante di 
uno sciopero di minatori) 
all'.A renala 


1 programmi Kadio~Tf^ 


laccvatìo po.silivamcnte apprez¬ 
zare Maria Marchi, Carlo Bac- 
earini. Giuseppe Litizzi. I.-. Sol- 
belli. la Canevarri. il Pi.Tone. 


quiriti: Atollo K 

Radio: Il circo In flamrae 

Riposo: La grande avventura 


(an 15 ult '* 2.431 zerrari , ^ , , »»«poso; ua grange avventura 

Avcntlno- Quel tino di donna Bristol: Lo strano ca.<o di David Redentore: Riposo 
con S L.^en (Vim lAUl-V-mJ Oordon. con M. Ray 8«U Eritrea: Riposo 

lQ.*>p 45 - 2 ** 40) *’ nroadway: I re del ring Sala Piemonte: L'affare Dre>fus. 

Balduina* Sacro e nrnf;.r..» .-o-, t'alifornla: SIrategi.a di una rapi- con J. Ferrer 

F Slnatra Profano, con „ neLiìonte Sala ». Rpirtto: Ripow» 


Il Marturano. l efficace Sdv.o | Halduln,: Sacro e profano, con *XalTA ’ __ 

Spaccesi, la vistosa Noemi Gi-j F sin.atra L-."'’' 1} ^ 1 "KOima r=im «»!^ 5‘ ** _ — 

funi, la grodcvole ed ....ótr-.lBarberinh I n'emenro HL^U) " séhneirw™'"”^ " 

KImna .Antonini. Scenogr.'.fi,-.., V» r..»hel (alle 16- pr.„im.T .vocrtura Sala .Sesenriana-. Rlr. 0,0 


ramo clic Rossellini ares.sr PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Previsioni de! tempo 
attualizzalo quel momento «lo- , pescatori . 6.35: Corso di lingua (r.incese - 7: Giornale 

rico. riproponendolo con tutte radio . 8 : Giornale radio . Sui giornali di stamane - 11; La 
le sprr.inre di allora. «■ con la Radio per le Scuole . 11,30: V’oci vive . 11.35: A’Ha musicale 
maggiore maturità critica di America - 12,10: Canzoni di successo . I2.'25: Album mu- 

oggi. Per la .«finia che por- 5 ,^-;,,».. . l*i.55: 1 2 3... via! . 13: Giornale radio - 13.30; Le 

tiamo a Rossellini, r per 1 con- ,.jn/uni tradotte - Ì4: Giornale radio - H.I5; Trasmissioni re- 

tributi c)ie — ne .«lamo certi gionali . 15,55: Previsioni del tempo per i pescatori . 16; 
ancora potrà dare al nostro ci- Piograrnmi per i piccoli: Gli zolfanelli . 16.30: Place de 
nema. dobbiamo dire con «.«so- ,■£(„,,c . 16.45; Mano Rossi: Applicazioni della psicologia 

luta franchezza che Ja nostra ncjg politica e sociale - 17: Giornale radio - 17.20: Cor_- 
attc.va e andata dctusa. Era ^,1 lingua francese - 17,40; Ai giorni nostri . 18; André 

notte a Rom.-i ripete gli errori Prcvin al pianoforte - 18,1.5: Lavoro italiano nel mondo - 
del Generale Della Riivcre. jg^ 30 ; ci.issc unica . 19: Il settimanale deU’agricoltura - 
proprio sulla que.vf.one piu spi- ,9 3 ^. ^, 3 ,^ 20; Tanghi e valzer celebri . 20.30; Giornale 

nosa, che concerne, appunto. U _ 20.55: Olimpiadi in casa - 21,05: « Il cavaUo di 

modo di cnaUzzarc quel grande Troia», commedia musicale in due tempi di Gastone Da 

acrenimento della nostra sto- Venezia c Ugo Liberatore dal romanzo omonimo di Christo- 
na recente: un modo che vor- p^er Morlcy . 23.15: Giornale radio . Plenilunio 
remmo incalzante, e che, .n- • , 

rrce. è soltanto evocativo. SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino . 10: Le 

Era notte a Roni.i ha. rispetto canzoni del sorriso - 11: Musica per voi che lavorate - 11.30: 
al Genero.:»' DvEa Rovere, Sei voci e otto strumenti . 12.10: Trasmissioni regionali - 13; 

idea centrate più r;ra »’ app-s- ]) signore delle 13 presenta: Sarò breve . 1.T.30: Primo gior- 
sionata. L'idea di Sergio .-imi- naie . 14: Teatrino delle 14; Lui. lei e l'altro . 14.30: Secon- 
dei (che e soaoetri.«fa del /dm do giornale . Panorama di canzoni . 15: Novità Cetra - 15.30: 
e sceneggiafore. inueme con Terzo gioin.ilc . 15,40; Angolo musicaic Voce del Padrone - 
Brunello Rondi e Diego Fab- 16: Fonte viva . 16.20: Fantasia di motivi - 16.40: Le occa- 
bri) ci promette molto in p'.r- ’sioni del microsolco . 17: Teatrino di Achille Campanile - 
tenra per la vastità d-'I suo 17,30: Concerto di musica operistica, diretto da D. Scranto. 
orizzonte morajc: una ragazza nt . 18.30: Giornale del pomeriggio . 18,35; Ballate con noi - 
romena accoglie in easa frr pri- l9,2ò:* Altalena mu.sicale - 20; Radiosera , 20,20: Zig-Zag - 
gionierf di guerra, uno r.meri- 20.25: Olimpiadi m casa . 20 35; Arcidiapason - 21.30 Radio- 
rano. uno inglese e uno russo notte - 21.45; Una tromba tutta in jazz - 22: Piccolo Teatro - 

anche^rac^st^/- RAOIOMATTINA . RETE TRE — 8 : Benvenuto in Italia - 
miilo icce-iona^e^e limbolieo 10: Concerto del pianista F. Gel . 10.30: Concerto del barlto- 
Wt- rlZ snternreti di tr/- sciiole ^o R Ccsarì e del pianista A Beltrami - II; Concerto un- 
dicerie- Serohei Bondarciiik Ionico . 11.50: Bassani (musica) . 12; Aria di casa nostra - 
Leo Genn'^e Paer Baldfcin). in »3: Antologia . 13.15: Musiche di Bononcim. Bach e DTndy. 
una sitiiozione cosi poco miii- TERZO PROGRAMMA — 17: M, Ravcl (musica) . 18: La 
tare, e a stretto contatto con Rassegna . 18,30: W. Schuman (musica) . 19: 1 modelli nel¬ 
la morte, ravprescntc in sé un la scienza e nella tecnica . 19,15: Caratteri della ricerca 
messaggio di pace che ha un .proustiana . 19.4.5: L’indicatore economico - 20: Concerto di 
suono squillante, in tema di ogni sera - 21: Il Giornale del Terzo . 21.30: Una famiglia 
guerra fredda o di distensione, europea; i Mann - 22.50: A. Schoenberg (musica) . 23.20; 
poco importa. Questa idea, pe- Libri ricevuti • 23,35; Piccola antologia poetica . 23,45: 
rd, nel /llfR resta uno spunto. Congedo (Claude Debussy). * 


13,30 TELESCUOLA 19 

Corso di .Avvi.imento 
Professionale a tipo 
industriale 
Primo corso; 

Osscrvaziom scicnti- 
liche 

Prof. Giorgio Graziosi 
/ Lezione di Economia 

Domcs'ica 20 

Prof ssa Maria Di- 
spenza 

Lezione di M.Ttcmatic.i 
Prof ssa Maria Gio¬ 
vanna Piatone : 

Secondo corso: | „ 

Lozione di Matematipa ! ^ 
Prof.ssa Liliana Ra- j 
giisa Olili j 

Due parole tra noi ! 20 

Prof ssa Maria Grazia 1 

Puglisi I 

Ia* 2 Ìone di Italiano | 

Prof ssa Fausta Mo- : 

. nelli 

I! tuo domani 
Rubrica di informazio¬ 
ni c suggerimenti 


16.45 RIPRESA DIRETTA 
DEI CAMPIONATI DI 
TENNIS 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI 
«Il nostro piccolo 
mondo » 

Figure, giochi. per.<o- 
•..naggi c canzoni del 
’ mondo dei ragazzi 
Presenta Silvio Noto 
con Mario Zicavo 
Complesso mu.sicalc 
Rejna Avitabile 

18.30 TELEGIORNALE 
GONG 

18.45 VECCHIO E NUOVO 
SPORT 


Giannini 

19.30 QUATTRO PASSI TRA 
LE NOTE 

Varietà musicale 
Orchestra diretta da 
Nello Sogurmi 

20 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai 
priablenii dcU’agricol- 
tura c de] giariìinag- 
gio 

20.30 TIC-TAC 
SEGNALE ORARIO 
telegiornale 

20.30 CAROSELLO 

21 CAMPANILE SERA 
Presentato da Mike 
Bongiorno con Renato 
Tagliarti ed Enzo Tor¬ 
tora 

Realizzazione di Ro- 
moli» Siena, Gianfran¬ 
co Bettotirìi e Piero 
Turchetti 

— Stasera Tavversaria di 
Bondono sarà Sarzana 
<I-a Spezia) 

22.10 I MILLE 

a cura di Wladi Oren- 
go c F*ilco Portinari 
Regia di Wladì Orengo 
II- . Da Palermo al 
Volturno » 

22,45 ATARASHI NIPPON: 
IL NUOVO GIAP¬ 
PONE 

Servizio di Brando 
Giordani 

Fotografia di Franco 
Lazzaretti 

23,15 TELEGIORNALE 


I ...lumini 


iuana .Antonini. S.cpn.izr.'.:ir.., ,3 ,ÒVio * Pr..«*iin.i -iperiure »aU .SrxsnrUna; Riposo 

PASSAPORTO I ..dczil.ita. di .Andre.! Cns.'.nT! | Branrarclo-*QueI lin-i di donna Trrrarrr: Il vento si alza. 8 al» Traspontina: L'isola del dJ- 

Lczioni di lingua in- ) Successa vivissimo, num» ros*.*! »-.,n s I.onn c.'u C Jurgon» sperati 

i!lt*>e cura di Jole 1 chi..ni..:o. S: r,*pl:ra d. oaz: I. «•'"r Vliiortc: Un.! ragazza per Sala \Ignoti: RIpoKi 

I az -.a .... j .-stare, con P Pttit Salrmo: Il figlio di Robin Bood. 

Viiannini 1 __ z. - «i-,.* l- - Del Vaicrllo: 1 31 «calmi. C'-n K Sag Frilcr : Duello a OuraTigii. 

.. . la sfagione lirica Mere . cn j chandier 

IiIIiIioHa MadnR Ulamanlr: Gli sterminatori delta S. Ippolito: Alto comando onera. 

UlUIICIia nOàlllo airArdna rt! prateria Zinne uranio 

vuoi (aie del lealro Ar ena 01 V erona i»*-- o. a. »... «« Poni« 

Oiul.e.tà Masina e dee.sa 3j>o ual Sov nntendenie Bin.lo | Kdrn; .Ancore una voit.i con «en- utplano; Riposo 
re del teatro nella prossima)-Missiroll l'organizzaz-.ine dell!) iimento. con K Krndall Vi rtn; Riposo 


Giulietta Masina 
vuoi fare del teatro 


La stagione tirica 
all'Arena di Verona 


f.irc del teatro nella pros 


{stagione. L’altnce. che co-min- t''p-''tolle 5 :ma stagione lirica al-IExrrlUor: l-a strada della \ergo- ra* 

ciò la sua carriera neUa prosai A rena, viene ora diramato ^ *'V’ ». o OG^GI iji urocSTAOliS^i® 

durame gli anni della guerra. ;-i:»» Ente autorromo .«pet:aco!i | ^ ” Appio. Alba. Ambra T^iltVli' 

•:!3 seriamente studiando in n» Verona il cartellone ; oirhareiia- Uos dracurunc con J AtmUi»*, Brancareio. 

qiie.sti giorni il suo progetto ed delle opere che. come dall'an-1 ch.rrù r Braadway. Brtstol. Balagna. cu¬ 
ba in corso alcuni contatti con mincio dato nel marzo »eor«o.| Garden: li diavolo nello specchio. Xi™'* 

mpresari teatrali per la even- s.iranno r.appresentate neiranfi -1 con D Bogatde Orione, 

:ii3!c realizzazione pratica di *«»”> romano da! 21 l-jalio al | «‘«'"’r,tvertoVsalrmo. sTla Mraan?/ 
una Compagnia intitolata al suo ''cf- ■ imDeTO-’'Fu»'chl retta giungla snvrrclne. Tuscolo. Tor Sapienza! 

nome. I lavori che la ifasina i lai^rio Tq^^ Ulpuno. te-ATri: Deti7*^lS”: 

monderebbe meitere In scena «cagni. Paplicco di Leoneavallo; ujiiia: Rommel clìiama Cairo Ridotto F.ltiro. Pirandello. 


Virtttf: Riposo 


'Ono diiP' uno di Sbaw e uno ** fcr^nnlla de! West dì Puc-|4<ìnio: nnc del mondo, con H «■•faiiiitifltavttfiitifietftiiftiiwiiii 

1 P.randello. ) B^’Ufonio 

— Afdrt «rt-iKS'iFA-i» le» Fenice: lì frutto del peccato 

h j. . . , 5 ,Jf?, ® Mondial: Il diavolo nello specchio _ ^ ^ CD 

OrdVI condizioni f ? C earà npe-' cmB Bcgarde ' ^ 

yiQTI LUIIUUIUtlI {pt, ajtre set volte nelle «eràfeiNuovo: Ciclo di furo-, con Gre- 

il TAnriifin liirrPTÌii R/iri ^ luglio. 4 . 9. 12 e I4t g‘Ty p.-ck —-- lU _ I 

Il jUpidllO LULlCtId DOll -.srtJto M.!estro diret'ore G s- lOtImpIco: Il re cd i»-*. con J Br\n- v ìm 


In Grevi condizioni c emà ripe-' con b’B cgarde 

III yiQTI LUIIUUItllll tuM .-Jltre se: volte nelle sente 1 Suoin: Ciclo di /ureo, con Gre- 

il TAnrilfin llirrPTÌil R/irt idei 23. 36 luglio. 4 . 9. 12 e I4t g‘Ty P.'ck 

Il aUpifflIO LULICtId DOII j-.sojto M.!estro diret'ore G s- lOKmplco: li re ed i»-*. con J Br\n- 

OriVsxzor.*■ ."ioli nor. 

NF.\V YORK. 11 — Il «oprar).- eoro — per qiic«t! e re' 

4. o.-.z:ne sp.iznoi.ì I. :-^ero- V .'tre op^r? - g 4 o B^*o^ L ""'Vr'TT 

, ‘ à ^ j’* i « !rfriir»te: U nolo può .«ttcr.drrr. 

*\f^ famO'O o^*i Rrt<ticcni* e Pc*' c<'n D Arr.ochr 

•/r/ropoijrflfi, o r \ \ ’r. | •7liorr2. ranrroconta'f* ' OnlrioJil^: Inrhit'vta in nnm,* t>a-I 


•/r/ropoiiron, o r \ \ ’r. j rapprc«or.Ta!C *r: un:''! ! Q”*^*'**^- Inrhit'vij in pnm,* p.a-1 

.:rnvi eond-zion: .-.I Roo-c\»'It «onta andran-.o in «cena*^! '’ìi gina. con .A. Fr.»ncio«a 
Hosp’t.!! dì .\e York. liiz:*o c sar.tnro rerbo.-,tc il ò.!»;»*”*: R terrore corre sul fiume. 

-n d?^emorrV«"*!‘'« rt ro’ Tl'- ^ 15 --v-To Po: I raceonU d.rila luna pai- 

g!o da emorraz,.! sub-,mero - entrambe le opere M.!e.«tro di- lida d'agcwto 

de.! E' in ospedr.le dal g;Or:io rettore s.irà Oliviero De F.nbri- Rln: Sorci e soci al 6 Round. 


sueeossìvo e fir.om non ha rìac- (cari anim ) 

quietato 1 sensi Lucrezi.! Bon La fanciulla del 1Ve<: ìr.ìz'crà **l“ne Margherita: Una ragazza 

ha 72 anni I-.vo;6 il paie.xs.'cni- le recite domenrea ,31 luglio e - ^ 

co del .'fetropolitan nel 1936 sarà ripetuta nel gior.'.l 3 7. **A)n*n*Roéarde’ ^ 

aveva debuttato nel 1912, c.!n- 10 c 13 aga^^!. Dirigerà l'opera splendid: iScaStcstmo. con Kim 

landò nella .Manon Lescaut la- Il maestro Oliviero De Fabri- Novale 

Sienie con Enrico Caruso. tifa. . Stadlum: Cavalcare, detta wndelta 


Istadlum: Cavalcare, detta vendetta 


C h ij-iQue tìev, »mm«tier* che la 
drnt.e,». per ragteni inerenl, «Ila 
s-a tu'./.u", picme ibi t«s«•tl 
del » po»ca cauvanda cam '4 legica 
dti'c Ijitldtovc ««nvazioiti. Si p*s- 
« 0*13 rvritart Ducila Ineatidarata 
vtnvaiiani I Certo che «ì. batta 
adoperar» lo nr.emata Orativi Con 
la iupar-peiver» Orativ la vastra 
protali m vefnDrrrasna piò tatgara 
• P'ù Itali da Lti'izzara. Orativ 
4 in venda» nelle (arinaoa. 


OHASIV 
















@LI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Giovedì 12 maggio 1960 - Pag. 7 


Gran gala oggi alle Capannelle 


Scatta una nuova gara a tappe AVVISI ECONOMICI 


Tutti contro Marguerite Vernout 


nel 77 


éé 


Derby,, del galoppo 




Da oggi il "Romandia,, 
con Noncini e D efilip pis 

Intanto nahainontos si è imposto nella tredieesinia tappa 
della « Vuelta » e l*usl nella seconda del «irò di Olanda 
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» \ Il - hl'MO l'.itli- , ■ 
\ilt\ lulKlK'.t iUiu>am il 1 

I ili lù'IIKilItll.l MUMlIll' t' tu ‘ 

nuMf i)iiill>> ih Sp.inii.i « I 

ii-uiiiu i liti iiiu'llii ih Dl.iiul.i 

Jl ili l'i'js.i M jjirSi’))- ' 

l.i i-i''n lU'i lu'iMi ih i l ini- i i'm» ' 
iliii-lh iliKli it.ih.iMi \'i‘tilui'i'lh ' 
Ni'iii IMI. K.iii'ii'. Di'llhppls r I 
l'.inli'iuu ili i fi.iiiii'M Aiiipif- ( 
111. D.ti 1 i>^.iilt' t' ilrl lu‘lg.1 lli't • 
\i’ii.tii'' i’’ I \ uli'ihi I Ivi' •'i li.h- 
t.i -iil.iiiu liti ili mi .illi'ii.iiiit'ii' 

j tu in vi-'l è ili'l l ; Il II il'lt.iU.i I 
I Kii'ii li t'ipl" t 

I C.lnvi'ill Nii'l! Mv'l'.t.lll.l ih 
I Kin hit Munì.lU 1 -K't.i\ .iMh ih j 
I Kilt J-'i'.l h'Iii.iiii L'iili'iiihii'i I 
ih Kiii -Mii, l'i'li'inliii I -MuI Hi "» 

1 ih Km lO.ì lutili- Km .'-ii 

• • • 

! SM’>AM'l\Ni' M 1,1 , 

l'ihi'iii.i lu ihri ■'tm.i t-iin' i iti'l 
ihii' i'irh»tii'ii ih Sp.iuii.i i'' -it.i- i 

1.1 inil.i il.i Kiili'iii'ii M.utili | 

II iti imuttti'r imi un ili-1 n'iii ih 

Hi' muniti sul '.iiii immi'ili.ili' 1 
iii-i'i;i;iliili'. it"|)i> -'1'-' iliiliiiiii'- * 

III ih pi il'i'ii.,! ili l l'nn'tm t 

I H ili.imuivii V i iii 1,1 u, in-u , 111 - 

I 11*1 li,i iintu il l'.ii,' ili li.Ili 

'ili 11 ' impii (t Iti' I' l'ii' ,tr I 

l'i 1 I ,'pt 111 ,,i ili -1 .1 / I “Il I ,11 - 1 

il,, I ituirl.i Ui IH M,iii(;'l ili'l- 

1.1 p ,i:!i I In *i *' I «■ n ' .11 " , 

h ,|i.iiii,'nti i, 11.1111,11.1111 pi'i I 

piiin.i ^ni p.i-'i i.iliii'h pi i il 

l'.iiiipii'ii it., tlfll.i iiii'iil.ip'ii.i. il I 

I 1.'/ Il I li; i, ih 11 I l'iiil.i i'!.'--^!' I 
il .I.Il/,pulii I ih iMim.i l'I i‘,,.i' j 
sul l i.'.it 1 ..>:.i 1 p..1^..|;^:l --i j 

i-i'iii> .unii In 1)111 .il ni limi' li i 
ll.ili.iiiii'iili 1 l“> .Sili.ni.>i Hiili'l- j 

1.1 iS|il. :iI \ni..iu.i Kiim.mv ! 

iS|, ) 41 Vu'iiil ttni.it (.S)) I. 

.u Ki.iii/ n. Mnlili i llh'l ). Ih ' 

lli'iiioin .V-piii il IMI» , 

Il 1>«‘1>.’.I Di ^lll^t l'nP'.i'I \ .1 1,1 I 

m.nJh.i iJi.ill.i ih t'iimn m cl.i,- 
■.itli.i ! 

I/ordinc d'arrivo ) 


Duilio Loi 
senza 
allenatori 


DrnUllih'l I 
1 nli.llii l.sji I 
\.'l’lll II 1 . 1 )' ' 

.1 M.ip/.ini'i)ui' 


ill'l I I ' " . 1 

.Mi ,'l I ili 1 I, 

i in.in / i.'-)' I 
isp I. unii I, n 



I.'ifjfy.Cii urrà :j S'n. {irr.iulr (jiirmlM (i.';'ii;(jO(/>-otrii) 

rmiiuili) tir. r ('.jp n,'n / nrc u J; niij.j ni pm i in ^)() ri ! i,:r 
prora ili .1" irrir <ii''.'iii;tm. il /Jcrbjt il,;: iiiiii lliri’ Jl) ni.iioil . 
TiM’iri l’-i'tliJ 111 p ita ii''’bt;l. (P.ii'iro luùt .s'n; 77 - i\liZ.unr, l'ho 
iìorrà !ii;: rra rr t! ni'a! :rr i.iint a<' nr riisìu’tr. 

Molti) lii'Mis.f prr 1 .'il'(1 nraatir: rniiironti con ji'.; an'iaiii 
in tiUPilt) .-'•il)ri-IO di .stili).DUI' 1 tri- iinir. ii'.l'iicc.iuìo i ’i'ii.h 
l'/ir /ino ,;(/ on.j' Mìni) \t..; ofipor;uriitnii’n;r ri^pariniat:, t>’u- 
tan.) in ipici-ia rlasuca pnin; ih riu'in.'irii rif c d: l'.siiriiiic'-#» 
dal lora i.’iio • crr: campioni. Dopo rciituiuall ro anni ibi^o- 
pna rf.s'iiiire al l'.i'Jiì jn-i (ni- --——- 


Il lll.Ulli'Illl - (. 1)1 * 

«'i ". - M.i I ip'il ( S)' 1 


m .in- 

.1 ' 


rare il iioin-' di una fcninr- temilo d .solo .'l'icci 'iso della j ^ 

mi, la firuiide A rchidaniui. larricrii nel - l'arai : • in ci: i ■ 

tri; i fiiù'iton de! Dertyp) '.a ' iif)fMrs-« in (irpude proarcn- { ■ 

cla.s’.sjri.ssiiiia si pre.'O'nta t/ue- .\on <Iorrct)be ralere H . g 

.sCiitino iill'insciinit ili un ,<oi)- ronipanno di co-ori ; 

petto <Ì! sc.sno lemnrni'.e. la Fli.S D‘K\'K cììiloaraìnmi ' 
imbattuta Manjueri’e p mejzo airOptional. iia- | 

iniut nsrita dalla Mie-'iit/rih’!<’ da U i.'i/ ItisK e Fi'le-i de i Vqi 

t'n'ina di Dormello. ('iianme.< Soppetto (uni prc- | 

.-Vfidie se sulla varia ed tri p.ifi.fo. iJopn iiiio iii.i'.wmfi- | 

Ixi.'i’ it!(<: classifica dcll'Optio- rame lyr.sa di rientro ha bat- , . 

>1 :1 .Mariiuerìte ha tutto ii di- ('<,(0 CoiaUlo nello - Sche.- j 

ritto ai favori della (luota h-er - Ha contro di .sc la tra- ^ 

non .s-i può certo diro c(p’ e.-isii dizione, -nteriotta miNi da Ri- j ' 

abbia la eor.sa ut tasca: a i : ■<on-loli. .'ccondo li i/Uulr 

jnirte le intfjrorri<e - dc/ail- chi etnee io Scheibler non 

ìiincc.^ - etti le femniine a rnice nuli iJ Di’rlip f.‘ nnilto ‘ 1 “ 

eolie vanno sopintte (f-iniO'e 'timato nella itiii .scuilerta ' i, 

i/itellc ih AsiolHnc. c Trcet- hLOHf.AN; l:p Ó 7 aSOptio- ' • 

.<i))iii ncll'Arc de Trioinplte) ihil. (ì'jiio di Fante e .Nobile ^ 

non bisodiut ilinienriciirc clic \’<nu.'Jiiin(i, Quarto tu'! • Fa- 
Marpnerite non (in imi: ni- r o»: » ha prccvdtifo^ ò'iintico I ^ 

frontata la distanca. Jl che •'(■.' • .\nfn 1 e <Ji Roma SnUc ! 

co'iTftni.'ire sempre una inco- curdi «ppurc 'in -ont.siWcr. /; 

pnita anche se la tialia di Ma lo era anelp' fiarba Toni, l 

Tottlo'tse Latti ree sembra at- delia stessa scuderia, che pur ; ’-n ' 

rre.:riitij per il fondo Inoltre > rinu' il Derbu contro \'ittor i 

r.'isu SI troni ui( nt/rontiirc Ihsani e fjs.so: ^ I 

itrrrrsari jrj propre.sso, nlcii- ^ OilUìAN'O" .>') e me:;t> al- j 

ni ilei quali appaiono in pra- l'Optional, rioliu di Fante e • 
di). buse dei (cino! rea- Oria Ha battuto .Niitnicti n<’; 1 

.'■/•c.iff di rnrc-icii; re Iiirn ! ~ I ru’tina.e » e Po.Uird flit 1 


Le interessanti partite internazionali di oggi 

Roma - Atletico al Flaminio 
Inter - Brasile a San Siro 

Vfluà e Pelè le attrazioni maggiori dei due incontri ~ Attraenti i confronti con Da Costa, Manfredini e Angelillo 



li trmpn di Di'innlili I '* .tniii- 

pi / linilri iS)' ) .1 uh,. 11. 
.Il \ n.ii \ c ( Hil):i, > ) .1 II 1 ì ' Il 

l'.,m)'illi> ' l-‘ .^^^•Sll■h; 

I Hil I. Il Di Mpi'l i lU-l 1 l I 

(luti tl.i i.i(> > ),■> .M.in ( ip ' 

li' i. mi Il.ii'i I tulli I I 11 n 
ii’iiipi, ih .Siun.iiii V'^iii'iti ‘I 
I ulti.di' 

La classifica generale 

1 Di 'ini't I lli'l|,;ii' I. l'i I'I r 
I ,, I.it - 1'.Il Ill'l i> is-p.-itn II .1 

, Il," ì D.'inniili'i (lii'l4;iiii ,1 

" I ' I .M.1-1 1.1), I .1 I I 1 ‘ 

K.iim.m.i iS)i ) .1 11 pi r, 
j Huli-ll.i 1.1)' I I 111' II' 7 Jimi - 
111 .' ijtiili / I.il'.inii.i' .1 t'i'P ; 

' 1 .^I.lll/.ml ipi,' i.Sp ) .1 1,1 II" 

” \/pnin i.ipiitn.ii .i L’I.'il". 

m .Mi'—i h-. 1 Hi'l I i ?ii .'l't • 

I > Mi"-i i |lt I .1 ...i .1 :o H i- 
li iiiii'iiti"' 1.1) I .1 III,'. -'I 
( .11 ii;n.ii;!ini ili) .i 17 11" J > 

i. ..n| ( I IU-. 1 .1 'II' • .1 , K ,,i - 

ii. i 1.1 ( Il ) .1 MCI)'. 

N.iil.V 11 I . l.mil, -,' l'i . 

II 1 !’, II I i li t.i , i;i;i 1.1 V, . 

l ,'IUl.l I 1)1)1.1 ili 1 (, I 1 |, I-,. ||-1 , ■ 

IO ili III.II.iti. Il {(iiii'iiiiin. 
' V'.'^i h HI Km 111 imi il Upi. 

, pi' ih I ti > L’I " Il rumi,, SI i- 
ri.u-illli',1,' ('.,),ti'iii (Ih ) ni 

I I P.i .il, . ti-i.',, /..i);i'is itili ) ni 

iP.i ■.l" 

1. l l'-'-iIli- i Hi-iii'i .ili' il.,),u l.i Si - 
l'uPil I 1. 1 ) 1 ) 1.1 I ) IPu-ns (HI I 

1 UH' -in.i _’j', ■.'> l'Ci'isti'ii un ) 

I lui.f.'i.’". :;i fusi (01 ) '.) l'.i .'i 


Buona prova dei P.O. 
nel galoppo a Brescia 


l'iirdi itppiire '(M 
.Ma lo era anche 


- ont.si<(cr . 
Harba Toni, 


1 ! ,t •• pu! .1- !'t ! 1- . \'.,\ Il e • i 

1 l’i'li'. ’ min (Inui'ti; cnt' nfc- iiiii.i 

' I c liuU.i \';'i)i''.t del Mi.'i m.'iU'; 

.'ijl, iiltcìi' mu’i(i;;i; i;ii.i:..'ni '.uìl' m 

llZ- d. ^celili 1 .ilUC'.'.'l' C,l citi 

.il Fi. ihuuo <■ il S.ih Silo im- i 

Ui. conti, .ilti'l h.i/.oii il clic PO do' 

\e(l;.u);io 1.1 Uoni.i < TI iti” do (it 

o()i)i.i't<' iiU’.'N’lct cu M idr.d e (-1 :t i 

id.'.i II i/.on.ilc 1 ) 1 . 1 -' 11 ..'■.il II- clic 

S iM()!.'.Cc clic l';;:co;i!JO di h.’i'ci i 

S.iti S ro Ilici.di iii picccdc’.i- u-t . 
/I. .'c non .litro |iciclic l'iu - p;, 

\ef-,it II dfll'ltitiT c iiddit it- f /ur'- 1 


I della stessa scuderia, che pur J • hini i ,it)i)icscni;it.\.i ii.i 


I l.i hl|U illlii CunlJ) u.ic 


r.ssii SI troni uil nt/rontiirc l‘uani e fis.so: ^ I 

itrrrr'iuri ut propre.^io, alcii- ^ OilUìAN'O" .il e me:;t> al- j 

ni ilei iiuali appiiiono in pr.:- * Optional, rioliu di f’iinte e ■ 

do. .snlli! buse dei tcnii): rea- Ori.i Ha bctdi'o .Niiniico nc; j 

i!r.riifi'. di rovesciiire loro [ " 1 rietina.e c Po.Uird ria I 
favore il ripili.ito ) pratile speran-a ih cc.sa le- 1 

Fuiminritmo dunque i sht- | '"■* ' i’iy ■ prima di e.<. j 

poh concorreni.: •'■' 7 / PJ^-edu o da Asopo nd 

I - /^jr.o.: - l'orri’hbr 

MARtirKHITK VKUN.M T; j <arpre<a della 1 

valiitatit tei citili all'Optional, i i-or.-o ! 


ii'-ati. di rovesciare 
furore il ripilt.tto 
Fir.mintitmo dunque 
poh concorrent,: 


,1 «?■ 

-• 


tìpliii di Ton.’onse f..;nrrcc e 
.Mar.t'belie. imbattuta nella 
carriera. \'incttrtee dei Fre¬ 
mi Firenze c Fi/ibcrd). 

CFilTAI.DO; rnhCuro 6J 
eh.Il e mezzo al'i'Optinrtal. ù- 
i! .o ili Or<enip 0 e Corir.i'la- 
ria. dopo tre vittorie coTi.'.e- 
iiitive è stato preceduto in 
una (iiO’-nata di srnr.so vena 
e su terreno pedante da Fils 
d'Fvc dii rendeva mi chilo. 
Sembra sopoetto att rezzato 
alla di-itanza 

ASOPO" f.thitiiro OJ chili e 
mezzo all'Optioii .1. h'plio di 
Simbiis e .-Xìs-tmenta. h.z ot- 


Tamara 
oltre i 17 m. 



TIZI.'NN'O" .'>•( e mezzo al- i 
l'Optioni.l. ha mia pcnealopia I 
rcp.i.’c; .SiCùtiibrc e Treciiana. { 
liattuto da Pueblo nel - Trl- 
vulzto - ha poi vinto V- .-\ni- 
b’-o^iano - .Sulla carta non ha 
! titoli dello sua compc.piui 
I .Ma roiterile Vernaiit. riia la ^ 
sua iiiseendenza ila due crack 1 
e,f netro ni.i); o'-amrnto j 

f itto rrpl'.trare con '.'e’i'i in- ! 
ducono (2 prudenz,: nc s'ioi I 
con fronti JL: i meazi prr a'- 
terniiirs) ,.;iimol'osi:mente 
PKROK" l:u .i.i e mezzo al- 
TOptional. n.j.sfc da .Vi'cbisc/i 
e ronpiinmcnon Terzo nel ; 
- F.iriuli - non .scnib'"j avere I 
titoli su f fìcicnti per il Derby 
* PFEBI-O no riha ror.-o n j 
i due anni F'pl n d' roii/o'(«e ì 
j I.ani ree e Femin.i. battuto da [ 
1 .rcheronte al debutto ,-vj 1400 
' me'i"'. II.: poi ritilo doronli i: 

1 Diria'i.i r.s'icccj.sii-jmenic 
, .’r'',.' non .i; c piazza::.), fia [ 
I :)'-ecr,ì i‘o T'ri:rio ne? - Tr*- I 
! fi.'rio - f.l-.en lo re,);r J re nn 
! tenifio ci'i cc on.f .s'., 2400 

1 rnetr.. I n tempo che, m so- 
j srni'.c riì\'it n-zr 1 ; p.ii t i.- 
j li!: Je'le sue c'-Jenzia.i 
I Qicj.*. 2 co-ico'ren:; f iù in • 
j risro" Teo o; n.Ic. Founrr i 

j f'es.t'io I he cnu.v'rt .no f.’ ì 




• i i.l.i Itili.:., t')'); III n l..i - 

lop.i tl.i l'.ilTo '. c \ 'lo 
Ih."Medi .'cr,. .1 l'iipi /Ile 1 

'.cii' ;'i',ci;iii l'o.'t 1,1 Dip ni.'if- 

C,l clic l', f OC.i- il'llU '•\U 

7l".i'i c si it'ch l.in'o clic li.iii- 
po iliUhto '.ihpc-In.im. ,i lon- 
di) pel hcc!c d ihp-hlii 
I -t d ' Conni!.ipic i- p: ,,h,.h - 
h- clic S.i.i S IO 'I ic-i'.'r 

iiiì'ei n'i .'no It 'o i(.i de - 1)1 I- 

1 lei - ■ .1 ip.i..: to confi ".:i'.o 

pi, -s’c— d;! .tt :'t: pero ,./ 

/uri" rfn'c) non -.jic; i n.ti,‘,i 

C CCICIk'I.i ',) 1 o d 1 . !c 1)110 
ni 1 7hi I .'Nh^i i'..o ci'iciici.i 
li; niiuti.iii. .'il.ilch.i 
--ii.i f.'ini.i ’ i! clic 1 1(10 c.iti- 
fr(i:.M .'.duetto c.iri Pclé 
1.1 lino eie: ni,)t \ . p ii l't t ..«'i. - 
t. di-ir.',Contili 

In ;*ttcN,i eli'- J'i II'- vcn-tii 
.l'idi'" li Rmiiu '.1 '"Ile dii\ ich- 

llc ,,\\c l.u- 1 ^ ,17110 co I 

l:i \ 1 t,i di'! S.óito- .iirOl.iii- 

(J)C'D \cdicjiio. Ilo - 

du) r:\cdrcino. .dl'op'-r.i i- 
\ il cl'.c >7 :i \i':!nc ■ch'-nco:;. 
(ro [ircc.onp.oti.'ito l'on I,. I.n- 
710 III ipic!l;i i)cc:i- m c pci'i 


’C N'.lV.l llC r.\".C" l'o tCll!''- 

lo h'dc .tllii lo:,' I oii.i. loiic 
pi : d.fctti) li p;cp. l.i.”oiic 
I ' ; c (. l'on .«.v.i; .i.ito .. I - 

■•'.•.Ulte die II -iii.-lra '■p.. 
7"'U. > '• .. tut* I I ' i'"«ipt 1 <- 

I • •inipitl) v| . - ; ,i .,11., 11,1 

III . >1 l’i dio .. -Sidiiii)''- 

'•'.j •' ' ,).'| .1) ,1 ib tu '"Ile \i I- 

r.' l'M ii»'l modo m.7l.o'.c 

IL 6EN0A MULTATO 
DI 700 MILA LIRE 

Mll.XNU. Il — I..» 4 1I1II- 

llliilloil'- ^tlHhl'.tllle lll'll.! I <•- 

■7.1 \.i/i'iii.il'. iii'll.i MI.I riii- 
iiii'iii' 'Il "'71 I li.i ll«■lllM‘r,ll<> ili 
imill.iir II I 4". <«<-iii>.i il) filli 
iiill.i lire In < <iiisrKiieii/i( ile- 
7ii iiii'iili'iilI ilell.t seiTs.i ilii- 

iiieiili'n ullii ••l.iillo «Il Miiririil 
Il N.ipiilt I- -t.ii" liiti-ii- iiiiil- 
liili) ili Zini inni lue I..I l'oiii- 
iiilMliiiie II» ••<|niill(le»l" pi't 
tini- ^liiiiiith' KTiittiii) U'I"- 
ri'ntiii:i) e It.ilIrrI 4 Spali. 


I Saiii|>(liiri.i ' 


Sk"i;liiiiil 


> d .•.( In bu,) '.i forni.1 .ittu,de 
ile 7;.dloio-''i .\ d.lleien/.i 
I Oi'.r lii'ontio il. Sull S.io dh!'- , 
j ipie i'i ii'imtIo d Rom.i e it- 
' te-o .incili- p. i rr.iic:'i //.i 
del r su!;..'o I pel ! co.if ; un 
lo • I le dti. .-ipi 1,1: .' 

I IH*, .'e .177 ur7cic i.’if.r!. 

che su vpui' y; luni.m, i.- j 
'pondei.u.'.o n'. -- r eh; mio-- I 

li; \’.i\ .1 c ilcd'.Ntli • co e '‘i I 
I o"; il meno i; .itlc:idon,i nn.i i 
iiiiox .1 l'I)' fetiii.i de lo.-o l.i - • 

! l'il h p.it " .coi.i". c o.i ' 

' P. 'Ilo c 1 ),. C.ct . 

l'c; i'.ncont IO die .1\ 1.1 hl.i 
j Ito .il Fi.1)11 n.o eoli iiii.’.o .die j 
1 ■Jl.I.i Fon, f.ii.i iccniicic .11 |i 
i c Clip.) 1.1 fu; in.i/ ioic li duci 
li.il p.i'.i"7i; i> i-uh !.. .l'.ivc. l'un ,j 
l'un e I l'ccc/ line d. I).i C.i.tii j 
.d po'"o dcir.n.'oitun l'o (II).7 
.1 Nell,'! ::pic'-.i vcu.iiuio ! 
Mi't ’.i • ; t tul.ii. p.h il.mchi. 
.',)ini' ^.^l•r\^■ Millo .--t it. i|h n- 
li. coh'.oc.it. Chdic ii . Stile- I 
co.. 1). n.u.. Hcrn.iiil.h. I).i- ] 
\ ..I, Pi.itr;!! e Cn.-tdl.'iz/" I 


I \N r U \.Sl l.H (». Il II II .\1 "7 

( ’ioillihi.i .1 1.01 I r.iin'Kci) l.l ' i me it'> 
jirepar.i/hine ilei l anHihon* \ .oit.iKKh» 

il'l.iirnp.i ilei pnl iiieihiileK> 2 e. ipi.i'i .il.’u 

II. tliilh'i lui, hi \lNb» del hinp.i D" 

priiMhini i'iiiii|i|nii.i|i> del tiliill. Il'KKi.iti- 

«III (li-l pesi iii-lier Iniihir noi iiiilu di l'.i 

Il delepnue del llhiln C'.ith'S ‘•-U [>t"P'i 

Orli/ -di del 

II pillile ll.ih.iii". l'Iie l).| I P''rl.iv,nn' 

dm III" 1 Ini iiid.iIe >.11111 .id 117 . 1 hiKld" cui) 

ni l'.i)li-ii,iiiii-iili> lini ) );ii.iii> I \ onc.ih 
hinl penili' iiii.i dii iin)! ip.ir- .‘-.■.U'\.i ,i\ 

11117 p.iiliiei Millili.i ili iii.il i,>|iiti l'Im 

■ Il deiill S| <- piep.ir.llii e>- .il I l" e ih 

len/l.ilineiue .1 li.in' di - Imi- t.iv.m,' pi 
11117 i.ii'i II. loiilo.i. ei'id.i ed in i mi.').' 
i-'i-iii/l .iihliiiiihi.ih >i-inbi.i\.i 

Il iiniiiili'l.iriii lll'll.I p.ile- .-.c ti'irnm. 

^lr.l In eiil m l'ildeiir.i II i.iiii. '1 1 .ii'-cii oiu 

liltilii’ eii|ii)it-i'. lliilpU lliiinia% l'iii'lt^ u 4 

II.) ill( lil.ii.il" I In- lui ' e II ; II.Il in.-', 

inmlle pili "iliiru ' elle sl.i iii.il 
M'iiiil" 1(1)1 • .HMrrho; |i.iii- UMono 1 
neri pei I "I s.ii.iiiiiii da lea- Il f 

et. |li>lll>\ S.llllli-ls. Iltll> Ilio- j Iw s 

ni.is ed \rl It.iiiipixil. iih oncM.i 1 


llHi;.i). l V. 11 - 1 .'.ilel.itun 1 )t)M('.XeuMu 1710 11 

PO ti.miiii b.ittnlu pi) j .1 u 1 

1" \nd.ii'.' di S.III .Mli'lii'le M.m- ! pi.v siOS'p. Sulc .Mj 
nu i.'Kii.itu m-l primo tcinpu. 

.In Ilo m.'//ur... iluc sulle „ 

4. ( 1 .otu i' nn.i \uli.i 11. ttnn 

Ni I ■'cccnilu ti'onìu iliu.itii I, - 

In minuti. Ii.iimu si xn.itu Kci- II.NSIONh \ ill.i N 

I iiiu i- Hu'->.mu h.i ••iin.tili.i Rhiuiu - U 

li.i ninc.itii ncll.i M'jincntc fur- ■ iJhci It.i I IHil 

lìi.i/liMii' (H.kIoÌ. llìl'tll ii.n lUM» 

II. rullili, t'iiiwi ( IIiilii.tiellD i.imeiito l.iiiiiifli.iri 
.i.tU .tiluii-. I l'uncnn. Fu>,mi r''"t'' h> 

I 1 rilin/m). Ihiln m Ih (Fr.nii-.i- i< Itend'U-- 1100 (hit 
II). Kcii.inu. Ki.mcitl (i{i,.s.s.i- 

no'. Mclinn (Muiumi UI.MIXI .Mtr.nn.ire . 


L'Inghilterra pareggia 
con la Jugoslavia (3*3) 

1 l.O.SDHV. Il Din.i.'./i M 

l'I» non .i|u'ii.itcti si (. iii-.|.o!.it(, 
‘*)>)>i .illu siaihu iti Wi'iiiljU'.v 111 
mi untili 11,1 lu n.i/(iin.,;i .n^.t '-c 
c JiiKCil.is .1, (b.i/ic ,1(1 nna u-lc 
in.irc.itii .Iti un ninnitu il.il tei- 
mini' il.i Ihuni .i. i lei .ih .n nu 
iiU'i'ili .1 lem).n.Ile nnbithiti 
I ' .1 - .h 1.1 p.itlil.i che 1" \i':,t.'» 
1 .iiei.i V .>iu mi I l'Ilo pri'iluinlii.o 

I dc^n JIOJui’.ill 

i. 4 ni"il.i 1.1 pii'ktii'-vtuiu' de'!e 
I ' 1 1 .\ 1 " 71 ' ill'l )>( iinu h 111(1" 

I I mu ti'i u''pll I .1 )'ui l.l..) ,n 
V .iiit.iKKhi pel Ilici ito ih II. 1,1,’. 
iltl.l'l ,il!" M'.,lll'll' del i>l.mii 

li'm('..i D"vi);'..i.. tui'>ci'..i .1 p.'- 

ii'KKl.ire 'e .■'ulti, .-M tei/., nii- 
iiiilii ih r.i iipii'.-<.i, pui, Ineil.iti 
il.il iitu|)II tlfu»!. (-.. 11.);!!'.") lid¬ 
ie .ili ilei r.:);4;lnin,> (i.,ie»,’(,’ii> •) 
I p,>rt,iv,nn' .1 Iute \u.i.i in v.m- 
1 l.iKUln cult tin.i tele ili (Ire.isis. 
I \ iinc.itu pmitu peri), si .1*- 
."-.■.ti'\.i .il «i.ih -iilur;:" . ih'Ch 
o'Plti l'Im ceri line feti d; CI d'c 
.li I t' e (Il K,'iMc .1! . 10 '. il P'’"- 
t.iv .111,' )>i nn.t in p n it.': e (."l 
in i inhioiiu ipi.iiiilu hifi: e. 
'l'inbi-is i ebe lincunito ih'M's- 
.-e ll■^^nll!.lle sul .'i • i luc.i’l 


•) COHMHIH'IAU t» IO 

-V.A. AKlIlilANI Kalllll «vctlUonu 
catriera letto pranzo ecc. • Arre* 
ii.iinefiti grun lusso economici - 

Facilitazioni . TurtM a. 33 

Ulirlnipetto KNAL) • Naitoll. 
SL'PF.U.NHrrE.X Grande nefotio 
di i.iildu.i e abbigliamento per 
Uunio. donna, b.-imblnh massima 
ei'.muivh.i, Vciultta rateate buoni 
CHAL aTAC IFA - Vt.i Prcne- 
-flin.i II .ll^Jlì. 

Jl «rf.M'lONI L. 19 

P.SAri rtO.MPUO: Mobili sopram¬ 
mobili .iiiIlcJil f niudernl. Libri 
eie. . Telefonare 5 f)l, 711 . 

Il) l.t-./MINI ('«M.I .S 70 I U H i 

su.\(>i).\rTiLoGU\n\ - Ste¬ 
li. 71.lini - D.iltilugrafU anelu 
con initclin-c clcHricbe frOliM-i- 
ti , . Uso nitniill. Sangennaro a', 

S umero. 70 . rs.ipoll. 

1(1 Vll.l.HUilATllUK U 1 0 

111 . 1 . 1 . MllA . Pensione ROSA - 
(■'.111,1 enciiia e.iS.iMiiga . Giugno' 

Si Itemtlle ll’U . Lilgho-AgoSlO 
ccmrale lei 11 101 . Al)b<ìndaiUe. 
/>.iU Inno I ompri'M) S 35(0 B 

111.1. L.Mtl \ - P. icii.nc Villa Lu- 

mnil . Prilli i lire i - Ogni lon- 
fu|t - pii/71 m-ulici . liiicrpi'l- 
1 ilei. I S. 5131 B. 

110 ILI. hilcrn,./ion.dc - leli'fci:,' 

7 ‘ l.ih - .Miim.i ih Rivcnn.i - 
N:iu\.i gl itici'. .St.iuu scalda C.i- 
luici - Pi I -lune toinfilft.i 
P’f//; l'un\ l'iiil . .i. Jì( B 

PLNSIOM. Uigi - M.iriii.i di R<- 
\t 1111.1 .Sii l.mi gum.iri', 73 - Te¬ 
li f, n,i '-'Il "77 1 - l,i-Hcne propri.i - 
Dm'I iii'i ii'.c sul in.ite - Otllmo 

1 II ( 11 .imi IIt,' - Pit 77 i n.iilu'l • In- 
l.'I J l'Il.l!. . I .1 ili.! P 

jl'IN'SION'l h.i M.u'l.ig'iula . Vil¬ 
li. ,1 .M.iitmo 7 1 Riciiuin - 'l'r.ii- 
I l in.ciitu f.iimgliii,' - l uom.i c .- 
ii.ilmgi - (,1117.1 -M Mi mine P,|i'. 
lugli,, IhO. .igi"' > l'iH) InUrp,'!- 
l.t'i l'I .1 l'Jl B 

IM.MIOSL 1 . i 1 117U i - Pi-Ilari.1 
Olliniu li .lU.mvi nlu 1 nmgh.ivi 
(',mieli' culi lutti c'mlurt .1 10 

|i,,-s| il.il ni.Ile - uttim I spl.ig- 

gi I - liilci)n'll.it. CI S i>i 7 B 

Sull- .Mate . Terre 
l’idici.i - .111) ni ire Ottimo tr.it- 

I. imi Ilio - prc//i mi ilici Inter- 

pcll.iteci .S «79 B 

) Pi'.NSiosi; Si-ren.i - CesenaUiu 
lei .HO .Itili Vi.ilc De Aniicts 10 - 
i;. illciic pruiMi.i . Ambiente 
cutiuili'l.nm'ulc viniiovah» - Ogni 
icnfcrtc , .'S politi p.issi dal in.i- 
ic - Ti.itt.inii ntu famigliare - 
H iss.i ii.ignmc iiLXi. .di.i Luglio 
li 00 .Sgelili 1710 tutti) con)presu. 

I b. 735 H 

j l'I.VSKlST. Scic .Mate - Porte Pe- 
ìihci.i - Sul ili.Ite - Ollimo trai- 
1 l.iini'Uiu . viri'//t lUi'ihcl - Imer- 
I peli,Iteci S 1)70 H 

l'LNlUlSL S ill.i N.it.ilni.i - Del¬ 
hi IIV,I Rliiuiu - 't'el HOj'JO - S'ia 
S .M.i Iglici It.i I Igiiri- IO - .A po- 
l'Iii mclii d.d mite. Oltlmo Dal. 
t.iiiunito l.iiiiipii.ire Aeitu.i cor¬ 
relile In liitle le i-.inieri- Glngiio- 
M lleinltie 1100 (ulto comviri'su 

S. t '30 H 

Kt.SIINI Mtr.nn.ire . Pensione Au- 
loi.i - fJe.itlone propri.) - Sul jn.i- 
II' - Tr.iiuiuill.i - Ottimo tratta¬ 
mento - Interpellateci 

S. 5733 B. 

Itl.MINI 'I 'orrepcdrer.i . Pensione 
S'ilt.i P'-trncei - S'icino mare - 
()iiimo tr.iit.imrnto , tìhigno-Set- 
b nibn- loto . Luglio 1500 - .\go- 
slo uno S. 5312 B 

VII. 1 ..\ tir.indi - Beltaria Ottimo 

I I. itt.imento Giugno - settenibre 
noi) tulio i'om|)iesi). InlerpcUa- 
li'i'i S 073 B 
Vll.L.s Gnihv.) . \ 1.) l.eitinii .3 
Kimiin ti'l 2 lt 7 iì Ultimo tratt.i- 
lin'Ote. Gltlgilo-selleitlbtc L tipo. 
Ingho-agosto L. UOO. S. 7 :K) B 

II) MPDII ISA HilKNK !.. 10 

.VII IH) IL, reui)).dis)iit, scl.itlc.i. 
poitnml di fratliir.i. eec. recatevi 
Mibito alle Terme Ccntlnent.il 
v.'sa di l. ordino munlt.i ili ogni 
(-■•nfoito inodeini). euri- di fango, 
gl olle. m.iM.iggi. l)agnl di schiii- 
ni.i ed o/onizz.itl. tutte le eure 
nell'liiterni) deH'.dbergo, piseiii.i 
lutivi.) lermab- detivirata. scrivere 
•Sll'irt Terme Contineiit.d Mon- 
Icgiotto Terme (Padov.l) telefo- 
11.Ite OOfCO'il. 

111 AtinillANATO L. ?U 


11.1 f. 


Ut II lo I.OI. 


pi.iiiil.. hifno. ali* IMIK'/.'ZI CONCOIIIILNZ.V - 
incollilo ih'vi's- H' ii.iuti.iino Vostri appartameli- 
I ;! • 2. : loi'.i’l h loriii'iido dlrett.miente qu.'dsia- 

r l'i'glicio il 11 m.ih ri-de t-or pavimenti, ba- 

i iii'g)!" gi-D" . 1,1 ni; i:f" di g''ii. emme vec. Preventivi gr.i- 
. II.,Vili.- indi. S'isitate eipobUlone nosDI 

' m.igar/lni ItIMPS, vt.i Clm."vrra 

iiiiniiiiiinoioiiiiiiioumooii 1,7».R Hivesliinenll in plastica •- 
,, kAiiiAXk-iF p.ivtiiu'iit.i/i'ini a getto ccnitnuo 

; IL CAMPIONC IIP» VI.MLSOI.L'N . lei. IS7.I57. 

irli oii'SI.i si'Uliii.in.i o un mime- IMPIANTI Tertneltlr-iulicl. rlpa- 
1|.. iii'cl.de di'dlvalo .d Giro l.Olonl. mamihnOonl. lavori ac- 
',j V orali. senehS prezzi modici. Tc- 

l'n.i mth- di articoli riccamen- lcfi)n.iri: |,2J (i,‘J. 

Il- ilhislt.iU Milla iiroisno.» gran¬ 
ili volli a t.ipj"' Scrivoii.' p«'r C A T T ri i t r* A 
VI Kh'i'-M/" M-ignl. Kberartio ViAAl 

l^.v. s. Atidio v.jmortan" Marem Pensione TOSCA 

t ..ii.iiih .Sin'Ilio Serri i-.i ] 

ilr.imm.'ln-.i lotti iier l.i rei riTt s-i Telefono «1 »)7-> 

iioin- eommonl.ita da 7 i h'e B"-, Gesthnir propria 

III .ini f.inipii’n do di l'aleli' seri-. Nuova rostriizliinr 

\iai‘> 1111 ID''; Silvi" l’iola, P.olu. tieni confort moderno 

■Sgoiti". M.-ìrtni. Gioril.ilto Gug-, 

gii'h. (iniu P.ihnnhu. S'-igiu per | . .... - .-.-1 

h. 'llhtl Lht grufile servizi" di w| • 

Culli ppe .Sigili.Il mi l'.implon.di | INI 

lur'pi-i ih lolb V .imonlu liil' _ , saiz-fra 

i. oii ni'ti,.ni(.i (III Gc'i di si'.i-i Doggiorno A ii U c. L A 

gll.l VI r.U'f' f.t.l le V 1 .-' lidi' (Il nil.l u. , . ,<1 

C.,t.i che a og.h gn tn,. mula dime 11 -Telef 23 8M 

voli.) l.gg'ie MI giardino - (.higno-ln- 

.. ^ tenibrc !.. l.iKW - Ual P al 15 

IL CAAAPIONE I.usUo l MOO Ual IS .I 

li i uellu !.. 1.5U0 

liI 1)111 sta Mltim.m 1 ' I 

l'ii.i gl. Il ih II'' hi' "1 ' i.ll l'ro* * 

IC.m.i (h eh "firn il. i th'gh 1 I 1 . 1 - 

no ri 1117I1 oriiiiiih nell si dKiU- . l/V/ICl CA kJ t T A g> I 

le. lht il' ('Ut !• I.'c ulema di AVVIjl jAiMII/aKI 

! Xiierllll" ih la K'ierra 1 ' ' , ■ . , 

llh'l ihiliti) M.ii,' Mmliii la ^riinn — 

' Inilrriiliiiir liinrrvoil- nEURO'Elia^lRR^MDClllE 

ji.r eh ar.iuH di (...igi" Ih Ila- cuet soTcr^.rZef* rrer ceorromrdrm 
jiii \!(* --——---—- 






Neirultimo incontro del torneo di Roma 


lìiat* tittu il shtff0pta»u^ 

• ‘ , rtpnìro d «###/## 

L’americano ha vinto i primi due set, si è riposato nel terzo e quarto 
lasciandosi raggiungere dal cileno poi si è scatenato nel tempo decisivo 


• ''r* *4^'^ 


-• -i 
■ ;^)**v*^ 


Si i-.i)' I'l'I'U|i| I' ri I ' -ir- r ii.i..l<' l'.,ti 
t lon.ih h'ii iii.'/ion.ili li.ih 'i 1 ) i, • p:. 

'Il T< luu- lou I,. viti.u,.'. I,' i I IIM'.' l • -( 
M.'igi I" n.-.-i Ini' . iJ* li . 01 .* Ili . 1 - I ' h'i ' II.l'I 
II" V.,,c K." Mil ' ih no .\i .1.1. I >1 ' -i. 

.1'li more ili I lih'I,' I. n'.',i.iiu ' L.l .., . 

' muli*. . , ,:ii h.i 11 n 1, III h* I loi.'i ' 

itiv.ii-,, 1 ,.ii. !.. pili (, it. r.. 1 - ! tu., 11 ,. .(II. 




j j ?o.‘: o**' r :rr l ; •’ i! j 0 La - perla nera • \ 
il Cn ;t>*o .s*jv’c»*<«o Cii't.’MTTh- j di Mcna al • I lam 

# * br ir. f'I i clurìiort'Sxi t 


• \ \* 

laminio « 


I .. *4 : fii'rr*;., < 

li» !■'. .r 2 t 

Vrrrì^it* e. tu'**: e/ 

< r." rro xr 4 prr(o'o~ 

.:o 

Ticuno r?tt* (.7.: iri.fo r;c - 

no c c'nr r.rrpj:*:o .n 
SC^JCT,, ;r. **■-.CI”*' 'rrn- 

TTiiriù r f li iVK^^. 

pih '] p^irno. ciip^ìùny in c'j- 
do di cor^e^i^ brn.* cj ’in ih'i''- 
r’*:r*t:*fro che 
Sprc:/* ore si 
ron-i'ticr. chr r.on sorio poche 
> cca.Je-se che p't*p\;r-;no i 
quella cor¬ 
si r chr so'o in 
«T. 


u s> n '.i.t i 

: I prop; .1 p* 
: * ; 


I EjT.'iS 


'» *. :a r ••.ar*,* • * »• i 

•1 r* T cLf I rlht 
< « r^- : «*rr r.i ' . 

•'.U‘ ..r.irri inv’,-'- ii- 
I p* r \ r.i( ri* tif r- 
:ì:\\ 

1 j>pr.j i^. r trt 
; porr r prt -r 

ìir.'t forrr.ri/ o- 
!.i: rh pilo ri* 5 - 

.i./IvT-r 

«; à;nner.‘ eh. che ; 
soTio ormh pro^.<' 


1 4 .iti'* ru-, • Uri < f}»’ < iiXf «ir‘ />- 

I tf K.*\ «Jcpf* .ig- 

Kiudu .iTo I \ <1ui <1 t L 

t « ri ii ( s.r.T, ili ;*.| e 

I I» NI ip.n ; ,r^n* ih I n ' 
iJf» rr.i/iJi* .li *•]!• .*'0 rti voiirrr 
f.n iin.i uh- j«r » -♦? Tut:j « «lin¬ 
ci i'.4 ♦ t. ! ; j \i ì 4 r’iij.?• » * 1 ! 

; ♦ IO i »i' 4 ruMii*' f* T / ,.\ 1 il ni - 

Ilio t ( • r \> .«i f t a I. 4 < r I 1 t\) 


• rii .«*‘1* .(h- ' • 

4 li<( iit. ti* il Itilor:io pn 4 • 4.4 f '« 

I » n'ifiTi.a'* I nr. I*.i//;jrr » M« 

lo 1.1 fà .«J p.*fl*..i fT I ,!<» .-il tT,' 
4 .«Tf» «-tl jnip^ •**'> ri*l 4 *« 4 |)“ 

W' <1 • MIM -4 \« il 4 ihl 4 ha NUl* 4 

poT« r'/.i. li.i U t!» r tl.i « : •* 

1 r.iV 4» *«» x'i M'ij 1 *,ji,o Si. T A*. .♦! 4 
i J*»- L.« I ^4 n'r4>»>,,ni n 

• olf» *^1 r. 4 (iii’.’j:: 1 r**• .ili';: 4 # - 

«.«ntr TiTn.cp irrii'ti» clu Ahtr 

i K.i\ L.l \ 4 t?or».< t» 4 lo*; i r«’- 


Il.l.sta* r..t|. ’ « pili II i liti Voli 
\t «pi.4 « a* .il l.l *11 ( \ 1C*‘1 I 4 

Ihp .4 I a v^,.//it4». t*)ni mi t j- 
4 |of * ll.fj C.'l .aV\a*r*'.*|| «il»* 

*1 9 ' i«»N . !• ili fu nt« 

L f ,'(i « 4 « • {1 4 -1 a *11 .M .1 

I ''l lui/; ' 1 : i!|a*4-a* < 1 n « - 

j ni-iii-» . 4 li.i l .«tliit « 9 I ..Iw* 

Ì .iTitfl '•f|. 

• «.*1 r.r.** .»l 4.-7» I*» f.4\« 14 «li 

I K t' ' 1 •' i; uni- * *in « i s.- 

I *1X0 a jih *tr I p.« il -‘«•rxi/io .*«| 
I \n .4Ì.» « s.» .iKi(n#'i«.« Il piisuo 

i *. • la» - 1 

ì Ml.« I»,.*’ ’ I *• Il f l* Pa ^t.4- 

. • in;*4 f.‘* 4 i ' «vj .eCCl'viiJH .< il 

j 1 n:i 1 . L>4rt |ri 'U 'ar\i/io 

I ti» ' « i'\ 1 .» .in.a.Iìl,* «l.l <i.pi .» 

! »" 1'* t *u 4 ri' 1' «li \\.»1 « *1 

} .iCkl J'h* il • ^ 4!J « * Jaj 4PM 1** 

j P- • I. tl'iTlf» if» f«. 

k a t' v. I V M M p; ,S, . 

‘ *1 I *?** ;» 1'-' *\ iT'n.i «ìMiT a!i 

I fili*» .«1 %-*» *.4 <Ì| Xx.il* 

j 14*1 I ,ai :;4 :i 4 .♦» »• \ * ’« a il li|a*« «» 

; *».’ s.. r-s »/!•• «il in «4 la If.» 

' **Lt.a|'’4 !•» « *1 «1*4 01» 

s CCf'i4li< il »;n» « «*oi»- 

X* frisar.*! a .11 * n:* il >a 1 I » r 

»•'! Il < r« «l If'.a. Ifl li'Kt 

*4 «’t ,9 •«'« 1 !’• .1 In tt9' *oU • *9 T * 
«la I « .ifnp|o'"a I *« «'li?* nu« t c«« T 9 
• i;< < a I f «rifi'a p 4 i;* 4 - 

r«- .«il ma .4 I.; • .nT,« ?t. 4 «ipoi.a 

« 1 « ! « 1/4 ra*. I' f 4XU •'gli vinaa* 1} 
ta T/(i g. ►« «I t a r e»-r. « • Ti’r** \i!i 
\!.i« K a-, ^ • f.an.ani* n’*- fa 

.« fi r:d.» r itì j *» '*•1 \ » < *•*: 

g'f r I»» •T.«Uinit9 T *f 1*1 
\ rtf.t. ggio jar a-5 

D'1 ■> 1.' 4 > .',• ( ..ntui,. .A>»- 

li .1 j'.r-f: ••ir.,Tt ,i c<-> n I I'- 
'r« I i-r, ri. n-rhi.it., r.'!,. 

mi t .-I., I ’ itulT.t l.iT.i : I , T , 7 , 1.1 
«11. t • rf' ' u"' .n , r-' . < n il 

j.i,',-' gc .. ih •- (' 

I..' Ili i 1 >I' - * * 17 I 7 l'f I ' 1 * 7 7 

d. < i>..<. Il .%• M.ii- K.*;. *1 «v - 
C.i' ti,! ' «ri.'.ri I vii.i,. m..7. 
T" Ei''< J (<'■'-< cf; 7 n .irr. nr, 7 ." 
mi 4.11 il, Sv.ii.a 4 ;u un ri 7 ,,f- 
II" di f;.ii; r. .. f SI uggniche.i 
1 ) 7 . » g or* » 1) lindi I" i! ,*11)11- 
ti n-7' tij I, fri,- in m.ii-.i. !.- n - 

di.-'.i Ocd i.nc' Ti'iu V me» i ,l<. , i,,j. 

1r>, un 4 :.u .ilMMii .\v«!» 
' '-I 

Ifrtleslio trrnlro- 
Slneolarr masrbilr «linjlrl 
5lac K(r« /ls\» b. .Mata «fi- 

. Ir) 7 . 3 . i-i. 0 6; «-C; C-l. 

i Mi.Mo n\nnii.Ri 


I I.a primotlsTa motidlaìr del # ■ 

4 lancio del peso, la sosirtirjp 
«Tamara Press, ha superato» 
p ancora una volta > il limite « 

♦ del 17 metri nel rorso di una* 
♦rlanlone d| ailriira Ie;eera f 
pvoltasi Ieri a Mosca *-■* a 

5 Press, il cui limite mondiale I 

p di m. 17.25. ha raggiunto tZ 
Zm. I7.M. I 

Z Nel corso della stesia riii- X 
J mone .Xnatotv Mikhadov ha 1 

I segnato IJ"7 nel Ut ost , In-è j 
f na Press I#"S negli •• osi. e f j 
à Maria liktna 11''5 nei liMI m. 4 | 
è plani. f 

f ♦ ! 

* .V iliiearest la stndeiitena ♦ 

I Maria riitl ha miglioralo li t 
prim Ilo rumeno nel lanein del f 
glas rllotto con m. 5I.7J rea-f 
liazando rosi anche la scron- i 
da misura mondiale deli anni, T 
in nuesta sprrialilA I.'rv pri- X 
maio rra di m. 52 39. a 

t-a signorina Ulti r stiidrn- a 
tessa «Ila farnlta di hiidngij a 
delIT nlversiUi di Biiearesf. 4 


I et. •:.;tno tt;;!' 

; del'e I )'0 pori bill 

t .S-'ti in o.rni < 

I bù da f.. s 

1 ••'.■r.Ii ll che „ 


■I -t D-' '- 


p-fienz < ■ 


éT$ Zio Ct. 
■r.7 f ’u d 


2 11 I- i., I .- u*’ ■ - 

ir-7 OT , 

ci;.- o',- I 


IVrlU foto TAMXRX PRKSh 


li'er.',' delle bb.'.r,. 

Frro l.- r.o't'c ’flez ani: 
] co's.:- Fai.'ju .'.e f'aoli. lu- 

r .to. 7 . r.: jo: 2 ror-.a: .'/)- 

1 -AiTuì;-. r,-e, DuhJv 

2 co'i- Fiopa. l.'Ourcn, 
'lOivon;, 4 co'<_; /f_fnmi.l. 

I T.-.'tlni. Me’”],:: 7 corsa: 

' l.XyiVa D'-'bv !t.il'. i-.o: Raz¬ 
za Dorme'.lo Olijiat : fMir- 
anerìte Vei-naut. Tiziano). 
Razza il*’! Soldo (Fneb.o. 
.A.fiJpo, Ce.sa’io). Cer:.:ldo: fi 
cors..: .Niccoano. C 7 olden T.- 
me. .Mii; ic.'; 7 cnr>' 7 .' Trukee, 
Disco Ro.isCj. RaroJeur; S 
corsa: .Ayerola, Tesi, Pe¬ 
ter Pan. 

Nelli foli) in filfo: la faxo- 
riU MARGLERITi: VF.R- 
i N.9I.T. 


Alle CAPANNELLE 

OGGI 12 MAGGIO - Ore 15 

DERBY 

L. 20.000.000 

Mezzi Ji fe.ispuefo; 

AI TOPUI.LMAN - Serv t? o S T F. F K R - M - noi r.ur- 
tenze do Piazza dei Cinqueccn'.u. laiu Albergo Cuu:.- 
ncntule o»;ni 5 n'inuti. 

AL TOPULLMAN - Servizio .Ausiib'rio Ippodr.iu’.o Più/- 
z.i Colonna. P.jìZ» Fiume Largo .Argenfiiia. Pi.izz.ile 
Flàmi.nio. PirfZZa S G.-ov Piazza C.iVoor. 

I.e pazienze »t effrlloeranno dal capolinea dalle ore II 
TRANVIE DEI CASTELLI ROMANI (STE.FERl: par¬ 
tenze da Via Amendola d.xllc ore 1 «. 

Dopo le corte TUTTE le Tettare Iranx-iarle atazinnerannn 
nc||-apposito anello •ttlla Via Appia Nuoxa 


Pietrangeii e Sirola 
partiti per iu dapest 

Pietrangi-ii. Merlo, Birola c 
Taeihini. al I »mp.lgHiitl dal flot- 
lor MIg. >iie. Sono |>ariiti ieri 
mattina alla volta di fìuUapeii 




■> 


w s 



f 4l**\'* u I 4iiitr4 r.d I I ssiUi utr.i 

1 tn.>;li« j4 '«■ p4-i ì ì»m mii*|.» (Il /I - 

n.i L.im.'I .1 «ly ]| I I , I j.,i (. 1> i\ |S4 9 

Oggi il referendum 
sugli « stranieri » 

Mll \M» U — ni9ni.»iii A \\\- 
Iiioì;*» I .•9«rf)il»l«*.4 
lirrAlv* «Irllr *«»« It t.i |»rr II « rr. 
frrrfiiftJiii * ^ii:;M sfrjtHrri. < «*' 
iii«* r umIi» Ir tr.ttirtf ><*i Irl.i >i 
lvAiS*in4> prr 1.9 rl.ijirftnr.i «Irllr 
4 p'irl'* .•«! **riijiii)i r I .il< i.iiori «li 
4*lirAl|ir « iM)t4 prr Miujitlrai ni.« 

ti.iriitf» rr**\u(i> fiiMir.a «tppf4«ii/to 
llr « 1.11 tosi r «l.il C4»\rrfl4i | 
^ prrwh.Smii f1.il rai>t49 ftw 

] 14» riunirr.iiiiM» I .«Inill/hirir ilrl- 

I «lu.ilifit .1 «Il 4iriiiii«lii r 1.1 pM>- 
I «ir>iiir,f «Il t » fx-sr r.f r *' lr« %fr.iiiir. 

fi prr ♦erri» M»rirf 4 «IriJj l.rsoi 
I pft»frN\t«»iii>|ir.% lil*«*Clirr.« \r- 
*, «Il rr prf» '•r 1.4 I r«,4 riuxcifgi 
ì .« lni|Mirfr t.«l} punti <li \ in1«4 
\ jil ;:4»irfri*» r 4 I f OSI 

Sampdori^Ausjria 3*0 

\If.SN*\ «I - I >:**i.f*\**i «Ni 

l *’ «M r.* ) unti.* 1 < .ih l'-h* »> \ )» D* 
I I 9 '-«■ «li )i’ « ■\ustrj 4 * |/9 r .!-«» 
4 s • T j A!r in<‘4»r(’r‘». « Lt* jn ^ 
\ **vilt«» i.* ili* ■•t.xdii» del 

.*!! » hi» • 4r!:l!t t I»#*. li.ti.no .i%- 

«»'sht(* 1 ì ind « 19 r4 

fV'T li » S «n.; !..n.4S h^inrìo 

fc."],*! * 1 t -< L.l I all l(j' 4 ZS’ 

d« « 1.4 Tn T«<,s^ « k:'utui «al 

:"1 <!♦ l» « ri/ir« «. 4 1 


CATTOLICA 

Pensione TOSCA 

Telefono fìl 7 ) 7 -> 

Grstliinr propria 
Nuova rovtriizhinr 

Ogni confort moderno 

RIMIMI 

Soggiorno ANGELA 

Vi.i Fiume. II . Telef 23 860 
X'asto giardino - Ghigno-Set- 
triiibrr !.. I.OOO • Ual P al 15 
I.usilo I. I.ioi) . Dal 16 al 
It i usilo I.. 1.5U0 


AVVISI SANITARI 


IL CAMPIONE 


l.l Tu gi-R ,m giU'-l.ii gl. il (.Uo 

ili (.t-rr)i.«ni.,. il Gir», iJclI.) (.'.'iim- tutte 1# oaaxAi 
|,.gcc. Il G F' IVI. 1.1 l.rgi SMIMUAll 
fi. no ed 11 .TU, .xm.mli-tihc- ~ 
vrri.i - I.< k'g» h- IfKMI 

IL CAMPIONE [ 0C4ZC i-i .Itjs. 

II. .9». rriM XN XI I. X < iii.ufii s»sl*ntuwMu: 
i l'It • INUlltMXIO i \'.it C. m. n 


MURO ENDOCRINì 

cune ioaoa/'rtate net centro mec$rco 

ESQUIUNa''n?^/^ 

Oimtmmt aamcuiaam ^ meatAntamt 

ae- 

tuttei# ctexiMziOMi • oasosjazzs 
■ P oa*»n afneSA ifafnta 
XSBIMU f £a Jfae/a AifCCCf 

marra antMaTB’noNi.Li 


■ataTTKwBtVKfflBK a otva.aaax.Lt 

C>C4»C ;»Z.'4 A. eratAeui-%ntaro 

iKt iJTUAtCKMTt «. .» 73S345-Flt3e« 

X'.it Com. Il 37(,fO drl 25-6-V57 


•,VS1'V ■S.VSSXXVSNVSNVS.NS.XIVW \ XWVWWWVSWWWWX 1 XXXXXX\XXX\X\\\XX\XX-,-.srWXXW' 

j ^^EUROPA RING,^| 

. IL NUOVO SETTIMANALE | 

i SPECIALIZZATO DI PUGILATO | 

> 

I in tutte te edicole ^ 

^ ogniGIOVEDr | 

^ K’ il più completo rotocalco sulla boxe | 
\ professionistica e dilettantistica in ven- | 
\ dita a lire 100. \ 

iXXXXNXXXXXXWW.iiXXXXXXXXXXXXXXXXXXXW '.IXXXXXXXXXXXVWVXW.NVV X XXXXVWWVNWNWXVi 


piitura eccezionale/ 

^ 1 


pttr pBrsian«.s»rrafn«ntÌ. cancsilatft acc. 

RESISTE LUCIDA PER ANNI 
^ con 1 Kg. copra 20 ms 

ttioMtEBA Tcg M ftAt mtmgtmHt HAmmxt 


ytmr Kay 


















l'Unità 


Giovedì 12 maggio 196# • Pag. S 



relazione del compagno Paimiro Togliatti 


(Continuazione dalla I. pag.) 

lometri in territorio ame¬ 
ricano con una analoga 
missione di guerra. 

Vimpresa brigante’ 
8ca contro VURSS 
si è ritorta contro 
i provocatori ame¬ 
ricani 

E’ accaduto, j)eio, ed c 
questo il punto decisivo, su 
cui deve concenlrar.si la 
nostra attenzione, come e 
senza dubbio concenti'ata, 
in questo momento, l'at- 
tenzione di tutti i circoli 
militaristi e guerrafondai, 
che Taerco americano e 
stato abbattuto. Que.sta e 
Ja cosa importante. Tutto 
ciò die si narra circa il 
diritto di spionaggio e si¬ 
mili è nebbia fumogena a 
scopo di guerra fredda. Ciò 
che conta e clic l’aereo 
volava a 20 mila metri di 
altezza e 900 chilometri 
all’ora. Che e il piu per¬ 
fetto strumento creato, per 
i suoi scopi, dalla tecnica 
americana. K che e stato 
colpito di precisione e but¬ 
tato a terra. L,a superiorità 
tecnica dello Stato socia¬ 
lista e del suo sistema mi¬ 
litare difensivo ha co.s» ri¬ 
cevuto dai fatti la più cla¬ 
morosa delle conferme. 

Noi lottiamo e tutto il 
mondo socialista agisce e 
lotta por la distensione 
ilei rapporti internazionali. 
Lottiamo perché si attui 
un disarmo totale e gene¬ 
rale, che ('onda impossibile 
e vana qualsiasi impresa 
di guerra o di provoca¬ 
zione alla guerra. Sappia¬ 
mo, inoltre, che il processo 
che porta alla distensione 
dei rapporti internazionali 
ha profonde radici ogget¬ 
tive nella odierna, nuova, 
struttura del mondo c nei 
rajipcrti di forza che ail 
essa corrispondono. Ma 
(piesti nuovi rapporti di 
forza non possono non 
esprimersi anche nella su¬ 
periorità militare della 
Unione sovietica e, quindi, 
del sistema degli Stali so¬ 
cialisti. E’ stata oggi data 
ima prova di fatto, e mul¬ 
to convincente, mi pare, di 
questa superiorità e questa 
è cosa che ogni uomo che 
sia amico della pace deve 
salutare. Coloro che han¬ 
no ordito c compiuto un 
atto di provocazione con lo 
scopo di spezzare il pro¬ 
cesso della distensione, 
hanno ottenuto un risul¬ 
tato che sottolinea, invece, 
con grande nettezza uno 
dei momenti che inducono 
molti uomini di Stalo bor- 
ghe.si n riflettere ciie, in 
ultima analisi, è meglio, 
anche per loro, pensare al¬ 
la distensione e conside¬ 
rarla necessaria anziché 
pensare a un nuovo con¬ 
flitto. 

Assistiamo oggi, in rela¬ 
zione con questo ultimo 
avvenimento, a una rica¬ 
duta neU’atmosfera della 
guerra fredda, soprattutto 
sui giornali di sudditanza 
americana, che da noi so¬ 
no la maggioranza. L'im¬ 
presa brigantesca e l'ab¬ 
battimento dcH’aereo ame¬ 
ricano hanno però portato, 
prima di tutto, a una per¬ 
dita di prestigio dei circoli 
militaristi e guerrafondai 
degli Stati Uniti, ai quali 
c stato dimostrato che esi¬ 
ste chi e in grado di casti¬ 
garli nel modo dovuto. 
Hanno portato, in pari 
tempo, a un aumento del 
prestigio dell'Unione so¬ 
vietica e dei suoi gover¬ 
nanti, di cui tutte le per¬ 
sone di buona fede non 
possono non ammirare il 
sangue fretltlo, la calma 
nel respingere anche le più 
vergognose provocazioni, 
la saggezza con la quale, 
disponendo oggi della più 
grande forza materiale 
nella competizione con gli 
altri Stati, ixmgono que¬ 
sta loro superiorità al ser¬ 
vizio della causa della pa¬ 
ce, la costanza con la qua¬ 
le. anche dopo un così 
volgare atto provocatorio, 
proseguono in modo con¬ 
seguente la loro lotta per 
la distensione, il disarmo e 
la pace, sollecitano la riu¬ 
nione della conferenza al 
vertice, si adoprano perché 
essa si concluda con un 
successo. 

Al peggioramento 
della situazione 
internazionale fa 
però riscontro il 
grande risveglio 
popolare in Corea 
e Turchia 

Non ixjssianu* nega- 
^ 1 ' re, ad ogni mo,lo, 
r che la situazione 
intemazionale Ira subito 
un peggioramento. Ne fan¬ 
no testimonianza altri fatti 
numerosi, tra cui l’esito 
negativo, per ora. delle 
trattative per il disarmo, 
arte quali la parte occiden¬ 
tale si e presentala con lo 
evidente proposito di con¬ 
durle a un fallimento: la 
ripresa degli esperimenti 
atomici sotterranei da par¬ 
te degli Stali Uniti; la con¬ 
tinuazione della guerra di 
Algeria e della persecuzio¬ 
ne razzielc ntì Sud Africa; 
le permanente tracotanza 
dal cancelliere tedesco 


Adenauer: le ultime deci¬ 
sioni pic.ie tlulla N.'\TO a 
.Stumbul, che respingono, 
in sostanza, qualsiasi ten¬ 
tativo di avvicinamento e 
inle-sa sulle questioni • ca¬ 
pitali di Berlino o della 
Germania; il ritorno della 
stani|)a ispirata dai grup¬ 
pi dirigenti dell’impei iali- 
smo, ai toni di esasperata 
guerra fredda che ci ripm - 
lano ai tempi dello .scom- 
pai.so Poster Unlk.',. .Non 
solo è stata dimostrata la 
c.sisten/a. nel campo degli 
.Stati occidentali, di avver¬ 
sari decisi di ogni processo 
distensivo, fanton della 
contimia/ione eii esaspeia- 
zione della guerra fredda, 
ma cpiesti nemici della pa¬ 
ce dei popoli agiscono alla 
luce ilei sole e non si imo 
negare che abbiano riijor- 
tato dei siieeessi pei- l.i 
loro can.->a maledolla. La 
nc'ce.-sità di una lotta ilelle 
masse lavoratrici e demo¬ 
cratiche di tutto il moi.do 
risulta ancora ima volta 
essere nn elemenlo indi- 
sinMisabile allineile il pro¬ 
cesso della disteii>ione non 
venga arrestato. Il relativo 
indebolimento di iinesti 
lotta, dovuto for.sc inehe 
,a un eccesso ili ottimismo 
circa i risultati già ottenuti 
e di .speran/a |)er l'nvve- 
nire, piio aver eontrihnito 
a rendere Jiiù baldanzosi 
i nemici della pace. 

Un importante fatto nuo¬ 
vo e pero venuto alla luce 
nelle nllime settimane. Po¬ 
tenti movimenti di masse 
popolari hanno colpito al 
cuore alcuni dei baluardi 
di lineila politica della 
reazione mondiale che é. 
come noi sappiamo, la po¬ 
litica atlantica. 

Nella Corea del Sud è 
stato colpito al cuore, da 
una eroica rivolta di popo¬ 
lo. guidata da studenti e 
da operai, il regime tli tei- 
rore di Si Man-ri. L'im- 
mondo tiranno sangiiinari.* 
é per ora scomparso tlalla 
scena politica. La Corea e 
però un paese tuttora oc¬ 
cupato dalle truppe ameri¬ 
cane e clecompostu da anni 
e anni di (|uesla occupa¬ 
zione, di reazione aperta e 
di corruzione. Non .sappia¬ 
mo. (iiiindi, .Se sarà pos.si- 
bile e ciane sarà possibile 
che e.s.so giunga alla i.stau- 
r.'izione tli un regime de- 
moeratico. Ctistaliamo, in¬ 
tanto, die i fatti fornisco¬ 
no la prova che noi a\'e- 
vamo ragione e non coloro 
che presentarono al popolo 
la gueria di Corea come 
una guerra per la libertà 
o la democrazia, il cui 
campione sarebbe stato 
proprio Si Man-ri. E co¬ 
statiamo che tutto il siste¬ 
ma del dmuinio americano 
riceve oggi* in Corea, un 
colpo che servirà ad aprire 
gli occhi a nuovi milioni di 
uomini. 

Cosi è stalo tluramento 
colpito, in Turchia, da un 
movimento popolare gui¬ 
dalo ilalla gioventù stu¬ 
dentesca. tpiel regime rea¬ 
zionario di Menderes che 
il nostro povero ministro 
Segni, dono le riunioni le- 
niile a Stanibul sott\> la 
protezione tlei carri ar¬ 
mati, forse per scherno h.i 
voluto tlelinire un « ba¬ 
luardo liella dcnu>crazia *• 


La crisi italiana e 
un momento della 
grande lolla in¬ 
ternazionale tra 
le forze monopo¬ 
listiche e la spinta 
democratica delle 
masse 


Questi gr.indi movimen¬ 
ti poiHilari. ripeto, sono un 
fatto nuovo. Es>i ci dicH»m* 
che nei p.ie.'i che la re.i- 
zionc atlantica soggioga a 
regimi che negano e calpe- 
.stano gli element.iri diritti 
del cittadino, non solo nel¬ 
le masse pi»polari il in.il- 
contento e generale m.i in¬ 
comincia .1 maturare 1 ide.i 
deir.ìssalto alle forlez/e 
reazionarie e scricchiola 
tutto Tediticio. Corea ilei 
Sud c Turchi.i non sono 
infatti eccezioni, nel ql^^- 
dro ilei regimi at!.,ntici. 
P e r c 1 ò mcoininceranno 
certo a gii.ardaie Con pre- 
occnpazii'iie al loro avve¬ 
nire anche i Cian Kai-scek. 
i Franco e i S.il.i/ar. anche 
i De Gallile e gli .Adenauer. 
e non e escluso che un pi'co 
di questa preoccupazione 
incomincino a provare per¬ 
sino i gerarchi democri¬ 
stiani di casa nostra. 



Non bisogna dimcn- 
tic.are che la no¬ 
stra crisi tli gover¬ 


no e la grave crisi politi¬ 
ca che l'Italia sta .itlia- 
versando si sono svolte e 
conXimiano a svolgersi 
nel iiuatlro tli ipiesti av¬ 
venimenti internazion.ih. 
Ciò attribuisce loro un va¬ 
lore e un colorito del tut¬ 
to particolari, diversi da 
quelli del passato. 

E qui sarà bene nfaisi, 
come plinto ili orienta¬ 
mento generale, alle i>o- 
sizioni del nostro recente 
Congresso. .Abbiamo so¬ 
stenuto e dimostralo che 
la fase attuale della lot¬ 
ta politica 6 caratterizzata 
dappertutto dallo scontro 
tra le forze che operano 
per la distensione, il di¬ 
sarmo e la pace, e quelle 


elle opri ano per continua¬ 
re la guerra fredda, per 
esasperarla e spingere a 
un nuovo conflitto. Abbia¬ 
mo visto come in quc.slo 
scontro sono schierati, in- 
teniazionalmcnle e m ogni 
paese, da nn lato j giiipih 
dirigenti del grande ca¬ 
pitale mono))(ilistieu, dal- 
i'altio lato le masse popo¬ 
lari democralielie, tra li' 
(piali in pinna lila si col¬ 
loca la elasie ojiei.iia. Ah- 
hianio iiiultu* dimostiato 
come, affinché il successo 
sia delli' foi/e demoeiall¬ 
eile e falliscano i iiiani 
rea/ioiiaii, e necessario 
venga condotta ima lotta 
conseguente per un rinno- 
vanienlo demoeratiei*. cioè 
per sviluppare la demo¬ 
crazia, con delle riforme 
tali che, mentre la conso¬ 
lidano politicamente, at¬ 
tuino quelle trasformazio¬ 
ni economiche che oggi si 
impongono per limitare e 
spezzare il potere del 
grande capitale monopo¬ 
listico e per soddisfare le 
necessità vitali delle mas¬ 
se lavoratrici. 

La crisi italiana è nn 
momento di ipiesta gran¬ 
de lotta. Nessuno può ne¬ 
gare elle essa si combatta 
attorno a motivi elio da 
circa (piindiei anni sono al 
centro della vita politica 
italiana. (Jnesti motivi si 
presentano peiò oggi con 
rinnov'uto vigore», con una 
jirecisiono e concretezza 
che non sempre ebbero 
nel passato, e in nn com¬ 
plesso di circostanze na¬ 
zionali c internazionali 
strauidinariamenle nuove. 
Sono perciò da conside¬ 
rarsi totalmente sbagliate 
ipiclle interjnctazioni del¬ 
la .situazione attuale che. 
partendo da mia difettosa 
analogia con differenti 
tiqipe dei periodi prece¬ 
denti e da una ancor più 
difettosa valutazione di 
ciò elle nei precedenti pe¬ 
riodi è aceadiilo. non rie¬ 
scono a .staccarsi dalla vie¬ 
ta. frusta visione della 
azione e agitazione anli- 
eoiministe come necessità 
primordiale. Noi potrem¬ 
mo anche sentirci lusin¬ 
gati dal fatto di essere in 
(piesto modo contimianicn- 
le collocali ni centro di 
tutta la situazione, ma ci 
interessa assai più, inve¬ 
ce, interpretare i fatti e 
stabilire una prospettiva 
che apra a tutte le forze 
democratiche una sucran- 
za e una certezza di suc¬ 
cesso. anziché veder riba¬ 
dita una catena ideologica 
c politica che ostacola una 
celere avanzata di queste 
forze. 

Ci é già capitato moltis¬ 
sime volle, per esempio, di 
sentir dire che < l’onorevo¬ 
le TogliatU e un personag¬ 
gio piuttosto notevole del¬ 
la vita politica italiana, in 
ragione delle forze che 
guida, della ideologia cui 
queste forze si ispirano, 
(ielle esperienze mondiali 
cui esse fan capo, delle 
prospettive non immediate, 
ma iuntane e pazienti, che 
esse si pongono » e che 
< non pare che egli .sia af¬ 
frontato con l'adeguatezza 
intelligente dei mezzi e 
dell’azione politica clic le 
siie piuttosto notevoli pos¬ 
sibilità richiedono >. Ma da 
(piesto complesso di eo- 
stala/ioni. del resto evi¬ 
denti. e mai .stala ricavata 
((ualcos.i di utile per lo 
sviluppo della no.stra de¬ 
mocrazia'.' Mollissime vol¬ 
te ahbianu, sentito ripete¬ 
re, da uomini che si pre¬ 
sentavano come difens(tri 
•Iella causa democratica e 
degli inleie.''Si popolari, che 
(|uesta difesa doveva farsi 
per poter < sfondale a si¬ 
nistra >. .Ma con (piale ri¬ 
sultato si sono coiielnsc lo 
operazioni dì sfondaiiU'iito 
condotte sotto ipiesta ispi¬ 
razione'.’ 


Che cosa e stalo ve¬ 
ramente il perio¬ 
do del cosiddetto 
« frontismo » ? 

(,’he cosa e st.ito. in real¬ 
tà. il famoso periodo fron¬ 
tista contro il quale, par¬ 
tendo da ispirazioni .anolo- 
glic .a ipic.'.ta. si leva oggi 
Fatto (Il accii.sa? E' stato 
il pi imo schieramento, di- 
rctt.amenle uscito dalla Ke- 
sistenza antifascista, clic 
ha opposti» la xolonta di at¬ 
tuare (piellc piofonde tra¬ 
sformazioni ixthtiche c so¬ 
ciali che er.ino nel pro¬ 
gramma della Kesislen/n e 
che sono prescritte dalla 
no.stra Costilu/ione c la op¬ 
posta volontà di rest.anraro 
i vecchi ordinamenti bv*r- 
ghesi, conservatori c rea¬ 
zionari. impedendo (pial- 
sias; rinnovamento. .An¬ 
che in questa prima fase 
della lotta le forze del 
rinnovamento democratico 
avrebbero probabilmente 
vinto, se limi parte degli 
nomini e dei gruppi che si 
(lice\ano legati alla (■.ausa 
democratica n<»n si fossero 
lasciali intimidire, incate¬ 
nare. alle volto persino 
corrompere e compiare da 
iin imperialismo stranie¬ 
ro. dalla grande industria, 
daìla proprietà tcr»';era c 
dalla finanza nazionali, o 
dalle gerarchie reaziona¬ 
rie del Vaticano. Nel cor¬ 
so delle più recenti discus¬ 
sioni su questo tema, non 
c del resto mancato Fespli- 
cito riconoscimento che la 
agitazione anticomunista 
fu lo stnimento éhe rese 
possibile questa operazio- 


I ne. creando la copertura 
dietro la (piale venne 
avanti il cani» armato del¬ 
l’invadenza elencale c del 
monopolio politico demo- 
CI istiano. 

Il programma di 
rinnovamento ha 
messo radici sem¬ 
pre più profonde 
nel Paese: la crisi 
è nata dal tenta¬ 
tivo di contrasta¬ 
re questo processo 

•Noi insistiamo pero nel 
Sottolineale che non ((.•-tan¬ 
te (pie.sto la vitto: la non fu 
delle foize rea/ionaiie 1 
piani, che es.se acc.nez/a- 
vano e covano tutloia. di 
istaniare im icginie di lea- 
zione ap(‘i'ta. non sono 
nemmeno rinscite a mel- 
leili alla luce. U (liano, jmi 
sottile e pericoloso, di le¬ 
galizzale il inonop(dio de- 
.’iiocrisliano alli.iveisn la 
legge liufhi. fu fallo fat¬ 
ine. nel 105;i, con una uie- 
iiioi abile ed ellicace bat¬ 
taglia deiiioci atic.i .Alcuni 
uu.'.i di uusuie rifui inali 1 - 
ci veniieid stiapp.iti, al¬ 
ti avciSd enei glebe agita¬ 
zioni e lotte di massa e non 
senza i| coiUribnto — lo 
riconosciamo volentieii — 
di correnti democratiche 
(ile agivano, come pote¬ 
vano. iiirinterno del cam¬ 
po governativo. Intanto, 
alti uvei so (jneste agitazio¬ 
ni e (pU'Ste lotte, che dilet¬ 
tamente ci pollano alla si¬ 
tuazione presente, li pi<»- 
gramma del rinnovamento 
ilemoci atico del iioslio 
Paese ha ine.sso i)iii profon¬ 
de ladici nelle masse la- 
v,natrici e del cct,, medio, 
si e. adeguato alle neces¬ 
sita nuove del inomeiUu 
inesente. si e articolalo in 
rivendicazioni niù prcci.so 
che nel passato, come quel¬ 
le che riguardano Faumen- 
to del livello di csisteii/.i 
dei lavoialoii. la rest.niia- 
zione delle libertà sinda¬ 
cali nelle fabbriche, l'aiuto 
sostanziale non agli agia¬ 
ti ma alle piccole e medie 
aziende contadine, l’atlua- 
z.ione dell’ordinaineiUo re¬ 
gionale. una nuova linea di 
politica economica, la so¬ 
luzione della (piestione me¬ 
ridionale attiaverso l’in- 
toi'vcnlo dello Stalo, la na- 
zionalizzazi.me dei grandi 
monoiioli e prima di tutto 
delle fonti di energia, il 
rinnovamento denuicralieo 
delle strutture .scolastiche, 
la difesa della laicità e so¬ 
vranità dello Stato, il 11- 
siietto di tutte le tiornie co¬ 
stituzionali e cosi via. A 
(piesta maggiore chiarezza 
e (luiiuli maggior decisio¬ 
ne nel movimento ha ri- 
s|)oslo l’attacco partito (bal¬ 
la grande borghesia più re¬ 
triva c di cui il partito li¬ 
berale fu lo strumento, con 
Fiiitento di opporre alla 
avan/at.a delle forze demo¬ 
cratiche mi colpo di ar¬ 
resto. 

La grande novità dell.a 
odierna sitna/ioiie politic.i 
sta pelò nel fatto che non 
solo le masse lavoratrici 
che sempre seguirono nel 
passato e tuttora seguono 
il nostro iiartito e d par¬ 
tito socialista, ma tutti i 
giuppi c uomini di ispi¬ 
razione democratica, del 
campo laico o del campo 
cattolico, riconoscono e ac¬ 
cettano. nel cuinplesso. 
queste grandi liveiulka- 
zioiii. Il modo di avviarsi, 
per 1«» meno, all attna/ioiu* 
dì (pieste linee program- 
niaticlie. è stati» al centro 
della crisi governativa ed 
è .al ecntia» della crisi po¬ 
litica .attuale. M.i (lue.ste 
linee programmatiche si»- 
lu» le n(»stte. P(t>siaiiu» di¬ 
re. senza f.alsa presnn/io- 
ne, che mn si.uno il parti¬ 
ti» elle ha d.ito il contri¬ 
buto piu grande a formu¬ 
larle e renderle tiopohiri 
fu (|ui'st(» seiiip! icissiuu» 
dato di fatto e implìcito 
un fattore di h'tt.i u.iit.i- 
ria che distrugge tutte le 
rifritture del vecchio fra¬ 
sario .anticomunista. 

Aleno av.an/ato e :1 prt»- 
cesso unitario tier (pianto 
si lifi'risce alle (|(iC-'tioni 
interna/ionali. ma i fatti 
incominciano .ni aprire gli 
occhi alle persone non del 
tutto »p:,i\ \ ciliite di -en- 
,S4» dt'll.i re.dtà e d. ci>- 
scieii/.i demi»c;.it.c.i ('•«i 
interesse .ibi» .mio letto di 
gruppi giovan.h d; ten- 
dcnz.a europei-ta i qu.ali. 
colpiti (bagli avvenimenti 
dclba Corea del Sud e del- 
! la Turchi.a. vhiodono che 
i (Lil campo .atlantico ven- 
j g.ino esclusi tutti i gover- 
i ni reazionari. Se lo si do- 
j ve.ssc fare, non so davve¬ 
ro chi ci rimarrebbe! E* 
un sintomo, però, che bi 
natura rcazbinaria del 
I blocco politico cos-ddet’»» 
occidentale non può più 
essere na.scost.i o masche¬ 
rata come prima. .Alla di¬ 
rezione di onesto blocco 
sono le forzo del gran¬ 
de capitale monopolistico 
! americano, tedesco, fran¬ 
cese. ecc-, socialmente e 
politicamente an.al4»gh.e .al¬ 
le forze contro le (inali e 
diretta la lotta pel rin- 
novament(a democratico 
del nostro P.iese. 

l.e brigantesche impre¬ 
se aeree dei militaristi 
americani pongono a! po¬ 
polo italiano, come pn»- 
blcma urgente, quello di 
esigere e e>ttcncro che il 
nostro territorio non ven- 


I ga concesso dai no.slri go- 
j vernanti come base pei 
I (pieste imiiie.se. Acutiz¬ 
zandosi la sitiuizione in¬ 
ternazionale, (pie.-,t(( di¬ 
venta un ptobleina di vita 
o (Il morie, e .spetta a noi 
fallo capire a lutto il po- 
jiolo. alle masse che tutto¬ 
ra seguf>no alili pai liti e 
a (pui dirigenti ili (iue.->li 
j),utili che consci vano 
sensi di umanità e amore 
j per la nostiii P.itiia. N(»n 
I M può essere buoni demo- 
! (latici, oggi, se non si 
' condanna la folb.i crimi¬ 
nale (il (pici generali e 
; politici auicricani che so¬ 
gnano lo sterminio atòmi¬ 
co. se non si opei.i attiva¬ 
mente per la di-'tensione, 
pei il disaiino e per la pa¬ 
ce .Anche pei piocedeie 
più speditamente m (|ue- 
sta nn»l)ihta/i(>n.- del po- 
jKilo per (picst.i causa la 
situazione ci piesent.i oggi 
elementi più facoievoli 
che nel passato. .Sta a noi 
saperli utilizzale. 

Da (pialuiupie lato si 
prendono a considerai e le 
circostanze pia'cnti. ( io 
che iisnlta e clic l’avveni¬ 
re del nostro B.use dipen¬ 
de dal fatto clu- si riesco 
a .spezzar,» la imiosta/io- 
nc di fni/e conservatrici e 
leazionarie du' si e crea¬ 
la alla soiiiinita della nn- 
stra organizzazio.ie econo¬ 
mica. politica, l'overnati- 
va. L’avvenire d.pende dal 
fatto che veng.i ripreso 
eoo slancio il c.irnniino di 
un rinnovamento demo¬ 
cratici». (ptale pieserive la 
Costituzione reinihbhcana 
c quale é nella volontà 
della maggioian/a dei 
cittadini. 

\ Il princqi.ile osta- 
^3 I colo a elle venga 
/ iniziata e ((indotta 
avanti (lUest’opc .i di lin- 
uovaiiiento sta nel mono¬ 
polio politico (!(‘l partito 
della democrazia ci isti.ma. 
Berciò il problema di que¬ 
sto partito, della sua crisi 
intima oramai cronica e 
degli .sviluppi di.iinmatici 
di questa crisi c .stato ed 
o al centro di tutti gli av¬ 
venimenti politici *P?ie.sli 
sv diip|)i som» .st.iti (|uali 
noi prevedevamo (piando, 
al no.stro Congresso, vi oc- 
cnpaninio di que.sto pro¬ 
blema. 

fi (lartito della democra¬ 
zia crì.stinna ha dimostrato 
di non essere capace di 
dare nn governo all’Italia, 
e questo nel momento in 
cui urgono, all’interno, im- 
; prorogabili problemi e sa¬ 
rebbe a.ssolutamenle ne¬ 
cessario elle dall’Italia, in 
conformità con gli intere.s- 
si nazionali e con la vo¬ 
lontà popolare, partisse 
nn’a/ioiie efficace per im- 
pc'Mrc il ritonio alla guer¬ 
ra fredda e far progrediic 
la (listen.si(»ne dei rapporti 
internazionali. 

(r overno ; ammini¬ 
strativo significa 
mano libera al 
grande , padrona¬ 
to e degradazione 
della vita parla¬ 
mentare 

(iuesto e CIÒ che vede 
la grande opinione pubbli¬ 
ca. che in parte non ha ca¬ 
pito gran co.sa delle vicen¬ 
de della crisi di governo, e 
(piando le ha capite ne e 
stata scaiulah/zala. Ma ni»i 
dobbiamo chiedeici se le 
cose st.inm» veranieiUe in 
questo modo, cioè se ve¬ 
ramente oggi Fltalia e sen¬ 
za governo. Non e vero che 
sia COSI, l’iii.i.i di tutto un 
goceriio c’e e fa Una poli- 
t.ca K po:. .supposto che» il 
goveriu* attu.do. per la dc- 
lìnizKiiie che si e dal.i di 
goveim* piii.iinentc ammi- 
nisti.itivo. S..I |>iu deb(»le 
nelFagirc. ipiesto viu»! dire 
clic tanto piu fortemente 
.s; iii.iilife.st.i e (•pei.i la vo- 
l(»nta dei veli padroni del 
l’.ie.se. dei gr.uidi indu- 
slri.d;. del monopoli jui- 

v. iti. de; ei.nuli licchi. <1; 
tpielle poche centiii.i:.i d: 
pe:.'one ciie »lisp(»ng(»iic> 

j nel loK* interesse de'; tieni 
delbi N'.izi(»ne 

(Jiiesto g(»\ern»» li.i :i:i- 

vi. ito le eJe.’ioiii .iminini- 

j s’.:.it;Ve. ( iu- 4l,»vov.in(» 

• a\er lui'go. .1 termin: di 

legge. SII jH'. g.;i 111 ipiesìo 
( mese .\(»n soh» e un atto 
I d; goverm». ma e un .iti»» »1; 
.(:l».tr.»» cove: natica» 

(Jueso» t:»>vcrni» ha già 

m.uiifest.ato chi.aramonte. 
C(»n ali: coutr.iri alla leggo, 
il su»» projK».' to d; conte¬ 
stare Feserci/.o delle pub- 
l»I che b'neita. viet.andi» ci»- 
mi/i c ni.anifesta/i(»ni po- 
pobci. pietondendo hm;- 
t.(re l.« I boi't.i ds p.arola. 
compien.lo pe.-sino atti »!: 
intuii.d.iz (»;;e conir*» diri¬ 
genti sin.b.c.d;. in i'cc.ìsk»- 
ne d: .ig t.izu n; d; *»pcr.ii 
»• i; ini,) cg.i-.. Le aiit,»r:ta 
ecclosi.isric!!,» appi*»ti;;.ino 
delbi su.i l'sivtcn/.i ix'T 111 - 
v.ideie il c.inipo delbi vita 
jx»lit.c.i e c:c :lc c*»n sem¬ 
pre magg;(,r tracotan/.i. 

I .\ mime d. questo go- 

W'.'izo. rtii/rn’><nii 

gocorno qu; da noi esiste- 
v.i. li r.ìp,>:esentante ita¬ 
liano all.; conferenza dj 
Gl levra per il disarmo h.i 
si»stemilo tutte le posizu»n; 
dei niililaristi americani e 
di altri Presi, ostili a (jiial- 
si.isi concreto piano di ve¬ 
ra riduzione degli arma- 
menfi. .A Stainbub il mi¬ 
nistro Segni ha adempiuto 


la solila funzione tli reg¬ 
gicoda del blocco atlantico. 

Che piò '' 11 vero e prin¬ 
cipale conijjito CUI (piesto 
governo assolve e di im¬ 
pedire lo svolgimento di 
nn libero dih.ittìto pai- 
lamentare, di avvilire il 
Parlamento, ndiicendolo a 
st'nlir.si intimale la neces¬ 
sita che M appioviiui i bi¬ 
lanci e siano rinviati a 
clii.ssa (piando lutti i prov- 
veiliinenti che in un modo 
(1 nell’altio tendevano a 
esigei e l’apiilieiizione del¬ 
le noi me (ostitiizionali. a 
sottoporre a un ipialsiasi 
controllo 1 monopoli jiii- 
\ali, ad allronlaie il |jro- 
blem:i dellt» fonti di enei- 
gi 1 . Questa degradazione 
della vita parlamentare 
non è un atto politico ? 
Ccitaiiieiite lo è, e eorri- 
spi nde ai propositi parec- 
ciiie volle manifestati da 
tutte le correnti reaziona- 
1 i**. .lenirò e fuori della 
democrazia cristiana. 

Di tutto (piesto .sono pri¬ 
ma di tutto contenti, come 
Ilo detto, 1 « padroni del 
vapore ». del capitalismo, 
che gii.ubign.ino tempo e 
facilita pei e.atemlere e 
consolidale il loro potete. 
Cosi tiene alla luce il 
principale lineamento c.i- 
rattenstico delle vicemle 
(ulierne e dell.i stessa crisi 
del partito democristiano, 
ba votazione del potere, 
com’essi dicono. ì) lungo 
esercizio del potete in mo¬ 
do esfhisivo I) (piasi esclu¬ 
sivo. hanno creato imo 
stretto legame organico tra 
i gruppi dirigenti della de- 
mocra/.ia cristiana e (pielli 
(Iella grande borghesia, at¬ 
traverso la mediazione del¬ 
le autorità clericali e del¬ 
l’apparato dello Stato. 1 
diversi gruppi democri¬ 
stiani subiscono in sostan¬ 
za tutti, in maggiore o mi¬ 
nore mi-.ura. le conseguen¬ 
ze di (pi(isto processo, clic 
si tiatiiice in una sotto- 
missione di fatto alle for- 
Z(> più conservai rici lea- 
/unnine che vi siano in 
Italia. Il goffrilo » ainmi- 
nistrativ o » di Tambiami si 
inserisce perfettamente nel 
tpiadro di (piesta sottomis¬ 
sione. 11 voto fa.'-cista clic 
gli lia consentito di esistme 
Ile fornisce l'aperta, intli- 
sculibije sanzione. Si trat¬ 
ta ipiindi dì un governo 
elle, (litri» a recar danno 
per ciò che fa. c pericoloso 
per la occasione che forni¬ 
sce. il vantaggio che pro¬ 
cura e lo stimolo che dà a 
coloro che sognano o tra¬ 
mano avventure reazio¬ 
na rie. 

Vi è stato l’cpisodii) di 
I.ivorno. dove un urto oc¬ 
casionale tra militari o po¬ 
polazione civile ha rivelato 
come ci fosse, non solo nel- 
Fombia ma anche alla luce 
del S(»Ic, chi cercava di da¬ 
re ai fatti accadnti in (piel- 
!a città un cmitemito tale 
che ricordava gli anni tra¬ 
gici della guerra civile 
provocai.! dai fascisti. Si 
deve per grande parte nl- 
Fazit'nc intelligente dei 
nostri compagni livornesi 
Se l’episodio é st.ito ridot¬ 
to rapidamente alle sue 
vere proporzioni. 

Fai rinascere (pialcosa 
che ricordi ij fascismo dei 
primi tempi, o far nascere 
da noi tpialcosa di simile 
al paracadutismo francese 
di oggi, non e facile, fino 
a che il movimento orga¬ 
nizzato delle masse operaie 
e lavoratrici mantiene la 
.sua forza, le sue capacita 
politiche, i suoi collega- 
menti con le masse, e tra 
Faltr,» anche con i militari, 
di (pialsiasi arni.i o desti¬ 
nazione e.ssi siano. Se si 
rievoca, però, d modo co¬ 
me si é giiinli in Europa, 
nei diversi casi e m circo¬ 
stanze diver.se. alla sop¬ 
pressione dei legiiiii demo¬ 
cratici e a d.ir vita a le- 
gimi di aperta reazione, 
quasi seiiiiire si trota che 
i! rivi»!gimeiit*» radicale e 
st.ato prcpa.'.ito da periodi 
pai o nieut» Inneiii di pre- 

j sunta vac.anz.» del potere 

I politico. (I: messa in moia 

j dell,» istitnzioii: |).irbimc;i- 
tari. (F g(»\ eri'.) « .immini- 

I strillivi ». (il Ce-'tii'iie *lel- 
bi cosa jnibbbc.i a mezzo 
decieti leege c cosi via. 

i 

j / pericoli di involit- 
! zione reazionaria 
si combattono svi¬ 
luppando il movi¬ 
mento unitario 
! delle masse 

t 

t Quest»; espcd.e.ili. mentre 

st. ìneano l’opinione pub¬ 
blica. mentre di.scre.iitano 
1.1 de:n(»crazia e di.sorga- 
nizz.in*» la resi.stenz.a de- 
nu'cratica. coitsonlon*» alla 
r*'azio:it' di iirganizzarsi 
per le sue imprese ulto- 
r.(»r:. Bi.sogna stare molto 
attenti a che qu.tlcosa di 

I .s;:ii,!e non s. produca a*les- 
S(» (b> lu»!- I.',»rgan:zzazii»- 
ne *'(''tiluzii»nale ile; pote- 
i; ilello Stato o. in sostan¬ 
za. g a in cr.si. e abb.i- 
st ui/a .gr.»veniente. Uno 
(iegl; organ: ti;r;genti del 
eaiiipo -cìericaìe b.i .eia 
esp.»>'.i». apcrt.amentc. un 

su, » piano di so.spensionc 
delle liberta deniiacratiche. 
soppiessione delle (»pposi- 
Z’.oni e liquidazione del 
Parlamento. Intanto no; 
sappiamo die in Si'*no alla 
democrazia cristiana Fat¬ 
tuale situazione governati¬ 
va viene utilizzata, dalle 
correnti di destra, per get¬ 


tale le basi di un accordo 
politico col partilo monar¬ 
chico e col partito libeia- 
h*. secondo le richieste di 
(piest'ultinio e della par¬ 
te decisiva della grande 
boighes.a iildii.-»ti i*iie e 
agrai la. 

Come si fronteggiano e 
si allontanano iiiiesti pe¬ 
ricoli'.' Prima di tutto de¬ 
nunci.indoli apcitamente a 
tutto li pojjolo. nel modo 
pili ampio e più efficace 
In pali tempo, pcio. svi- 
liqjpando eon enei già e con 
contmnita in grande mo¬ 
vimento di massa, .sulla 
base di quel inogramma di 
I mnovameiito etamoinico e 
politico attoiMo al quale 
SI jmo oggi lealiz/are la 
pili ;unpia colbiborazione 
di tutte le forze democra¬ 
tiche. La superiorità tli 
cjueste forze sta in (piesto 
piogramma e nel movi¬ 
mento per attuarlo, al qua¬ 
le debbono e possono es¬ 
sere attirati la grande 
maggioranza dei cittadini. 
Se questo movimento si 
estende e si sviluppa, al¬ 
lora possiamo guardare 
con fiducia *a!l’avvenire, 
con la .sicurezza che espe¬ 
dienti come quello del go¬ 
verno attuale saranno epi¬ 
sodi di breve durata e che 
al rinnovamento che il po¬ 
polo attende e la situazio¬ 
ne esige SI dovili ad ogni 
modo dare inizio. .Nel cor¬ 
so della crisi governativa 
(piesta è stata la fonda¬ 
mentale considerazione che 
ha dettato la no.stra con¬ 
dotta cd è pai tendo da 
questa considerazione che 
noi prendiamo posizione di 
fronte alla crisi di lacera¬ 
zione interna della demo- 
pia/ia cristiana. 

Le nuove posizioni ve¬ 
nute alia luce al congres¬ 
so (Il FiriMize le abhbuno 
registi ale e messf in luce 
ogui‘ttivament(‘ e con at¬ 
tenzione Bisogna però so¬ 
prattutto guardarsi da! 
considerare il partito dc- 
inocristi.ino e li- sue cor- 
ri“nti come chiusi in se, 
lontani (bd corso dei movi- 
iiu'Mti che si con»))iono nel 
mondo, delle lotte che .si 
fomliattoiio nel Paese e 
do; piogressi ih coscuMiza 
che hanno luogo nelle 
masse Si» si compie questo 
errore, si finisce per non 
conijiieiuliMe più come si 
possa uscire dalla situa¬ 
zione pre.sente. o col ri¬ 
dursi a vedere la via di 
uscita esclusivamente nei 
contatti alla sommità con 
i dirigenti di que.sto i> quel 
gruppo, i (piali poi. in ul¬ 
tima analisi, sìnora non 
hanno mai dato prova tli 
sapere c tli voler agire in 
mudo eon.seguentp per ot¬ 
tenere quei risultati che 
c.ssi ste.s.si dicono di per¬ 
seguire. Noi siamo per 
tutti i contatti e (piando 
è possibile li sollecitiamo, 
a scopo anche solo di 
comprensione olti't* che 
di possibile collaborazione- 
concreta, ma non e ipiesto 
che decide. Decidono le 
spinte che partono dal bas¬ 
so, dalle officine, dai cam¬ 
pi. dai sindacati, dalle 
masse lavoratrici maschili 
e femminili, dalla gioven¬ 
tù, dagli uomini di studio 
c di cultura- Se queste 
spinte non si fanno sentire 
in modo forte, imperioso, 
la situazione non si inno¬ 
verà nella necc-ssaria di¬ 
rezione. 

Convergenze di 
obiettivi program¬ 
matici € differen¬ 
ziazione circa il 
modo di raggiun¬ 
gerli 

La linea di condiitta 
da seguire nel corso 
della crisi governa¬ 
tiva risultava dalle deci¬ 
sioni stes.se del IX Con¬ 
gresso. nelle ipi.ili. dopo 
aver fissato sei punti pro¬ 
grammatici non riminci.'.- 
b:!i della lotta per um» 
nuova maggioranza. d.- 
chiarava che i coinunisi; 
M»no « dispirsii -id .ippog- 
giare un governo che dia 
alle fi»rze pop*»bin g.tian- 
z:a (1; realiz.'.ire ipie'-ìo 
programma, aneli*» ?*» ad 
e >'0 partev.p; S(»lta!i:i» .l 
PSI c ni'ii :! f’CI » .S; 

aggiungeva che a un -.m le 
governo e a un.» nuov.» 
maggioranza non s. p(*tra 
pervenire senza mi pi'ten- 
tc m*ivimento unitan.i del¬ 
le masse, che ;x»rt.isse 
avanti tpiollc riven»i;c.i/io- 
lu essenziali. .Aperta b» 
crisi, mettemmo in eviden¬ 
za particolare alcun’ de: 
punti indicati da! Con¬ 
gresso. insistendo sempre 
siilba noccsit.i de! rio\ i- 
mento delle m.a.se. In (pie¬ 
sto mo.io si detcrminav.i 
una convergenza s.»5tan- 
ziale ilelle ma-tre r.cliiestc 
con ipielle proentate dai 
pa.-'l.t: (lolla s n:>t ,i bah.'* 
e (dalla ste.s.sa sinistra ilc- 
inocnstiana. Emorgev.i -n 
pari tempo una forte 
nmziazuine, appunto ?>*’.-- 
che in noi era C4anv:nz i»ne 
ferina clic uno six*siamen- 
t*i a sinistra della polit ca 
naziona’.e e dello stess(» 
asse governativo si pt»te- 
va >i ottenere, ma c!ie jio.- 
iittcnerlo i contatti, le con¬ 
vergenze e le trattative 
alla sommità potevano es¬ 
sere del tutto inadeguati 
allo scopo c fallire, qualo¬ 
ra non avessero avuto un 
solido appoggio in un mo¬ 


vimento reale che partissi* 
dalle masse della cittadi¬ 
nanza. Tutte le no.it re po¬ 
sizioni sono state isiiiiate 
[ dalla necessita di tener 
[ presenti e sottolineare m 
I pan tempo sia la conver¬ 
genza nell'obieltivo pio- 
I grammatico, sia la diffe- 
len/ia/ioiie e;rea il modo 
d; laggiungeilo Spetta al 
Comitato centrale giiidica- 
! re S(» CIO e italo giuito. 
Se h* malie lavorati ici e 
il partito ci hanno com¬ 
preso e se giusto ed efli- 
eace e stato l'assieme della 
nostra azione. 

Sul terreno polith’o par¬ 
lamentare. lo spostamento 
a sinistra si è tradotto nel¬ 
la richiesta di un governo 
di centro sini.ìtra, costitui¬ 
to dalla democraz.i.a cri¬ 
stiana, dai socialdenuKTa- 
tifi e dai lepubblic.mi e 
reso .sicuro della siM mag¬ 
gioranza dall' asteiiiione 
(lei socialisti. .Noi dicli'a- 
ramnio, nel momento e 
nelle fonile opportune, che 
! eravamo fatauetoli a (pie- 
sta soluzione. bnciando 
aperta la ipieitione se \i 
sarebbe stat.i. olt'e alla 
astensione locialuta, iiii- 
ehe la nostra, pei clic tpie- 
sto dipendeva dal modo 
come il governo S' sareb¬ 
be presentato, dalla sua 
composizione e dal pro¬ 
gramma, e anche perche 
non volevanu» die una no¬ 
stra presa di posizione in¬ 
tempestiva desse luogo a 
speculazioni »» manovre 
non utili al fine del suc¬ 
cesso dell’azioiie clic si st.i- 
va svolgendo. 

Le iinestioiii poste da 
questo nostro atteggiamen¬ 
to soni) tuttora aperte e 
s; porranno ancora in mi 
futuro più o meno lontano. 

I partiti della sinistra lai- 
c.i e le correnti democri¬ 
stiane di sinistra insistono 
nel ricliiedere die si co¬ 
stituisca un governu ri¬ 
spondente alla fnniuila di 
cent i o Sinistra Ora. noi 
sapiiiamo benissimo die 
tra i dirigenti dì questi 
partiti non abbondano co¬ 
lon» die. nei nostri con¬ 
fronti. siaiu* capaci di ave¬ 
re una posiz!(>ne. non di- 
I Clamo di amicizia, ma pe.'* 
Io meno di giudizio obiet- 
I tivù. Sappiamo, anzi, die 
essi cretiono di poter giu¬ 
stificare la ncce.ssità di un 
govenio di centro sinistra 
con una argomentazione 
anticomunista. .A questo si 
collega la loro incertezza 
nei movimenti e il conti¬ 
nuo pericolo die gli stessi 
elementi programmatici 
che essi avanzano venga¬ 
no. nel corso delle tratta¬ 
tive alla sommità, sfumati 
e trasformati in tal modo 
da scomparire quasi com¬ 
pletamente. arrivandosi 
così non a uno spostamen¬ 
to a sinistra, ma alba rie¬ 
dizione di mi governo del¬ 
lo .stesso tipo dei vecdii 
governi centristi. Nell'a¬ 
zione svolta da Segni nel 
primo periodo della cri.'-*:, 
per c.scmpio. il vero fatto 
scandaloso non consiste 
tanto, a mio modo di vede¬ 
re. nella rottura delle trat¬ 
tative c nel ritiro per Fin- 
giunz.ionc ilel’-e autorità 
(>celesiastichc. ma nel fatto 
che le trattative vennero 
consapevolmente condotte 
.‘lecondo nn piano che li- 
qnicìava qualsiasi coerente 
posizione programmatica 
di .sinistra. Il fatto che an¬ 
che questo tentativo venne 
spinto al fallimento dalle 
j autorità ecclesiaitiche e 
I dai dirigenti democristiani. 

I dimostra ancora una volta 
(•i.une sia necessario, se si 
; vuole giungere a nn risul¬ 
tato positivo, dar prova di 
deciiioiie c di chi.are/za e 
.app(-»ggiarsi iu un potente 
movimento reale. L'ispira- 
zioiic anticomunista non 
solo non aiuta ad andare 
avanti, nm c un ta.stacoio. 

F.i pena sentir avanza¬ 
re da Saragat al partito 
i(»c;alista la richiesta che. 
per rendere .«icura la sn- 
liiz.one di ccntr*» sinistra, 
venga spezzata Fimilà dei 
Mnd.K’at; confc-dcrali e re¬ 
galata ai (leniocr.stiani la 
gestione d: qualche mi¬ 
gliaio ,L f'omiin:. Ma c 
propri*» quest*» che vorreb- 
iiero la Confindiistria c la 
dc'tr.i elencale Ove qiio- 
j it*>. per sciagura, dovesse 
j .avvenire, imn c nemmen*» 

1 al eentrisnu» ciie s; gnin- 
gerebbe. ma a solii/ioii; all¬ 
eile p.u re.i/'on.»r,e. per¬ 
dio I poteri del grande pa- 
ilron.'ito e .1 monopolio de- 
m*icr.st.ano ilei p*»tere ne 
uicirobber*» potentemente 
r.aff*irzat:. 

l'n profondo errore e 
stai*» quello di esponenti 
repnb'tilicani. socialdemo- 
eratic; e anche .socialisti 
) che. nel corso ilella crisi. 

( hanno allentato *» cercato 
ili allentare i legami uni¬ 
tari nelle man.feitaz.on; e 
j !*>;te per rivenJieazion; 

! concrete. ci»l pretesto d; 

n.'n locar lianno a cui che 
.-I faceva alia sommità .Al- 
j lentare i \;ncoli un.tari 
non favorisce uno s}x»sta- 
monto a s.nistra, anzi lo 
ren.le piu *iiftìc:!e. perche 
da f*irze alla *!eitra. In- 
ci>mpreni;bilc e pers.no 
scandalosa la }X'si/(*>ne 
presa *la: .s*H;al;.sti nelle 
leceiiti elezioni imiversita- 
r.e. facendosi cisi palailmi 
*ii una discrimmaziiinc an¬ 
ticomunista die persino gb 
universitari c.aitolici non 
capiscono più. La discri- 
minazic^ie anticomunista è 
marchio di posizioni anti- 
dcmocrati'die e antisocia- 


liite e come nel passalo, 
cosi oggi incatena il Paese 
.a soluzioni di conservazio¬ 
ne sociale e tli ic.izione. 
Questa e veranientc la tat¬ 
tica del tanto peggio, per¬ 
che impedisce iiualsiasi 
pas.so in avanti. 

N(ti non ci nascondicanio 
e non naicoiuhamo a ne.s- 
smui die la nostra conver¬ 
genza programmatica con 
1 f.iiitoii di un governo d; 
centri) nnistra lascia sui- 
sisteic una profonda diver¬ 
genza circa le questioni di 
politila internazionale. Di¬ 
rigenti 1 epubblicani. so- 
(.■laUIcmoci litici, cattolici vii 
siniitia 11)110 un insigne 
c.sempio di incoerenza e 
contraddizione i) u a n d o, 
menile denunziano la po¬ 
litila del grandi monopoli 
italiani contro gli interes-^ 
.SI lielia tieniocrazia e della 
nazione, non riescono a 
comprendete che il blocco 
atlantico, come strumento 
di gliel i a fredda, attua la 
politica dei grandi mono¬ 
poli e.steii e internazionali. 
Abbiamo atteso invano, da 
uno di (pieiti dirigenti, 
un.i pa'obi aiicbc di sem¬ 
plice ragionevolezza circa 
li vergogiioio episodio del- 
l’inciirsione aerea sul ter¬ 
ritorio sovietico. E’ molti» 
strano che essi non com¬ 
prendano che se dovesse 
.svilupparsi la linea di con¬ 
dotta che lui dettato (mesto 
atto di provocazione e di 
aggressione si ricadrebbe 
rapidamente in pieno nei 
più pericolosi aspetti della 
guerra fredda, tutti i loro 
proi'ositi di spostare a si¬ 
nistra l’asse governativo 
italiano andrebbero a farsi 
benedire e tutto il popolo 
dovrebbe unirsi nella lotta 
i (nitro 1 più sfacciati go¬ 
verni reazionari e clerica¬ 
li'.' .Anche (pii. si fa luce 
la tattica del tanto peggio. 

Orientamenti unita¬ 
ri alla base sul 
MEC, sulVatomi- 
cn francese, sulla 
ferma 

Fortimataiiieiite Siippia- 
nio che una situazione ben 
diversa esiste, alla perife¬ 
ria. tra i quadri e gli ade- 
lenti di questi partiti. Vi 
e preoccupazione, vi o ri¬ 
flessione. si diffonde la co¬ 
scienza che non vi può es¬ 
sere svolta nella politica 
interna se non vi è svolta 
nella politica internazio¬ 
nale. Si è perplessi c cri¬ 
tici. per esempio, circa la 
co.siddctta acceleraz ione 
del mercato europeo co¬ 
mune, che il governo at¬ 
tuale accetta, ilimentican- 
do. per l’occasione, di es¬ 
sere un governo ammini¬ 
strativo, mentre l’accele¬ 
razione del Mf-C é una 
grave e pesante misura po¬ 
litica. le cui conseguenze 
sarebbero per Fltalia assai 
pesanti. Sj è sdegnati per 
la passività del governo 
nei confronti degli espe¬ 
rimenti atomici francesi, 
che tra poco dovrebbero 
svolgersi in Corsica, alle 
porte di casa nostra. Si 
raccolgono a centinaia di 
migliaia le firme di giova¬ 
ni per chiedere la riiluzio- 
ne della ferma militare, 
come tappa sulla via del 
disarmo. Si discute seria¬ 
mente del modo come il 
nostro Paese, rompendo i 
vecchi schemi oltranzisti, 
possa effettivamente im¬ 
pedire la ricaduta nella 
guerra fredda e fare opera 
per la distensione, per il 
disarmo e per la pace. 

La nostra adesione alla 
richiesta della formazione 
di mi governo di centro¬ 
sinistra c quindi una ade¬ 
sione critica, nella quale 
noi pioniamo in rilievo tut¬ 
to ciò che tuttora manca 
perchè la necessaria svolta 
nella politica italiana si 
abbia per davvero. L’espe¬ 
rienza ha già fornito la 
prova che le incertezze, le 
debolezze, le preclusioni 
anticomuniste, la difflden- 
z.a verso il movimento rea¬ 
le delle masse, l’eccessiva 
e.l esclusiva fiducia nelle 
trattative condotte alla 
sommità fanno il giuoco 
della destra e condannano 
le forze democratiche al- 
Finsuccesso. Ed c evidente 
che la nostra critica .ri ri¬ 
volge anche ai compagni 
socialisti, nella misura in 
cui anche essi hanno ma¬ 
nifestato di condividere 
questi difetti e questi er¬ 
rori. 

Come si è sviluppa¬ 
to nel corso della 
crisi il movimento 
delle masse 

Da questo Comitati-» 

4 I tcntr.'.le deve dun- 
/ ijiie u-^cire. oltre al 
giudizio sulla situazione, 
un eiaine del contributo 
clic il minimento partito 
d.d b.ii.-o ’ia dato alla im- 
pt’Siazione e soluzione del¬ 
ie quo-t;*»ni che si ponc- 
\ano in rclaz.i»ne con La 
crii, e (!; c:o che il partito 
ha f.itto perche questo 
contributi'» fo-se il più 
crande possibile. Deve 
uscire da questo Comitato 
centr.alc un esplicito cd 
energico richiamo all’atti- 
vita che da oggi deve es¬ 
sere svolta. 

Non esitiamo a ricono- 
-scere che. cs.«endosì 
ta la crisi in un periodo 
di sviluppo econc>m;co, le 
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circostaiue non erano fa¬ 
vorevoli alla organizzazio¬ 
ne di (lualiiasi movimento 
di massa. Lo sviluppo eco¬ 
nomico, però, e avvenuto e 
avviene in modo che ac¬ 
centua gli squilibri econo¬ 
mici di ogni natura e (luin- 
di rende acute e sentite in 
modo particolare le riven¬ 
dicazioni che riflettono le 
condizioni create ai singo¬ 
li. alle categorie e alle re¬ 
gioni da questi squilibri. 
Queste con.siderazioni sono 
da tenere pre.senti. perché 
noi comunisti tiobbiamo 
sapere che non si possono 
avere in tutte le ^itua/.io- 
ni gli stessi imnimenti e 
che ragitazione e la lotta 
per gli obiettivi più gene¬ 
rali ilebbono sempre colle- 
garsi ai problemi che in 
(|Ucl momento .'.ono i più 
acuti e più sentiti. Tutti 
del resto hanno potuto no¬ 
tare come la maggiore ef¬ 
ficacia abbiano avuto le 
manifestazioni e i movi¬ 
menti elle partivano dalla 
agitazione di rivendicazio¬ 
ni reali, anche limitate al¬ 
lo volte. L’inteiesse delle 
masse si è vernilo però via 
via destando con lo svi¬ 
luppo stesso della crisi, 
giungendosi a dimostia- 
zioni e scioperi di natura 
st rettamente politica, che 
ancora nna \oUa ci dan¬ 
no la piova del potiMi/'alo 
ili lotta che esiste nelle 
parti avanzate delle mas¬ 
se lavoratrici. 

Positive azioni uni¬ 
tarie in tutto il 
paese per Vattua- 
zione (lette Re¬ 
gioni 

Consideriamo positivo il 
modo come si è sviluppato 
e si sviluppa il movimen¬ 
to per rivendicare l'attiia- 
zione della organizzazione 
legionalc. Il convegno di 
Hologna. al quale gli am¬ 
ministratori comunisti si 
sono sforzati di dare e 
hanno dato un grande con¬ 
tributo positivo, è una tap- 
jia ili notevole valore. Il 
movimento sta uscendo dai 
limiti ili poche regioni, ha 
Un carattere unitario che 
si impone a tutti, tocca 
strati sempre più profon¬ 
di della popolazione. In 
alcune regioni sì deve pe¬ 
rù fare molto di più ed è 
da deplorare, por e.scmpio, 
che dalla Sicilia e dalla 
Sardegna, dove pur esiste 
un regime regionale auto¬ 
nomo c vi è la neces.sità 
di difenderlo e rafforzar¬ 
lo. al convegno di Hnlogn.: 
non sia stata prestata la 
necessaria attenzione. I 
problemi gravi clic oggi si 
liongono per lo svilupno 
economico e politico della 
Sardegna e della Sicilia 
non verranno risolti se ci 
si chiude nelTambito della 
jiolitica regionale siciliana 
e sarda. Sappiamo quanti 
progressi. nelTambito di 
questa politica, sono stati 
compiuti, anche c talora 
princijj.ilmentc per il no¬ 
stro lavoro, ma è solo eoa 
ima nuova politica nazio- 
n iio. che abbia come una 
delle sue basi l'attuazione 
generale dell’Ente regione, 
che ciò che si è ottenuto 
potrà essere difeso e che 
tutte le regioni potrann.^ 
andare avanti c risolvere 
i loro problemi con met.i- 
do democratico TI regio¬ 
nalismo. cosi come la Co¬ 
stituzione lo prevede, ce¬ 
menta c rafforza, su b.asi 
di democrazia, la uni’i 
eonnomicT e politica del 
l’aese. Raccomandiamo 
tutto il partito di prose¬ 
guire con decisione il mo¬ 
vimento o la lotta già con¬ 
dotti co.si avanti, di c'^ten- 
derli. di renderli sempre 
più vivaci ed cffiraci. sen¬ 
za mai abbandonare, ma 
rafforz.andn il loro c.irat- 
tcre unitario. 

Il grande contribu¬ 
to del Congresso 
della CGUj ad un 
nuovo corso di po¬ 
litica economica 

Il congresso della CfìIL 
ha dato, per la giusta delì- 
nizione degli obicttivi e 
delle forme di lotta per la 
elevazione del livello di 
esistenza degli operai e di 
tutti i lavoratori, un enor¬ 
me contributo p,isitivo. 
che avremo modo, in que¬ 
sto Comitato centrale, di 
illustrare e approfondire 
per CIO che ci riguarda. I-a 
nostra opinione o che la 
rivendicazione di un nuo¬ 
vo corso di politica econo¬ 
mica. ilemocratica e ani - 
mono}>olistica. non deve 
soltanto cspr.mers) ;.n pro¬ 
poste concrete, relative .«i 
piani di sviluppo naz orni¬ 
li e regionali, all’.ndustna 
di Stato, ajrindustrializza- 
zione de] Mezzogiorno e 
cosi via, ma deve pi ima 
di tutto poggiare su u.n 
forte e continuo succeder¬ 
si di lotte parz.iali e gene¬ 
rali. di azienda, locali e di 
categoria, pier elevare il 
livello dei salari, degli sii- 
pcndi. delle pensioni e per 
riconquistare tutte le li¬ 
berta sindacali Bi.sogna 
prima di tutto guidare la 
classe operaia a conqui¬ 
starsi un più degno tenore 
di vita e una più forte po¬ 
sizione di lotta nei con¬ 
fronti del padronato se si 
vuol* che essa possa dare 


un decisivo contributo alla 
modificazione dei rapporti 
p.ihtici nel Paese. 

Sara nostro compito ini¬ 
ziale, nei piussinii mesi, la 
prep.irazione ili un secon- 

110 con\ egno delle organiz¬ 
zazioni conumiste di fab- 
biica. e siamo certi che ad 
esso sjiettera non solo stu- 
iliaro i molli ileM'azione 
futura, ma pi elidere atto 
del conti ihuto effettivo da 
noi dato a un’azione che 
già abbia portato a sensi¬ 
bili rìsili iati. 

Nelle c.impagne. ha pro¬ 
so un granile sviluppo la 
lotta dei mezzadri per le 
loro vecchie rivendicazio¬ 
ni e per il nuovo contratto. 
Ma il malcontento e le ne¬ 
cessità di nn’.izione delie 
masse, sia ili hr.iccianti e 
salariati, che di coltivatori 
diretti, sono molto più 
estesi e si manifestano an¬ 
ello nel seno delle orga¬ 
nizzazioni a noi più ostili. 
•A noi spetta, io creilo, sfa¬ 
tare il mito del Piano ver¬ 
de come toccasana di tutti 
ì mali l.'ìilea di un piano 
di intervento statale per 
risollevare le sorti degli 
agricoltori è stata lancia¬ 
ta ila noi. ma il piano .'.er- 
\irà soltanto .se avrà iin 
lictcnnmalo contenuto, a 
fluoro del piccolo e nio- 
ilio t olti\ alili e. non ilel- 
r.igr.uio e del monopoli 
nuiu.'tiiali COI e'>u si .ip- 
pogma II piano, (.-osi eome 
e costniitu oi.i. non ha 
questo eoiitemilo e può 
servire, anziché ail atte¬ 
nuale. ad aggr.ivaie. ai 
danni ilei più ileholi. gli 
squilibri e le eoiitnuldizio- 

111 oggi esistenti nelle eani- 
pagiie. .Si deve esseio. in 
questo campo, più attivi. 
Dove non sono ancora mu¬ 
tui e le condizioni ili un 
mo\ iniento. si estendano e 
approfoiidiseaiu) le discus¬ 
sioni. con eli avvios.iri e 
tra le masse che in essi 
hanno ancora fiducia. Si 
espongano con chi.iiezza 
le mi.suie die noi jiiopo- 
nianio. .Si facci.ino nnenó 
passi in avanti, nell.i for¬ 
mazione di mia piu matu¬ 
ra coscienza politica tra i 
conladiiii di tutte le ca- 
tceorie. 

Questo metodo della ili- 
.scussione aport.a, a cui 
vengano chiamati coloro 
die sono ancora di opinio¬ 
ni diverso dalle nostre e 
che ci costringa n uscire 
dalla nostia cerehia abi¬ 
tuale. vorrei raccomandar¬ 
lo per tutti i c.mipi della 
no.stra attività Esso coi- 
rispoiule a una situazione 
in cui vi sono grandi par¬ 
ti della popoia/ioue. so¬ 
prattutto del ce‘o medio, 
che sentono la necessità di 
nuovi indirizzi, ma sono 
ancora esitanti circa ciò 
die si dcbfia tare, sono in 


parte ancora legate alla 
frase anticomunista e han¬ 
no bisogno, prima di tutto, 
di una elemont.ire opeia 
di rischiai amento. Si pos- 
-sono in questo modo tio- 
vare nuovi punti di par¬ 
tenza per contatti e colla¬ 
borazioni che preparino 
nuove azioni unitane Cìli 
stessi probl.Miii inleiiii 
della demoeriiz;;. cristia¬ 
na lioblnamo saper trat¬ 
tare in i[iie.sto modo, per 
convincere, eon la piova 
dei fatti e degli argomen¬ 
ti, fili può essere convin¬ 
to. e non solo per svilup¬ 
pare la ueces>aria pole¬ 
mica. I temi della scuola o 
della cultura, lesteiisione 
e rapprofoiidiii.eiito della 
conoscenza degli ideali 
della Ri .'.i.-ten/.i e dei 
principi della nostra L'u- 
stitirzione debbono essere 
Oggetto di una agitazione 
e di un lavoro .-.pevifìco as¬ 
sai più ampi e intelligenti 
di quanto non si sia fatto 
nel passato. 

11 pencolo più serio che 
oggi corriamo e che al go¬ 
verno attuale corrisponda 
un periodo di bonaccia, di 
appiattimento della co¬ 
scienza e del niovimeiito 
delle masse, ili attesa pas¬ 
siva che giungano a termi¬ 
ne clii lo sa quali conver- 
s. 1/10111 e t r.itt.it i\ e .d \ ei - 
lice, menile invece quello 
elle oggi Si f.i al \eitice e 
sopr.itlutto un si.slciii.il :co 
Involo per coiisolul.ue il 
potere dei iiemiei dell.i de- 
iiuHiazia Ad ogni eoslo 
dubbi.uno impedire l'iie 
questo avveiig.i .Anche pei 
CIO che SI nfensee alla de¬ 
mocrazia ciistiim.i e .dia 
sua lotta inteiii.i. una lun¬ 
ga espenen.'a oiainai ili- 
nioslr.i che pei spingcie 
avanti la ilialettie.i di que¬ 
sta lotta e portai 1.1 .i un 
esito positivo v.de di jmi 
un’oneia di inox inienlo 
reale delle m.ir.'c che een- 
tii eluli di (lisiiuisiziom 
sulle earattei istiche delle 
varie eon enti. 

L'unità è oggi ne¬ 
cessaria più che 
mai di fronte ai 
pericoli per la 
pace 

L’aggravarsi della situa¬ 
zione inteniazioiiale impe- 
rio.s.uuonte esige che dei 
pericoli gravissimi che 
questo aggravarsi iacchiu¬ 
de in sé le grandi masse 
dei cittndìm. qualunque sia 
la lor.» posizione politica o 
sociale, siano a coiiosceii/a 
c che esse facciano sentiri' 
la loro voce. Per la ili fesa 
deiresistcìiza stessa della 
im/ioiie e della pace, l'uni¬ 


tà dei eittndiiù, di comu¬ 
nisti. di socialisti, di tutti 
coloro cht» non stano servi 
di una politica die piovo- 
ca un nuovo conflitto mon¬ 
diale e necessaria oggi co¬ 
me fu nel p.ns.iio. Qui non 
SI tratta di divari, leali o 
pi esuliti, sui principi della 
democrazia e sul modo di 
inteiuloih e applicarli Qui 
SI dccuioiio le soiti del 
P.u'se Qui SI vede elu è 
\ei.uiieiite amico della pa¬ 
ce t,hii aiuola una volt.i e 
me-'so alla piova d prete¬ 
so p.ieifi.''mo di‘1 movimeli' 
t<t c.ittolieo. Qui 1 iio.stii 
eonipagiu e amici del niu- 
\ imenlo dei P.utigiam del¬ 
la p.ice devono lini e pro¬ 
va di tutte le loro cap.i- 
l'ita. E il p.iilitti dovt' so¬ 
stenere in tutti i iiuuli il 
biro lavou>. 

Xoi .uigiui.imo elle la 
nube lempe^toMi che oggi 
oscura roii.'zonle veng.i 
di ipat.i. Pc: di ip.ul.i le 
forze ili pace che sono nel 
nostio P.iese. devono riu- 
sciie a il.ire Un vaniti duito 
quale e i U'hii’sto viali. i .-.e- 
rieta ili 11.» ^ituazivnie. 

La (liscnssione dei 
bilanci in Parla¬ 
mento (Icv'cHscrc 
ampiamente poli¬ 
tica tua può con¬ 
cludersi rapida¬ 
mente 


«) 


.Alleile nel e.unpo 
ileir attività p.ii l.i- 
nient.ire il governo 
e lì piutitv» di m.iggioi.m- 
z.i SI attendono foise un 
pel lodo ili 1 ) 011 .u ci.i. di 
se.ulinieiito della battaglia 
pollile.1. Uesulci i.imo to¬ 
glier loro sobilli questa 
tlaùiu".» illusione, Pimm 
d; tutto noi inni .ucv’lte- 
leiiio clu‘ il ilib.iitilo sui 
bilanci veiig.i svuotalo ilei 
suo eontenuto politico 
l’.isso .1 p.isso. bil.uu'io pel 
bil.mcio. iliseiitei enio e 
lottf'icni.» pi ‘1 di'iiiinciaie 
il Vero caiattere deiralti- 
vita di questo governo e 
d; tutta la tiolitica di'iiio- 
cristi.iii.i. Il rigolaiiieiito 
della Camera ee ne offre 
tutte le possibilità, .iiielie 
diseuteiido i bilaiui col 
metodo che fu seguito ran¬ 
no passato. In secondo 
lu.igo. noi non crediamo 
elle debba esseie obbliga¬ 
toriamente accettato il ter- 
miue del 31 di ottobre per 
rapprovaZK'iie di tutti i 
liilanri L’espei lenza dei- 
ranno scorso e decisiva Si 
incomincio la discussione 
dei bilanei. .dia C.miera. 
verso il 24 di m.iggio. e l.'i 
di.s<'Us-.ioiie fu es.unita il 


31 luglio. Oggi siamo solo 
alni maggio. \i è tempo 
non solo per ì bil.nnei. ma 
amile iier altn piovvevli- 
menti. L’anno Sl•,)!.,^, ^i de¬ 
cisero. nello stesso perio¬ 
do. misure legisl.ilive qu.i- 
li la delega pei l amu.stia. 
rutih/zazione del p;estito 
e altie La iiul.c.i.'ieiie del 
31 ottobre come d.iia tinaie 
per resìsteiiz.i deirodier- 
iia formazione govei iiati- 

V .1. cosi come e --t.it. i fatta 
al Senato ilal pi elidente 
del gruiipo denu'cn>t’.uio 
del Senato, non e .diro che 
un espediente per pioluii- 
g.ire il più a lung.i po'-^l- 
bile !.. stagn.iz; >ne del In¬ 
volo parlament.ue Noi ei 
oppori eiiio eiu-i gn .niieiite 
.1 quest.i st.ign.i.'ioiu* e 
eliiediatuo alle lu'-tie oig.i- 
ni'/.l.'ioni di -'eginie i l.ivo- 
11 p,Il laiueut.il 1 e dhisti.i- 
le ai eitl.ulin; .1 loio va- 
k'ie, eo.ii fonie . iuedi.uno 
.11 no-itri gioì n.ih di met- 
leie seiiipie nell.i giust.» 
luce raltivita ilei misti i 
giuppi ilella C.miei a o del 
Sen.dt» 

duelleremo i-he d f’ar- 
l.mienli» si pionniu': -.nll.i 
vim".'. U'iie delle v'ie.'.oni 
.1111111 lUstrativo He-.pin- 
g .iim» l'arbit! .«• o il -so- 
pni.M» ilei riuv io o!; : e i tei - 
min. legali, a v ii. p(>i d gv»- 
ve.no Ila v»»liit.‘ .iggiun- 
ge.i' 1.1 befl.i li l.iie le 

eleZU'lll Iiell.l log,olio ilei 
'l'ientmo e .Allo ,\diui'. »!»>- 
ve i! pai filo .loininante 
cont.i di avete un -lUicsso 
che lo etinsol: ,lei i im.«- 
lU'iiti suoi t.di.nienti |H)- 
lilici. 

C’iò vuol lille < lit' tutte 
le iiostie oi g.m.//.i/ioni 
debbono eoutinu.i: o 1.» pte- 
p.iia/ioiie dell.» i.mipagii.a 
per il rniuovo dei Concigli 
eommiali e pro\ im i.di. al¬ 
bi qu.de mm ^i e d.it.» ilap- 
pei lutili, siiioi.i. 1.1 iieees- 
s.ii i.T attenzione .Aiu be In 
piobabdità elio s; del)l).i 

V enn e, a nn tot ninie lav - 
VI . niato. n nn.i e.in--idt.i- 
zioiie politic.» itoaoi.iU- mm 
può oggi os'Oto esclii'-a 
.Alleile a que-,t.i pi. ''at'dit.» 
bisogna esseie piep.ir.iti. 
e la miglioie p; ep.nazione 
rimane senijiie lo svdupiio 
in profondità del Invero 
trn le masse. .1; iin.i lotta 
politica cousegnente pi'r il 
linnovameido deiiioci ntico 
e delle relative iieei'sS.u le 
azioni di ma---'.i 


*>) 


Avremo eoi t.nnente 
iioti/i.i. nel rei.-o dei 
nostri l.ivoii, del ii- 
snll.ito laggninto con d 
tesseramento e reeluta- 
mefito Per o..i sappi.mio 
eli*' li' cifre della stessa 
(l.d.i dell’am o passato .so¬ 
no ampiamente superate 
Clli obiettivi elle ei eiava- 
nio [tosti stavano peto ini- 


In un discorso alla Camera del popolo 


GrotewohI chiede che al vertice 
siano presenti le due Germa nie 

Un promemoria della RDT, inviato ai grandi appoggia l’idea di un accordo 
provvisorio su Berlino — Debré contro una discussione sulla Germania 


BERl.INO. IL — La Rc- 
[lubblica democratica tede¬ 
sca chiede che una sua dele¬ 
gazione e ima delegazione 
delia Repubblica federale te- 
de-:ca Siano presenti all i 
prossim.! conferenza al ver¬ 
tice di Parigi, ha dichiarato 
stamane il primo mimstro 


La posizione 
del governo francese 

(Dal nostro inviato specialel 


P.AHlCil. 11. — II primo 
niiiiisirn Dehie ha esjiosto 
u ri ,iil‘.-\sseml)lt .1 iiazion.ile 
della RDT. Otto Orotevvohi.i la po.Mzione del governo 
In un discorso alla cameial fiam»-se .dl.i vigilia 
del popolo riunita ni seduta i conferenza al veitice 


straordinaria. 

Il governo della RUT indi¬ 
rizzerà ai quattro grandi unj^ione. contradditturio; 

iin.i p.irte. si .«oslieiie 


mcìTìoranduni pe: p.^ccisart 
la propria [x>si/inne in me¬ 


nto ai maegiiin jjroblcmi in- 
ternaz.ionah. ha annunciate 
(Jrotevvohl. 


II giuoco francese sembra. 
..mlbi ti.ise ih questa cs|iosi- 

da 
un.» 
deH’ur- 


foimula restrittiva 
d.ne 


I ’-o 


altro; * Bisognerà leiUare di 
f.iviinie nn.i leit.» ilistensio- 
no e pei CIÒ non dovr.iiiiio 
essere affi Olitati a fondo i 
[irolileiiii [iin aidiii d.i risol¬ 
vei»' 

.Se : sov lelici iiisistessiTo 
per ot'ciiei»' la soluzioni' ini- 
nieili.it. I — e secoiiilo il bno 
punto ili V i.st.i — del [irohle- 
della|nia ti'ilesco e il» quello di 
Bellino, invece di lavor.ire 
per ni.iiifene.'e cosi lom'e o 
per accenUi.ne 1.. ilistensio- 
ne. essi |)i ov ochei elihei o 
ima ntiov .» i i .-.i ». 

L)o|)o questo pes.mte <aut- 
emiiiciato i 
..no [j.iiere. 
[lotrebbeio e.-.seie iscritti 
neiroidine del gioino della 
conlereiiz.»; rneSs,. da partej 
if [irolileni.» t.'ilesc.» e quelli 


[ler 

;n.ire temjio e f.iciln.ire co¬ 
si ; (li'fgni di - [iromozio- 
nc » (lell.i Franci I al Lvelb' 
(tei gr.inil; occub-ntai: 

Lcbre ha dulm.rato fra lo 


.lini" Il [i.ie-i soit«>>vilnp[i.i- 
t! !• — iiov.t.i — « il contr-ò- 
io de! tr.iff.c,-) di .nini a de¬ 
stili.izioiie afric.iii.i ». .litri' 


dei giorno, e sojir.ittut-iaiit ». I). t<ie fia 
.. in-.;ste. m modo pesan-j inobleiin . he. a 
, te. siill.i esclusioni del [vr.i- 
« La Repubbhc.i democra-u,it.„^,T tedesco. dall’altra 
tica tedesca auspica che '*',parigi e favorev.dc a pio- 
confere.nza al J lniig.»!»- l’attuale tendenza 

Iitii la p.it'e e [lonea .me ili^tensionc. [ler gu.ida- 

la politica rev.inchista ileH-i| 

Geimania occidentale ». h.i 
proseguito il primo ministro.! 
li quale ha niiov .unente chie- 
.'t . la cre.'izio.ie d, una Con¬ 
federazione dei due Stati te- 
des.’hj esistenti cJ il ritiri- 
delia ncrm.mia occident.alc 
dal patto atlantico « Tutte !<• 
que-^tioni attinenti .alle rel.a- 
zinni tra i due Stati tede- 
<rhi sono di competenza de¬ 
gli stessi tedeschi ». ha ag¬ 
giunto Groleveohl. 

Nel suo discorso, durato 
qua-: due ore. GrotewohI. ha 
Lappoggio «iel suo 
gove'no ad una soluzion*'.* 
nrovv-iiona per Tierlin.'». Egli) 


alla iion-iii; eienza negli af¬ 
fari ili .liti. .Stati. 

fili obnt’ivi dell.» iliplo- 
m.i/ia fr.iii' ose si possono 
[irecis.ii.- ni 'glio se si tiene 
conto del l.i’to che De G.lid¬ 
ie h.i acc.ilt. l’affare delì’ae- 
ieo-s[jiii sfi za associai SI in 
alcun nioil.. alle leazioin 
amene.me . forse peiis.i ctu 
rincidcnte I icdita il pi'o[)o- 
sito (Il iii'-eiirsi con un ruo¬ 
lo [Il einim-nte nel di.dogo' 
elle Si aprii.I lunedi prò.si-1 
nio a l’aiigi T4e fì.iidJ»' noii| 
ila nmmci.ito all’idea di uii’ 
direttorio atlantico, in cuil 
I.i Frani'i.i --i.i su iin pi.ino 
(Il cgii.igl .iii/.i ns|»eltt» ii| 
(il.ili t'ici.igna Siati fii.ti j 
L’im ident* ili SverdIov-.k: 
viene .id .qijKiggi.ire I.i sua, 


.il Berlino. re>:,imi d di'jir-[ tesi, nel ■-•■•im» che liiiiiostiaj 
Ilio. : r.i[i))orti est-ovest. loi che gli St,.t. Uniti non pos 


.-^oiio I .V ei,.beare 
mente .» -i s di la 
I:t.,:e d 


pe r pel 11 , 1 - 
guida lui- 
ir< . idf nte 

S \\ I.IUU TI TINO 


Le elezioni « primarie y> negli Stati Uniti 

Kennedy wince nei West Virginin 
Humphrey ritira In cnndidntura 


i 


ne ideologica c di [iroiia- 
ganda non vuole ancora 
dire. [Uirlropiio. die que¬ 
sti stiimu'iiti siano utiliz¬ 
zati .1 dovei e. Rimane 
aperto il problema di una 
v.ista e.mqiagna. nel p.u- 
tito, jier la elev.izioii^. del 
livello uleidogieo dei qu.i- 
dii e di lutti i iiiilit.uiti 
Saia bene elle un pi.uio 
(Il questa eampagii.i. an¬ 
che se nuzialmente limi¬ 
tato .1 quelle oig.mi/z.v- 
.Moiii che sono iii gi.ido ili 
iissieuiarile l.i realizz.izio- 
iie. V eiig.i eliihoi.ito con 
.itteiizioiie e ti.idotto m 
.ilio. Tio()po sci»r,-.a .itten- 
zioiie, [lei e-;eiU|no. ^i e 
diit.i albi eamii.igiK» [lei il 
90 Ilio .miiivei--.li lo ilell.i 
M.i'-cit.i di Leiiiii. che fot- 
ii'.v.i un.i oltim.i l'ce.i'.io- 
ne [i.'f svibqiinue uii.i 
c.iiuiiagiia di .lUi'st.i Ma¬ 
tura. Ili artieobi e una 
l>.igma (Il i|Ui>tuii.uui sono. 
.1 ([ueslo sco|io. del tutto 
iiisuff icii'iili. l'i'b'bi ei l'Ilio 
r.iiino [u.'ssimo il 40 mo 
.inno dalla forni.i/ioiie del 

r.O'-t I (' [lai 11 ti>. HiMigii.i 

che quest .1 eeb'bia/ioiie si.i 
degli .1 (Il l'io .'he noi i.qi- 
|)i .'-.(‘Ut ..mio lU'll.i V it.i 
ilei iio-'tio l’.iese e suH'.i- 
u’ii.i inleiii.i/ii'ii.ile Peieio 
1.1 |>: l'p.ii .i.Moiii' (b'Vi.i in- 
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( itl»n Hiilàiiiik ìT 

- \ I IH't 111 


31879 


257»i4 


I r.IlKAltl Id.lSA 

|‘rr*»<» |i>f*tiai ('•laikilii 

\ I MMtl.l lA IMt‘>.ltl l 

I KHNANDA CAIM IIHD 
Vi» ii.lv srr/i.v 


j ' c ct'or 

rivendic.Tzio-j, 


demo- 


h.i preci'i.'ito le 
ni della HepiihbLc: 
ffatica te le-c.T 

1) un generale 


V.’A.JiHINfiTON’ n — Lo 
0 d. UT'. ,0 tr.) >:.ito ame 
.csn >. il We-: Viriin. .. ba vo 
t-'ito a .'traurande mjZà.,>r .a/--1 Z'. 
per .. catta..,'.» .fohn Ker.a.-dy J r.o 
n,’..c - p; .nirti.c - s. 


oj r.or.tar .» - 
. j t'jfO Q.ioll: 


S'àt; fn.:.. cor. .ejp!i>5.on 
q.io.Ia cfie pe.iebbe jriinc.a'e 

.'ire un c..”'»...'o .-.i;.'. pre':.der.-jg orno, r 


r.i 


'1 (1: 
de; 


un li.s.ir- j a en. ■ 
due Stai ' ■ ' •'' f 


e tintale. ..1 pa 
m.-* immediati» 
tede'=ch;; 

2t un tr.'.ttat.a d; non ac-j 
gre«s.onc tra i membri delj 
natto d; Va.’-sav.a c 
NATO; 

3) la convocazione iL 
una conferenza per la pre¬ 
parazione di un trattato d; 
pace per la Germ.ania. con la 
nartecipazionc dei ranore- 
sentant] dei due Stali te¬ 
deschi: 


I, z; .va; c 

io. F'a:* :r. ne.ro.'r.i* 
ha bà'tiit.» li s’io r.ville Uoh 
il imph.KV C'in ].'. 0 .a 25 v.»:. (-.in¬ 
tra RG U't" 

Dopo àvere sppn s j delia 

se,-) Unni. 
.H so.i d<‘- 

c.s.ono. defin.t.va. d. r,tirar;i 
dnll.ì ìotia per porre la *ua can- 
didaUira ai;.a prejider.za 
La dee.s.One d; Humpherey ha 
po-sto il P.'irtifi» democratic.a r, 
una Situazione ai»a. diff;c..c 
.nfaiti dopo i'ann.incu» d«to ni»'. 
si orsono da .Adiai Stevenso.n 
jche egli non aveva - nessuna ;n- 
4) una soluzione provv’-I tenz.one d:_ prese,".t..rsi candì- 
sona della questione d 


d.v; 

>1 >-1 cune 


della dei -uo r.va.e, .1 

phrey ha annone.„<,> 


e-p »-1 1.1 «Ciio.fi. 

. j 


'<>. p^ea: 
t". I .na.«c! 
ir 


„ ai:.-, 

if.I'.Arr'er.ca .-live 
ler.nz»^ .d*-', V.iticano 
r*'<* ."1. I.ber',, -, 

i (Crt/.on»' e ia pr »-ian.e.'.r.'ir.o 
■ .ì c.»:.trii..u .le’..»'Ma fin» de 


pel 


£ )'*erranee pre.«ii- 
rìa K.jenhower i'aitro. 
< :.■ rer.»nn<> nel p .ir..» 
terr.ejii. r.ier.'t,,e iho fti, sc.*n/ -t.l 
in .ai- har.n.) .i t.» d. .-i-.b-ir uè | 

ciin.f jt'.ini.- e r,..* » . -.i pre.'dcn'ej 
11 annuii.- ■’.» ; j 
a-.no l.a r:; resa d [ 


cor.i p.u ili là e i diligenti 
' locali II avevano accettali 
come giusti zMteiidinmo 
che i's.-u s: mijiegmn.i aii- 
eiu.i [mi che sino ad oi.i 
per niggumgeili. Vi sono 
/.'Ile nelle (|uali il lit.irdo 
si cidleg.i a ti'a.sfoilua/ioii: 
oggettivi' della stiuttui.i 
economica e quindi ib'll.i 
stess.i fi'iiiposizione delle 
masse .Alti ove qiie.sta spie- 
mt/ieiie non legge e ei si 
lieve alili»!a iiterue alla 
discoiilimuta del lavoro di 
oi gaiuz/.i/ioMe. alle sue 
deiicii'ii/i'. alla limitate//.i 
ih mi/i.itive di lavoro ade¬ 
guati' Cìiiesto vale m siu'- 
ei.il lUi'ib', credo. )iei li le- 
cliilaiiienti» femiir.iiih* e 
giovanili, di've ‘1 qua.ho 
c.uiibia (l.i zi'M.i a .mn.i ri- 
vebindo. qiund;. e-.-.enzi.il- 
mentt'. diletii del l.ivoi.» 

lU'-'t 11» 

1 .a Di : e/;one di'l |).i il t.i 
h.i dedic.ito gr.mde .itt-'ii- 
zioiu' alla [iiep.ii.i/ one .l.'l 
C(>ng e-so di'lbi Fe.b‘1.1 io¬ 
li»* uKiv.uiile. aiqii ov aiu'o 
un.i I’soiii/ione che v. i c.'- 
no-cete I)el!o -v ilii;);).» l'e! 
nettili in.'V i.'iU'Mto l’iov;'- 
iiile piiliemo d:ie >iid,l - 
-.f.lttl --ob' --(' tpU'-I.l l'-.i- 
lu ''olle V ei 1,1 .ipphc.i'.i .la 
tutto il ii.i! tifo, con ;I >1 
(i‘--s.ii .1 impenno »' -lui- 
ilo \ o. 11 1 .-.olt.into 1 ;. i 1 - 
il.t 11 > e --ot !i‘l e.i'.i ■ e che .11 
e-s,i si ilicv' che la coiupu- 
.--t.l il. Ile IlllOV e geni'l .1/ .‘11. 
i' Un I i>iii;>;to . ìie si [U'iie 
.1 tutto il [l.lltitO (' .li III.' 
tutti gli o! g.iiii ili! .e.'liti p 
tutti' b' (>! ■;.Oli/.' i.'ion;. e 
lUui s(«ltaiilo quello d»-!- 

1.1 Ledei .l/ione g.ov .;n:le, 
dt'hbmui sciilir-.i re-[)oii.s.i- 
bili .Si ti.itt.i. ini'.iti;. i»‘- 
le.(1.//aie qiii'-'t.i c.in m - 
st.i. di .u e: e iiii.i p.)'" c.'. 
di leiidi'tla [ii'polaie. di 
ti .uliii 1.1 nell»' COI 1 isp.ui- 
di'iili ini/..it;vi' e .li eo- 
'tiuiie mi.i oi g.ini//,i/'o- 
ne l'e: facili!.ii e ijiie-.ti 
compiti, .incile al eentio e 
st.it . 1 co--t;tu.!a nn.i .-.im- 
mi--.--ioiie. noniui.it.i d.'M.i 
l)'r»‘/ione di'l ii.irtiti', 

lo s\ :!u|)|io d.'I lavoro l ; .i 
1 giov .ini l’io non d;miiei; - 
.-.(•(> [H'i nulla e tanto meno 
luodifua la [losi/ione. l’im- 
[leitno e l.i ies|i()n.s.ih',''t.i 
degl; l'ig.ini diligenti liella 
Ei'dera/ione. ma sotto!;'i'> i 

1.1 no-.tr . 1 1 es|)on.-.)bi!i:.i e 
quell.I di tutto il |> i: tito 

Nnini'iosi (‘ seni|ii (* p. u 
interi'ssanti sono i -.ecii. 
del m.ituiaie nelle gio. ..iii 
itenei.iz.oni di nn.i . "lov.i 
eose;i i./.i politica, ''.'ii'" • 
l'i.itica e di c'a-'-'C. eh»' 
s|H'Sso si ni.inifesta con 
un.i eiu'igi.i e uno siurito 
(Il con->('gu('M/.i pai gran¬ 
di che tr.i le [telici . 1/10111 
adulte L’.i vvicin.imen'. 

1.» eonquist.i ricluedoi.o 
[ii'iii. pinna dì tutto, imo 
.s|(»i/o d, coiiipien.-.-oii ‘ e 
la Kùlnr.i di multi veceli; 
Nehemi. [lei inisc.ie ad 
aveie il coni.itti» con le 
miovi'. fi esche eneigie elle 
matuiano attiav ci-,■> le 
mo|te|)!.( i e-pei it'ii/i' deH.i 
vita modi'ina .'Xiiitiii unno 
.li no-tii conip.ign; dcll.i 
Fi'deraz'Oiie ginv.anlr il. 
picp.ii.iie (’on ipK'sto s|) - 
l'to il Ioli» prossiiiio coll- 
gic-so c iiiviti.imo tu;;») il 
ji.iiftu .a contribiù',' nei 
niie.Iior iiiimIo all’ o|H'I a 
lo; o 

K' già stalo proceduto, 
snil.i b.i-e dell»' iiidica/io- 
ni del l’oiigii'sso. .dia for¬ 
ni.»/ione di oig.mi--iiii (Il 
iìire/auie (xtlitie.i rrgioim- 
le ru'.ini[)i.i e'|)ei leii/a 
del lavoro (Il (|iie-'ti mg.i- 
!i:-mi -inoi.i non (>-,.-.|e, 
-i- non [)(';■ eio ehe iigil.il- 
(l.l l.a (). e().i.'.(/.(MIC dell»- 
(«•nfeleli/e i egaiii.lli del- 
r.iliiio [>.(".ito \'oiiei pe- 
' o O'-e I \ .o e (hi' molle 
delle anali-i e i onclii-;o- 
ni nrc-eiit.itc .i (|iie-Ie coii- 
feienze g.a ,q)|>aioiio -npe- 

l.lte d.igli -.Vlllip[)| ogitet- 

!:vi S tii.i/.oii! nuove ma- 
tni.mo o sono anche già 
.'iMtui.ale. nelli' carniiagne, 
nelle cit'a. iieiroi g.mi/' 
/.(/lolle del I.ivoi'o. degli 
se.lini):, del i)oteie delle 
I !.l--'l dilige))!) Inuglo'M (• 
degli -.eh.ei.imenli poiitie: 
n.»/:on.(lj e b.eali Ui -.iii- 
d'ii e raggiorn.mienti. de- 
v,*)o e--«'re rontmili E-iSi 
sono I nd i'-|)i-n-.,ibi 1 1 [>.'i 

ll'M eni-t.l lill[>o-t.(/loile e 
p»'r la [los-iluhta s!es-..i d. 
•ivere (ielle ampie .tgil.i- 
zioiij •• lotti' (Il mas-.i 

L.i Diii'/ione del p.irti- 
to fi.i f.itt.i oggetto d. stu- 
(i.o [».(11.( ol.iIe le no'lie 
riviste, inemiendo inisiiie 
.»!!*• .( m.ghor.irne il (•(»nte- 
mito e 1,1 iire'Pnt.tzioMe p 
.iccrescerne l.i diffiisione 
In n.-iiltato jios.liv»» di 
ijupste mi.'.iirp si e ui par¬ 
te già .avuto. Ma l'e.sisten- 
z.i di adegmiti .strumenti 
(J. studn», (J| prejiarazio- 




l'omiiiciari' senz’altro, sni 
da ([UO-sto mese. Febbrile 
risulta p.sseie la ricerca 
di una psalt.i coiioscenz i 
del iiass.ito [lolitico del 
nostro Paese, in [larticu- 
bire nelle nuove genera¬ 
zioni. St.i a noi dare .dia 
celebt azione del nostro 
40.1110 aiiniversario un ri¬ 
lievo e mi contenuto .ide- 
guati .1 quest.» febbu* -..»- 
lut.iie. 

.•\bl)i.»mo .ivuto. negii 
ultimi mesi, mitiietosi loii- 
t.itti COI! altii [lailili eo- 
muiiisti e operai. L.i Dile¬ 
zione c stat.i dell'o|).’uone 
che a iiuesto lem.i dehb.i 
esseie eiuis.u'i.ito mi [mu¬ 
to speciale liell'ordme del 
gioiiui (il uii.i [iiossini.i -.('- 
dota del (’omit.'.to een- 
; I ale 

.•\i nostri (piotidi.ini e .u 
biavi l'omii.igiii che li re¬ 
digono un.» ci's.» sol.» vol¬ 
ici line Kssi b.imio bi'iie 
imiiai.ilo a faie gioiiali 
iiechi. nbbast.mz.i ben 
sentii e in escili.»t i. mte- 
less.mti e |)o|)olnii Deb¬ 
bono -.t.ire attenti .i che 
n,i|i --i [leid.i in.n r.innm) 


conih.ittivo, 
ben diver-a, - 
m.i-.snu.ili-'ino 
vuoto, elle e 
liconosceie i 


In- (‘ co-'.i 
'intende, d.il 
l'.i '.'oblio 
c,i p.l.'l t.» 
iieni u'o 


d 




collii rio sempre nel pun¬ 
to giusto. Il partito chie¬ 
de al giornale la lotta 
quotidiana [ler la nostra 
linea [lohtira e contro i 
nemici della democrazia o 
del socialismo. Chiede una 
argonu'iita/ioiu' semplice 

e, l eviilente. che arricchi¬ 
sca il coiiipagiu) di quello 
di eli; ila hisogiK) |)cr coli¬ 
vi me re e lott.iro tra 1" 
ina--e Chiede il cnnt.att ) 
c. ntiniio col gr.inde m.i- 
V linei’.’o ]Hi))ol.ue. demo- 
( r.itieo e -.oc.ali-'..!, di cui 
me in It.ili.i [lort.a.mo I i 
b imliei a 

•'''pett.i a v,)i. co.'iiiiagni 
dei Co;n.;.i'..> i-eiilr.ile. in- 
teiv enne oi.i nei len.loie. 
se nei e--..» 1 .,I. imi co nple- 
t.T r.ni.il SI. pa'i .ulerente 
.ili.» s.’.n.i.'ioiif del p.i. t • 
e del nioviriii n;,, la iml.c.i- 
••loiie dei m-tri c.Tnp.t.. 
per [ireci.-.ne la crii i .i ai- 
1 IIehendoLi nel modo do¬ 
vuto 

.Non e di pi. Colo r.ilev 
.nu'he (lue-,;,! vidt.i. ciò che 
1.1 --itu.i/.one esige chi' noi 

f. icci.iiiio I no-ti 1 lav ori 

debbono --eivu''' .» d.ire 

!.) pi'.m.i prov.i » h.. mn 
-.i.uii.) c.ip.ici (Ij comp.'en- 
(b‘. io. d ; l.n. o; in e e d . 
eoinh.ittt'i e come .s; ri¬ 
di.ed»' 


COMUNICATO CIRIO 

I Vli\C:iTOKI l>l]L 
‘‘VIAGGI GKATIS A CAPRT’ 

L\'slnizio$w liti iiviilo luogo il ìit Morzo olla prt'.u'iiza 
ili un f'unzionitrio tlvU'liUvndi'nzti ili Finituzit ili iS'ttpoli 
1' lift ÌS’otiiio ilolt. Ceunttro Parifico. 

IMLMOiNTK 




:i 


I!i*eri'riilp 
MAIt I LNKNtd» 

\i« K S • MIHINII 

Sulliiiirrin • r.'i'.A. 2 

V ta > Dftiiali» A > lOHl.SO 

(iiiiiiiigi i.wr.i.i..v 

Miiar»n« \ Litri.1 I I 


l'A.M.VLNO tlIOVAN.N'A 

V la llitma 

\ I MlMll.l I \ 


293.17 


20127 


.'.81f>l - FI.VJ PFHl.l.M 

V >1 I ... •Itili ('.' - III IIIIWII ) 

29.313 - MASLA'/.ZINI ANN \ M \ltlA 

Vi . VUnIflIii . INVIlUl.O (I «)[ 

('.oiiTi ANt;i;i.o 

\ »a > l*M»»anAi 4 
I l II 4 (.ll U I ItllA » I omo 

/ii.iDi.i \ iittaMA 

\ ta 4 ) ira » i»lr t 

0| t.ìWÌ Mìì\ (.On 4 • t omo 

IB.Sn - ANNA l'Il'.TItA HAZ/.IM 

Vi » ; . Vili VM > 

228t3. n UAII VlltDlNIA 

\ta .'1 . \| 11 4N0 

51827- HLDIil.l.O I.IDNia.l.O 

Via hanir | 

UMII . Villani» 

Al LI .STO IJANI I 

V »a Mi*>la 4 ' MIMA - Villano 

HIRAtail AKI.SMDK 

V ■• ( t . l ,., II . I «IN M.ll I MI ) 

24‘>,30- KNHICIIK ITA DIAM 

\ >• I niill . 112 . IIIIIIM ( l'V I 

3t>292 . (;H»\ ANNA I’AN/.AHASA 

V la Vluia 5»» • li 4)11 4 *• 


| V )|') HIA 

IKHUll.F. »« t; 

Vi . liuttj » let R . - I A SIM./I V 

LOMHAItDIA 

l.vr. (li CON.S. MLIttfA.MAbCO 
in II». vMo 

.MAMnuKrn marco 

INV I 1(11.0 ■ ( . aio 

\ HiANÒ laDVANNl (l’.nrii. 

LI II VI.Il ll'l KIIA ■ Cuiau 


33020 


29429. 


i>(i'\[ 

TKInNTIiNO 


Droglirria /II.Idi.1 

1)1 I.IA 11. Min inni V . (...ma 

PANZI RI RENATO 

Via l»a***ttJi * • V|()aii«i 

CODFCASA RMIISIA 

V t* • Mll 4NO 

(;oon.R.\TiVA»ii(;()NSi i.Mo 

Il vili .V-'IS V - Miltui. 

Al.RF.RTO INVLRMZ/.I 

V la .V|allr«»||i •- HlH) • Vlnaiio 

roKirria \ 01.1*1 OI.tLA VA.N DA 

>1 .N \(»0 * V|||«Qn 

MONTE EREDI 

HIIOM ■ l'.ii. 

CI>.\RE l'AN/.ARASA 

r. j-ii* • .1, viiiA'io (fV) 


6U928 


ANfa;i.iNA 

Via nr»i Iu 


ZI.NI 

IIMI.ZAMI 

0.'.47 - FAGOT IO ANTONIEI I A 

Vla V aliai 
I) IIJI) . ))»*))»»>.* 

I RAM IIINI (aiiSEITE 
loinn .11 Mosin . v.a.fit 


41420 


40621 


AMERKIO 

V la Homa 2 * 


ROR'rOI.ATIO 

S »| / ìm» (\ ( ) 

VIÙNK/.IA ril'LIV 

68285 CRI.SMANT RAIRIZIA 

Vi> 7 ... Il ■ IHIt -Il 

KVIILIA 

36617 .hILNORINI HI SERRE 

Via Ivrn'o Ittaata 
KM AJMM . Infiè 

lOSCANA 

9999 . .MA MI.DE RE'IRII.l.O 

Viala I .t.ica >7 ■ IIHI.N/I 

LA/IO 

32196-(.ERRO r.MMA 


.\liiiiriitBri DR.AfaiI 

V la I ibr » - lini ZA.M) 


DAI.I.A FAVI.RA Eil. 2» 

I » I I III. - llall..n.. 

Spiccio N. 2 - Sor. An. R.I..I.P, 

V la I ) .Vlaniii 

MONA' •!» rr 4V L * Va-aii* 

S|.«r( i». O.R R. 

MOVIIII II n . VI taai. 


(aiI.'^MVNI SOS IENE 

**liaila ranotantna llll • IftD* 


IFa 


SIGNORINI MNGEN/O 

Via I f I f irair )V| 

K|4 I M»M • t orli 


(a'ARMTRI 

r*aa«a lUta 


1 ma Ila > 


MARIO 
: fi - f IHl .szf. 


61381 


Via la I ro« I 4 

ri)N I I I MIlVO . lr»*aino..a 

GII .TERRINA RI R WIINO 

V la I a ^{•aaia I 14 * hMV| 4 


16268 - KRANGE.Sf A COV AJKS 

Via) Multila 1 ttri a I If I • K >iba 

51611 - K'sRO.'sI IO FRANGA 

I' ifa V|al«»fro «Ja I • Koaa 

6397."» - RO.MIT ilKI NO 

Via Vlania laoiiao ■ • Rama 


11961 - LUIGI C\SIMIHRI 

V •• Vfitt.n 4 ^1 ««a»»* 7 
AVI//4M» . I 4 f..2a 


AHItrZZI 


SICILIA 


Il RniEITA DANTE 

INaaaa 4antt •«* >«•# 
l'<|Nl|( ORVf) I taama«a 

i.r n \//i «aiisERRE 

fa#*t»«*na I •• I ar»* 

Via Of « )»i.» >1 a RO V| A 

DI RA-'IANIE IRNE." 

V isla 4 «raaf 2| > R*»ma 

TER.MINI ZENO 

Viair ^*1 Vigaola 7% . 7| . Raa 

(oltll'IERI {IMO 

V »• N «avaataaa 141 • KO\t4 


RI SCIITI FFIICE 

V ,a < Hal'i.t. ;» 

IVI ZZIMI I «.^..'a 


lo 


2249R 


EDMGE \OIRf_s 

Vta I OTB*'**a Vnalaaia lO 
TAl I KM(» 


\ea«;n.v 

4 .»t«a t Vpi 
)’ 41 » RMO 


GIO\ AN.M 

,:a 


Sotirlà l.fttrtitlr dfllr l.ontertf ASimrnlari I.IUIO 




per,.-.'! ch(- ;; I’,;! 
■'r.'i'.co f;,r.( 4 T'i",-» 

,frc .A4i;e. S'p'.en’on a 
trare r.eil'agone po.it. co 


Iesp.f>;.,-):i! £,. terr.im e. .«cii/. 

■ > derno-ijpenf.c .re h. .oro p-fteii/-. Gì. 
er «r ni-(;rKS)T)'r; lif f#f>e;t- 'd.ivrct)- 


r.eri- 


Ber¬ 
lino ovest, che permetta cn 
graduale ritiro delle forze 
di occupazione alleate e pon¬ 
ga fine alle attività .sovver¬ 
sive contro Berlino est e gli 
Stati socialisti. 


dato -. :! Parnto democratico 

ej trova neLa rond.ziono di m- 
lor opporre al repubblicano Ni- 
xon un solo candidato — Ken¬ 
nedy — non «ohanto giunto ap¬ 
pena ozg: alla notor.età negli 
l’SA e alquanto sconosciuto al¬ 
l'estero. ma per giunta appar¬ 
tenente ad una religione -mi- 


Riuniti o Ginevra 
sismologi 
delle tre potenze 

GINEVRA. II — Gl; espcri 
.n s.snriolog.a delti tre delega- 
zi.»n; all.a conferenza nucle.»- 
re di G.nevra s; sono rinn:*. 
p.'r la prima volta »t.imanc. 
E's. sono .ncar.cati d. ela¬ 
borare un piano d: ricerche 
s.smologiche in comune, per 
la definiz.one d; un sistema d. 
controllo per le esplosioni sot¬ 
terranee accettabile per tutti. 
Si ignora però ae la sene di 


t»ero diir.;»' una v.-nt-n.i ,1 
g.orn . Ir.' ci'o domani .'«vra 
luogo ru::.:r..i riiin.one de'l.. 
conferenza n ideare tr.part.t . 
prima df .;'.',gg:omaniento ;n 
conseguenz". del vert.ee 


Presto Tito 
a Cubo 

L’AVANA. II. — Il leader 
sindacalista jugoslavo Miso 
Paviccvic ha dichiarato ieri 
nel corso dt una conferenza 
stampa ah’Avana che il presi, 
dente Tito compirà una visita 
a Cuba in un prossimo futuro. 

Paviccvic SI trova aH’Avjaia. 
ospite del governo cubano. ‘ 



••ASBORNO" Sjpnnere Ligu:' S o A Ariwi-i .o ;—va 
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Un discorao al Comitato esecutivo della C.G.l.L. 


Novella: la congiuntura economica impone 
un rapido sviluppo dello lotte sindacoli 


La conferenza-stampa di Krusciov al Parco Gorki 


«Noi non siamo il Guatemala: 
possiamo calmare i malintenzionati 


L* obiettivo è quello di far compiere un deciso balzo in avanti alla condizione operaia (conunu«ion^«iu i. p.iin.) 
^involuzione della politica ili settore della C. /. S, L, - Gli altri interventi nel dibattito [ZZiogi^'^E Ji-endevulZ 

--—- l’oroloyio e il cappotto ». 

L'urgen/a di mi ampio mu- de a rovesciare luUa l’inizia- Scheda, Boni, Cerofolini, Di larialc è decisiva ai fini di battività esistente nelle fab- 
vinicnto rivendicativo con lo ti va solo sull’azienda dove Gioia, Garavini, Lama, uno stabile miglioramento briche e nelle campagne. Il i^mti con noi. mu io 

ambizioso obiettivo di far punta sui margini che la Brambilla, Golinelli, Ansa- delle condizioni di vita dei valore di queste azioni deve ^Utiuzione non e la siessn. 


comiJicre 


balzo avanti congiuntura 


le manovre nelli, Hoveri, La Torre, Ca- lavoratori, di un ricono.sci- essere sottolineato. Ksse co¬ 


lia assicurato Krusciov. Se 
vogliono fare i prepotenti 


alla condizione operaia è diversive de4 padronato pos- lelli, Francisconi, Lina Fib- mento della funzione del sin- stituiscoiio già un avvio al- vogliono jare i prepi unii 
.stata sottolineata con forz.» sono lasciai lo. hi e Ine.s Fisoni iranno pie- dacato nella vita nazionale, l’attuazione delle linee lis- ^ scatenare^ la it*^cr- 

dal segretario generale della K’ una analisi — ha con- namente concordato con la e della conquista di un po- sale tlal Congre.s.so. Ma le «cranno la guerra, uico 
CGIL, Agostino Novella, nc-1 eluso Nov’ella — che deve analisi formulata nella re- tere nuovo delle classi la- possibilità di .-itipcraie la Unesto, ha aggiunto r\ri|- 

corso del dibattilo alTLsecu- impegnarci a investire tut- lazione di Honiagnoli. voratrici. Hi tratta — come frammentarietà e la disper- •semi», perche ho letto Ut iti- 

tivo confederale. ti gli operai dei valore delle ha sottolineato tra gli altri sione e di attuare una gene- chiarazione ih Herter. h Uli¬ 


vo confederale. ti gli operai dei valore delle 

Siamo di fronte a una ri- nostre rivendicazioni per fai 
presa notevole di lotte sin- sorgere dalla fabbrica una “ *■ scelta consapevole che e 

dacali ma vi e ancora — nuova piessione unitaria, la del dibattito strettamente connessa allo 

ha tletlo Novella — un sola che può permettere al obicttivo di imporre la solu- 

preoccupante distacco nei movimento sindacale di rag- Hagioiii di sjiazio non ci /ione del problema dell’oc- 

confronti dei compiti che ci giungere Tobieltivo di un de- consentono di riferire, come cupazione e che richiede una 

siamo posti. La responsabi- viso salto in avanti tiella puro sarebbe opportuno, sui azione sistematica di orien- 


I temi 
del dibattito 


voratrici. Hi tratta ■— come frammentarietà e la disper- •semi», perche ho letto la ai~ 
ha sottolineato tra gli altri sione e di attuare una gene- ehiaraztnne ih Herter. h liii- 
Hinahìo Scheda —, di una ride estensione delle lotte ri- //• fssa si dice che 

scelta consapevole elle e chiede che ratteii/ione sia Stati 'juih sono costretti 
slrettanionte connessa allo conliniiainenle puntata su iniuan* f/lt at*rei perc/ie no/i 
obicttivo di imporre la solo- due elementi fondamentali: hanno altri mezzi per .y»r- 


nazioni di spazio non ci zinne del problema deiroe- 1) clic lo rivendicazioni sia- prcin/crc i nn5fri seprorf. t o- 


no qualitativamente valide. 


può un iioirio ili stato 


I condizione operaia. singoli discorsi pronunciali, tamenlo sulle linee traccia- modinca/ioiie leale della 

Oltre al discorso ili No- Uol^biamo limitaici ad in- te dai V Congresso della struttura del salano e del- 

vella all* Ksecutivo della dieare i tenij affrontati con CGII,. l’intero lapporto di lavoro, e 


lità del movimento sindaca- condizione operaia. singoli disci 

le nel dare rapido impulso Oltre al discorso di No- Dobbiamo I 
e nel (pialificare le lotte na- velia all* Ksecutivo della dicare i ten 
SCO dai riflessi del veloce CGIL, aiicrto.si con la rela- ravverleii/;i 
sviluppo espansivo della zinne di Luciano Boinagnoli — tanto 


nel seii.so che mirino ad una parlare iu giiesto modo? hsi- 
modinca/ioiie leale della ^hmo leggi internazionali ed 
struttura del salano e del- esistono le leggi degli altri 


lettori che 


sviluppo espansivo dell.. ...... .., .„—, ..... --- -- . . ,, 

congiuntura economica. Bei- pubblicala ieri, si è avuto i|uaiito su! ilihattilo — è numerose categorie .si sono nuative ili migliori conili- l’nili ma nelle nostre, t. eh' 

che ò \'cro — ha spiegato lo un intenso dibattito che ha stato deciso ilairKsccutivo costantemente richiamati: /ioni ili lavoro; 2) la ncces- violerò la no.stra sovranità 

oratore — che i larghi mar- legislrato rinterveiito di 15 di redigere un documento dai iiietallurgici. ai tessili, sità che le nvendica/ioni siirò ahhallnto. l.ii posizione 

gini che questa offre costi- oratoli. La riunione che lia che sarà reso noto nei pros- ai chimici, ai cementieii, agli ■‘'buio elaborate e articolate di Herter rispeechiii la jìlo- 


pubhlicata ieri. 


azioni già m corso — 


avuto i|uanto sul ilihattilo 


relazione e alle quali i dirigenti di 


della struttura del salano e del- esistono le leggi negli altri 
l’intero lapporto di lavoro, e Vaisi. Noi. ha esclamalo eoa 
lo — tendano (|uìndì a conquiste vigore Krusriov. non fida¬ 
ti di non occasionali ma conti- nelle lef/gi degli ^Hi'i 


tiiiscono un elemento favo¬ 
revole al successo della azio- 


occupato Finterà giornata di sinii giorni 


martedi si è iirotratta c con- Ciò die e emerso con chia- /adi i 


edili, ai braccianti, ai me/- -sul piano del gnippo e del 


nc rivendicati va ma. nello elusa nel pomeriggio di ieri. I rezza e che la battaglia sa- 

stesso tempo, l’alta congiiin- , __ 

tura accelera le trasforma- 

nlih>‘‘‘fabK neiFagri- L*annunci o del 8otto 5egretar io G schnitzer 

coltura c nel settore ter¬ 
ziario e moltiplica il ritmo H/Ji. ■_* ■ ^ II# ^ ■ 

L Austria porterà'all ONU 

stro e di tutto il movimento * 

lei questione dell'Alto Adige 

metterci di arrivare al pe- --^_-__ 

riodo delle ferie estive aveii- • it j 

do già avviato a soluzione 1 commenti alla Caduta della Giunta regionale democristiana 

i problemi che . ci sono di -—-———- 

fiimfe. (Dal nostro Inviato speciale) aggiiiiigeado che negli imi¬ 
to NovE^-^ non'pen^in'*'" BOLZANoT 11. ~ fi .sottn- f'on.siplio repioiiii- 


(liiuostrano il iin- [setlcue. 


lon/ialc eli lolla c di coni- Questi due elementi su- 


sofìa del ladro che dà la 
colga al padrone di casa per¬ 
ché ha chiuso la porta coi 


n„ stati .sottolineati da tutti chiavistello e lo coslringe a 
gli intervenuti, avvei tendo scassinare la serratura. 

che da essi dipende, da una Alla domanda: * Quali sa- .mo.sCW — l’iia parie della ( 
parte, la possibilità ili sven- ranno le jirospettive per II satlu sfondo, appese alle pi 
tare la iiianovia del pallio- vertice? » Krusciov hn rispo- /IkiiI di dot-iinieiill di bordo 

nato che tenta — ustifnien- sin: * Esse dipenderiinno da - - 

do della favorevole congiim- coloro che hanno compiuto zione h adnniiiie tolto il bei- presidente americano nel sctov si e intrattenuto ance- 

li,,;, — jj a.ssoibire la spio- gnesto atto». letto che copriva la politica nostro Piie.se. Immaginatevi ni i/niilc/ie minuto imitando 

ta rivendicaliva con miglio- HiioM effetti di questo estera iiniericiina e ha .sco- un po’ se io. prima di recar- i giornalist: e osservare be- 

lainenti marginali, concessi!)- scandalo sull'opinione pub- perla tutto il marcio di que- mi in America avessi fatto ne la singolare esposizione 

ni di premi < una tantum > blica. egli hn aggiunto di ri- sta politica. Si è scoperto co- inviare un aereo-spia sai eie- allestita nel padiglione degli 

ccc.; da lì'nltra di estendere fenere che < .se /’opinione si che gli iimericani fiinnojlo americano lo aeesser) Hciice/ii dove si era tenuta In 
la mobilitazione c la lolla piibhlica comprenderà bene queste operazioni per vigline- preso. Come pensate e/ie mi conferenza-stampa. 
su un programma rivendi- e condannerà chinrinncnle il cheria. perchè hanno paura, arrebhero accolto? Gerto ’o La mostra, che verrà nper- 
cativo. appunto, di gruppo gesto degli Stali Uniti e fine- Queste cose le fa ehi ha pan- dico che non vi saranno ma- ta al pubblico, comprende — 

e ili settore. I/iirgenza di un sii non prenderanno altre ra. non chi è forte e ha il aifestazioni contro Eisenho- catalogale e con le spiega¬ 
tale programma e stata rilc- iniziative del genere, il caso eoitrollo dei suoi nervi». icer. Mon vorrei’tnttarin tro- rioni tecniche — tutte le por¬ 

cata dai più e al riguarilo avrà un esito nosllivo. E' ccr- Krusciov, passando ni to- vanni nei suoi jmnni e dover ti recuperate dell'aereo. I re- 
ogni categoria lia formulato to clic le dichiarazioni d> no ironico, a (piesto punto rispondere alle domande rhe sii della fusoliera del « Lo- 

precisi impegni ili rn|)idn e Herter non fauuo sperare ha detto: < E sapete perchè gli potrebbero essere po.sfe. ckheed » sono dipinti di gri- 



•MO.StW — l’ila parie della i-arlInKU dell’oereo aiiierleaiio abbatliito il Primo .Magidn. 
Sullo sfondo, appese alle pareti, ali'une foto del pilota l'ossers In uniforme, riprodu- 


foto riprese dull'aereo 


<Telefoto> 


(Dal nostro inviato spedale) 
BOLZANO. 11. ~ fi sotlo- 


nggiitngendo che negli am- OC, ima base 
hienti del Consiglio regiona- eonvergenzn. 


minima 


Esteri del ehi prevede il regime com- Fra un paio di .setti/nane, precisi impegni di rn|)idn e Herter non fatino sp'cran 


certo di realizzare in breve segretario agli Esteri del u-. i-. .i. u r. <m,ie . crii un pam ai .setit?nane. 

termine il salto qualitativo governo niislrineo. Franz "‘'■‘isarittir e ni mmoratut . e l„ .-itiitulo prere- 

chc intendiamo far compie- Gsehnitzer, ha dichiaralo og- hiii"<l'> esistono le possioilita // Consiglio regionale 

re alla retribuzione del la- gi a Vienna che l’Austria 'h eoslilnire im imovt> go- innierà a riunirsi, per evr- 

voro ma di cominciare su- .sottoporrà all'Assemblea ge- vevno che regga le sorti nel , 7 ,^,- dj comporre il atmro 

bito a gettarne le basi. He aerale dell'ONU. nel pros.si- ‘venltno-.'Mto Adige almeno fmverno. In (ptesto lasso di 

stiamo fermi si accentile- ino autunno, il problema f’uo a novembre, data in etti tempo l'attenzione dei par¬ 
ranno, invece, tutti i perico- dell'Alto Adige. Secondo il scade l'aituale legislatura. liti si dividerà fra i neces- 

li della offensiva padronale, sottosegretario austriaco, il Non .sono mancati, da sari contatti che gli esjio- 


tempcstiva iniziativa. mollo. E' 1 

. egli ha dello, che 

/xttttllZZttì'C ima minora 

I procesHÌ prodiiltivi %]rte7ici % 

Di i|U) la • necessità che siMiii-one.sti 


mollo. E' confortante jierò. hntino paura’.' Perchè dico- Il nostro’popolo pero è il'- pio scuro e sotto la coda c:p- 


Ipare un enorme squarcio pro¬ 


ranno, invece, tutti i perico- dell'Alto Adige. .Secondo il scade l'aituale legislatura. liti si dividerà fra i iieces- 
li della offensiva padronale, sotlosef/relario austriaco, il Non .sono mancali, da sari contatti che gli esjio- 
Non dobbiamo nasconderci salo modo per l'Italia di im- parte dei rappresealaiiti nenti dovrauiio avere fra lo- 
infatti, che ponendo obicttivi pedire rhe la gne.slione veti- delle opposizioni, j coni- ro e la campagna elettorale 
quali tinelli delineati dall.i ga soitnpo.ita aH’ONlI sarei)- menti alla nuova silaazionc. per il riimovo delle ammi- 
relazione di Honiagnoli Lui- be quello di * concedile ima / socialisti, i soeialdemo- iii.sirazioni comiiitali. 
menti snlariali collogali al vera anlonomia jiolilica alla eralici, il capmirappo della L'isolameuto in cui la l^C 
rendimento, rottura della ri- pnpolazioue di lingua lede- SVP e i comunisti hanno di- è stata posta a diciotto 


egli ha detto, che a parte no rhe Kruseinv sostiene rhe sciplinato. e del resto i gior- pare mi enorme squarcio pro- 
mia minoranza piratesca che il capitalismo morirà.^ .Ma non nnlisti americani che vivono dotto dal missile. Elencati in 
approva questo alto, gran l'ho detto io! L'hn detto „ Mnsca hanno potuto con- ordine su scaffali e dentro 
parte dei giornalisti onesti r Mtir.v cento mini fa! Se del statare che non ri è sfat i haeheche di vetro appaiono 
siMiii-one.sfi nnierteani con- resto sono tanto .sicuri che alcuna mnnifestazìone o'.li- (lH altri jiczzi dclFiicrco. ri- 
dannano l’accadalo. Se ì'oni- Mar.r abbia sbagliato, pe.r- I,- vd riguardi degli ameri- trovati in mi raggio di 15 km.. 


IJi qii) la • necessità che siMin-onesfi nnierteant con- resto sono tanfo sicuri ciu’ 
tutto il tiuadi'o sindacale sia dannano l’accitdnlo. Se ì'oni- Miir.r nbbiu sbiigìinto. per¬ 
iti grado di analizzare com- nione piibblicn sarà bene chè si agitano tanto? La re- 
piutameiite i prticessi prò- orientata questo incìdente si rità è clic gli imperialisti 
iliittivi e di far emergere da risolverà come qtmìsinsi al- non hanno più tmita fidit- 
illicsto esumo le rivendica- tro incidente ». eia nel loro sistemn ». 

/ioni (cottimi, salari a ren- E' stato poi chiesto a Kru- E' stato poi chiesto a Knt- 


nione piibhiicn sarà bene chè si agitano tanto? La re- 
orientata questo incìdente si rità è che gli imperialisti 


iliic.sto e.sume le rivendica¬ 
zioni (cottimi, salari a ren- 


non hanno più tmita fidu¬ 
cia nel loro sistema ». 

E' stato poi chiesto a Kra- 


A proposito di Herter e 
delie sue giustificazioni se¬ 
condo citi tutti i Paesi com¬ 
piono azioni del tipo di qitcl- 


Messaggio della 
CGIL ai 4 Grandi 

Il Comitato esecutivo del¬ 
la CGIh ha aporovato al- 
l'tinniiimitti il seguente or¬ 
dine del giorno: Nella im- 
tiilaenza aoll'uit/io della 
Clonferenza al vertice il Co¬ 
mitato esecutivo ilella 
CGIL di'! mandato alla Se¬ 
greteria crmfederalo di in¬ 
viare ai quattro Grandi un 
messaggio telegrafico nel 
qtiale venga espressa la de. 
elsa volontà dei lavoratori 
italiani di vedere paciflca- 
mciite risolti 1 problemi in- 
tcrnazionali piti urgenti — 
con particolare riferimento 
al disarmo e al prntiicnia 
tedesco — allo .scopo di im¬ 
primere idtcrmri svduppi al 
processo di distensione e di 
consolidamento della pace 
tra i popoli, condizioni in¬ 
dispensabili per il miglio- 
raniento delle condizioni 
delle classi bivoralriei e 
della salvaeiinrdia della de- 
ntocrazia e della libertà 


sea ». Il (instrinco ^q^■t(l^ato che esistono possi- giorni dall'aperlurn delle 

chiederà nllONL prima del pj,,/j formare ima nuora ,ime è mi fatto assai interes¬ 
so giugno, che la questione Anzi conte ha dello un jaito as.sa imcrts _ 

venga inserita nell'oriline del n soeialdenioeralieo Moli- Pt-’r nulla t din- i lavoratori e capaci di in 

giorno dell'Assemblea. p„„„i possibilità smio <lc’l vurlito clericale tc- F® 

Le dichiarazioni di Gschnit- numerose. ‘‘'b? »« crisi attuale coi ...r 

zer sono le itrmic di mi nomo Particolarmente eommea- clamorosi sviliiìipi di ieri 
di governo niistriaco in cui aichiarazione utioeerc ut risnìlali 

apertamente si annuncia la compaani Ecotoni e Nar- cletlornli. dato che la cani- 
determinazioiie di far inter- soprattutto nel punto in pugna attuale offre una ot- 


i lavoratori e capaci di in- zicarci c noi pii abbiamo dato le. Ho sempre soslenitio pab- 
cidere sui potere padronale, la risposta che meritavani. blìcamcnte che ritenevo che 
Grande rilievo ha avuto Noi non siamo il Guateniala: Eisenhotvcr volesse sincera- 


cmii » fra i (inali anche il dispos’- 

A proposito di Herter e pcr far disiiitegrnre lo 

ile .sue giustificazioni se- “PPurccchto che il pilota, tnt- 
ndo etti tatti i Paesi com- "«^so .11 fun- 

nno azióni del tipo di quel- -‘uite preferendo lanciarat 
americane. Krnscioò hn col paracadute. 

Ho: < Non è vero. Quando i-Murste sono anche le pel- 
I no.stro aereo sconfiiw ni- l>cole per la fotografia ad al¬ 
ni anni fa nell'Iran noi (documenti perso- 

esentnmmo le nostre seti- unii del pilota, sue fotoginfie 
^ che lo mostrano vestito con 

, , , la tuta e il casco di volo, i 

Hichicsto del suo parere (lenQri in banconote e in oro. 


. mi , ; XZró^ seitnón !/ ieri «“■’» dibattilo il problema del- da noi esistono i mezzi ndaHi mente la pace. Ma le mie l' P^^fmo turco a suo avre’enata 

tP nntu-riifJ nttiir'iaen in riiì f wltcolarmcttle coultucu- nuocere (ti risuHali *•*’ d’azione. L’iinitn c per calmare le cattive iuteii- speranze non sono stale del P'udizio fosse al corrente di per il suicidio e lutti ql{ al- 

neru/.X e lu dtchtar.izmue X ’ conquista che si realizza in- ziont di qiie.sfi banditi ». fnffo pinsfi/irnfe. lo del re- Z ^^pctti, da mi vestito ci- 

il ,i ,hti,inn-ì„n„ ili fnr iriff. compitout Ecotoui l•.^nr- , t t( » vcstcìtdo di rottamente i la- Hn giornalista a questo sto sono un uomo, ho un etto- ‘.Hdoipo di no. Ma pesca, che 

Or r/ìvir > 11,1 ,1 •riéii->i * ^uprattulto nel piinfo ni pugna affilale offre una ot- voratori, cbininnndoli a tli- punto ha chiesto * Gli ultimi re c dei sentimenti. Pcr di /affo e che la rurcìun fa avrebbero dovuto servire al 
^ M iL/.k ^ citi*» fdlia or- tìnia occosionc cill olottorato scutere delle rii'ondica/.ioni hunuo mo- nin devo rispondere al tnio della NATO e ph ome- pilota in caso di attorraggw 

/iMfMiro, Il eezioiie per il MSI, al diso- per pronunciarsi sul folli- da elaborare sono stale ci- difieato il vostro oiudizii oorerno c al mio popolo. raccontano ai loro forcalo, pcr perwctteraU' di 

a .11 ! Vi/i !riV^^ Fra delle divergenze idi’o'o- nienfo della UC come pur- tato in proposito esperienze su Eisenhoirer? *: Krusciov Come volete che io oggi po.s- mteuzioui che hnmi(}. raggiungere la più vinna 


oorerno 


,l„lt,, r'iiiiiOi fìilnri-ri .i,- .. - ... ... sa r.isi'iiii(H(vr : », rv nisiii/i CotìlC Volete che IO Oggi pos- 

IIIIIII (i( Ita Ulama ^aoruzi tito di governo e stille prò- positive della FIOM a Mi- lentamente ha risposto: sa dire tranquillamente al 

e t (lingcnn pei /nirrin pn - frovata. fra i vari rag- spetltvc di rinnovamento lano che ha organizzato con- < // giudizio sugli uomini mio popolo di andare incon- 
Uoao posizione .sana (Osmi - „r„pp(imetiti poliliri che che la situazione comporla, sultazioni di massa; degli p„ò cambiari*, lo . pen.savo tro al "caro osp'He” e ap- 
tioiie di’ a nuova tati a roswsdato la Giunta PIKKO C.\>IPISI ^ elettrici in Sicilia, dei inez- /e azioni provocatorie plaadirlo? Mi direbbero: ma 

rcpiomili’. __ ,, , , __ zailri c degli operai ili Ve- contro di noi fossero dovute sei dircntnto matto? Quello 


filo di governo e stille prò- piisitive della FIOM a Mi- lentamente ha risposto: sa dire trntKpiillamentc al ^ vecchia storia ih frontiera o l’ambasciata mac 

_ .il —i.__j_ A ... fìtn in din t.. • .a.» 


*11 uomniH mio jiopoio di ««dorè iocori- 


ricatti non raccontano ai loro 
soci le intenzioni che hanno. 


forzato, per permellcrg'i di 
raggiungere la piò idrinn 


regionale. 

Che il parlilo efertea/e 
doi’es.si* ritnaiiere isolato 
proprio in qncsin terra tra¬ 
dizionalmente cattolica po¬ 
teva sembrare un sogno al¬ 
ita maggioranza dei cittadiiii. 
ÌG|, .sie.s.si dtripi'iiii de. che 
pare sapevano coiiiv la {/imi¬ 
ta avesse le ore coniate, 
sembrava non volessero cim- 
j l’inci’r.si della realtà. Con la 
feciiica usuale lianito iipifii- 


Presiede Tarcivescovo 


alla colpa di quali 
La questione della pre- s„(o i,f/iciafe. Poi 
enza del sindacato nella fab- nufn In fnrreiK 


alla colpa di qualche iii.si’ii- ci manda gli aerei-spie con-ì 


tro e tu viKì't che lo npplaii- 


co/ni c/ie rende la sua m,i- „ ^y^sca 

ma al diavolo, h il diavolo - 

che finisce per comandare ». MozIonC 

A (/acsto punto Krusciov 1 %r • 

.si è rivolto dircttameiHe ai SUI <( VcPtlCC » 

giornalisti, c Cari giornalisti KQ lakuristi 

— egli ha detto — non ven- _ 


---' to fino all'ttllimo minato lo ^.i _ ..r __ 1 . 

gidità retributiva detenni- spuuriicrbiu del rcpiiiic coni-_ L.l;unt»ru.sa ctMirurilin ile 

nata dalle .sperequazioni, ri- mis.sariale. hanno tentato di ,|,.j coiisi<’liiTÌ «le - I 

spetto dei minimi, ece.) vo- spacciare H loro governo _ 

gliamo non solo far com- come * giunta d'affari ». 

piere un salto ma anche di- hanno sventolato un pm- B.AHI. I L — L’intero grup- 
fendere la condizione ope- grnmma ili bicoro che mi- pu consdiare ile Ita partcci- 
raia, perché non è esclii.so rncolo.samenle si sono di- Fato nelle prime ore del po- 

altrimenti che certe eonces- chiaroti disposti a realizza- meriggio ad iin-i riunione 

sioni puramente economiche re in pochi mesi. Infine. Farcive.scovo moiis. Ni- 
coincidano con un ulteriore elemento ancor più signifi- cndemo, pres.so la Curia, 
aggravamento della natura eniirn dei precedenti. Iian- Clamoro.sa conferma — 
de! rapporto di lavoro. „„ .sbandieralo un appello :>*»uie.sso che ce ne fo.ssc la 

lì segretario generale del- iiazioiMitisfn. volto almeno a necessita — della assoluta 

la CGIL ha a questo punto ottenere il consenso del uiaiican/a ili autonomia ilei 
indicato eoo molta chiare/- Movimento sociale itahano, H^nppo consili.iic clerii.ilc 
za le re.spon.sabilità che ri- i», magari, del Partilo libe- tlclFintcro partito de. il qiia- 
cadonu nel momento attuale rate a na s fronte italiano » l^* ”‘*n tcm«» dì <- 011011 - 

suBe oi K**uizza/-ii>ni cue o,)e— \eniìiirt* l'esiiediente tecni- t^c.irc in questo ittoilo il suo 
lano nelle condizioni di svi- po.-r,. al eonsh,lio il .«=*><«»hito asservimento alle 

liippo economico più acceii- -evrafinio seiirefo è •‘'«'onta ccclcsiasticbe. La 

tuato. Ci ,^ono eviileiilenie.itc „ „„eiiere che alme- 'V‘* * ' ‘ immediatamente 

regioni, Nctton e eomple.ssi ^ franchi vhffus.isi m citta, ha suscita- 


Riuniti in Curia 

Sono state accolte e arric- 
• iudicazionl conle- 

I K unte nella relazione sulla iic- 

■ IVdll ce.ssita di chiamare alla 

_ - CGIL i giovani. le donne. 

gli impiegali non chiedendo 

Claintiru.sii ('tMiferilin «Iella ii)aii('aii/.a ili aiituiio- loro di «entrare nei ran- 
, . . , , ,, I- I ir invitandoli ad es¬ 

itila tiri ruiisio|iiTi «le - llKerpellail/.a di l..a alalia sumeie il ruolo di protago- 

- nisti della vita, dell’attività 

B.AHI. IL — L’intero grup- vestono la vita pubblica o ^.‘*?**^ di lotta del 

po consdiare de Ita partcci- privata di uno o più citta- acato. Quanto ai lenta- 

pato nelle prime ore ilei po- dini, o di un'intera cittadi- F®‘di eludere nel- 

ineriggio ad un., riunione nanza. 1 

con Farcivescovo iiuui.s. Ni- Hiicciusa argomentazione, pre.ssiViic dcVIavoratorf im-i 
cndemo, pres.so la Cuna. alla quale indirettamente pone trattative si c afTer- 
Cl:,.onfern,,, - Orlo Bo, L-iUu- S,”",' 'TI"' .TlJ 


enza flel .siiulacato nella fab- puto che la faccenda era ap- diamo? Gli imperialisti a- , F** aaeiio non ita- ^ .—r;- 

bncii c nei luoghi di lavoio provata non solo da Alien werienni. come vedete, hnn- 7’®’ 5* ''"'^fni animo ni LONDRA II Cinquanta 

e stata ancb’essa attenta- Oaììcs ma anche da Herter no determinato il nascere di dimoio. Anche voi potè e 


I -. -; . V'il'ies Olii lioeiie ini lierivi 1 no lieilTIOinillll ll m • .. . ... . ni r’nnm.ri 

Iiicnte vagliata dai membri „ stesso Presidente molte difficoltà ver c-’ò rhe P’udicare. Aon tutti certo sont.ito .ai Comu.u una mozione 

rinii., rr'ii c anno stesso rrrsitn nie.imoiit m/jicoiia per l.o i.iii che chiede .al primo nunist.-o 

dell h-seciituo . della CGIL. Herter con In sua dichinrn-l riqnnrdn le nccoghenze ni Po.. ono esse .. come il i ostro ,,, 01 ^;;^ ji sostenere al vertice i 
.Sono .state .accolte e arne-_;__ grande collega Jiihn Re.ed :l seguenti punti: 1 ) la fine delle 


Alla mostra deiraereo-spia 

Le dichiarazioni 
dei ministro Gromiko 

« Un atto di aggressione » — L’ Unio¬ 
ne Sovietica non tollererà altri voli 


quale compre.se ila che vartr e.^pio^-oni nucleari;' 2 ) l impe- 
l.ifnna la verità vivendo qui «no a non u.sarc le anni atomi- 
! nei dieci giorni che sconcai- che: M la firma di un patto 
|,<iero il mondo. Capisco che di non-aggressione fra i due 
I rno/fi di voi debbano srrircre blocchi e la creazione di una 


(ìtiello che vuole il padrone. ^9’’^ dcatomizzata; 4) 1 emana- 
H( i^ono. cinto Hearst. e un commissiono dei 10 sul disarmo 


l'ero capitalisti!: ma voi non p^r giungere ad un disarmo 
siete copifniisfi e non Io .sa- uraduale; 5> la ripresa di ne- 
refe mot. Difendete dmii/ue ;:oziati eolia Germania e il Me¬ 
la verità anche in (/nesto ca- di® Oriente e la proposta di 
50 ». un aiuto ai paesi sottosviluppati 

, . . . , .. nel quadro delI’ONU. 

Richiesto poi se la questw- Secondo il .Yeies Chrimicle 


, , -, — mat.) che iiuesti tcntativ’ì 

amn,e.sM) che ce ne fo.ssc la sire critico cattolico, in un possono esseie battuti e la 
necessita — de la assoluta articolo sulla « Stampa », si trattativa imposta raffor- 
mancaii/a di autonomia del chiede allarmato: < Quale zaiulo la .sezione sindacale 


ue dell aereo sara discussa Macmiliati avrebbe ribaiJlto 
all’incontro al vertice Kru- l'ordine impartito un anno fa 
sciot» ha risposto che già se che proibiva 5 voli di spionag- 
ne discute in tutto il mondo -io sull'URSS. 


c.iM.cili irò i-lorii- ilo .... i; . , i r . 1 . ' «oiie ^i.i.ì.ii.ììil' era svoiia proceaenicmerue c.ssi 

deirintcro partito de. il qua- sìsUmil^l^ey ucncrV-’^'f'’'nn’-l^^^ compiendo 1 presenti circa 500 gioma- ca.so in una rtpeuz.one oij,„enfo all'o.d o. anche se. si 

le aó^non u'ue .n sistematico ih Jjsti - nello .stesso Pareo queste provocazioni FI nio-L/effo a loro onore, .^o che dn 

. . .tra li ni.inil.l U..n piu ut lltl.tlini.l/mne ilei tlirieeuti IrtnrL-i .l.ii-o ..n*.!.-.. ..ritria n» Hiiviotii-,» tmtrn rìilnrro —__ 


AIOSCA, 11. — La confe- loro territorio agli aerei che e che nessuno può rifiutarsi 
renz.a stampa di Gromiko si violano le nostre frontiere, eli di.scnterne. < .Voi lattaria 
era svolta precedentemente e.ssi debbono sapere che nel rion nc chiederemo l'inseri- 
— presenti circa 500 gioma- ca.co di una ripetizione di mento all'o.d o. onclic se. .sia 


II 13 luglio a Mosco 
il C.C. del P.C.U.S. 


laiio nelle* coiuii/ioiii iii >vi- ('ort'^iobo r/ 

Inppu economico piu aiceii- 5 ,-rii,inio .seiirefo è 

tuato. Gl sono evuleiiteineiilc ^crn’fo a nttenere che ahnr- 
rcgioni, ^etton e eomple.ssi ^ franchi 

che vanno sempie pm veiso ,j, Aimnsirasscm che 
.situaziuni depresse e dove la 
lolla piescnta altre caiatte- 

ristielle ma e nelle citta, nei , 5 ,,;,,;,, j 

.settori, nei giuppi 111 ascesa ’ v.-rc...., . 1 ; i.. f,..,-,,- 


neirrin ìii^ ‘F'Mifica/i.ine dei dirigenti ciorki. dove, tui’ora prima ue Sovietica 

ssolutò ‘sia ‘ì f «Iella conferenza, i resti del- quelle basi i, 

■ mi ri,a ecHi sri^ ‘7^ nf.uta la tH.- CGIf. di or:cntan,euto dei Fapparccchio. gU strumenti e non nuocere » 

autorità eiitisi.i.sliihe. I-a ntica: questo tipo ih lotta lavoratori. oli nitri niiterìili minnistici Gromiko h 

notizia, immediatamente viene condotta con siiìrito ih -v . i i- > . J'ttei niaicriaii spiniusuii n i 

.... . Il 11.11». VI llll» Ilei vili .|lllll»i III Xntpv-i.I,. Ila aiir.li.'> .;r>ri<i elafi r«<eni-T-ali rial rii- .a ffc mi.'l Z1 Olii- 


n o t i /. i a. immediatamente 
ilifftts.isi in citta, ha suscila- 


Notevoli» iilievo ha anche 


gli altri materiali spionistici 
sono st.iti osservati dai di¬ 


che .si cuinballe su posizio¬ 
ni di av angiianlia una bat¬ 
taglia decisiva. 

Questa lotta c possibile 


I isniata. 

Xc^smia di qiie.sfe trnra- 
te. che ricordano t tem/ìi 
del bn.«fone e della cam'.a. hn 
\avulo il benché minimo sne- 


ministrativa del coniunc 


rtiv». V . 1 ..... nello a toro onore, so eoe (tue MOSCA 11 _ L'agenzia 

Gorki. dove, ini’ora prima ue Sovietica potrà ridurre dei nostri Ire interlocutori tASS .-innuncia che una rìu- 

dclla conferenza, i resti del- (|uelle basi m condizione di alla conferenza al vertice alone del Plenum del Coni;- 

Fapparccchio. gli strumenti c non nuocere ». condannano l’accaduto ». t.nto ccntr.ilc del PCUS è co»v 

gli altri materiali .spionistici Gromiko ha confutato la ..\ricora a proposito del rer- vocata per il 13 luglio 

i di- .affcrni.T/ione del Diparti- f/,-,, {.^ruscior ha annmtc'n- T.ASS comunica che la 

Alo- mento di Stato seconih) cui jo che partirà sabato 14 per e “ecSne^dene 
I tut- le incursioni sull l RSS non Pnrinh t Prima Hi tutto nnr- jiruL “■ 

del- rcchereblxTo danno a! pros- che Parigi mi è piaciiitp mnl- 1959 'del PCUS'sulfo svilu^jx! 
he il sullo incontr-) al vertice, jq ,, p,,j acclimatarmi ». delFir.du.«tria c dei trasporti 
stato « Sembra egli ha detto Per eio che rimiarHa ‘ini e sull utilizzazione industriale 


.affermazione 


iita.o la .Xncora a proposito del rer- 
Diparti- Krusciov ha annuiicia- 


Per ciò che rianarda 


però solo se, ùoii soltanto il ^ slnmallwii. con,me- 


quadro sindacale, ma le mas¬ 
se operàie assimileranno la 


njorondo la defunta Giunta 
Odorizzi sulle colonne del 


nostra politica. .Abbiamo, quotidiano locale, i de non 
dunque, il compito di molti- hanno trovato di meoìio e 
plicare, assai più di quanto sono tornati alla carica con 
oggi non avvenga. l’opera le trombe nazionaliste af-- 


•uiiHmento dei lavori del F«bblicani, .socialdeiuocrali- razi.,,,, di categoria in gra- nione pubblica inteniaziona- discutere f.,renra al rerticee pVfrenm 

Zìsbdio Ziuwale ~ «beiamolo do di mumersi da .se. svi- Jo. Con la dichiarazione dilfF' nietoili pfu moderni di rirerne altri cento .Zza >. 

l, ; . .. . semplicemente — un mi me- lupp,ire la loro capacita di Herter che «sarebbe nrir-nP^voro spioni.stico e in gene- . 

toV'Bin coS infinito di cattolici «b orientamento e di iniziativa, definire cinica » esiso ha^mezzi più efficaci 

vas?e riiierci ssioni anche in ,<*« as.soIvere confe.ssato che la provoca 

^mnio i^^zh n'a^ . fieli infunt.a un ruolo epialmente posi- /ione rappre.senla la .sua po 

c.imjio nazii naie. l.i i. i-i fanii.gba t 1 i spinti che per tivo aiutando le organizza- liiira ^ 


definire cinica » esMio ha ora 
confe.ssato che la provoca- 


vietico ha .sottoline.ato che la oornanaa suiia risila ai ti- 
del terntono di si reca alla conferen- senhoirer. hni.sciov ha nspo- 

stalo, delle sue acque litigi «con il cuore ''b’’ « .Vm desideriamo che ij 

iiriali e del suo .spazio aperto, con buone intenzioni, rapporti con FAmeri- 

e uno dei principi fon- ^ risparmierà eli sforzi «'« migliorino perche siamof 

alali del moderno di-j giungere ad accordi "omini normali e dobh amo' 

internazionale. Gromi-i.^,-orocamente accett.-ibili * l’H'ere normalmente. .A.Viin- 

■» _ _’ ___ __ .«A-l 


lavoro spioni.stico e in gene¬ 
rale sui mezzi più efficaci 
per provocare liti ed ina- 
.«prire ancora di più la si-j 
tuazione intemazionale ». 

Il ministro degli esteri so-| 


giiiniiira. comunque un net rearre ~- 

Lazione riyendic.iliva continua il oiornale catti''- 
aggiunlo cMci - dev^ ^ l'rrrhf r r vtiurj (f/- 

partire dall azienda ma in fensorì dcll'ilalianifà e del 


modo diverso da! passato: mentii 

ess. deve essere infatti fu- 
S .1 e collegata con una poh- ,<>deci-<ione ». 
tica di settore che la renda y ,, 
omogenea e realizzabile i„t^„azione 
zAnche i problemi dell uni- _ 


pairio senfire a braccetto ; 
con i profe.ssionisti dcll'aii- 


incidente provocato dalFat- 
teggiamento dell'arcivescovo 
di Bari. Finterprelazione 
a\ anz.it.a dall’ "Osservatore 


surdo ». 

Ala forse Fimpr.ivvisa im 


rirerne altri cento senza >. 

Kru.ccior lia nppitinfo che. 
friffaria, alla conferenza so¬ 
no interessati tutti i Paesi. 

< e anche i nostri partner de¬ 
vono esserlo ». .4 un'altra 

domanda sulla visita di Ei- 
senhoirer. Krusciov ha rispo¬ 
sto: « .Voi desideriamo che i j 
no.sfri rapporti con FAmeri-l 
ca migliorino perchè siamof 


e .siiH'iitilizzazionc industriale 
delle nuove real.rzazioir. della 
tecnica e della scienza. 


ALFREDO REICILni 
Direttore 

MIcRele MvIUI» 
Direttore reepooMbOa 


sottolineato che dal| 


natur.almente — hai'"» accu.sano di es.^crc sf.ifnj 


tutto il nu.vimcnto deve ès- diritto J. jf «uecesso della i duro. .Ma vnrr.'i 

t^^iniA .«All ^-•v j.». ./A ^ I _ _et_ - J — A A ^ 


Ma nella stessa stampa a teggiamento ’’ tendono a 
intonazione gorcrnntiva i menomare sia pure teorica- 


.sere chi.am.n»» allo studio (. 1 dell aereo amen- 

(II n.iii. I II..V. 4 ^.V ‘''f /a «‘H’azione. I n tale camjio. territorio dell l - (i^H'Unione Sovietica ». j nc'le no<rre condizioni /.'j 

avanzat.a dall’"Osservatore ^"”7 u.' X se lanciato alFinizia-Sovietica è « nn atto Rjspond.mdo .alle dom.indc '"‘'pb»’ d'altra p.irte le »».•:. 

romano" del 2 maggio uva padum.ale può diventa- “* •• rivoltegli dai giornalisti m>- ‘Jcnfa delie siTnarion? che nfn I 

scorso, secondo mi le rea- y’., ^ neiie re elemento di manovra le.sa Queste provocatorie vio- vietici e stranieri’. Gromiko P'"''’'""--'f" »'"P-’i- 

z.ioni provocale da quelFat- «esima una cveniu.aJegiuii- frenare la spinta salariale. lezioni delFintegrità terri- b;, detto di sperare sincera- restare in una .sifnaco- 

f tr ’rtV"*'’-"i* più oggi che la favo- tonalo degli altri paesi, ha niente che gli Stati in que- acuta: rogliamo supcrer-i 

laui, monarcnici e lasci-sii revole congnintiira consente proseguito i] ministro, sono stione trafranno le appro- fa e stabilire buoni rapporti I 

nanno tatto ita supporto ai . 7 ie,,ni ma.gini al padronato. giiiocare col fuoco, una'oriate conclusioni da mian- ron F.Amcrica. .Scrirefr bene 


ronfcren/-! non dipende 5<do! il 


mod 1 divergo che nel‘59 La nitro Iona sono i com- risdizione ecclesiastica in elencali. j infine, numerosi intervon-lfidile fonne più pericolose è acc.ubito .ill T 2. Il go- questo — egli ha detto rìi M- 

CISL oficì accetta la possi- "»e»ifi deir« Alto Adiqe ». .il materie che sono dì escUis’!-| ALt ir. serata il segrclarioiii hanno affrontato il pro-ifieHa politica « sulForlo del- vento sovietico non intende oendosi ai giornalisti pr'm i 

bil'là dclFun'tà d’azione ma paafe ammette che la prò- va sin-'llanza della Cbie.sa" ». »lel AI-SI. Alichelinì, ha di- blema del coordinamento ì ha guerra ». I.’l’RSS « acco- prendere alcuna mi.siira che di -«abifarfi —è anche rostro 

,11 Vri.itro sclto''’or.cndò clamnzione dell'esito del vo- L’on. lai Alalfa si riferisce, cliiarato: « Noi missini non (incontri dì categoria, con- glierà questi vi.sitatori sgra- complichi la situazione. Ala interesse, perchè al fron'c.fc- 
a imii noleVole rnvoìu'zi'óne fi' ieri, con i ventisette e cita testualmente, ad un metteremo in crisi la giunta vegni ecc, programmi riven- fi'*» nello stesso modo in cui ^c certi Stati continueranno vreste ondarci anche voi». 
tutta la sua politica dì set- ''Fb favorevoli e i ventuno Articolo apparso sul quoti- di Bari finché la DC non si dicativi ecc.) dell’azione nel- ” popolo .sovietico ha som- g comportarsi come hanno Krusciov poi ha agaiunio 

tare Questo avviene perchè contrari alia mozione di sfi- diano vaticano nel quale deciderà a rispettare Fac- l'ambito del MEC. P™ accolto gli aggressori e fatto finora, cioè se essi per- «"he « un Segno non caftiro è 

la politica di settore ha un diicia socialista, ha costituito appunto si ribadisce la vcc- cordo scritto che ha con A conclusione del dibatti- Rb aerei che oseranno di metteranno che aerei par- che certe persone re.sponsn- 

carattere obiettivamente più per (ulti una sorjtresa. chia tesi che fu già al centro noi». Alichelinì intende rife- to. l’Esecutivo ha approvato ««?.'■« conynere incureioni tenti da loro basi sorvolino bili in .America condannane 

elevato e capace dì suscitare * Pochi — scrive testual- di un altro caso clamoroso, rirsi alla promessa di conce- un messaggio per la confe- *.** interno delle nostre fron- ii nostro territorio. L’Unio- ciò che è stato e non cercan-o 

ua arocesso unitario che la mente il quotidiano — quello di Prato: aver cioè la dcre a un fascista un posto renza al vertice e ha deciso tiere saranno distrutti ». ng Sovietica sarà costretta, di giustificare ciò che non 

CI8L teme di non poter con- avrebbero scommesso su un Chìc.sa diritto di giiiricdi- j- giunta, che r.r.r. era sta- di redigere un documento «Quanto a coloro ì quali come ha detto Krusciov, a può essere giustificato ». 
troiiare Per questo essa len- risuìtato cos't cristallino »'zione anche in campi che in- ta mantenuta dal clericali, conclusivo. prestano le basi situate sul colpire, quelle basi. Terminato di parlare, Kru- 


parcri sono contrastanti e di mente, le libertà dcll.'i giu 


j dalFl'nione Sovietica». | 
atto Rispondendo .alle domande| 
rivoltegli dai gionialisti .•«o- 
viq- vietici e stranieri'. Gromiko 
’»’r»~ ha detto di sperare sincera -1 


p»' "cei fbc la favo- tonalo degli altri paesi, hai mente che gli Stati in que- 
L ' f revole congiuntura consente Proseguito i] ministro, sonoistionc trafmnno le appro- 
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